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COL 
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EMANATE 
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indosi adempite le prescrizioni delle leggi sul- 
la Stampa, se ne invoca il favore. 

Pi c copie non munite della firma deir autore so- 
no contraffatte. ^ 
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PREFAZIONE 

SULL’ OGGETTO , E SUL METODO» 

DELI.’ 

t 

OPERA. 


Ogni persona, che versa nel ramo gin- f 
diziario , conosce per pruova qual fatica 
s’ incontri nella ricerca delle disposizioni 
legislative riferibili al Codice, e delle mo- 
dificazioni , cui han potuto soggiacere ne* 
diversi ordinamenti dell’ Amministrazione* 
del Regna. L’ editore colla qualità d’ Im- 
piegato giudiziario ne sperimentò per cir- 
ca due lustri il peso , finche si deeise dì 
riunirle, e ridurle, per la parte penale * 
eolie analoghe dilucidazioni sotto un pun- 
to di vista , raccogliendole specialmente- 
da’ buìlettini e dalla collezione delle leg- 
gi, da’ giornali d’ Intendenza, e da’ volu- 
lumi de’ Reali rescritti , e delle circolari 
ministeriali. Nel lavora tenn’ egli preterì- 


J 


^4 

te , che pel loro facile rinvenimento e ri- 
scontro ne* casi particolari convenisse se- 
guir 1’ ordine delle leggi penali , o della 
procedura penale cosicché gli atti del 
Governo cogli opportuni schiarimenti fos- 
sero riportati in corrispondenza degli ar- 
ticoli , cui direttamente o indirettamente 
hanno rapporto. Sul riflesso poi che , a 
senso dell’ articolo 470 delle leggi penali, 
^ vi sono delle materie non regolate dalle 
medesime , giacché formano il soggetto di 
leggi o regolamenti particolari, ebbe cu- 
ra di raccoglier queste separatamente , e 
di portarle eziandio con un ordine , che 
riuscisse soddisfacente pel principale as- 
sunto di potersi nelle circostanze agevol- 
mente rinvenire con quanto concorra su 
ciascuna disposizione. All’uopo sommo tra- 
vaglio è occorso ; il quale, col rendersi 
1’ opera di pubblica ragione , può essere 
risparmiato a coloro , che vorranno con 
singolare bontà avvalersene. Il suo titolo 
è di - Repertorio delle disposizioni , che 
han rapporto col ramo penale : i suoi 
clementi sono gli atti pubblicati, e le di- 
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lucidazioni emesse da maggio i 8 i 5 a tut- 
to Tanno 1829; (*) e non si sono tralascia- 
te le generali , ed utili nozioni , che ri- 
montino anche ad epoche anteriori. L’ o-^ 
pera sarà divisa in tre tomi : nel primo 
tomo si riporterà tutto ciò che ha corre- 
lazione colle leggi penali ; nel secondo 
quanto concerne la procedura penale ; e 
nel terzo quanto evvi sulle menzionate 
materie non regolate dal Codice penale. Un 
numero d 5 ordine proprio dell 5 opera istes- 
sa abbraccerà progressivamente gli articoli 
delle enunciate leggi , e le materie su cui 
s 5 imprenderà a scrivere : esso sarà segui- 
to da breve estratto , il quale indicherà 
in modo sommario l 5 oggetto, cui le par- 
ticolari disposizioni o dilucidazioni hanno 
rapporto ; . e siccome le une e le altre , 
quando si riferiscono ad uno stesso punto, 
potrebbero colla moltiplicità arrecare con- 

(*) Mentre la presente opera s’ imprime , è già Dicem- 
bre del i83o; e, per non lasciarvi vuoto alcuno, si ag- 
giungerà alla fine di ciascun tomo quanto sul ramo pena- 
le in tale anno si è stabilito. 


6 

fusione , se non fossero tra loro divise eoa 
opportuni segnali, cosi all’ oggetto si farà 
uso di paragrafi ; nè si ommetterà ogn* al- 
tra designazione , che possa influire alla 
maggiore chiarezza. Sarà ricca di note, & 
corredata di un distinto indice analitico. 

L’ autore non ha trascurato nè vigilie, 
nè cure per ben riuscire nell’ impresa. Ap- 
partiene ora ai cortesi Lettori di compa- 
tirlo, sulla considerazione che egli espo- 
ne al Pubblico i suoi travagli non per dar 
saggio di dottrine legali , mentre non ha 
fatto che riunirle da’ suddivisati fonti, ma 
per essere utile ad ognuno con tutti i pos- 
sibili sforzi. Per questo motivo ha egli 
procurato di rendere a tutti interessante 
il suo lavoro , poiché nel copiare le leggi 
ed i decreti , ne ha trascritto anche quel- 
la parte , da cui traluce la storia legale 
del Regno, e da cui a chiare note risplen- 
de la Religione protetta; garentita la pa- 
ce ; difesi i buoni ; e richiamati all’ osser- 
vanza i manchevoli sempre con animo pa- 
terno , e con clemenza sotto la gloriosa 
dinastia borbonica felicemente regnante,. 
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DELLE PENE. 


Sull’ articolo 5 . (1) 

J, I. Reai Decreto del di 8 Giugno 1818 relati- 

o n ■ ' ■ m » 1 

(1) Si è discusso , se invece della semplice citazione 
'dell* articolo , dovesse trascriversi per intero; ma si è con- 
chiuso per la Negativa 1. perchè il presènte lavoro è so- 
prattutto diretto a riscontrare le disposizioni, elle han cor*»* 
relazione col Codice; e ciò presuppone di tenersene pre- 
sente V edizione uffiziale allorché tale riscontro avviene r 
3. perchè non si hanno per tutti gli articoli delle diluci- 
dazioni, e delle modificazioni a riferire; e quindi dovendo 
alle medesime corrispondere la loro trascrizione , questa 
non sarebbe riuscita che incompleta rìmpelto al Codice : e 
3 . perchè varie delle indicate disposizioni abbracciano com- 
plessivamente molti articoli , i quali nel contrario sistema 
«i sarebbero dovuti tutti riportare con sensibile accresci- 
mento di volume. Affinchè però non rimanesse sacrificala 
alla brevità la tanto necessaria chiarezza , si è cercato di 
far rilevare a primo aspetto il contenuto negli articoli su 
cui si scrive , mercè succinti estratti delle disposizioni , 
che vi han rapporto, situati sotto gli articoli medesimi , 
senza tralasciare altre designazioni ne* casi convenevoli, co- 
sicché nel leggersi 1 * opera si abbia nel suo genere un tut- 
to continuato e fornito dcll$ necessarie parti per ben com- 
prendersi. • ' 
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.vo a’ membri di ordini cavallereschi , che son con- 
dannati a pene capitali , o altre pene minori. 

§. II. Disposizione dello statuto penale militare 
circa 1’ esecuzione della pena di morte. * 

$. III. Reai decreto del 1 Febbrajo 1820 , per- 
chè 1’ assistenza , che si presta da alcune congrega- 
zioni a’ condannati a morte, venga esercitata da’ soli 
ecclesiastici. 

' $. I. . . 

« 

Con Reai deereto del dì 8 Giugno 1818 fu di- • 
sposto ciò che segue: 

» Articolo 1. Quando una condanna a’ lavori for- 
zati , o a pena più grave pronunziata contra un in- 
dividuo di ùn ordine cavalleresco da Noi conferito, 
sarò passata in cosa giudicata, il condannato isso- 
fatto per valore della condanna e senza bisogno di 
alcuna formalità t, rimarrà decaduto da ogni onore 
e privilegio dell’ ordine , e sarà considerato fin da 
quel momento cassato dal ruolo degl’ individui che 
lo compongono. ' • 

» Articolo 2. Sarà passata subito in tal caso-una co- 
pia della condanna al nostro Segretario di Stato di 
Casa Reale e degli ordini cavallereschi, per dispor- 
re la cancellazione dal ruolo del nome del condan- 
nato. 

» Articolo 3 . Durante la espiazione di qualunque 
altra pe*^ minore di quelle prevedute nell’artico- 
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lo 1, ancorché si tratti di pene correzionali' o di 
semplice polizia, non potrà il' condannato far uso 
dell’ insegna o distintivo dell’ ordine cavalleresco. » 

§. II. 

Lo statuto penale militare nell’ articolo 36 g è co- 
sì espresso : » Il militare condannato a morte da un 
Gonsiglio di guerra sarà fucilato. » (1) 

$• III. 

L’opera religiosa di prestare gli spirituali ajuti 
a’ condannati all’ ultimo supplizio, dev’ essere eser- 
citata da’ soli ecclesiastici ne’ termini del Reai de- 
creto del 1. di Febrajo 1820, .ed eccone le precise 
sanzioni : 

» Articolo 1. Nelle congregazioni composte di lai- 
ci e di ecclesiastici per 1' assistenza de’ condannali 
a morte, che esistono in Palermo, in Torre del Gre- 
co , in Somma, in Capoa, in Aversa, in Gaeta, in 
Sessa, in Nola, in Salerno, in Aquila, in Lecce, 


(1) L’ articolo di Legge penale che cade in esame , di- 
spone che la pena di morie si esegue colla fucilazione an- 
che quando la condanna sia fatta da una Commissione 
militare ; e di questa specie di Tribunali si parlerà a lun- 
go nel tratto successivo. # 

Voi. I. / * 
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in Lucerà, in Foggia, ed in lutti gli altri comuni 
de’ nostri Reali dominj ai di qua e al di l'a del Fa- 
ro, r opera di assistere i condannati a morte sarà 
esercitata unicamente dagli Ecclesiastici senza alcuna 
miscela di laici di qualunque condizione essi sieno.(i) 

N. 2. 

DELLE PENE. 

Sull’ articolo 7. 

Reai Decreto de’ 16 giugno 1824 approvante Un 
regolamento sul modo, col quale i condannali all’ 
ergastolo abbiano ad espiare la loro pena. 

L’ articolo r. del cennato Decreto de’ 16 giugno 
1824 è così concepito: 


(1) Pel rispetto che si deve alla nostra sacrosanta Reli- 
ligiope non può aver luogo alcuna esecuzione a pena ca- 
pitale ne’ giorni di Venerdì , di Domenica , c nelle feste 
di doppio precetto ecclesiastico. Tanto è ricordato dalla 
circolare ministeriale de’ 18 Febbrajo 1824, e dall’artic. 
56 1 del Regolamento de’ i 5 Novembre 1828 sulla discipli- 
na delle autorità giudiziarie. 

Di tal Regolamento nel presente Repertorio sarà accen- 
nata qualche cosa soltanto, mentre la circostanza di aversi 
nelle mani di tutti per le sne utilissime prescrizioni , ci 
dispensa dall’ occuparcene a lungo. 
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» Sarà da ora innanzi esattamente eseguito il re- 
golamento da noi approvato , ed annesso al presen- 
te decreto, che stabilisce il modo in cui i condan- 
nati all’ ergastolo debbono espiare la loro pena, e 
tutl’ altro relativo al di loro mantenimento. » 

L’ indicato Regolamento poi è del tenore seguente: 
» Articolo 1. La pena dell’ ergastolo, a’ termini 
dell’ articolo 7. delle leggi penali , consiste nella re- 
clusione d’ un condannato per tutta la vita nel for- 
te d’un isola, senza ferri. 

» 2. Pe’ Reali domimi di qua del Faro i condan- 
nati all’ ergastolo per ora espicranuo la loro pena 
nell’ ergastolo esistente nell’ isola di S. Stefano. 

» 3 . Ogni competente Tribunale che avrà defi- 
nitivamente condannato un individuo alla pena del- 
l’ ergastolo , lo spedirà col metodo che si usa per 
gli altri condannati alle prigioni della Gran Corte 
Criminale di Napoli; e per la via regolare se ne 
farà pervenire l’ avviso alla dipendenza della lleal 
marina, alla quale si rimetterà la copia della con- 
danna per poterla registrare. 

» La dipendenza suddetta, allorché vi sarà la 
opportuna occasione per S. Stefano, e propriamen- 
te nel giorno della partenza del legno, farà levare 
da dette carceri il condannato all’ergastolo, lo farà 
trasferire in Darsena, ne farà prendere subito là 
dovuta filiazione per registrarla, e lo farà imbarca- 
re sul detto legno, per essere trasportato in quel— 
l’ isola , c rinchiuso in quell’ ergastolo. 
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» Unitamente al condannato sì rimetterà ugual- 
mente la copia legale della condanna e della filia- 
zione al comandante dell’ ergastolo. 

» 4. Provvisoriamente il comandante del bagno 
di S. Stefano sarà anche comandante dell’ ergastolo, 
ed avrà presso di se un libro da intitolarsi Regi- 
stro dei condannati all’ ergastolo, nel quale do- 
vrà notare le condanne , e filiazioni degl’ individui 
che vi saranno spedili, come sopra; e dopoché avrà 
confrontato le filiazioni di cui si è parlato nell’ar- 
ticolo precedente co’ condannati per assicurarsi del- 
la identità delle persone , li farà rinchiudere nel 
locale destinato per Y ergastolo. 

» 5 . Conserverà il comandante suddetto in un 
fascicolo a parte tutte le sopra indicate condanne e 
filiazioni originali, segnandole con un numero pro- 
gressivo , che dovrà corrispondere a quello del re- 
gistro, sul quale poi di mano in mano andrà no- 
tando tutti i movimenti di ciaschedun condannalo, 
come di morte , evasione , grazia , e simili. 

» 6. I condannati all’ergastolo non saranno ob- 
bligali a nessun lavoro o servizio forzato. 

» La polizia interna del locale di loro reclusio- 
ne e dell’ospedale particolarmente destinato all’er- 
gastolo suddetto , sarà praticata da’ servi di pena a 
tale oggetto dal comandante destinati. 

» 7. I condannati all’ergastolo riceveranno la me- 
desima giornaliera razione di remo che viene som— 
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ministrata ad ogni altro condannato a’ ferri , ed a 
di pia riceveranno ognuno grana cinque al giorno. 

» 8. Siccome della costante reclusione di tali con- - 

< 

dannati è personalmente responsabile il comandan- 
te del detto ergastolo , così resta alla cura dello 
stesso di adoperare que’ mezzi che crederà opportu- 
tuni per far somministrare a’ medesimi nel luogo 
stesso della loro reclusione, dal quale non potran- 
no mai uscire sotto qualunque pretesto , tanto la 
razione di remo , di cui si è parlato di sopra , quan- 
to F acqua che potrà ad essoloro bisognare. 

» 9. Qualora un condannato volesse avere altri 
generi o commestibili, potrà provvedersene a sue 
spese per mezzo di quella persona che il suddetto 
comandante destinerà all’ effetto. 

1 

» 10. Il summentovato comandante vigilerà esat- 
tamente che nessun condannalo all’ergastolo riceva 
o conservi presso di se arma di sorta alcuna : a quale 
effetto non sarà permesso a' medesimi di ricevere 
roba, carte, lettere ed altro senza 1’ intelligenza 
dello stesso comandante , al quale il tutto dovrà es- 
sere presentato per passarlo ai condannato cui ap-> 
partiene, qualora non vi sia ostacolo. 

» 11. Resta egualmente incaricato esso comandane \ 

te d’ invigilare esattamente tanto sul buon ordine 
da osservarsi nell’ interno dell’ ergastolo , e sulla po- 
lizia del medesimo , quanto sulla condotta di cia- 
schedun condannato, ad oggetto di prevenire ogni 



Digitizsd by Google 


't 


*4 

disguido o ammutinamento capace di produrre il 
minimo inconveniente. 

» 12. Il comandante dell’ergastolo parimenti in- 
vigilerà che i condannati nel medesimo adempiano 
ai doveri di religione , e che nelle loro malattie 
sieno curati convenientemente nel proprio spedale; 
nelle quali cose concorreranno rispettivamente il 
cappellano (1) e 1 ’ uffiziale sanitario, che vi sono 
addetti. 

» i 5 . Impensatamente e senza mai oltrepassare 
il termine d’ un mese, il suddetto comandante, ol- 
tre delle visite giornaliere , alle quali è obbligato , 
unito a’ funzionar} indicati nell’ articolo precedente 
si condurrà nell’ interno dell’ ergastolo , e dopo di 
aver passati in rivista tutti i condannati, sentirà 
particolarmente ognun di essi nel caso che avesse- 
ro richiami da fare, o cosa da dire intorno al di 
loro trattamento, buona tenuta, cd altro. 

» Eseguila l’ indicala visita , il comandante del- 
l’ ergastolo redigerà un verbale del risultamento 
della medesima, e firmato da lui, dal cappellano, 
e dall’ uffiziale sanitario, da cui sarà stato assistito, 
lo rimetterà colle proprie osservazioni al Coman- 


(i) Con Decreto de’ i 5 Gcnnajo 1825 si è provve- 
duto al servizio divino nell’ergastolo, « ne’bagui de’ ser- 
vi di pena. 
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dante generale della Reai marina , il quale per le 

vie regolari lo farà arrivare al Ministro Segretario 
di Stato della guerra e marina. » 

. *’ N. 5 . \ 

DELLE PENE. 

N ' 

Sull’ articolo 8. jj. 2. 

'{$. I. Legge de’ 3 o giugno 1819 approvante gli 
Statuti penali pc’ reati commessi da’ forzati ( ossia 
da J condannati afferri ne"’ bagni), e loro custodi. 

IL Reai Decreto de’ 5 i Maggio ,1822 risguar- 
dante il comando de’ bagni de’ sèrvi di pena. 

§. III. Reai Decreto de* 7 ottobre 1823 portante 
la pianta organica de* bagni de’ condannati. 

{J..IV. Reai Decreto de’ 9 settembre 1825 perla 
sollecita liberazione de’ condannati a’ ferri, tostocbè 
avranno compito 1’ espiazione della pena. 

§. V. Reai Decreto de^ 14 luglio 1828 per la de^ 
stimazione individuale de’ condannati ne’ dominj di 
qua del Faro a’ luoghi delle rispettive pene. 


Colla legge de’ 3 o giugno 1819 furono approva- 
ti gli statuti penali non solo per l’armata di mare, 


> 
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ma anche pe* reati commessi da* forzati , e loro 
custodi. 

, 

1/ articolo 2. di tale legge è così concepito: 

» Essi (cioè gli Statuti anzidetti) sono sostituiti 
alle leggi, a’ decreti, alle ordinanze ed a qualun- 
que altra disposizione emanata finora nel nostro Re- 
gno sopra materia che riguardino la giurisdizione 
militare, e la procedura militare, i reati militari e 
loro punizioni , per 1’ armata di mare, pe’ forzati e 
loro custodi. y> 

li Reai Decreto! de’ 2 luglio 1819 stabilì sullo 

* ! 

stesso oggetto quanto segue: 

» Artic. 1. Gli statuti penali per F armata di 
mare, e pe’ yeati de’* forzati e loro custodi avranno 
esecuzione dal dì 1 di settembre del corrente anno 
in tutti i nostri Reali dominj. » 

» 2 . Pe’ reati commessi fino al sopradetto giorno, 
e che verranno giudicati dopo , sarà applicata la 
pena più mite nel confronto tra quella che com- 
peterebbe a norma delle leggi vigenti all’ epoca del 
reato , e quella prescritta dagli statuti all’ epoca del 
giudizio. )> 

Tralasciando noi lo statuto penale per l’armata 
di mare come estraneo al nostro assunto, riporte- 
teremo qui quello pe’ reati commessi da’ forzati e 
loro custodi. 
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STATUTO PENALE • 

/ • 

• * 

VE* REATI COMMESSI DA* FORZATI E LORO CUSTODE 

• ' J % * » » 

CAPITOLO I. 

Disposizioni generali i 

y> Àrtic. 1 . Ogni realo commesso da’ forzati , che 
non è compreso nel presente Statuto, è reputato 
come reato comune, ed è perciò punito dalle leg- 
gi penali comuni. * 

y> Àrtic. 2 . Ne’ delitti o nelle contravvenzioni co- 
muni de’ forzati saranno applicate le pene partico- 
lari contenute nella scala di pene annessa al pre*- 
sente statuto, giusta le commutazioni ivi fissate. 

y> Artic. 5. In tutti i misfatti comuni, oltre l’au- 
mento di pena per la recidiva , a’ termini degli ar- 
ticoli rj 8 ad 85 delle leggi penali , vi sarà P au- 
mento di un altro grado, attesa la qualità del luo- 
go in cui tali misfatti si commettono , secondo ciò 
che è disposto nella mentovata scala di pene. (ì) 
y> Arde. 4* Qualora però la pena del forzato sia 
del quarto grado, in questo caso l’aumento di pe- 


* (ì) Gli articoli 2, e 3 sopra descritti sono riportatine* 
termini espressi nel Reai Decreto de'9 settembre 1819 con 
sui ne fu disposta la rettifica. 

Tei /. 

% t 
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I* 

na nello stesso genere, sia per nuovo reato, sia per 
le qualità aggravanti espresse nelF articolo prece- 
dente, sa rà F ergastolo, o se il reato è stato com- 
messo nelF ergastolo , sarà commutato in un diver- 
so genere di pene particolari alla classe de J forzati. 

CAPITOLO II. 

db’ reati contro la sicurezza interna 
de’ bagni. 


» 5. Se per commettere la fuga, o per altro 
oggetto criminoso si complotino istantaneamente più 
di tre forzali, e con ammutinamento sedizioso s’im-^ 
padroniscano delle armi della guardia, tali violen- 
ze saranno riputate come una rivolta, e gli auto- 
ri della medesima saran puniti colla pena dell’un- 
decimo grado contenuto nella scala inserita nel pre- 
sente Statuto. 

» 6 . Se però il compioto non sia istantaneo, ma 
con premeditazione , in tal caso f colpevoli saran- 
no puniti colla pena del duodecimo grado. 

» 7 . La circostanza che può far minorare la pe- 
na a* colpevoli di ribellione, è quella, che i rivol- 
tati desistano dall* impresa al nome del Re , che 
loro sarà imposto, ritornando immediatamente al- 
F ordine ed all’ ubbidienza con sommessione. In que- 
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cio solo caso potranno meritare un perdono dell* in- 
trapreso fallo , o una minorazione di quella pena , 
che poteano meritare, se non avessero desistito. 

» 8. Ogni reato di ribellione, o che sia sempli- 
cemente tentato o che sia mancato , si avrà come 
consumato, e sarà punito come tale. 

3> Tranne le particolari disposizioni contenute in 
questo e ne’ precedenti articoli , ogni altra circostan- 
za relativa a questo reato sarà regolata dalle leggi 
penali. 

> 

CAPITOLO III. 

REATI CONTRO LA DISCIPLINA INTERNA De'bAGNI. 

**..*•' ' ' • 

• • • - SEZIONE I. 

Reati de’ forzati. 

• * » 

» 9. Qualunque forzato convinto di aver segato 
i cancelli, bucato il muro, il pavimento, la soffit- 
ta, o qualunque altra parte del bagno, scassato le 
porte o r aste Ili del medesimo., sarà punito colla 
pena del 6. grado. >. 

» io. Qualunque forzato sarà trovato sferrato nel 
bagno , o al luogo del travaglio, abbenchè Io sfer- 
ramento non sia all’ intutto effettuato, ma che tenga 
soltanto rotta una porzione de’ suoi legami, la zeppa 
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del perno, o la maniglia a levatojo , sarà punito 
colla pena del 5 grado. 

» il- Se lo sferramento avrà luogo nell* esecuzio- 
ne di qualche compioto , o disordine nel Lagno , il 
forzato che sarà trovato così sferrato , sarà reputato 
complice di coloro che commettono l’eccesso, e pu- 
nito come tale ; qualora però il compioto sia pre- 
meditato, e non già una mossa istantanea. 

> » 12 . Qualunque forzato conservi presso dì se 
lime , seghette , o altri strumenti atti a rompere i 
ferri , sarà punito colla pena del 4- grado. 

» i3. Il travestimento de’ panni destinati a’ servi 
di pena è proibito espressamente. Coloro che lo ese- 
guiranno , saranno puniti colla pena del a. grado. 

» Se esso avviene nell’ atto che sì sta tramando 
o effettuando un disordine o compioto nel Lagno, 
colui che sarà trovato così travestito, sarà reputato 
complice di quelli che hanno tramato o effettuato 
il delitto p disordine, e come tale punito. 

» 14 . L’ estorsione di denaro col pretesto di far 
rinvenire immaginati tesori sotterrati, oltre alla re- 
stituzione degli oggetti scroccati, sarà punita colla 
pena del % grada 

» i5. Il forzato che avrà venduto una porzione 
degli effetti di vestiario a lui destinati come servo 
di pena, subirà la pena del 2 . grado. 

» Se la vendita sarà' di tutti i suoi effetti, por- 
terà la pena del 3. grado,. j . * 
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» 16. Il tener mano a* giuochi proibiti , con for- 
nirne i mezzi, porterà la pena del 5 . grado. 

)> Coloro che sono sorpresi giuocando , saranno 
puniti colla pena del l. grado. 

)) 1 rj. L’ubbriachezza sarà corretta colla pena del 
1. grado, se è eventuale ^ ma se poi fosse abituale, 
con quella del 3 . grado. 

» Se T ubbriaco cagioni di notte degli schiamaz- 
zi cbe turbino la tranquillità del bagno, sarà pu- 
nito con quest* ultima pena. 

» 18. Le degradazioni de 5 muri o degli utensili 
del bagno porteranno seco la pena del 1. grado. 

» ig. Chiunque di notte smorzerà i fanali atti ad 
illuminare il bagno , sarà punito colla pena del a. 
grado. 

» Se ciò avviene nell’ atto che si sta effettuando 

/ i 

un disordine , il colpevole sarà riputato complice di 
coloro cbe ne sono gli autori. 

y> 20. Qualunque forzato destinato ad un trava- 
glio si allontani dal luogo prefìsso senza il dovuto 
permesso, sarà punito colla pena del 2. grado. 

» 21. Quel forzato che batterà il suo compagno 
di catena, sarà punito colla pena del i. grado. 

» Se le dette bastonate derivano da in doverose 
pretensioni, la pena sarà quella del 2. grado. 

j> 22. Gl’ illeciti commercj di denaro sono espres* 
samente proibiti a’ forzati. * ’ . 

» Colui che li praticherà , sarà punito colla pe~ 


i 
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na del a. grado, o\fre la perdita del denaro che vi 
avrà impiegato. 

» a3. Il forzato non potrà conservare presso di 
se somme maggiori di tre ducati. Il dippiù che gli 
sarà trovato in potere , gli sarà tolto , e depositato 
presso il Comissariato de 5 bagni, sotto la cura del- 
l’Ispettore Generale Maggior Generale della Reai 
marina, per disporne a benefizio del forzato stesso, 
che n’è il proprietario; o pure per essergli resti- 
tuito , allorché , espiata la pena , sarà messo in libertà. 

» 34. Il cambiamento del nome sarà punito col- 
la pena del 3. grado. 

» s5. La mala volontà al travaglio sarà punita 
la prima volta colla privazione della somma desti- 
nata al forzato per la giornata di travaglio , e la 
pertinacia lo priverà all’ intutto del beneficio di sor- 
tire al travaglio. 

» 26. Qualunque forzato che dispettosamente si 
negherà d’ ubbidire agli ordini de’ superiori, subirà 
la pena del 4- grado. 

y> 37. Qualunque forzato che senza attruppamen- 
to o sedizione avrà fatto resistenza a’ superiori, sarà 
punito colla pena dell’ 8. grado. 

» 28. Qualunque forzato convinto di tener pres- 
so di se delle armi proibite dalla legge, sarà pu- 
nito colla pena del 7. grada 

» sg. Qualunque forzato che ventiquattr’ore dopo 
di essere stato posto in libertà , sarà trovalo nelle 
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vicinanze del bagno senza poterne produrre una 
giusta ragione , sarà arrestato e rimesso alla polizia, 
end’ esaminarne le circostanze. 

SEZIONE IL 

. / 

Reati de’ custodi addetti a prestar servizio 
presso le ciurme de’ condannati. 

» 5o. I custodi addetti al servizio de’ bagni , ad 
evitare le fughe de’ condannati , ed i disordini fra 
di loro, non dovranno contrarre dimestichezza alcu- 
na con essi , e per ciò vien loro espressamente proi- 
bito di mangiare, o giuocare co’ condannati, d’ im- 
piegarli in loro particolari servizj , o d’ incaricarsi 
essi custodi di qualche loro commessione. Non pos- 
sono altresì percepire da’ condannati alcuna retri- 
buzione di denaro, riceversi alcun donativo per qua- 
lunque pretesto , sotto pena di essere assoggettati ad 
una prigionia più o meno grave, a tenore della 
maggiore o minore qualità della mancanza, e di 
essere inoltre cacciati dal corpo , e mandati ne’Reg- 
gimenti provvisorj. 

» 3i. I custodi , che disimpegnando il servizio 
presso le ciurme de’ condannati, gli strapazzeranno, 
e li opprimeranno , saranno puniti con una pena , 
la di cui scelta è abbandonata alla prudenza del 
Comandante. 

» 3a. U basso-Uffiziale o custode , che permet- 


34 

terà a’ forzati d’ introdurre nel bagno più di una 
caraffa di vino, sarà punito con un mese di prigione. 

» 33. Il basso-Uffiziale o custode che permette- 
rà di giuocare a’ forzati, soffrirà la pena di due mesi 
di prigione. 

» 34. Qualunque basso-Uffiziale o custode addet- 
to alla visita de’ ferraménti de’ condannati , de’can- 
celli , o di altri luoghi del bagno, che in tale ope- 
razione non userà la dovuta attenzione , a tenore 
de’ regolamenti de’ bagni, sarà punito con una pri- 
gionia di tre mesi. 

» 35. Quel basso-Uffiziale o custode, al quale 
saranno affidati de’ condannati per un travaglio, che 
trascurando il proprio dovere, non vigili alle di 
loro operazioni, se da tale trascuraggine ne derivi- 
no de’ disguidi o furti , sarà punito con una pri- 
gionia di sei mesi. 

» Qualora poi si provasse che ne’ detti furti ci 
sia concorsa la connivenza del custode , egli sarà 
pvinito con tre anni di ferri. 

» 36. Qualunque basso-Uffiziale o custode che 
si permetterà di sferrare , di togliere dal puntale , 
o dalla doppia catena un forzato, sarà punito con 
una prigionia di sei mesi ; e se fosse basso-Uffiziale, 
sarà inoltre degradato. Se si proverà che a ciò siasi 
» indotto il basso-Uffiziale o custode per doni o pro- 
messe, allora il colpevole sarà punito con un anno 
di ferri. 
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» 37* Qualunque hasso-Uffiziale o custode di 
guardia ad un bagno, o destinalo ad un travaglio 
a guardare i forzati , il quale si allontani dal suo 
posto, o si addormenti in sentinella, sarà punito 
con due mesi di prigione. Se poi dalla detta tra- 
scuraggine derivi la fuga di qualche forzato, il col- 
pevole sarà punito con due anni di ferri. 

» 58. Qualunque basso-Uffiziale o custode addet- 
to a scortare i forzati da un luogo aH’altro, die in 
contravvenzione degli ordini ricevuti non li condu- 
ca per la strada indicata, o che li faccia entrare 
nelle cantine , bettole , o in altri luoghi pubblici , 
sarà punito con sei mesi di prigione , e degradato 
ancora, se è hasso-Uffiziale. 

» Se poi il forzato che scorta , viene a fuggire , 
allora la pena del colpevole sarà di cinque anni di 
ferri. 

» 5g. Qualunque hasso-Uffiziale o custode che 
farà introdurre ne’ bagni delle arme proibite dalla 
legge afforzati, sarà punito colla pena di un anno 
di ferri. 

» 40 . Qualunque hasso-Uffiziale o custode che* 
permetterà d’ introdursi delle donne ne J bagni , su- 
birà la pena di sei mesi di prigione, e della de- 
gradazione altresì, se è hasso-Uffiziale. 

y> 4 i. Quel hasso-Uffiziale o custode che ricuse- 
rà di manifestare alla giustizia de’ fatti accaduti sot- 
to a’proprj occhi nel bagno, o che ne celasse una 

Voi. I. * k 
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porzionè a lui nota, sarà punito colla prigionia di 
tre mesi, e degradato altresì, se è basso-Uffiziale. 

» 42 . Qualunque basso-Uffiziale o custode terrà 
mano alla fuga di un forzato, sarà punito colla pena 
di dieci anni di ferri. 

» 43. Qualunque basso-Uffiziale o custode che 
diserterà con un forzato , sarà punito colla pena del 
4 . grado de’ lavori forzati. 

» Se disertando condurrà seco tre o più forzati, 
allora sarà reputato capo di un coniploto, e come 
tale esemplarmente punito, a tenore delle leggi. 

» 44- I delitti de’ custodi non preveduti nel pre- 
sente statuto, saranno puniti eolie leggi comuni, o 
militari. 

CAPITOLO IV. 


DELLA CORTE MARZIALE MARITTIMA E DELLA 
SUA COMPETENZA. 

SEZIONE I. 


Organizzazione della Corte Marziale. 

» 45. La Corte marziale marittima sarà compo- 
rta da 

Un Capitano di vascello, presidente 

Quattro Capitani di vascello o di fregala ] 

Un Commessario di — 


marina. 


Un 


giudici 


Ingegnere costruttore, o idraulico.. 

” Un Uffiziale di marina relatore ,. che adempirà 
anche le funzioni di pubblico ministero 
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Un commesso di marina, cancelliere. 

Essi saranuo tutti nominati dal Comandante ge- 
nerale della Reai marina, ed approvati dal Re. 

» 46. In caso di legittimo impedimento di un 
giudice, sarà provveduto al suo rimpiazzo interino 
dal Comandante generale della Reai marina. 

» 47. Il Comandante generale potrà proporre il 
cambiamento di tutti , o porzione de’ membri della 
Corte marziale, allorché lo crederà necessario per 
lo bene del servizio. Tal cambiamento per altro 
non potrà aver luogo nel giudizio di un delitto , a 
cagione del quale 1’ accusato sarà stato posto in pro- 
cessura, e la causa sarà incominciata. 

» 48. Nón possono essere giudici nella stessa Cor- 
te marziale due fratelli germani o cugini, uno zio 
ed un nipote tanto pel l’amo paterno, che pel ra- 
mo materno, ed ogni altro impedito dalla legge. 

» 4g. Nessuno individuo nominalo membro del- 
la Corte marziale potrà, sotto pena di essere desti- 
tuito dal suo impiego, esentarsi sotto qualunque 
pretesto , purché non sia per causa di malattia ben 
comprovata. 

» 5 o. Quando gli affari di giustizia affidati alla 
Corte marziale sono di sommo rilievo , potrà il Co- 
mandante generale aggiungere un sostituto al com- 
messario relatore per disbrigarli: e tale scelta potrà 

cadere anche su di un uiliziale militare della me— 

‘ % 

definita Reai marina. ; 
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» 5i. Nel caso che non vi sia un numero suffi- 
ciente di uffiziali rivestiti de’ gradi già fìssati nel- 
P articolo 45 , sarà provveduto al suo rimpiazzo da- 
gli uffiziali militari ed amministrativi di un grado 
inferiore a quello disposto nel cennato articolo. 

» 52. I luoghi ne’quali risederanno le Girti mar- 
ziali, saranno dal Re con particolare decreto desi- 
gnati. 

SEZIONE n. 

Competenza della Corte marziale. 

» 53. Tutti i misfatti comuni de’ forza ti/ appar- 
terranno alla Gran Corte speciale del luogo in cui 
essi si commettono, a norma dell’articolo 426 del- 
le leggi della procedura ne’ giudizj penali ( 1 ). 

(r) Sembra di non doversi qui trasandarc il Reai De- 
creto de’ 16 Novembre r825, che stabilisce la competenza 
della Corte marziale marittima e del Consiglio di Guerra 
per lo giudizio di designati reali. Esso è del tenore se- 
guente : 

» Veduti gli articoli 82 , e seguenti dello statuto pena~ 
le per 1' armata di mare sulla competenza de’ consigli di 
guerra di marina ; 

a Veduti gli articoli 55 , c 56 dello statuto penale pe‘ 
reati commessi da! forzati e loro custodi sulla competen- 
za della Corte marziale marittima ; 

» Volendo Noi far cessare i dubbj in materia di com- 
petenza po’ reati non relativi alla custodia de’ bagni j com- 


• 1 
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y> 54. Se però il forzato si sia reso colpevole di 
un delitto o di una contravvenzione, sarà giudica- 

messi da 1 soldati delle compagnie sedentanee del battaglio- 
ne Iteal marina , c da’ Comandatiti de’ bagni; 

» Veduto l’avviso della Consulta generale del Regno; 

« Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di 
Stalo Ministro Segretario di Stalo di Grazia e Giustizia; 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di Staio; 

» Abbiamo risaluto dfdecrelate c decretiamo quanlosegue : 

)> Artic. 1, Le indicate compagnie sedentanee ed i Co- 
mandanti de’ bagni sono giudicabili da’ Consigli di mari- 
na , di corpo , o di guarnigione rispettivamente per vio- 
lazioni dello Slatuto penale di marina , per violazioni 
dello Stallilo, penale militare delt armala di terra , com- 
messe ne’ luoghi sottoposti alla giurisdizione militare di 
marina , e per delitti comuni commessi ne’ bagni. 

» Artic. 2. Le compagnie medesime ed i Comandanti 
de’ bagni sono giudicabili dalla Corte marziale* marittima 
pe’ misfatti compresi nel capiiolo li. e pe’ delitti compre- 
si nel capitolo III. sezione I. dello Statuto penale pe’ reati • 

commessi da’ forzati e loro custodi , e che riguardano ri- 
spetti vamrntc la sicurezza c la disciplina interna de’ bagni.» 

E pure da aggiungersi die con Reai Decreto de’ 21 Lu- 
glio 1828 trovasi disporlo che gl’ individui delle compa- 
gnie attive del battaglione Reai marina possono, come i 
sedent^jiei, essere addetti alla custodia de’ forzati; e qua- 
lora per effetto di una tale destinazione cadessero nella 
imputazione della evasione de’ medesimi , debbono essere 
giudicati dalla Corte marziale marittima , e considerati 
perfettamente come gl’ individui delle compagnie seden- 
tanee. 
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tó dal Giudice ordinarlo del tìuòvo reato colla còni- 
mutazione di pena espressa nell’ articolo a. del pre- 
sente Statuto. 

v ; . • 

y> 55. I misfatti che sono compresi nel capitolo 
II. del presente Statuto, apparterranno alla Corte 
marziale marittima. 

56. Tutti gli altri reati con tra la disciplina in- 
terna de 5 bagni contenuti nella sezione I. del capi- 
tolo III. saranno puniti dalla Corte marziale, se 
sono delitti , e dall’ Ispettore Maggior generale , se 
sono contravvenzioni. 

» 57 . Apparterranno ancora alla Corte marziale 
marittima tutti i misfatti e delitti commessi da’ cu- 
stodi in servizio e per ragione di servizio. Le sem- 
plici contravvenzioni della stessa natura saranno 
punite dalL Ispettore Maggiore generale. 

» 58. Mei caso che il reato sia commesso in luo- 
go , nel quale non risiede la Corte marziale, in tal 
caso le prime indagini apparterranno agli Uflìziali, 
cui sono affidate dalle leggi comuni: e le ulteriori 
istruzioni saranno prese da un Uffiziale di marina 
destinato dal Comandante : dopo di che gli atti sa- 
ranno rimessi alla Corte marziale. 

» 5g. I giudizj della Corte marziale non potran- 
no essere soggetti al ricorso nelF alta Corte milita- 
re^ e le sue decisioni saranno eseguite nelle venti- 
quattr’ore. 
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§• 

Il Maggiore generale della Reai marina , sotto gli 
ordini del Comandante generale della stessa, è ispet- 
tore di tutti i bagni de’ servi di pena, come è di- 
sposto dall’articolo I. del Reai decreto de’ 3 1 Mag- 
gio 1822. 

Il Reai decreto poi de’ 7 Ottobre 1825 portante 
la pianta organica tanto personale, che amministra- 
tiva della Reai marina, nell’ articolo 14 si espri- 
me come segue : 

» Siccome vengono a rimaner soppresse la di- 
rezione e la sotto-'direzione de’ bagni, così il Mag- 
gior generale assumerà la superiore ispezione de’ ba- 
gni stessi. » 

E nella nota apposta alla pianta organica de’ sud- 
detti bagni e degl’ individui ivi addetti trovasi scritto: 

» I Comandanti de’bagni si nomineranno fra le 
classi degli uflìziali, de’ piloti, ed anche degli aju- 
tanti, che non sono più idonei al servizio attivo.» 

§. III. 

La precennata pianta organica de’ bagni (1) de’ * * 


(1) Le prigioni in cui vengono detenuti i condannati , 
saranno denominate bagni (Articolo 4 del Reai Decreto 
de’ a3 Agosto 1816 ). 
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condannati giusta il Reai decreto de J 7 Ottobre 


1820 è come segue : 
Bagni di 1 .. Classe . 
Darsena. 

Carmine. 

Granili al Ponte della 
Maddalena. 
Castellamare. 

Brindisi.* 

Isola di S. Stefano. 


Bagni di 2. Classe . 
Granatello. 

Pozzuoli. 

' Gaeta. 

Ponza. 

Cotrone. 

Pescara. (1) 

Osped. di Piedigr. (2) 

§. IV. 


Il Reai decreto de’ 9 Settembre 1825 previene 
qualunque ritardo nella liberazione de’ condannati 
a’ ferri ne’ bagni , che compiono la espiazione della 
pena. Le sue prescrizioni sono le seguenti : 


(1) Attualmente non esistono in Pescara i condannati 
a’ ferri nel bagno , ma dodici presidiai] per la polizia 
della piazza , giusta le disposizioni emesse dal Ministero 
della Guerra e Marina con ufizj diretti al Comandante 

*' della Provincia di Chieti sotto le date de’ 18 Ottobre 1824, 

» 

e 26 Marzo 1828, 5 . Ripartimento , 1. Carico. 

(2) Il Reai decreto degli 11 Settembre 1825 ordinò lo 
stabilimento nel forte dell* Isola d’ Ischia di un altro ba- 

• gno di seconda classe } e di un ospedale pe’ condannali. 
, infermi. ' • « 
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» Ariic. 1 . I condannali a’ ferri ne’ bagni , tre 
mesi prima di compiere la pena , saranno inviati 
alla polizia con uno stato, in cui sieno essi nomi- 
natamente inscritti, e vengano designati i loro mi- 
sfatti , la condanna , l’ autorità che l’ La profferita , 
ed il giorno preciso del termine della loro pena 
rispe iti vomente. 

» Un duplicato di tale stato si farà pervenire in 
questa parte del regno al nostro Consigliere Mini- 
stro di Stato Ministro Segretario di Stato di grazia 
e giustizia, ed al di là del Faro al nostro Luogo- 
tenente generale. 

» Artic. 2. Il nostro Ministro Segretario di Sta- 
to della polizia generale, ed il Direttore generale 
della Polizia al di là del Faro solleciteranno gli adem- 
pimenti che per effetto della condanna debbono ac- 
compagnare la liberazione de’ condannati. Dopo que- 
sti adempimenti li faranno porre subito in libertà, 
ancorché non siasi giunto al termine della pena , 
che in questo caso è lor condonata pel tempo che 
rimarrebbe a compierne la espiazione. » 

fv., 

Evvi inoltre il Reai decreto de’ 14 Luglio 1828 
per la destinazione individuale de’ condannati ne* 
dominj di quà del Faro a’ luoghi delle rispettive 
pene, il quale dispone quanto segue: 

Fol I. 5 
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y> Artic. 1. Vi sarà in Napoli una Commessipne 
incaricata della individuale destinazione de 5 condan- 
nati in questa parte del Regno,, a’ luoghi delle ri- 
spettive pene in forza de’ giudicati , ed a seconda de’ . 
regolamenti generali. ( 1 ) 


( 1 ) Circa la destinazione degli Ecclesiastici condannati 
evvi il seguente Reale Rescritto : 

MINISTERO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. 

Reale Rescritto de ’ 22 Luglio 181 5 . 

Sull’ abolizione della pena della gogna per gli Eccle- 
siastici, ed espiazione della loro pena a’ lavori forzati non 
ne’ bagni , ma nelle prigioni o nei castelli. . 

Ai Regj Procuratori Generali presso le Corti Criminali. 

» Il rispetto che bisogna coltivare nel popolo verso i 
Ministri della Religione , ha determinato S. M. ad aboli- 
re la pena della gogna verso gli Ecclesiastici. 

)> Ha di più la M. S. ordinato che la pena de’ lavori 
forzati cui essi potranno essere condannati , debba espiar- 
si’ nelle prigioni, o ne’ castelli. Per adempiere questa So- 
vrana determinazione , in ogni caso di condanna di Ec- 
clesiastici ai lavori forzati ne sospenderete 1’ invio ai ba- 
gni , e mi farete rapporto , perdi’ io possa fissare il ca- 
stello o la prigione , ove il condannato debba essere tra- 
dotto. Intanto tratterrete in prigione coloro che si trovano 
già condannali , e me ne darete avviso per le mie dispo- 
sizioni , indicandomi la loro eia , e la loro patria, e qual- 
che altra considerazione , clic voi crederete poter, influire 
sul luogo da assegnarsi per espiar la pena - 11 Marchese 
Tommasi. » 
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» Artic. 2. . La commessione designala nel pre- 
cedente articolo sarà composta dal Maggiore gene- 
rale della marina che ne sarà il presidente, dal pri- 
mo Procuratore generale sostituto presso la Gran 
Corte 1 criminale di questa provincia , e dal Segreta- 
rio generale della prefettura di polizia. » 

N. 4. 

DELLE PENE. * 

Sull’ articolo 8. 5 . 

• » 

(J. I. Reai Rescritto de’ 5 o Marzo 1825 circa la 
riduzione di un quarto della pena a’ condannati a’ 
ferri nel presidio , ì quali 1 ’ espiino nelle prigioni 
centrali. 

$. IL Legge de’ 29 Maggio 1826 approvante lq 
Statuto penale pe’ reati de’ presidiar] e loro custodi* 
(J. III. Reai Decreto de’ 10 Luglio 1826 per la 
loro sollecita liberazione al termine della pena. 

f . 

. * , *« 

K 

% * » 

Ministero e Re al Segreteria di Stato » 

di. Grazia e Giustizia . 

Reai Rescritto- de’ 5 o Marzo 1825. 

» 

Ài Procuratori Generali Criminali. \ 

» In alcune delle prigioni centrali si trovano de r 
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«ondannati a’ ferri nel presidio da spedirsi nel luo- 
go della pena. I forti destinati alla espiazione del- 
la medesima non sono attualmente nel caso di ri- 
cevere un maggior numero di presidiar] , e degli 
altri forti solo quello del Carmine in Napoli Ita un 
locale che può servire alla espiazione della indicata 
pena. 

» S. M. nel Consiglio di Stato ordinario de’ 5 ot- 
tobre ultimo si è degnata ordinare, che fino allo 
stabilimento de’ nuovi locali , gli anzidetti condan- 
nati si mandino ad espiar la pena in quello che esi- 
ste nell’ indicato Forte del Carmine, e che si con- 
ceda loro la diminuzione di un quarto della pena, 
calcolandosi all’effetto per un anno il periodo di nove 
mesi, tanto pel tempo, in cui i condannati espie- 
ranno la pena in detto locale, quanto pel tempo in 
cui ciascun di essi è stato in carcere dopo che la 
condanna si rese esecutiva. 

» Nel Reai nome lo comunico alle SS. LL. per 
l’adempimento. A qual effetto accompagneranno El- 
leno l’invio di ciascun condannalo coll’estratto della 
decisione di condanna , in piedi della quale sarà se- 
gnata l’epoca, in cui la medesima divenne esecu- 
tiva. Otto giorni prima della spedizione de’ condan- 
nati, me ne faran pervenire uno stato nominativo 
come si pratica pe’ condannati ai ferri nel bagno , 
e ciò perchè io possa con anticipazione dirigere al 
Ministero della Guerra e Marina gli uffizj pel loro 
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ricevimento nel luogo della pena — Il Marchese Torn- 
inosi. » 

$. IL 

La legge de’ 29 maggio 1826 approvante lo Sta- 
tuto penale pe’ reati de’ presidiar] e loro custodi nel- 
l’articolo 1 si esprime come segue: 

» L’ annesso Statuto penale pe’ reali de’ presidiar] 
e loro custodi è approvato. » 

Statuto penale pe 3 reati commessi da' presidiar 7 
e loro custodi de 3 29 maggio 1826. 

» Articolo 1. Lo Statuto attuale è una eccezione 
alle leggi comuni. 

» Ne’ casi non determinati dallo Statuto , le leggi 
comuni saranno osservate. 

• ■ \ 

CAPITOLO I. 

Disposizioni generali. 

y> 2. I misfatti di ogni specie , pe’ quali è stabi- 
lita dalle leggi la pena de’ l’erri nel presidio, se siano 
commessi da’ presidiarj nell’ interno del presidio , 
saranno puniti colla pena de’ ferri ne’ bagni accre- 
sciuta di un grado per la recidiva , a’ termini dell’ 
articolo <79 delle leggi penali. 


I 
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» 5. I misfatti di ogni specie, pe’ quali è stabilita 
dalle leggi una pena diversa da quella de’ ferri nel 
presidio, se sieno commessi da’ presidiar] nell’ inter- 
no del presidio, saranno puniti col maximum del 
grado rispettivo aumentato per la recidiva. 

y> 4 . Le disposizioni contenute ne’ due articoli pre- 
cedenti sono comuni anche a’ complici. 

» 5 . I misfatti di ogni specie commessi da’ pre- 
sidiar) nell’ interno del presidio y portano di dritto 
una più severa restrizione da due a sei mesi. La la- 
titudine di questa pena, che dee subito applicarsi, 
è confidata interamente al prudente arbitrio del Co- 
mandante del forte. 

y> 6 . Può il Comandante medesimo , quando 
trattisi de’ misfatti mentovati nel precedente articolo, 
disporre in via discrezionale 

che il presidiano si addica nell’interno del forte 
a lavori più duri: 

che oltre il ferro situato nella sua gamba destra, 
altro se ne situi nella sinistra: 

che quando il bisogno lo esiga , venga egli sotto- 
messo al così detto puntale , o alla catena. 

Le. due prime misure non eccedono un anno. N 
U ultima non eccede , un mese. 

\ v 

y> 7. I delitti di ogni specie che commettono i 
presidiar j o i loro custodi nell’ interno del presidio, 
saranno puniti colla pena di prigionia nel maximum 
del suo grado rispettivo. 


{ 
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» Le pene - di confino o di esilio stabilite dalle 

leggi comuni, sono, per quanto concerne questo ar- 
ticolo, convertite in prigionia. 

» ammenda correzionale è convertita nel pri- 
mo grado di prigionia. 

yy 8 . La disposizione dell’ articolo precedente è co- 
mune anche a’ complici. 

yy g. Ogni delitto commesso da’ presidiai ] o da’ cu- 
stodi nell’interno del presidio, porta seco di dritto 
una restrizione pivi severa da uno a due mesi. 

yy La latitudine di questa pena, che dee subito ap- 
plicarsi, è confidata alla discrezione del Comandante 
* del forte. 

% 

)> io. Può il giudice competente in addizione della 
pena ordinaria condannare nelle forme legali i pre- 
sidiar] ed i custodi a delle legnate da trenta a cento, 
quando trattisi di misfatti ; da venti a quaranta , 
quanto trattisi di- delitti. 

yy il. Quando il giudice competente usi della fa- 
coltà indicata nell’articolo io, non è egli obbligato 
ad applicare nel maximum contro del colpevole la 
pena principale dettata dalla legge. 

» 12. Tutte le contravvenzioni commesse da’ pre- 
sidiar] o da’ custodi nell’ interno del presidio, saran- 
no punite con misure disciplinari. 

Le misure disciplinari consistono 

1. in una riprensione pubblica e minacciosa: 

2. in una restrizione più severa da un giorno ad 
un mese: 
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5. in addire il colpevole a qualche lavoro piti 
duro pel tempo indicato: 

4. nelle battiture che non eccedono il numero di 
venti. 

Questa ultima misura non dee adottarsi che nelle 
contravvenzioni più rilevanti , ed esigenti un più 
pronto ed efficace esempio. 

» i 3 . Le misure suddette potranno, secondo le 
circostanze , duplicarsi e nel tempo e nel numero 
ne 5 casi di recidiva. 

y> 14. Pe’ delitti commessi nell’ interno del presi- 
dio e dalle persone di sopra indicate , l’ azione pe- 
nale sarà esercitata dal Ministero pubblico senza bi- 
sogno della istanza della parte privata. 

» La rinuncia della parte privata non arresterà 
in alcun caso l’azion penale. 

» i 5 . Ne’ casi in cui le leggi penali esigono la 
pubblicità del luogo per elemento di misfatto o di 
delitto, il presidio è considerato come luogo pubblico, 

1 

. • , 

CAPITOLO li. 

de’ reati contra da sicurezza interna 

/ « 

DEL PRESIDIO. 

« » » » 

y) 16. La disubbidienza individuale agli ordini 

del superiore riguardanti il reggime disciplinare , 
sarà punita in via discrezionale dal Comandante del 
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forte con una o piti delle misure additate nè’ nu- 
meri i. 2. e 5. dell’articolo 12. 

» 17. La resistenza, la ingiuria, la minaccia al 
superiore sarà punita momentaneamente dal Coman- 
dante colle misure indicate ne’ numeri 1. 2. 3. e 4- 
dell’ articolo sopraccitato ; salvo che la resistenza , 
la ingiuria , o la minaccia costituisse, in vigore delle 
leggi penali , delitto o misfatto. In questo caso si 
osserveranno le disposizioni contenute nel capitolo 1. 
del presente Statuto circa la repressione di tali reati. 

5) 18. La resistenza suddetta , quando avvenga colle 
armi alla mano , e sia accompagnata da ferite sulla 
persona del comandante, sarà dall’autorità compe- 
tente punita di morte. 

» ig. Il numero di sette individui inermi , o di 
cinque, quando tre almeno di essi sieno armati di 
armi proprie o improprie, riuniti ed ammutinati nel 
fine sia di promuovere o agevolare la evasione de’ 
presidiar) , giungendo a tentarla di l'atto , sia di ec- 
citare i presidiar) alla sedizione , giungendo a ten- 
tar di eccitarla di fatto , se nell’ uno e nell’ altro caso 
s’impadronisca delle armi della guardia, costituisce 
nel forte lo stato di rivolta. 

y> I colpevoli del misfatto mentovato sono puniti 
di morte. 

» Se però la evasione e la sedizione di cui è pa- 
rola, non abbia avuto luogo; se nell’avvenimento nori 
sien seguite ferite, percosse gravi, o misfatti di qua- 
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lungue nat*ra j può il giwlice discendere alla pena 
dell’ ergastolo , a meno che non trattisi de’ capi o de’ 
provocatori. 

» 20. Nel caso di ammutinamento , complotto 
o attruppamento sedizioso, il Comandante, salvo le 
pene segnate dalla legge , è autorizzato ad impiegare 
tutti i mezzi di forza che crederà necessarj all’og- 
getto. Potranno ottenere i colpevoli minorazione di 
pena , o perdono , se all’ ordine che riceveranno dal 
superiore in nome del Re , desistano subito dal- 
l’impresa, ed immediatamente rientrino nella som- 
missione e nell’obbedienza. 

» ai. La detenzione nel presidio di armi vietate 
è punita contro de’ presidiar) detentori come aspor- 
tazione. 

» 22. La introduzione nel presidio di armi vie- 
tate è punita ne’ custodi oseitanti come asportazione. 

» 23. La detenzione nel presidio di lime, seghe, 
pali di ferro o di altri istrumenti alti a rompere, 
a scassare, o far violenza, è riputata contro de’ pre- 
sidiar] detentori come tentata fuga violenta dal pre- 
sidio. 

» 24. La introduzioue di tali oggetti nel presidio 
è punita ne’ custodi oscitanti colla stessa pena de’ 
detentori. 

» Salvo ne’ casi de’ tre precedenti articoli le pene 
maggiori , ove avesse luogo complicità in reati maggiori. 
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de’ reati contro da disciplina interna 

DEL PRESIDIO. 

» a5. Cadono in contravvenzione i presidiai^ 
che per fatto proprio , o per opera altrui ( non 
denunziata nel momento ) trovinsi senza il cerchio 
di ferro nella gamba; 

che vendano una porzione del vestiario loro de- 
stinato come servi di pena; 

che scrocchino del denaro col pretesto di far rin- 
venire immaginati tesori sotterrati : salvo ( quando il 
danaro scroccato ecceda i ducati dieci ) le pene mag- 
giori dettate dalle leggi penali contra la frode ; 
che giuochi no o tengan mano a de’ giuochi proibiti; 
che degradino de’ muri, degli utensili, o degli 
oggetti qualunque del presidio; 

che smorzino de’ fanali destinati ad illuminare il 
presidio ; 

che accendano de’ fuochi in tempo, in modo, ed 
in luogo vietato; 

che facciano, specialmente di notte, degli schia- 
mazzi i quali turbino la quiete dei presidio; 

che senza il dovuto permesso si allontanino dalla 
loro mansione , o dal luogo destinato al loro travaglio; 

che in un’ altercazione momentaneamente susci- 
tata ed estinta , percuotano o battano semplicemente 
4 eempagno; 
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che conservino individualmente una somma mag- 
giore di ducati sei. Il di piu che si trovi in potere 
del presidiano , gli verrà tolto nel momento , e sarà 
depositato presso l’ amministrazione del presidio sotto 
la cura del comandante , per disporne a beneficio del 
presidiano medesimo, secondo il suo bisogno pre- 
ciso , o pure per essergli restituito allorché , espiata 
la pena, sarà egli messo in libertà. 

che non si prestino al genere di travaglio loro . 
assegnato. . 

» 26. Cadono anche in contravvenzione coloro che 
comunque non presidiarj , si trovino nell 5 interno 
del presidio travestiti co 5 panni destinati pe 5 servi 
di pena. 

» 27. Le contravvenzioni indicate ne’ due prece- 
denti articoli, come quelle di cui è parola nelle leg- 
gi comuni, verranno punite colle pene segnate ne- 
gli articoli 12, e i5 di questo statuto, le quali , 
a seconda de* casi e delle circoztanze, potranno an- 
che cumularsi. Salvo sempre le pene maggiori in 
caso di complicità in reati maggiori. 

« > 

CAPITOLO IV. 

DE* REATI .DE* CUSTODI ADDETTI A PRESTAR SER- 
* VIZIO PRESSO D E CIURME DE 5 CONDANNATI. 

% 

y> 28, Cadono- in contravvenzione i custodi 
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che mangino o giuochino co’ condannati; 
che gl’ impieghino in loro particolari servizj ; 
che contraggano con essi soverchia dimestichez- 
za, o una familiarità portante a delle parzialità e 
e degli abusi; 

che percepiscano da’ condannati alcuna retribu- 
zione di danaro , o alcun dono per qualunque pre- 
testo ; 

che strapazzino o opprimano i condannati; 
che permettano al presidiano d’ introdurre nel 
presidio più di una caraffa di vino; 

che permettano di giuocare a giuochi vietati ; 
che nella visita de’ ferramenti x de’ condannati, 
de’ cancelli, o di altri luoghi del presidio, non usi- 
no la dovuta attenzione ; 

che non vigilino al travaglio ed alle operazio- 
ni de’ condannati, e vie maggiormente se per la 
. loro trascuraggine seguano de’ disordini ; 

che si permettano di sciorre dal cerchio di fer- 
ro, dal puntale, o dalla catena un presidiarlo ; * \ 
che si allontanino dal posto o dal luogo di lo- 
ro vigilanza; ' 

che scortando per ordine superiore i presidia- 
rj da un luogo all’ altro , non li conducano per la 
via indicata , o li facciano entrare in cantine, betto- 
le, o in altri luoghi contro il divieto; 

che permettano d’ introdursi delle donne nel 
presidio ; 
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che non rapportino i fatti accaduti nel presi- 
dio, o ne celino una parte a loro nota. 

y> 29. Le contravvenzioni mentovate nel prece- 
dente articolo, come quelle di cui è parola nelle 
leggi comuni, son punite colle pene dettate negli 
articoli 12 e l 3 di questo statuto, tranne quella 
, indicata nel numero 3 dell’ articolo 12. 

)> Tali pene, a seconda de’ casi e delle circostan- 
ze, potranno anche cumularsi. Salvo sempre le pe- 
ne maggiori in caso di complicità in in reati mag- 
giori. 

» 3 o. Può il Comandante, secondo la esigenza de' 
casi, sospendere in via disciplinare i custodi dalle 
loro funzioni per un dato tempo , che non ecceda 
però i sei mesi. 

y> 5 i. Sotto il nome di custodi adoperato nello 
Statuto intendonsi sempre anche i sotto-custodi. 

CAPITOLO Y. 

DELLA COMPETENZA. 

y> 52 . I misfatti commessi da' presidiarj o da’ lo- 
ro custodi contra la sicurezza interna del presidio , 
compresi nel capitolo II del presente Statuto , sono 
puniti dal consiglio di guerra di guarnigione ; sal- 
vo ad elevarsi in commessione militare ne’ casi pre- 
veduti dal decreto del dì 24 di maggio 1826.. 
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» Tutti gli altri misfatti commessi da* presidia- 
rj o da loro custodi nell’ interno del presidio sono 
puniti dalla gran Corte speciale. 

» L’ una e 1’ altra disposizione è applicabile an- 
che a^ complici. 

y> 33 ./ Tutti i delitti, di qualunque natura essi 
sieno , commessi da'’ presidiarj o da’ loro custodi nel- 
1 ’ interno del presidio, sono puniti dal giudice or- 
dinario; salvo 1 ’ appello alla gran Corte criminale, 
a’ termini delle leggi di procedura penale . 

y> 54. Con tra le decisioni che la gran Corte cri- 
minale pronunzia nella soggetta materia, non è aper- 
to ricorso presso la Corte suprema di giustizia. 

)> 35. Tutte le contravvenzioni , di qualunque 
natura esse sieno , commesse da’ presidiarj , da’ loro 
custodi , o da coloro di cui è parola nell’ articolo 
526 , nell’ interno del presidio , sono estranee agli 
attributi della gran Corte speciale o del giudice 
ordinario. Elleno sono punite in via disciplinare e 
co’ poteri discrezionali dal Comandante del presidio. 

» 36. Il presente Statuto due volte il mese ver- 
rà letto a’ presidiarj ed a’ custodi. » 

§. III. 

Si è di sopra riportato sotto 1’ antecedente nu- 
mero, il Reai decreto de ’ 9 settembre i3a5 per la 
liberazione de’ condannati a’ ferri ne’ bagni. Il Rea! 




So 

decreto de* io luglio i8*6 è concepito come segue: 
d Artic. 1. Vengono estese a’ condannati a’ ferri 
nel presidio le determinazioni prese col decreto de’ 
9 settembre 1825 per la liberazione de’ condannati 
a’ ferri ne’ bagni. » 


N. 5 . 

* ■ * ’ , 

DELLE PENE. 

Sull’articolo 9. 

I. Reai decreto degli 8 febraro i 8 s 5 per la 
riduzione a trent’anni della pena de’ ferri perpetui 
applicata in forza dell’ abolito codice penale. 

jj. II. Reai decreto de’ 27 marzo 1828 per la di- 
minuzione di un terzo della pena in favore de’ con- 
dannati a’ ferri addetti a lavorare nelle reali delizie, 
o in altre opere pubbliche. 

<J. 111 . Reai decreto de’ 18 settembre 1829 ap- 
provante un regolamento per l’ indicata diminuzio- 
ne della pena de’ ferri. 

Si- 
li Reai decreto degli 8 febbraro 1825 prescrive 
che la pena de’ ferri perpetui applicata in forza del- 
I’ abolito codice penale , sia ridotta alla durata di 
anni tenta 5 ed cccone il tenore: 
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» Veduto Io stato nominativo di novecento e set- 
- te forzati esistenti ne’ bagni di quà dal Faro per 
condanna a’ ferri perpetui profferita in virtù .dell* 
abolito codice penale e delle leggi anteriori rispet- . 
tivamente, che per alcuni misfatti estesero la du- 
rata di questo genere di pena alla vita intera de' 
condannati; 

» Considerando che le leggi penali in vigore, 
avuto riguardo alla intensità- della pena de’ ferri, 
ne ban circoscritta la durata al periodo che nel mas- 
simo è di anni trenta; 

y> Volendo Noi che la pena stessa de’ ferri appli- 
cata in forza de’ codici vigenti prima delle attuali 
leggi penali , non abbia pe’ condannati una seve- 
rità maggiore di quella che può ricevere in viriti 
delle leggi medesime ; 

y> Sulla proposizione del nostro Consigliere Mi- 
nistro di Stato Ministro Segretario di Stato di Gra- 
zia e Giustizia; * . ' J 

• * * / V 

y> Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 

-, • ‘ , . 

quanto segue : T 

y> Àrtic. 1. La pena de' ferri perpetui applicata 

a’ forzati inscritti nominativamente nello stato di cui 

* 1 , . __ •* w 

è fatta parola , viene ridotta alla durata di anni 
trenta , che saranno computati dal giorno in cui la 
loro rispettiva condanna divenne esecutiva. » 
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Il Reai decreto de’ 27 marzo 1828 diminuisce la. 
durata della pena in favor di que’ condannati a* 
ferri che saranno addetti a lavorare nelle Reali de- 
lizie, o in altre opere pubbliche. Esso è come segue: 
y> Artic. 1. I condannati a J ferri addetti a’ lavori 
nelle nostre Reali delizierò in altre opere pubbli- 
che , le quali volta per volta dichiareremo , rice- 
veranno la diminuzione di un terzo della pena pel 
tempo in cui vi avranno lavorato ; valutandosi all’ef- 
felto per un mese il periodo di venti giorni dell’ 
enunciato servizio. * • 

y> 2. Il nostro c Ministro Segretario di Stato della 
guerra e marina ci proporrà un regolamento con- 
tenente le norme per ottenersi un esatto notamen- 
te della durata del servizio che ciascun servo di 
pena presterà ,1 sia con continuazione, sia con in- 
terruzione di tempo. In quest’ultimo caso la du- 
rata del servizio si avrà nel totale de^ periodi di- 
versi in cui il servo di pena vi. sarà stato addetto. 

,» 3 . Sei mesi prima che per effetto della dimi- 
nuzione della pena i forzati ne compiranno Y espia- 
zione, il Ministro della guerra e marina farà per- 
venire al Ministro di grazia e giustizia uno stato 
che contenga nominatamente ciascun di essi per la 
formazione de’ particolari decreti di grazie concer- 
nenti denunciata diminuzione di pena. 
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» 4- I forzati che in tempo del servizio evades- 
sero, non solo perderanno il beneficio accordato dal- 
1* articolo primo di questo decreto , ma avranno pure 

r aumento della pena che per la evasione de’ con- 
dannati è dalla legge stabilito. » 


Col Reai Decreto de’ 18 settembre 1829 fu appro- 
vato il regolamento per la diminuzione del terzo 
della pena a’ galeotti che saranno addetti a' lavori 
nelle Reali delizie, o in altre opere pubbliche. 

' 1 u.'- , ' ; 

•- V \y 

Regolamento per la diminuzione del terzo della 
pena a 3 galeotti che saranno addetti a 3 lavori 
nelle Reali delizie , o in altre opere pubbliche . 

• * , * - i % 

< + % *• * ' , t< » 

De 3 18 settembi'e * i8%g r 

y> Art..i. A misura che verranno ordinati de’ la^- 
vorii colla mano d’opera de’ servi di pena, sia nelle 
Reali delizie, sia in opere pubbliche , il Maggior ge- 
nerale della Reai marina, quale Ispettore generale 
de’ bagni,. e l’Intendente generale della medesima 
ne saranno prevenuti per l’organo del Ministero di • 
questo ramo. 

» 2. Dietro tale avviso, tanto nella Maggioria , 
che nell’ Intendenza generale della Reai marina sarà 
aperto un ruolo per notarvi i servi di pena addetti 


« 
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agli enunciati lavori , e le effettive giornate , che vi 
avranno travagliato. . , 

v » 3 . Questo ruolo sarà alimenufto da’ rapporti 
decadali che rimetteranno il io, il 20, ed al finir 
di ogni mese alla maggioria generale il Comandante 
del bagno da cui sortiranno i servi di pena al tra- 
vaglio , ed il direttore locale de’ lavori a tenore del- 
l’ avvolto modello. (1) 

» 4 * Il Maggior generale prenderà registro nel 
suo ruolo di tali rapporti , e quindi li passerà all’In - 
tendente generale della Reai marina per riempiere 
il ruolo, e per le operazioni che in appresso si di- 
ranno. Ne rimetterà egualmente una copia al Mi- 
nistro Segretario di Stato della guerra e marina. 

» 5 . Di mano in mano che i forzati scritti in 
detto ruolo si avvicineranno al termine della loro 
rispettiva condanna , per effetto della minorazione 
della pena, e sei mesi prima del compimento della 
medesima, F Intendente suddetto rimetterà al citalo 
Ministro il notamente prescritte nell’articolo 3 ', del 
Reai decreto de’ 27 di Marzo 1828 , onde passarsi 
al Ministro di grazia e giustizia per la formazione 
de’ parziali decreti di grazia. 


( 1 ) 11 modello consiste in uno stato contenente le se- 
guenti colonne - Nomi e Cognomi - Patria - Giornate im- 
piegate - Osservazioni. 
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» 6. In conseguenza di tali decreti, i forzati che 
gli avranno meritati, saranno mandati alla prefettura 
di polizia per essere posti in libertà dopo le debite 
formalità e nei modo consueto. 

» 7. Se nel tempo della, spedizione di siffatti de- 
creti di grazia i forzati disertassero , o commettes- 
sero altre mancanze da rendersene immeritevoli, il 
Maggior generale lo farà subito conoscere al Mini- 
stro della guerra e marina per passarsene da que- 
sto l’avviso al Ministro di grazia e giustizia per 
l’uso corrispondente. 

» 8. Non godranno il beneficio della minorazio- 
ne del tempo i forzati che disertassero nei tempo 
del servizio ; ed avranno 1’ aumento di pena che 
per l’ evasione de’ condannati è dalla legge stabilito. 

» 9. I forzali che per cattiva condotta, 0 per 
mancanze commesse dovessero togliersi dal trava- 
glio , neppure godranno minorazione di pena pel 
tempo che avranno travagliato e saranno soggetti a 
que’ castighi che per la loro condotta avranno me- 
ritato. 

» 10. Finalmente i forzati che si trovassero sen- 
za vestiario per averselo in tutto o in parte vendu- 
to, non potranno essere ammessi a tali lavori. » 
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« *■ , * 

DELLE PENE. ' 

r 

« "V 4 

♦ ' • t 

Sull’ articolo li. 

N t 


Reai rescritto de’ 12 agosto 1826 in ordine al 
lavoro, cui possono essere addetti i condannati, alla 
reclusione, ed alla prigionia. 

Re al Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia . 
Reai rescritto de’ 12 agosto 1826. 

- Ai Procuratori generali criminali. 


y> Alcune delle SS. LL. jmi han comunicato le 

* % j 

premure dell’ Intendente della rispettiva Provincia, 
onde sia permesso d’ impiegarsi colle opportune pre- 
cauzioni nella nettezza delle strade del Comune Ca- 
poluogo della provincia i condannati alla reclusio- 
ne, ed i condannali alla prigionia, i quali per una 
mercede da accordarsi loro acconsentano di essere 
addetti a questa specie di lavoro. 

» Ho richiamato Y attenzione di S. M. circa i 
vantaggi di una tal misura, che mentre mantiene 
opportunamente in esercizio la enunciata classe de’ 
detenuti j provvede in parte ai loro bisogni colla 
mercede, che sarà ad essi prestata, e serba utilmen- 
te nelle pubbliche strade la nettezza che contribui- 
sce al decoro, ed alla salubrità de’ Comuni. 

La M. S. nel dì 4 andante in Gasleìlamare si 
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è degnata permettere che i detenuti per condanna 

alla reclusione ed alla prigionia sicno impiegati, 
qualora essi vi acconsentano, nella nettezza delle 
strade de’ Gapoluoghi della provincia colle precau- 
zioni convenienti. 

» Nel Rcal nome Io comunico alle SS. LL. per 
1 ’ adempimento -Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato di Grazia e Giustizia 
impedito -Il Direttore Antonino Franco. » 

: . i . 

• ... . • . . j. 

' N - 7 * 

. . f 

• s DELLE PENE. 

Sull’ articolo 12. 

» i' - , . , 

jj. I. Reai decreto de’ 4 Agosto 1825 relativo a’ 
detenuti, i quali dopo la condanna alla relegazione 
non sono spediti alle isole. 

§. II. Reai decreto de’ 22 Novembre 1825 con 
regolamento circa là spedizione, trattamento, disci- 
plina, e liberazione de’ rilegati nelle isole. 

• M . • • 

• * . . 4 (* 

. §. I. . 

^11 Rcal Decreto de’ 4 Agosto 1820 dispone quan- 
to segue: 

» Articolo 1, La pena dulia relegazione inflitta a* 
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detenuti che dopo il giudicato non sono spedili al- 
le isole , sarà diminuita della metà pel tempo eh* 
essi V avranno subita nel carcere. Quindi il perio- 
do di sei mesi della espiazione di questa pena nel 
carcere è calcolato per un anno. » 

- - n . .. - r 

■ - ••• ;• 

' * ' > • ’ • 

/ » , 3 ' 

? * - ^ " r * 

' l m ^ ' 

Il Reai decreto de* 22 Novembre 1825 approvan- 
te un regolamento circa la spedizione , trattamento , 
disciplina e liberazione de’ rilegali nelle isole , nel- 
P articolo 1. si esprime come segue: 

y> Articolo 1. E approvato il regolamento annes- 
so al presente decreto , circa la spedizione,, il trat- 
tamento , la disciplina e la liberazione de’ rilegati 
nelle isole de’ nostri Reali dominj al di qua e al 

di la del Faro. » * ' » , .1 , .> 

» . . « * , • 

Il regolamento anzidetto de* 22 di Novembre 1025 
è così concepito : • < ’ • 

' « • . 

CAPITOLO I. : 

•* . . ' 

« **« r 
» V * 

* • ' r DISPOSIZIONI GENERALI. 


y> Artic. x. Le isole destinate alla rilegazione sono 
Ventotene , Ponza, Capri* Tremiti, Lipari, Ustica, 
Pantelleria e Favignana. 

y> 2; In ciascuna isofa vi sarà un governo mili- 
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tare per la vigilanza e per la disciplina de’ rilegati. 

y> 3. Sono compresi nella classe de’ rilegati sotto- 
posti alla vigilanza ed all’autorità del governo mi- 
litare tanto coloro che per condanna giudiziaria o 
per commutazione di pena sono sottoposti alla rU 
legazione , quanto gli altri cha per misure di pub- 
blico interesse sono ritenuti in linea amministrati- 
va nell’isola. 

» 4* U governo; militare è conferito al Coman- 
dante militare dell’ isola. Avrà lo stesso alla sua im- 
mediata disposizione una forza bastante a compiere 
lo scopo della propria instituzione. 

* » 5. Il Comandante militare dell’ isola dipenderà 
per le funzioni di polizia ordinaria , che gli ven- 
gono attribuite con questo regolamento, dal Mini- 
stero della polizia generale in questa parte del re- 
gno, e dal Luogotenente generale di S. M. al di 
là del Faro.. 

» Per tutto ciò che riguarda servizio militare, il 
Comandante dipenderà dai Ministro della guerra e 

marina per via de’ suoi immediati superiori* 

« ; ' 

CAPITOLO II. 

« • 

. / 

SPEDIZIONE DI PERSONE DA RITENERSI 

NELLE ISOLE. 


» 6. Tutti coloro che vengono sottoposti alla ri- 

Vol. L 8 
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legazione , saranno diretti in questa parte del re- 
gno al Prefetto di polizia, ed oltre il Faro al Di- 
xcttore generale di polizia. 

» 7. La spedizione di coloro che per effetto di 
condanna o di commutazione di pena s’inviano 
alla rilegazione , sarà accompagnata da uffizio che 
il Procuratore generale del Re presso la gran Cor- 
te criminale dirige alle autorità designate nel pre- 
cedente articolo, colla copia di decisione o sen- 
tenza di condanna profferita per ciascuno de’ con- 
dannati. * : 

» In piedi di ogni copia di decisione o senten- 
za di condanna il Procuratore generale del Re no- 
terà il giorno preciso in cui la pena è cominciata 
a decorrere. 

» Il plico che conterrà gli uffizj e la copia del- 
la decisione o sentenza di condanna, sarà inviato 
alle autorità cui è diretto per mezzo del capo del- 
la forza destinata al trasporto de’ condannati. 

'» 8. II Procuratore generale del Re che fa la 
spedizione de’ condannati alla rilegazione, è nel do- 
vere di prender conto del loro trasporlo, di far 
cessare gli ostacoli che ne impedissero o ritardasse- 
ro il corso , ed in fine di assicurarsi della loro per- 
venienza alle autorità di polizia cui gli ha diretti. 

» 9. L’ autorità di polizia alla quale saranno tra- 
dotti i condannati col plico che in forza del prece- 
dente articolo 7. dee accompagnare la spedizione, 
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assicurerà della loro pervenienza il Procuratore ge- 
nerale del Re che ne ha fatto F invio, e farà del 
pari rilasciare al capo della scorta una carta di ri- 
cezione per di lui discarico. , 

» io. Il Procuratore generale del Re, otto gior- 
ni prima di far la spedizione de* condannati, invie- 
rà al Consigliere Ministro di Stato Ministro Segre- 
tario di Stalo di grazia e giustizia uno stato che, 
oltre a’ nomi, cognomi, patria, età e condizione de’ 
condannati, presenti il misfatto, la durata della 
pena, ed il giorno in cui ne è incominciata la ese- 
cuzione. Ciò varrà pe’ dominj di qua del Faro. , 

» Per F altra parte de’ reali dominj , il Procura- 
tor generale del Re indirizzerà un somigliante stato 
al Luogotenente generale. < . 

» 11. La spedizione di coloro che per misure di 
pubblico interesse sono da ritenersi nelle isole, verrà 
accompagnata col foglio che indichi la determina- 
zione colla quale è tal misura ordinata. 

» L’ autorità incaricata della spedizione si unifor- 
merà alle altre norme che regolano, in forza del 
precedente articolo, V invio di coloro che sono da 
tradursi alla rilegazione per effetto di condanna q 
di commutazione di pena. ... ,\» 

» 12. La destinazione dell’ isola tra quelle deter- 
minate nell* articolo primo di questo regolamento , 
qualora non si trovi sovranamente ordinata, è a cu 7 

ra del Consigliere Ministro di , Stato Ministro Segre,- 

* 


6 * 

tario di Stato di grazia e giustizia per gl’ individui 
che debbono esservi spediti in forza di condanna a 
di commutazione di pena. Ne’ reali dominj oltre il 
Faro la destinazione delle isole apparterrà al Luo- 
gotenente generale di S. M. in Sicilia. 

» È a cura del Ministro • Segretario di Stato 
della polizia generale la destinazione delle isole per 
tutti gli altri da rilegarsi per misure di pubblico 
iuteresse in questa parte de’ reali dominj; e del 
Luogotenente generale per \’ altra parte de’ reali do- 
minj stessi. 

» i 3 . Pria dj spedire alle isole gl’ individui che 
debbono esservi rilegati , se ne darà notizia pel pa- 
gamento del sussidio in questa parte del regno al 
Ministro Segretario di Stato degli affari interni, e 
ne’ reali dominj oltre il Faro alLuogotenente ge- 
nerale. 

* 

y> Il trasporto degl’ individui aUe isole si esegui- 
rà co’ legni della reai marina. 

j> 14.; A misura che sarà manifestata la destina- 
zione dell’ isola al Prefetto di polizia in Napoli, ed 
al Direttore generale di polizia oltre il Faro, essi 
pe cureranno la spedizione, e dirigeranno all’uopo 
la richiesta de’ legni di trasporto alle autorità di 
piarina. . ’ ’ * 

» i 5 . L’ invio degl’ individui da rilegarsi saia acr 
compagnato , a seconda de’ casi , dalle carte designi 
téyie’ precedenti articoli 7 ed 11. 
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' yy 16. Il Comandante militare dell* isola manife- 
sterà la pervenienza de 3 rilegati alle autorità die ne 
Jian fatto l’ invio. 

» 17. Nella Prefettura di polizia in questa parte 
del regno , e nella direzione generale di polizia ol- 
tre il Faro si terranno due separati registri , de’ qua- 
li uno conterrà i rilegati per condanna o per com-r 
mutazione di pena, P altro i rilegati per misura di 
pubblico interesse. Ciascuno di questi registri avrà 
la forma che sarà rispettivamente determinata ne’ 
seguenti articoli 19 e 20. 

» 18. Simili registri saranno del pari tenuti dal 
Comandante militare di ciascuna delle isole desti- 
nate alla rilegazione. 

yy Le spese che per questi registri occorrono , 
sono a cura del Ministro Segretario di Stato degli 
affari interni in questa parte del regno, e del Luo- 
gotenente generale di S. M. ne* reali dominj oltre 
il Faro. 

* » 

» 19. Il registro de’ rilegati per condanna o per 
commutazione ‘di pena conterrà le seguenti indica- 
zioni : 1. numero d’ ordine; 2. epoca della perve- 
nienza de’ rilegati nelle isole ; 3 . nome e cognome,, 
soprannome, nome del padre; 4 * età; 5 . patria; 6. 
condizione; 7. filiazione esatta del rilegato; 8. epo- 
ca della condanna o della commutazione della pena 
9. autorità che l’ha profferita;, io. misfatto che ha 
dato luogo alla condanna ; il. durata della pena 4 
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a a. giorno da cui è incominciata a decorrere la 
espiazione della pena; i 3 . giorno in cui la pena 
termina; 14. osservazioni 

» Quest’ ultima colonna , tra le altre indicazioni , 
conterrà i movimenti de’ rilegati: a qual effetto vi 
sarà inscritto il giorno della liberazione del condan- 
nato , o del suo passaggio ad altra isola , o della sua 
evasione , o della sua morte. Questo registro avrà 
un indice per ordine alfabetico. 

» 20. Il registro de’ rilegati per misure di pub- 
blico interesse oltre l’ indicazione de’ numeri 137 
del registro designato nel precedente articolo , con- 
terrà le seguenti : 8. determinazioni con cui è di- 
sposta la rilegazione; 9. epoca della pervenienzo del 
rilegalo all' isola ; 10. epoca della sua liberazione ; 
il. osservazioni. 

» Questo registro avrà del pari uu indice per or- 
dine alfabetico. 

» 21. Le copie delle decisioni o sentenze di con- 
danne , colle quali è accompagnato l’ invio de’ ri- 
legati inscritti nel primo registro, saranno conser- 
vate in fascicolo nell’ ordine e col numero del re- 
.gistro medesimo. 

» Saranno conservate in fascicoli separati , nell'or- 
dine e col numero del secondo registro, le carte 
che a norma del precedente articolo 11. accompa- 
gnano la spedizione de’ condannati in tal registro 
inscritti. 
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CAPITOLO IH. 

• V. 

* ' . • . . . - ••• , . 

SUSSIDIO ED ALLOGGI DE’ RILEGATI. 

» * » , , 1 - * 

- » 22. Ciascuno de’ rilegati per condanna o per 
commutazione di pena , tanto in questa , quanto 
nelP altra parte del regno , avrà un giornaliero sus- 
sidio di bajocchi dieci , compresovi pane e vestiario. 

» Il pagamento di questo sussidio pe’ condanna- 
ti al di qua del Faro sarà fatta sopra i fondi del 
Ministero degli affari interni , e pe’ condannati ol- 
tre il Faro sopra i /ondi della tesoreria generale di 
quella parte del regno. 

» 23 . Ciascuno de* rilegati per misure di pubblico 
interesse, tanto in questa, quanto nell’ altra parte 
del regno, avrà il giornaliero sussidio di bajocchi 
venti. Ov’ egli abbia moglie e figli , la prima avrà - 
il sussidio di bajocchi dieci al giorno, ed ognuno 
de’ secondi avrà quello di bajocchi cinque. 

» Il pagamento de’ sussidj determinati in questo 
articolo sarà fatto, per gl’ individui sottoposti a re- 
legazione in questa parte del regno , sopra i fondi 

del Ministero della polizia generale; e per gli altri 

/ , ' 

sottoposti a rilegazione oltre il Faro, sopra i fondi 
messi a disposizione del Luogotenente generale di S.M. 

» 24. Nello stato discusso del Ministero della po- 
lizia geuerale sarà aggiunto un articolo, con cui 
verrà aperto il credito di una somma approssimati- 
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vameiite eguale alle spese che pér gli additati sus-* 
sidj dovranno dal medesimo esitarsi in forza del 
precedente articolo. 

» Sara altrettanto eseguito in ordine alle spese 
che per l’oggetto stesso sono a cura del Luogotenen- 
te genrale di S. M. in Sicilia. 

» sz 5 . È permesso a ciascun rilegato provvedersi 
a proprie spese di abitazione sull’ isola. Coloro che 
non avranno abitazione particolare, saranno ricove- 
rati ne J locali addetti a’ rilegati. 

y> 26. Quante volte tra’ rilegati non provveduti 
di particolare abitazione vi sieno ecclesiastici, il Co- 
mandante militare , ad oggetto di conservare in es- 
si la dignità del carattere , di cui son decorati , pro- 
curerà che ne’ locali del Governo non sieno i me- 
desimi confusi cogli altri rilegati , ma che vi abbia- 
no, per quanto è possibile, alloggio separato. 

' V. 

\ - 

CAPITOLO IV. 

1 i » 

-, , VIGILANZA E DISCIPLINA DE 5 RILEGATI. 

» 27. Il Comandante militare prenderà nella sua 
prudenza misure precaventi per impedire che i ri- 
legati evadano o che turbino in alcun modo la 
tranquillità nelF isola. Curerà che almeno una vol- 
ta la settimana si faccia visita de’ medesimi, onde 
assicurarsi della loro esistenza nell’ isola; ed all’uopo 
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determinerà il tempo , il luogo ed il modo da ese- 
guirla. ‘ , 4 

j) 28. Gli ecclesiastici verranno esentati dalla vi- 
sita in pubblico con altri rilegati. Il Comandante 
militare per assicurarsi della loro esistenza nell’isola 
potrà disporre che privatamente si presentino a lui 
nel tempo e luogo che egli determinerà. 

y> 29. È vietalo a’ rilegati di andare per l’isola 
dopo un’ora di notte. Ove il Comandante militare 
credesse che alcuni . de’ medesimi potrebbero esclu- 
dersi dal divieto, senza compromettere il buon or- 
dine, rilascerà loro permesso in iscritto. 

» 5o. Tra’ motivi che possono consigliar la di- 
spensa dall’ indicato divieto e dalla visita, si anno- 
vera l’esercizio di artfe, o mestiere in cui i rilegati 
potranno impiegarsi, e che il Comandante militare 
proteggerà per quanto è possibile. In questo caso 
però non ometterà il Comandante le precauzioni 
che nella sua prudenza stimerà opportune ad im- 
pedire che si abusi della esenzione del divieto da 
lui accordalo. . , 

r « 

j> 3i. Vicino a’ locali dal Governo destinati al- 
l’alloggio de* rilegati, sarà stabilita una guardia per 
mantenervi il buon ordine e l’interna disciplina. 

)> 32. Il Comandante militare invigilerà affinchè 
i rilegati non tengano, nè asportino armi. Baderà 
specialmente che non sieno conservate ne’ locali del 
Governo armi, sieno proprie, sieno improprie , atte 

Voi L . 9 
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ad offendere, come pure perchè non vi si tenga! 
giuoco di qualunque sorta , nè vi si pratichi altro 
che potrebbe essere incentivo di rissa e disordine. 

» 33. Nell’ora che saia destinata al riposo pe ? ri- 
legati che hanno ricovero ne’ locali del Governo , 
dovrà cessare qualunque conversazione tra loro ; e 
ciascuno di essi nel proprio posto serberà silenzio nel 
corso della notte. 

» 54* Nel locale medesimo dovrà serbarsi la mag- 
gior nettezza possibile. I giornalieri servizj che all* 
oggetto occorrono , sono a cura de’ rilegati che vi 
hanno alloggio, e tra’ quali ne sarà fatta per turno 
la ripartizione. # 

yy 35. È a cura del Comandante militare, che i 

• » • * * . 

locali non appartenenti alla guerra, e destinati al- 
r alloggio de’ rilegati , abbiano il comodo e la ca- 
pacità proporzionata al numero degli stessi. Nel bi- 
sogno di accomodi o di maggior locale ne farà rap- 
porto per mezzo del Ministro Segretario di Stato 
della polizia generale al Ministro Segretario di Stato 
degli affari interni , che prenderà all’ uopo le pron- 
te determinazioni. Pe’dominj al di là del Faro, lo 

,• \S > * * 

stesso rapporto sarà fatto al Luogotenente generale. 

» 36. I locali del Governo e gli oggetti che vi 
esistono, saranno consegnati al Comandante militare 
dell’ isola da chi attualmente gli ha in consegna. 
Sulla consegna sarà formato processo verbale, in cui, 
oltre le indicazioni concernenti i locali , si conter- 


♦ 
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ranno quelle circa la qualità speciale degli oggetti 
consegnati. La conservazione de’ locali e degli addi- 
tati oggetti è tra le cure del Comandante militare, 
che nell’ atto della consegna firmerà il processo ver- 
bale che la riguarda. 

» 37 . 1 Comandanti militari assumeranno particolar 
cura, acciò a’ rilegati non manchi, per quanto è possi- 
bile , il soccorso della religione e P esercizio degli atti 
di cristiana pietà per l’ adempimento del Santo Pre- 
cetto Pasquale, per udire la Santa Messa ne’ giorni 
di doppio Precetto , per procurar loro qualche istru- • 
zione spirituale ne’ giorni festivi , e de’ confessóri che 
dirigano le di loro anime, in fine per la necessaria 
assistenza de’ Sacerdoti ne’ pericoli di vita, con provo- 
carsi da’ Vescovi le missioni almeno una volta l’ an-" 
no. È ingiunto a’ Comandanti medesimi l’obbligo di 
vigilare onde i rilegati adempiano agli enunciati atti 11 
di religione, e di riferire nel caso che ad essi Co- * 
mandanti mancassero i mezzi da adempiere a quan- ,: 
to vien prescritto in questo articolo. : - ; 

» 38. I fatti riprensibili che violano i doveri im- 
posti particolarmente a’ rilegati, e che dalla legge 
non vengono compresi nella classe de’ misfatti e de’ ^ 
delitti, saranno puniti con pene disciplinari, 'i 
■» 3g. Sono pene disciplinari il mandato , la 
detenzione , e le battiture. ’ ' ,r > 

» 40 . Il mandato obbliga il rilegato che vi è- ' 
sottoposto , ad essere ritirato nel proprio alloggio per 
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uii tempo non .minore di uno, nè maggiore di dieci 
giorni. 

» 41. La detenzione consiste nella restrizione del 
trasgressore in carcere per cinque giorni ad un me- 
se, e ne’ casi più gravi può estendersi sino a sei mesi. 

» 42. Le battiture saranno date militarmente nel 
numero di dieci a cinquanta , e ne’ casi più gravi 
potranno estendersi sino a cento, dandosi però in 
due volte. 

» 43 . L’ applicazione per mancanze disciplinari , 
o pe’ casi di reati qui appresso descritti, delle pene 
designale negli articoli precedenti, appartiene al Co- 
mandante militare. 

» Riserberà egli le battiture a’ soli casi che esi- 
gono per 1’ utilità dell’ esempio forte repressione. 

*» 44 - Non potranno sottoporsi alle battiture per 
mancanze disciplinari, o pe’ reati eccettuati, gli ec- 
clesiastici. In luogo di questa pena, potrà loro in- 
fliggersi quella della detenzione , di cui potrà esser- 
ne prolungato il periodo fino a ,sci mesi. 

» 4^* Il Comandante formerà all’oggetto semplici 
appuntamenti, in cui saranno iscritte le mancanze 
e la pena disciplinare applicata. , • 

» 46. Pe’ fatti che costituiscono misfatto o delitto, 
saranno i rilegati giudicali e puniti dall’ autorità 
competente, a norma delle leggi in osservanza , sal- 
va l’ eccezione dell’ articolo seguente. 

» 47- Per lo reato deli’ asportazione d’ armi, ove 
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però non concorrano ferite, è accordata al Coman- 
dante militare la facoltà di punire disciplinarmente 
il colpevole, giusta l' articolo 43. 

y> 48 . Nel caso che in tempo della espiazione della 
pena i rilegati commettano delitti che portano all* 
esilio correzionale, ovvero al confino, ciascuna di 
queste pene sarà cangiata in prigionia. L’ ammenda 
correzionale sarà convertita nel primo grado di pri- 
gionia. 

» 4 g. L’azione penale pe’ delitti sarà esercitata dal- 
T uffiziale incaricato del ministero pubblico, senza 
bisogno dell’ istanza della parte privata. La rinun- 
zia della medesima all'* istanza non arresterà il cor- 
so del giudizio. . . 

» 5o. Dalla disposizione dell’ articolo precedente 
rimane eccettuato il delitto di adulterio, per lo qua- 
le si osserveranno le leggi vigenti , cioè di non po- 
tersi innoltrar procedimento senza la querela del 
conjuge offeso. . < 

» 5i. Il Comandante militare avrà un registro co’ 
dettagli che offrano i risultamenti dell’ attuale vigi- 
lanza sulla condotta di ciascun rilegato, sotto il rappor- 
to della morale, della politica e della religione. All’ 
oggetto saranno in questo registro segnati gli elementi 
che facciano conoscere l’indole rispettiva de’ rilegati, 
gli effetti della espiazione della pena colla loro con- 
dotta morale, politica e religiosa, la specificazione 
delle eccedenze , se ne abbiano commesse , e le os- . 
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aervazioni che possono offrirsi per ciascuno. Tali re- 
gistri porteranno in conseguenza le sole seguenti in- 
dicazioni : nome cognome e condizione , patria , con- 
dotta morale , politica e religiosa , specificazione di 
mancanze commesse, osservazioni. 

» 5a. Il Comandante militare dell’ isola manderà 
in ogni trimestre uno stato nominativo de’ rilegati, 
co’ dettagli enunciati nell’articolo precedente , sulla 
di loro condotta al Ministro Segretario di Stato del- 
la polizia generale in questa parte del regno , ed al 
Luogotenente generale di S. M. nell’ altra parte de’ 
reali dominj. 

» Lo stato sarà uniforme al modello che il Mi- 
nistro Segretario di Stato della polizia generale, ed 
il Luogotenente generale di S. M. spediranno rispet- 
tivamente a’ Comandanti militari. 

» Del pari il Ministro Segretario di Stato della 
polizia generale , ed il Luogotenente generale di S. 
M. faranno rispettivamente stampare i registri per 
inviarli a’ Comandanti militari. 

» 55. Se dopo l’ invio dello stato trimestrale or- 
dinato col precedente articolo, alcuno de’ rilegati si 
rendesse autore di mancanze , per le quali non più 
convenisse ciò che sulla di lui condotta trovasi es- 
presso nello stalo, allora il Comandante militare senza 
attendere 1’ altro trimestre ne farà subito rapporto 
al Ministro Segretario di Stato della polizia genera- 
le, ed al Luogotenente generale diS. M. in Sicilia, 
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secondochè il rilegato esista in alcuna delle isolo di 
questa parte \ del regno , o di quelle al di là del 
Faro. .• 

1 a 4 * 

CAPITOLO V. . 

* * ' • 

* # 

LIBERAZIONE DE* RILEGATI. 


» 54* Tre mesi prima che i condannati alla ri- 
legazione icompiano la pena, il Comandante milita- 
re ne manderà lo stato . nominativo colle indicazio- 

. # # 

ni sulle qualità del misfatto, della condanna, del- 
1’ autorità che F ha profferita , dell’ incòminciamen- 
to e del termine della pena , al Ministro Segretario 
di Stato della polizia generale pe’ condannati in que- 
sta, parte del Regno, ed al Luogotenente generale 
di S. M. in Sicilia pe’ condannati oltre il Faro. Da- 
ranno essi rispettivamente le disposizioni, affinchè 
nel termine della pena i condannati ottengano la 
libertà colle misure di precauzioni che stimeranno 
necessarie. # 

• » 55. Allorché vi sarà luogo alla liberazione de’ 

rilegati per misure di pubblico interesse, gli ordi- 

% 

ni. per la stessa saranno comunicati al Comandante 
militare dell’ isola dal Ministro Segretario di Stato 
della polizia generale in questa parte del regno , e 
dal Luogotenente generale di S. M. al di là del 
Faro. ... 

' : * * ' S ' » \» 


Digitized by Google 


. ( 


•N 


i 


) 


* 


( 


♦ 


• '* ' ' • * ' » f ^ 

* » , • " * 

• ' ' 4 S • 

DELLE PENE. 

> 

4 % • ‘ ' 

S ' . . * 

c SulP articolo i5. 

/ • % 

• * * , 

( 

Norme dettate dalle leggi civili per P amministra- 
zione del patrimonio dell’ interdetto. 

< La 1 . parte del codice stabilisce quanto segue 
sull' amministrazione del patrimonio dell' interdetto: 

.. )) Articolo 45 1. Nessuno, ad eccezione de' con ju* 
gi, degli ascendenti, e de’ discendenti, sarà tenuto 
di continuare nella tutela di un interdetto oltre i 
dieci anni. Alla scadenza di questo termine il tutore 
potrà domandare, e dovrà ottenere il suo rimpiazzo. 

» Artic. 43 2 * k’ interdetto è uguagliato al mi- 
nore per ciò che riguarda la sua persona ed i suoi 
beni. Le leggi sopra la . tutela de’ minori saranno 
applicabili alla tutela degl’ interdetti, (i) 

» Artic. 434* Quando si tratterà del matrimonio 
del figlio di un interdetto 9 la dote o donazione, e 
le altre convenzioni nuziali, saranno regolate dal 
parere del consiglio di famiglia omologato dal Tri- 
bunale sulle conclusioni del Procuratore Regio. » 

• ♦ 

, ' . ‘ * * ’ * 
i • * 

\ » ~ ■ ■■ — ■ ■ - ■ 

• • - . 

(i) Negli articoli 3^3 , e seguenti delle leggi civili si 
tratta de’ minori, acquali vengono uguagliali gl* interdetti. 
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DELLE PENE. 


Sull’ articolo 24» 

Reale Rescritto de’ i 5 ottobre 1819 circa l’ese- 
cuzione della pena del confino. 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia. 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

» Per l’esecuzione della pena del confino , S. M. 
ha sanzionato le seguenti disposizioni: 

» 1. I Comuni Capoluoghi di Provincia, ed i siti 
di Reali delizie non possono essere destinati per luo- 
go di espiazione della pena del confino. 

» 2. L’ autorità cui sono affidati gli atti , e la 
vigilanza per la esecuzione della pena del confino 
è il Giudice del Circondario che l’ha pronunziata. 
Egli procede esclusivamente per gli atti di esecu- 
zione : per la vigilanza è rappresentato da’ suoi sup- 
plenti ne’ Comuni ov’ egli non risiede : è rappre- 
sentato dal Giudice di Circondario o da’ supplenti 
di costui ne’ Comuni fuori della sua giurisdizione. 

» 5 . Dopoché la condanna alla pena del confi- 
no è passata in giudicato , il Giudice spedirà , e 
farà notificare al condannato un ordine di recarsi 
al Comune fissato per la espiazione della pena, e 
di presentarsi fra un tempo determinato che non 

Voi. I. io 
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potrà oltrepassare i5 giorni , all’ autorità incaricata 
di vigilarne l’adempimento. \ 

» Ove il passaggio della condanna in giudicato 
sia stata preceduta dall’ esperimento de’ gravami pres- 
so la Gran Corte Criminale , o presso la Corte Su- 
prema, dovrà il Procuratore Generale presso la Gran 
Corte Criminale avvertirne il Giudice del Circon- 
dario per le sopra enunciate disposizioni. 

» 4 . Se il luogo destinato per la dimora del con- 
dannato sia un Comune, diverso da quello della re- 
sidenza del Giudice , ma sia nella di lui giurisdi- 
zione, questi contemporaneamente alla spedizione 
dell’ ordine sopra stabilito , invierà copia di tale or- 
dine e copia della condanna al suo supplente in 
quel Comune. Nel caso che il luogo per la espia- 
zione della condanna sia fuori del suo Circondario, 
rimetterà la copia dell’ordine e la copia della con- 
danna al Giudice , nella cui giurisdizione trovasi 
compreso: questi la invierà al suo Supplente, se tal 
luogo non sia Comune della di lui residenza. 

» 5. U condannato dovrà presentarsi ogni giorno 
all* autorità cui è affidata la vigilanza per la esecu- 
zione della pena. Quest’ autorità , ove sia un sup- 
plente, farà al giudice del proprio Circondario ogni 
l5 giorni rapporto dell’adempimento: in caso di 
trasgressione ne formerà processo verbale, e glielo 
invierà immediatamente. 

» 6. Tanto nel caso di non presentazione nel ter- 
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mine stabilito nell’ articolo 5 , quanto in caso di 
trasgressione all’ osservanza della pena , si appliche- 
ranno le disposizioni contenute nell’ articolo 24 del- 
le leggi penali : nel primo caso procederà il Giudice 
che ha pronunziata la condanna ; nel secondo quel- 
lo nella cui giurisdizione si trova il luogo della pena. 

» 7. Il Procurator generale invigilerà per l’adem- 
pimento delle presenti disposizioni. 

» Nel Reai Nome comunico alle SS. LL. queste 
Sovrane determinazioni, perchè ne dispongano l’ os- 
servanza-Il Marchese Tommasi. » - 

N. 10. <fr-. $ *■'&* 

: a* .. 

DELLE PENE. 

Sull’ articolo s 5 . 

Reale Rescritto de’i 3 ottobre 1819 circa l’ ese- 
cuzione della pena dell’ esilio. 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia. 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

» Per la esecuzione della pena dell’ esilio corre- 
zionale S. M. ha sanzionato le seguenti disposizioni: 
» 1. Dopo che la condanna alla pena dell’ esilio 
correzionale avrà fatto passaggio in giudicato , il 
Giudice che l’ha pronunziata, la farà notificare al 
condannato coll’ordine di allontanarsi dal Distretto» 
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e da' luoghi nella sentenza indicati fra un tempo 
determinato che non potrà essere maggiore di i5 
giorni. Ove il passaggio della condanna in giudica- 
to sia stato preceduto dallo esperimento de’ grava- 
mi presso la Gran Corte Criminale , o presso la Cor- 
te Suprema , dovrà il Procuratore Generale presso 

la Gran Corte Criminale avvertirne il Giudice del 

; ?» 

Circondario per le sopraccennate disposizioni v 
' » 2. Darà il medesimo Giudice a’ suoi supplenti 
ne’ Comuni della propria giurisdizione, ed a tutti 
i Giudici degli altri circondarj del distretto avvi- 
so della condanna, e del termine sopraindicato : 
questi ultimi comunicheranno tale avviso a’ loro sup- 
plenti ne’ comuni do v’ essi noq. fanno residenza. 

» 5. In caso . di trasgressiétò dell’ esilio , o del- 
l’ordine sopra enunciato, l’autorità che ne avrà avu- 
to notizia , ne formerà processo verbale , e lo rimet- 
rà al Giudice che ha profferito la condanna. Que- 
sti procederà a’ termini dell’articolo 476 e seguen- 
ti delle leggi di procedura pénale all’ applicazione 
delle disposizioni contenute nell’ articolo 25 delle 
leggi penali. 

. » 4» Il Procuratore Generale presso la Gran Cor— « 
te Criminale della Provincia invigilerà per P esecu- 
zione delle presenti disposizioni, 

» Nel Reai Nome comunico alle Signorie loro 
queste Sovrane determinazioni, onde ne disponga- 
no l’ adempimento - Il Marchese Tommasi.» 
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DELLE PENE. 
Sull’ articolo 55 . 




« 


I. Circolari ministeriali de’ i 5 marzo , e 24 
giugno 1820 sul versamento delle ammende nelle 
Ricevitorie del Registro e Bollo. 

<J. IL Reai decreto de^a gennajo 1822 per dile- 
guare un dubbio insorto sulla interpetrazione del- 

r articolo anzidetto in confronto delle disposizioni 

•* 

contenute in altre leggi. 


w* 


§. I. 


Ministero di Stato di Grazia e Giustizia . 

F . V • 

Circolare de’i 5 marzo 1820. 

. 7 f • ^ * « 

Ai Procuratori Generali Criminali. . 

Fino a tanto che non sarà istituita la cassa 
delle ammende a’ termini dell’ art. 35 delle leggi pe- 
nali , tutte le somme che dovrebl>ero versarsi in 
questa cassa, saranno introitate da’ Ricevitori del Re- 
gistro e Bollo ne’ Capoluoghi delle Provincie , ed in 
Napoli dal Ricevitore del primo Burò degli atti 
giudiziarj. Questi Ricevitori terranno delle somme 
introitate separato conto , onde le medesime pos-* 
sano essere impiegate negli usi dalle stesse leggi 
indicati. * 
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» Elleno vigileranno, e cureranno la esecuzione 
di questa parte del sistema penale , e daranno a tale 
oggetto le opportune disposizioni, perchè anche le 
ammende e le altre somme provven ienti da atti delle 
giudicature degli altri circondarj vengano regolar- 
mente versate presso il Ricevitore del Capoluogo. 

» Il signor Ministro delle Finanze ha già dato 
dal suo canto le corrispondenti provvidenze -Il Se- 
gretario, di Stato Ministro di Grazia e Giustizia - 
Marchese Tornatasi. » 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia . 

V ,' ; ’ ' Circolare de* 24 giugno 1820. ' 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

» Il signor Ministro delle Finanze ha disposto, 
che il versamento delle multe, il quale in forza di 
disposizioni anteriori comunicate da me alle SS. LL. 

-4 ; v #• . 

con circolare de’ i 5 marzo ultimo doveva aver luo- 
go presso i Ricevitori de’ Capoluoghi delle rispettive 
pròvincie, si esegua presso ogni Ricevitore circon- 
dariale , e pel mezzo di costoro si riuniscano tutte 
le multe nelle mani del Ricevitore del Capoluogo. 

» -Manifesto ciò alle SS. LL. per intelligenza - Il 
Segretario di Stato Ministro di Grazia e Giustizia - 
Marchese Tornatasi. % 

■ : ■ mi- 

• , * 1 . ■ • - 

. . , * » * . f . < 

li Decreto de’ a*’ gennajo 1822 stabilisce tra l’al- 
bo quanto segue : » L’ articolo 55 delle leggi pe- 
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Bali non comprende le ammende che sono attri- 
buite a' Comuni dall’ articolo 104 della legge de* 
la di Dicembre i8i6 il quale rimane similmente 
in tutta la sua. piena osservanza » (1). 

N. 12. 

DELLE PESE. 

- ‘ # ’ ’ * 

'■ Stigli arrticoli 46 e 47 - 

* * ; » • ' . 

I. Reai decreto de’ 16 febbrajo. 1823 che di- 
chiara quando le ammende per trasgressione speri- 
mentate con azione civile o penale, rimangono estin- 


(1) 11 citato Real decreto de’ 2 gcnnajo 1822 sarà per 
esteso riportato sotto 1* articolo i35 della procedura pena- 
le. Frattanto sembra qui convenevole di trascrivere il sud- 
detto articolo 194 della legge de' 12 Dicembre 1816, il 
quale è cosi concepito : 

» Sono proventi giurisdizionali : 

» 1. il prodotto delle multe pronunziate da qualun- 
que tribunale o autorità per fatti di ogni competenza, com- 
messi sul territorio del Comune , in' contravvenzione alla 
leggi, ed a’ regolamenti di polizia urbana e rurale 

» 2. i dritti di polizia urbana, i quali si stabiliscono 
stilla concessione de’ posti fissi e volanti a’ venditori nel- 
le strade , piazze e mercati del Comune 

» 3 . il dritto sul peso, c la misura pubblica. » 


82 

-te per la mone del trasgressore, e quando può 
agirsi conira colui che lo rappresenta. 

‘ §. II. Reai decreto degli 8 marzo 1826 circa le 
condanne pronunziate in giudizio penale riguardo 
alla restituzione ed al rifacimento de' danni ed in- 
teressi. 

$• I. 7.. 

v 

Il Reai decreto de’ 16 lebbra jo 1823 circa 1 ’ a- 
zione civile e penale relativamente alle ammende 
dispone quanto segue: 

» Articolo 1. Le ammende per trasgressione, che 
in forza di disposizione di legge si sperimentano 
con azione civile, non rimangono estinte colla mor- 
te del trasgressore ; e potrà per le medesime agirsi 
contro colui, che lo rappresenta. 

» 2. Rimangono abolite colla morte del trasgres- 
sore le ammende che si sperimentano con azione 
penale. Quando però egli vi sia stato condannato 
prima di morire, e la condanna sia divenuta ese- 
cutiva, potrà in questo caso per la esecuzione del 
giudicato agirsi contro colui, che lo rappresenta col- 
1’ azione civile. » 

$. IL * 

Il Reai decreto degli 8 marzo 1826 riguardante 
le condanne civili in giudizio penale, è così espresso: 

» Veduto il rapporto del nostro Luogotenente 
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generale in Sicilia circa la forma di esecuzione delle 

condanne pronunziate in giudizio penale riguardo 
alle restituzioni ed al rifacimento de’ danni ed in- 
teressi , del pari che sulla prestazione degli alimen- 
ti dovuti a"* condannati che dopo subita la pena 
vengono detenuti per le restituzioni , e pel rifaci- 
mento de’ danni cd interessi di cui è fatta parola; 

)> Veduto il parere della Consulta de’ nostri Reali 
dominj oltre il Faro; * V 

» Sulla proposizione del nostro Consigliere Mi- 
nistro di Stato Ministro Segretario di Stato di gra- 
zia e giustizia ; • ' * 

- y> Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario ; 

y> Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue: . * • * ' ; * * • 

» Articolo i. Per le restituzioni e per lo rifaci- 
mento de’ danni ed interessi provegnenti da reato, 
la coazione personale^ si eseguirà osservandosi le for- 
me prescritte dalle leggi di procedura ne’ giudi- 
zi Civili. f •' ‘ .. , * 

y> 2 . Le stesse forme si osserveranno, ancorché 
per decisione delle antiche autorità giudiziarie siasi 
ordinata la continuazione della pena,* fino alla re- 
stituzione o al soddisfacimento de* danni ed iute- 

N 

ressi. ' ' >•_' * < • 

» 5. Cesserà ibbisogn® della sentenza che, a’ ter- 
mini dell’ articolo 8o5 delle citate’ leggi , dee prò- 
nunziarc espressamente 1’ arresto j> laddove la som-. 

Voi. I. U>. • 
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ma da restituirsi , o quella de’ danni e degR inte- 
ressi sia stata liquidata nella stessa decisione penale. » 

N. i3. 

DELLE PENE. 

. / o . . y. 

Sugli , articoli 48, e 49 * 

r 

J. I. Circolare Ministeriale de’ 24 luglio 1822 
circa le condizioni richieste dalla legge, onde am- 
mettere la povertà de’ detenuti. 

II. Reai decreto de’ 17 ottobre 1822 autoriz- 
zante l’amministrazione del Registro e del Bollo a 
far uso de’ piantoni nella esazione delle spese di 
giustizia, e delle multe giudiziarie. 

$. III. Reai decreto de’ 20 giugno 1827 che sta- 
bilisce le norme per la pena da pronunziarsi in 
luogo della condanna ad ammenda profferita ne’ 
giudizj penali, ove il condannato giustifichi l’asso- 
luta impossibilità di pagare. 

§. IV. Circolare de’ 14 luglio 1827 contenente un 
Reale Rescritto, con cui si dichiara che può l’am- 
ministrazione pel ricupero delle spese di giustizia 
agire su’ mobili di coloro, i quali son poveri ne* 
sensi del Reai decreto de*2i settembre 1818, ad 
eccezione però de’ mobili esclusi dal pignoramento 
secondo 1’ articolo 682 delle leggi di procedura 
civile. 
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[Reai Segreteria di Stato di Grazia , e Giustizia . 

Circolare Ministeriale de* 24 Luglio 1822/ 

; Ai Procuratori Generali Criminali. 

< • » , . * 

» A’ termini dell’ articolo 93 del decreto de’ i 5 
Gennajo 1817 un detenuto che abbia espiata la pena 
della ‘ prigionia contro, di lui profferita , non potrà 
esser messo in liberta, se prima non abbia giusti- 
ficato il pagamento delle spese di giustizia ; ovve- 
ro se non abbia prodotto il certificato di povertà 
nelle forme designate dalla legge. 

y> Il signor Ministro Segretario di Stato delle 
Finanze mi ha fatto conoscere , che questa deter- 
minazione non è generalmente osservata, e che spes- 
so son posti fuori del carcere come poveri i detenuti, 
pe’ quali non concorrono le condizioni designate tanto 
nel detto decreto de’ i 5 Gennajo 1817, che nel- 
V altro de’ 21 settembre 1818. 

s 1 

» A far cessare questo inconveniente , che com- 
promette gl’ interessi della Reale Tesoreria , il Mi- 
nistro Segretario di Stato delle Finanze ha designa- 
to agli, agenti amministrativi le condizioni richieste 
dalla legge onde ammettere la povertà de’ detenu - 
ti. Le condizioni, di cui è parola, sono le seguenti: . 
. » 1. Che il detenuto non sia portato né’ pubbli- 
ci registri come contribuente al di sopra di duca- 
ti sei. 
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» 3. Che non abbia veruna industria visibile ; os- 
sia che non eserciti alcun impiego lucroso : che non 
sia trafficante , nè mercante , nè maestro di al- 
cun’ arte. ' 

. » 5 . Che viva soltanto col travaglio personale del- 
le sue hraccia. V * ' .* 

• . , i 

y> 4 * Che la 1 povertà sia comprovata con certificato 
del Sindaco locale 9 e verificata dall’ Intendente y 
o Sottintendente del distretto.. 

y> Avranno la cura di concorrere, per lapparle 
che riguarda le SS.LL. , a far cessare Finconveniente, 
contro il quale reclama il Ministro Segretario di Sta- 
.to delle Finanze -Il Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato di Grazia e Gius tizia - 
Marchese , Tom masi, » . (ì) • % . 

' ' . : V \ 

^ . • .. : . . :$■ n. .. . 

*■ . • « 

„ m \ * ' * . 

Il Reai Decreto de’ 17 Ottobre 1822 sulla esazio- 


(1) La trascritta circolare, e quant’ altro va a mén^o- 
riarsi sotto il presente num. i 3 riguardano i mezzi coatti- 
vi pel rifacimento delle spese del giudizio; e sono da, con- 
siderarsi come gli ultimi passi della giustizia contro i debi- 
tori di tali spese. Le norme poi da serbarsi per la condan- 
na alle medesime ne* sensi dell’ articolo 296 della proce- 
dura penale , e per le disposizioni preliminari conducenti 
al loro rinfranco , sono designate nel 2. Tomo in corri- 
spodenza dell’articolo anzidetto. 
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ne delle speàe di giustizia, e delle multe giudizia- 
rie, prescrive quanto segue: .. 

» Articolo i. L’ amministrazione d$l Registro e 
del Bollo nella esazione delle spese di giustizia , e 
delle multe giudiziarie è autorizzata a far uso de’ 
piantoni contro de’ debitori ., che sono in ritardo ; 
salvi gli altri mezzi di coazipne stabiliti dalia legge. 

» 2. L’ uso de’ piantoni avrà luogo secondo i 
casi preveduti nel capitolo 2. del titolo 3 . del Reai 
decreto de’ 5 o Gennajo 1817 sull’ amministrazione 
de’ beni dello Stato, e nel modo prescritto per la 
esazione del contributo fondiario. » 


HI. 


n ■> 


* V 


. 'Il Reai decreto circa* le piene da pronunziarsi in 
luogo dell’ ammenda porta la data de’ 20 Giugno 
1827, ed è come segue: , 

y> Visti gli articoli 48 e 49 delle leggi penali , 
che per la esecuzione di condanna all’ ammenda 
ed alle spese di giustizia profferita a favor dello 
Stato, dan luogo alla coazione personale, tranne il 
caso iti cui il condannato dimostri, secondò i rego- 
lamenti vegliami, 1 ’ assoluta impossibilità di paga- 
re , rimanendo in questo caso salva Y azione reale 
ove in lui sopraggiunga qualche possibilità di pa-. 
garoento; 

» Veduti i decreti de’ i 5 di gennajo 1817, 


% 


Digitìzed by Google 




88 

21 di settembre 1818, del pari che il Reai rescrit- 
to de* ^3 di novembre dello stesso anno 1818 , 
dalla combinazione de’ quali risulta, 

» che per la esecuzione di condanna alle spe- 
se di giustizia è ammessa la coazione personale se 
il condannato possegga uno o più fondi soggetti a 
contribuzione maggiore di ducati sei, ovvero abbia 
un’ industria visibile; nella mancanza delle quali 
condizioni, oltre la inammessibilità della coazione 
personale, non si dà neppur luogo ad agiré sopra 
tali fondi: 

y> che avverso i militari condannati alle spese 
di giustizia è sempre esclusa la coazione personale , 
salvo ad agire sopra i di loro beni; 

y> Volendo *Noi determinare le norme sulla ese- 
cuzione della condanna all' ammenda profferita ne’ 
giudizj penali; * 

eduto il parere della Consulta generale del 
regno. . 

» Sulla proposizione del nostro Consigliere Mi- 
nistro di Stato Ministro Segretario di Stato di grazia 
e giustizia; 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

» Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue: 

» Articolo 1. Le disposizioni contenute negli enun- 
ciati decreti e Reai rescritto circa la condanna al 
rifacimento delle spese di giustizia , avranno anche 


s 


... ~ 8 a 

luogo per la esecuzione di condanna ad ammenda 
profferita come pena accessoria ne* giudizj penali. 

y> Articolo 2 . Nel caso di condanna all’ ammen- 
da, che costituisce pena principale del reato, il 
condannato che a norma de’ decreti e del Reai re- 

' V ' 

scritto espressi avrà giustificato Y assoluta impossi- 
bilità di pagare , verrà in luogo dell' ammenda sot- 
toposto dal giudice che l’ ha pronunziata, alla pena 
a seconda de’ casi determinati ne' seguenti articoli. 

• » Articolo 3. Se 1’ ammenda è di polizia , si ap- . 
plicherà la pena del mandato in casa , ovvero quel- 
la della detenzione , fecondo la diversità delle cir- 

♦ 

costanze. . „ 

y> Articolo 4* Se 1’ ammenda non ecceda i ducati 
cento, si applicherà la prigionia nel primo grado: 
il giudice potrà discendere alle pene di polizia. 

y> Articolo 5. Se 1’ ammenda sorpassi il valore di 
ducati cento, si applicherà la prigionia nel primo 
al secondo grado. ( 1 ) 


(1) Col Real decreto de* 23 dicembre 1822; coir arti- 

_ s 

colo 79 della legge de* 20 dicembre 1826 relativamente 
a’ condannati pe’ controbandi; e coll* articolo J07 della . 
legge forestale de* 21 Agosto 1826 si sono del pari sanzio- 
nate le pene di prigionia pe’ colpevoli poveri , come di- 
stintamente si menzionerà altrove. 
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$. IV. 

'« 



Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia 

e Giustizia . ' 

Circolare de’ 14 Luglio 3827. * 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

y> Da S. E. il Ministro delle Finanze mi è stato 

*» 

comunicato il seguente Iieal Rescritto- l 'cceìlenza-Nel 
Consiglio ordinario di Stato de’ 2 3 dello scorso mese 
di Giugno ho rassegnato a S. M. il dubbio promos-* 
so intorno al metodo di coazione contro i debitori 
di spese di giustizia, che song^ poveri nei senso del 
Reai decreto de’ 21 settembre 1818, non che le os- 
servazioni manifestate da V. E. sull’ oggetto con 
foglio de’ 3 Marzo ultimo; e la M. S. modificando 
il Reai Rescritto de’ 25 jNoveinbre dello stesso anno 
* 1818 , con cui si prescrisse di non potersi agire ne- 
anche civilmente contro i detti debitori per lo ri- 
cupero delle spese di giustizia, ha dichiarato che i 
soli immobili, che secondo il citato decreto non 
fanno uscire i debitori dalla classe de’ poveri , resta- 
no esclusi dalla esecuzione reale, ma che può l’am- 
ministrazione del Registro e Bollo agire pel detto 
ricuperò su^ loro mobili, ad eccezione però di quelli 
indicati nell’ articolo 682 delle leggi di procedura 
ne’ giudizi civili, che per regola generale sono esclusi 
dal pignoramento. 

Nel Rea! Nome partecipo a V. E. questa Sovra- 


/ 


» 
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na determinazione per l’uso conveniente, nell' in- 
telligenza che ne ho data comunicazione all’ammi- 
nistrazione' generale del Registro e Bollo. 

» Ella ne darà comunicazione a chiunque si con- 
viene per la corrispondente esecuzione - Pel Consi- 
gliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Sta- 
di Grazia e Giustizia impedito- Il Direttore- Anto- 
nino Franco. 

' N. 14. 

DELLE PENE. 

i\ * 

Sull* articolo 5i (i). 

, < y , * - , 1 * ' • 

Disposizioni delle leggi civili concernenti la ri- 
sponsabilità civile, che si presenta ne’ reati. 

Sotto il capitolo de’ delitti e de’ quasi delitti il 
codice civile sanziona quanto segue: 

» Art. i556. Ogni fatto qualunque dell’uomo, 
che arreca danno ad altrui, obbliga colui per col- 
pa del quale è avvenuto , a risarcire il danno. 

» l537. Ciascuno è tenuto pel danno che ha 
cagionato non solamente per fatto proprio, ma an- 


(1) Quest’articolo col suo paragrafo secondo prescrive: 
» Ne’ casi di risponsakililà civile, che potranno presentarsi 
nc’ reati , si eseguirà il disposto dalle Leggi civili. » A. ciò 
« relativo quanto sotto il detto articolo si mennona. 

Voi. I. 13 
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che per sua negligenza o per sua imprudenza. 

» i538. Ciascuno parimente è tenuto non solo 
pel danno che cagiona col proprio fatto, ma anco- 
ra per quello che viene arrecato col fatto delle per- 
sone delle quali dee rispondere , o colle cose che 
abbia in custodia. 

y> Il padre, o là madre dopo la morte del ma- 
rito , son tenuti pe’ danni cagionati da' loro figli 
minori abitanti con essi : 

» I padroni ed i committènti , pei danni cagio- 
nati da’ loro domestici e garzoni nell’esercizio delle 
funzioni nelle quali gli hanno impiegati : 

» I precettori e gli artigiani, pe’ danni cagionati 
da’ loro allievi ed apprendenti nel tempo in cui 
sono sotto la loro vigilanza. 

» La predetta garentia non ha luogo, allorché i 
genitori, i precettori e gli artigiani provano che 
essi non hanno potuto impedire il latto di cui avreb- 
bero dovuto esser garanti. 

» l33g. Il proprietario di un animale, o quegli 
che se ne serve, nel tempo in cui ne usa, è tenu- 
to pel danno cagionato dall’ animale, tanto se si 
trovi sotto la sua custodia , quanto se siasi smarri- 
to o fuggito. 

» i54o. Il proprietario di un edilìzio è tenuto 
pe’ danni cagionati dalla rovina del medesimo, quan- 
do sia avvenuta in conseguenza di mancanze di ri- 
parazione, o per vizio della sua costruzione. » 
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DELLE REGOLE GENERALI PER L’ APPLICA- 
ZIONE DELLE PENE. 

Sull’ articolo 5a. 

Evvi il Reai Rescritto de’ 36 luglio 1826 , che 
dichiara il. tempo , in cui s’ intende cominciata a 
decorrere F esecuzione della condanna in causa in- 
dividua, qualora sia attaccata da alcuno de’ correi 
soltanto con ricorso alla Suprema Corte di Giustizia. 
Esso sarà riportato più opportunamente sotto l’ar- 
ticolo 3i6 della procedura, penale. Ora sembra a 
proposito di qui menzionare quello che vi si legge 
in ordine al soprascritto articolo 52, cioè » che la 
» decisione di .condanna non impugnata da altro 
» condannato nel termine legale prende il earatte- 
y> re per costui di cosa giudicala, e diviene csccu- 
5) tiva dal giorno, in cui si è profferita. Nel con- 
» trario sistema si avrebbe 1’ inconveniente, che il 
» condannato il quale si accheta alla* sua condan- 
» na, riceverebbe danno dal fatto altrui, giacché 
» differendosi 1’ incominciamento delia di lui pena 
y> pel ricorso del correo, verrebbe a prolungarsene 
» la durata al di là del periodo, che è stabilito 
» nel giudicato. » 
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DELLE REGOLE GENERALI PER L’ APPLICAZIO- 
NE DELLE PENE. 


Sull’ articolo 60. 

• / 

• I. Disposizione uniforme all’ articolo 60 con- 
tenuta nella legge organica giudiziaria de’ 29 Mag- 
gio 1817. 

$. IL Circolare de’ 4 Settembre 1819 circa il con- 
fronto di pene in materia di ferite e percosse se- 
condo le antiche e le nuove leggi. 

§. III. Reai decreto dé’ 19 Ottobre 1819 rela- 
tivo all’ esame de’ ricorsi prodotti nella Suprema 
Corte di giustizia per annullamento di decisioni cri- 
minali e correzionali anteriori all’ osservanza delle 
leggi penali. 

$. IV. Circolare de’ 20 Ottobre 1819 circa il pro- 
cedimento per un reato , che commesso sotto l’ im- 
pero dell’ abolito codice penale, offra de’ dubbj sul- 
la pena applicabile in esito della discussione pub- 
blica. 

I. 

L’ articolo 200 della legge organica giudiziaria 
de’ 29 maggio 1817 stabilisce pel ramo penale quan- 
to segue: 

\ 
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» Nelle materie criminali , correzionali , e di sem- 
plice polizia , i Giudici non potranno pronunziare 
altre pene all’ infuori di quelle determinate dalle 
leggi, c ne’ ‘soli casi dalle medesime stabilite. » (1) 


(v) L’ abolito Codice penale contemplava fra le pene 
quelle del marchio, e della gogna. S. M. Ferdinando I. 
di gloriosa memoria con Reai decreto de’ 19 luglio iSi 5 
abolì la cennata pena del marchio a’ condannali pc’ fur- 
ti o falsità , e prescrisse in pari tempo di non farsene l’ap- 
plicazione a quelli , pe’ quali la condanna era passala in 
giudicato , ma non ancora si eseguiva. Circa poi la pena 
della gogna evvi il seguente Reale Rescritto de’ i 3 novem- 
bre 1819 : 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia. 

Ai Procuratori Generali Criminali 
» Può avvenire , che nel farsi il confronto ordinato dal- 
1’ articolo 60 delle leggi penali si applichi come pena più 
mite quella de’ lavori forzati perpetui , e della gogna a’ 
termini dell’ abolito codice penale. 

u Si è domandato se in tal caso la pena accessoria della 
gogna debba essere eseguita. 

» S. M. nel Consiglio de’ 9 andante , considerando che 
la pena della gogna è abolita per regola generale dalie 
nueve leggi penali , ha ordinato che nel caso proposto la 
stessa non debba avere più esecuzione , e che ciò debba 
osservarsi anche nel caso di condanna alla gogna passata 
in giudicato sotto 1’ impero dell’ abolito codice , e non anr 
cora eseguita. 

» Nel Reai Nome partecipo alle SS. LL. questa Sovrana 
determinazione per radempimento-Il Marchese'Tommasir». 


Digitized by Google 



96 


( 


$. IL 


La circolare de’ 4 settembre 1819 è come segue: 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia. 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

» L’ articolo 60 delle leggi penali prescrive quan- 
to segue : 

» Ivi uno reato può esser punito con pene che 
non erano pronunciate dalla legge prima che fosse 
commesso. Nondimeno se la pena stabilita nel tem- 
po del giudizio, e quella che sarà fissata nel tem- 
po del reato , fossero* diverse fra loro , sarà sempre 
applicata la piu mite. 

» Per applicarsi la pena più mite è indispensa- 
bile il confronto delle leggi penali abolite colle vi- 
genti. Or siffatto confronto sembra ineseguibile in 
materia di ferite o di percosse, imperciocché le leg- 
gi penali abolite mettevano a calcolo nell’applica- 
zione della pena la malattia , c 1 ? incapacità di la- 
voro personale, e la durata di esse; le leggi pena- 
li vigenti riguardano come aggravante il pericolo 
di vita e di storpio assoluto, o per accidenti. 

» Siccome ogni confronto per potersi istituire ha 
bisogno di termini simili, questi nella materia sud- 
detta per la diversità delle definizioni rendono ma- 
lagevole il paragone voluto dal trascritto articolo. 

» È da considerarsi però che in una gran parte 
di perizie di ferite , e di percosse si trova già fatta 


.v 


Digitized by Google 


« 


, 97 

menzione non solo della malattia, e della incapa- 
cità di lavoro, ma benanche del pericolo* In que- 
sti casi il Giudice ha lutti i dati che si richieggo- 
no per la regolarità del confronto ; negli altri casi 
egli non ha miglior norma a seguire che la pru- 
denza di un saggio criterio. Nell" esaminare gli effet- 
ti delle ferite , e delle percosse, farà il confronto 
richiesto dal suddetto articolo, riducendo la loro 
antica definizione alla definizione data dalle nuove 
leggi penali. 

» Se in qualche caso il Giudice stima doversi 
sentire di nuovo i Periti , si sentiranno , ma con 
tutta la circospezione necessaria a preservare la ve- 
rità dalla trista influenza" dell’errore e dell’inganno. 

» Ne daranno elleno comunicazione alle rispet- 
tive Gran Corti Criminali -Il Segretario di Sta- 
to Ministro di Grazia e Giustizia- Marchese Tom- 
masi (l). 


(1) 11 Reai decreto de’ 23 aprile 1812 conteneva nell’ 
articolo 2., relativamente al Codice penale di allora, una 
disposizione uniforme a quella stabilita nel suddetto arti- 
colo 60. Quindi il Ministero di Giustizia con circolare de* 
12 dicembre 1812 fissò le seguenti norme : 

» -i. I Giudici dopo la dichiarazione di essere 1 ’ uomo 
tradotto a giudizio colpevole del fatto criminoso , daran- 
no al fatto la definizione legale , secondo la legge vigen- 
te all’ epoca in cui fu commesso il reato; fatta questa de- 
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f HI. 

Sull' applicazione delle pene pe’ reati commessi 
sotto l’impero delle antiche leggi, il Reai decreto 
de’lg ottobre 1819 sanzionò quanto segue: 

ì 1 

finizione passeranno ali* * applicazione della pena secondo 
la stessalcgge allora vigente j come.se il giudizio si fa- 
cesse sotto quella legge. 

» 2. Quindi i giudici daranno nuovamente al fatto cri- 
minoso la definizione legale secondo la legge vigente al- 
T epoca del giudizio , e passeranno in seguito air appli- 
cazione della pena sanzionata dalla legge medesima, come , 
se il reato fosse commesso sptto l’impero di questa legge. 

» 3 . Eseguita questa doppia applicazione di legge , i 
Giudici avendo sotto gli occhi ambedue le pene applica- 
bili , sceglieranno tra queste la più mite. » 

Si discusse in Consiglio di Stato sotto il dì 4 di feb- 
brajo 1814 se nel confronto delle pene prescritto dal ci- 
tato articolo 2. .del Reai decreto de’ 5 aprile 1812 si do- 
vesse tener conto anche delle leggi intermedie tra quella 
esistente all’ epoca del commesso delitto, e quella in vi- 
gore all’epoca del' giudizio j e ne fu emesso il seguente 
parere : , 

• » li Consiglio di Stato , dopo aver udito il parere del- 
la sua sezione di legislazione sui rapporto del Gran Giu- 
dice Ministro della Giustizia relativamente al dubbio se 
il confronto delle pene prescritto dall’articolo 2. del De- 
creto de’ 23 d’ aprile 1812 debba pe’ delitti commessi pri- 
ma della pubblicazione del Codice de’ 20 maggio 1808, e 



1 


Digitized by Google 


: 99 

. » Ài’tic. 1. Ne’ giudÌ 2 j per annullamento di de- 
cisioni criminali e sentenze correzionali o di poli- 

* 

m»**' ì ■ ' m mrn.-m 

» * 

non ancor giudicati , eseguirsi tra la legge esistente all’e* 
poca del commesso delitto , e 1’ altra iti vigore all’epoca 
del giudizio , ovvero se oltre di queste debba chiamarsi 
egualmente al confronto ogni legge intermedia ; 

» Considerando che 1 ’ unico oggetto per cui il decreto 
suddetto stabili il confronto delle leggi penali, si è perchè 
il reo fosse punito della pena che dal confronto risultas- 
se piu mite ; 

» Considerando che se le leggi penali retroagiscono sem- 
pre per giovare , non mai per nuocere al reo , la legge' 
intermedia che sia delle altre più mite , fa sorgere il drit- 
to di punir essa colui che si è reso colpevole sotto l’im- 
pero della legge precedente ; 

» Considerando che quando la legge intermedia che 
sia più mite della precedente , dispone dovere i rei giu- 
dicarsi colla pena meno severa pe’ delitti commessi sotto 
l’impero della prima, essa in buon linguaggio retroagen- 
do distrugge , ed annulla la prima , la qualejf perciò più 
non esiste , ove abbia a farsi il confronto di due leggi; 

» Considerando che il dritto acquistato dagl* imputali 
per tal legge intermedia non potrebbe mai perdersi altri- 
menti che per altra legge disponente la reviviscenza delle 
azioni penali ; legge che non esiste , e mai non può esi- 
stere in una savia legislazione; 

» E d* avviso : 11 confronto prescritto dall’ articolo 2. 
del Decreto de’ 23 d’ aprile 1812 dover cadere non solo 
'fra la legge penalp vigente all’epoca del commesso dclit-; 

Voi I. i3 ’ 
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, zia, pronunziate prima che le leggi penali aves- 
sero avuto forza di legge, la Suprema Carte di giu- 
stizia discuterà i ricorsi col dritto vigente all’epoca 
in cui furono rese le decisioni e le sentenze im- 
pugnate. 

» a. Se la Suprema Corte di giustizia non avrà 
motivo di annullare' le decisioni e le sentenze per 
violazioni di rito, o per falsa applicazione di legge 
vigente allorché furono pronunziate , la considera- 
zione che la pena delle attuali leggi penali sia più 
mite non potrà somministrare un motivo di annul- 
lamento. Quando però una decisione impugnata con- 
tenga pena di morte o de’ lavori forzati perpetui, 
e le leggi penali puniscano il misfatto che ha da- 
to luogo alla condanna con pena minore; in que- 
sto caso la Suprema Corte di giustizia nel pronun- 
ziare il rigetto del ricorso rinvierà i condannati al- 
la stessa gran Corte criminale, perchè vi applichi 
la pena più mite. 

» 3. Non vi sarà più ricorso per annullamento 
quando la gran Corte criminale si uniformerà alla 
decisione della Suprema Corte per 1’ applicazione 
della pena più mite. » ( 1 ) 


to , e 1 ’ altra sotto il di cui impero si pronunzia il giu- 
dizio, ma anche fra tutte le leggi intermedie, e nel con- 
fronto di tutte seguirsi il disposto della legge più mite. » 
(i) Questo Decreto è uniforme a quello de’ 22 oltobr c 
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$. IV. 

La circolare de’ 20 ottobre 1819 è così concepita : 
Ministero di Grazia e Giustizia. 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

» Si è fatto il dubbio se dovendosi oggi giudi- 
care un reato commesso sotto l’ impero dell’ abolito 
codice penale, e questo reato veniva dal detto co- 
dice punito correzionalmente , ed oggi viene dalle 
nuove leggi sottoposto a pena criminale, il giudizio 
debba essere criminale, o correzionale. 

» La competenza in materia penale è fissata dalla 
qualità della pena Stabilita dalla legge. Or nel con- 
fronto fra le due legislazioni ordinato dall’ articolo 
60 delle leggi penali, dovendosi nel caso proposto 
applicare il codice penale ebe sanziona pena più 
mite , è manifesto che il procedimento dev’ essere 
correzionale. Dovrà dunque procedersi innanzi ai 
Giudici di Circondario. E anche nelle facoltà della 
Gran Corte in caso di dubbio di ritenere la causa 
per se. 

» Lo comunico alle SS. LL. per la esatta intelli- 
genza -Il Segretario di Stato Ministro di Grazia e 
Giustizia - Marchese Tommasi. » 

1812, il quale riguardava il modo di discutersi i ricorsi 
per cassazione avverso le decisioni criminali e le semen- 
ze correzionali o di polizia profferite prima dell’ epoca di 
osservanza del Codice penale di allora. 
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N. 17. 


DELLE REGOLE GENERALI PER V APPLICA- 
ZIONE DELLE PENE. 


A. , JV* 

Sull’ articolo 61 (1). 

; 1 
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Circolare de’ 22 febbrajo 1826 prescrivente le for- 
malità da serbarsi per 1’ invio de’ dementi imputati, 

o giudicati nella casa de’ malti in Aversa. 

• 

Ministero e Re al Segreteria di Stato di Grazia 

e Giustizia. 

Circolare de’ 22 febbraio 1826 
/ • " < 
Ai Procuratori Generali Criminali. 

y> Il signor Ministro degli affari interni mi ha 

partecipato che nel nuovo regolamento pel servizio 

delle case de’ malti in Aversa ( approvato da S. M. ) 

è tra 1’ altro prescritto di non potersi nelle mede- 


(1) Questo articolo stabilisce di non esistere reato quan- 

do colui che lo ha commesso era nello stato di demenza 

o di furore nel tempo in cui P azione fu eseguita. 

Può avverarsi il caso , che la demenza o il furore so- 
pravvengano dopo del reato. Intorno a ciò 1’ articolo 67 
§. ultimo della legge de’ 20 maggio 1808 su’ delitti , e 
sulle pene esprimesi come segue : 

» ÌÙ sospesa l 1 * * * 5 esecuzione della pena pe J furiosi ed in- 
sensati divenuti tali dopo il delitto, durante il perìodo 
della loro infermità. » 


’ t . ‘ > I T, 
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i 
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•siine ricevere alcun individuò senza la di lui ap- 
provazione. • / 

y> Quante volte le Gran Corti disponessero Fin- / 
vio di qualche imputato o giudicati) nella casa de’ 
matti in A versa, avranno elleno cura di farmi per- 
venire copia della deliberazione che V ordina , affin- 
chè possa dirigere gli uffizj al lodato Ministro de- 
gli affari interni pel ricevimento de’ medesimi iù 
quello stabilimento - Pel Consigliere Ministro di Sta- 
to Ministro Segretario di Stato di Grazia e Giusti- 
zia impedito -Il Direttore - Antonino Franco. » 

N. 18. 

DELLE REGOLE GENERALI PER L' APPLICAZIO- 
NE DELLE PENE. . 

Sugli articoli 64 a 66 , e 68. ' ’ 

♦ 

Legge , e Reali Decreti per fissarsi l’ età dell’ im- 
putato ne’ casi in cui i registri stabiliti dal Codic® 
civile non esistessero, o si fossero smarriti. 

S - 1 • , . 

( , ■ 

^ ' i 

Il Codice civile su questo proprosito dispone quan* 

.to segue i v * * r • t\j ) 

)) Articolo 48. Allorquando non esistessero i re- 

i 


I 
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gistri, p si fossero smarriti, avrà luogo. la pruova 
col mezzo tanto di documenti , che di testimon j ; e 
in questo caso i matrimonj, le nascitele le morti 
potranno provarsi co’ registri e colle carte de’ geni- 
tori defunti, egualmente che con testimon j ; salve 
le disposizioni contenute nel ‘decreto de’ 16 di Ago- 
sto i 8 i 5 . y> (1) 


$. 11 . 

Il cennato decreto de’ 16 Agosto i 8 i 5 contenen- 
te le disposizioni pe’ casi di dispersione o distruzio- 
ne de’ registri dello Stato civile stabilisce quanto 

V 

segue : 

» Articolo i. In caso di dispersione o distruzio- 
ne de* registri dello Stato civile, o di una parte di 
essi , i libri parrocchiali faranno fede provvisoriamen- 
te fino a che non si sarà supplito a’ primi nel mo- 
do indicato nel presente decreto. 

)) 2. Quante volte un doppio de’ registri disper- 
si o distrutti esista, sia nell’ archivio del Tribuna- 
< « . * ' *■ \ 

le di i. istanza, sia in un archivio comunale, ne 


(ì) Per gii atti di nascita , oltre tutto ciò che è prescrit- 
to nel Codice civile , evvi il Reai decreto de’ 4 Febbra- 

t 

jo 1828 riportato alla nota del n. del presente Tomo, 
concernente gli obblighi degli uffiziali dello Stato civile 
per la formazione di tali atti. 



Digilized by Google 


sarà estratta una copia la quale servirà a rimpiaz-* 
zare i registri mancanti. Quando- le copie si estrar4- 
ranno dall’ archivio del tribunale di 1 . istanza r *do— 
vranno essere coliazionate dal Presidente del tribu- 
nale , dal Procuratore regio , e dal Cancelliere, e 
firmate inoltre dal Procuratore solo ad ogni foglio. 
Quando si estrarranno da un archivio comunale , do- 
vranno essere coliazionate dai Sindaco, dal Cancel- 
liere, e dal Giudice di pace del circondario il qua- 
le dovrà inoltre firmarle ad ogni foglio. 

5) 3- Laddove i detti registri manchino assoluta- 
mente, vi sarà supplito da una co annessione comu- 
nale composta dal Sindaco , dal Giudice di pace , o 
da un Supplente , dai Parroco, e. da due tra’ più 
anziani del comune scelti da’ tre primi , ed assisti- 
ta dal Cancelliere comunale , che si formerà in ca^- 
so di bisogno a cura dell’ Intendente della Provincia. 

y> 4* La Commessione formerà quattro liste una 
per le nascite , un’ altra pe’ matrimonj, una perle 
morti, 1’ ultima per gli atti diversi. 

y> Ciascuna di queste liste conterrà , secondo l’ór- 
dine cronologico, il più che sarà possibile, le date 
delle nascite, de’ matrimonj, delle morti, e di ogni 
altro atto,' i nomi, i cognomi, la professione, ed 
il domicilio degl’ individui, cui riguardano, c de’ 
loro Padri e Madri. . t. \ 

» 5. La Commissione nel comporre le liste tire- 
rà lo; notizie da’ libri parrocchiali , da’ registri , è 


tóG 

carte pubbliclte , o di famiglia , da dichiarazioni 
de’ parenti. Dalla combinazione di questi, e di al- 
tri schiarimenti che la Commissione potrà raccoglie- 
re, essa dovrà acquistare quella certezza morale che 
è necessaria a garentire P esattezza delle liste. 

» 6. Le liste così formate saranno affisse, dopo 
1’ emanazione de’ bandi ne’ luoghi consueti , per lo 
spazio di due mesi tanto nel comune al luogo del- 
le pubblicazioni de’matrimonj , quanto nella capi- 
tale della provincia, e nella sala di udienza del Tri- 
bunale di x. istanza. Durante il tempo dell’ affissio- 
ne è permesso a chiunque di produrre opposizioni 
contro le liste. Le opposizioni dovranno essere pre- 
sentate in iscritto innanzi alla Commessione, la qua- 
le , presi gli schiarimenti che giudicherà opportuni, 
dovrà discuterle e definirle anche in iscritto. 

» 7. Scorso il termine per le opposizioni, le liste 
verranno rimesse al Tribunale di 1. istanza della 
Provincia unitamente alle carte sulle opposizioni , 
ove ve ne siano. Il Tribunale, inteso il Procuratore 
Regio e gli opponenti, se ne compariscano, pro- 
nunzierà definitivamente, e inappellabilmente sulle 
opposizioni prodotte , ed omologherà , e dichiarerà 
esecutive le liste, le quali’ in seguito terranno luo- 
go di registri dello Stato civile. Gli originali rimar- 
ranno depositati nell’archivio del Tribunale, e le 
copie autentiche colla firma del Presidente , del 
Procuratore Regio, e del Cancelliere, munite del sug- 
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gello del tribunale, sarannno depositate nell’archi- 
vio comunale. » 

;* §. 111 . 


Queste disposizioni sono applicabili anche a’ casi 
della mancanza de* libri parrocchiali, giusta il Ileal 
decreto de* 18 ottobre i 8 i 5 , il quale nell’ articolo 
1. è così concepito : 

yy Artic. i. I regolamenti prescritti col nostro de- 
creto de’ 16 agosto ultimo per rimpiazzare i registri 
dello Stato civile dispersi, o distrutti, sono appli- 
cami a’ libri parrocchiali mancanti che appartengo- 
no ad un* epoca anteriore di venticinque anni alla 
instituzioue de’ registri dello Stato civile. » 


N. 19. . • ‘u 

. . * 1 

1 * » v « 

t 4 

DE’ REMI CONTRO IL RISPETTO DOVUTO ;. ! 

ALLA RELIGIONE. 

Sull’ articolo gg. . 

• * , " • 

> 

Reai decreto de’ 7 maggio 1821 contenente del- 
le disposizioni penali pe’ reati contro il rispetto do- 
vuto alla Religione. 

• • « 

L* articolo 10 di tal decreto è così concepito: 

)) Restino ferme tutte le disposizioni contenute 
nei Codice attuale su de’ reati contro il rispetto do- 

"Vol> I. ' 14 
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>uto alla Religione ; salvo i seguenti casi : Chiun- 
que involi la sacra pisside , o P ostensorio colle ostie 
consegrate , sarà punito colla morte naturale sulle 
forche. Quando poi tale involamento succeda senza 
le ostie consagrate, il colpevole avra la pena del- 
l’ergastolo a vita. » 

N. 20. 

DE’ REATI CONTRO IL RISPETTO DOVUTO 
ALLA RELIGIONE. 

Sull’ articolo 101. 

<J. I. Reai decreto de’ 7 maggio 1821 nella par- 
te relativa alle bestemmie. 

II. Reai decreto de’ 5 maggio 1827 circa le 

bestemmie. 

5- I- 

L’articolo il del Reai decreto de’ 7 maggio 1821 
è così espresso: 

» La bestemmia , o sia 1 ’ empia esecrazione del 
nome di Dio o de’ Santi, profferita in Chiese aper- 
te al pubblico culto , o in altri luoghi in atto di 
sagre o pubbliche funzioni, sarà punita col terzo gra- 
do de’ ferri. Senza tali circostanze la bestemmia in 
luogo pubblico avrà la pena del primo grado de* 
ferri. INel primo caso con frusta precedente ». 
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Questo- decreto poi è rimasto modificato dall’ al- 
tro de ’ 5 maggio 1827, come dai seguenti articoli r 

» Arde, li La bestemmia, o sia l’empia esecra- 
zione del nome di Dio , o de’ Santi , profferita in 
Chiese aperte al pubblico culto, o in altri luoghi 
nell’atto di sagre o pubbliche funzioni, sarà punita 
colla reclusione. Senza tali circostanze , la bestem- 
mia in luogo pubblico sarà punita colla relegazione. 

» 2. La bestemmia si reputa pronunziata in luo- 
go pubblico allorché è profferita nelle strade pub- 
bliche, nelle piazze pubbliche , ne’ caffè, nelle oste- 
rie, nelle bettole, nelle cantine, ne’ bigliardi, nel- 
le spezierie, ed in altri luoghi di abitnali riunioni 
aperti nelle strade pubbliche, o nelle pubbliche 
piazze. » > . 


N. 21. 

Sull’articolo 102. 

DE’ REATI CONTRO IL RISPETTO DOYUTO 
ALLA RELIGIONE. 

Reai decreto de’ 7 maggio 1821 contenente del- 
le disposizioni penali pe’ reati contro il rispetto do- 
vuto alla Religione. 
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L’articolo 1 2 dell’ anzidetto decreto è del tenore 
seguente : 

» Ogni altro atto scandaloso che turbi, o impe- 
disca, o offenda il libero c tranquillo esercizio del 
culto divino nelle chiese o luoghi pubblici, sarà 
punito col primo al secondo grado de’ ferri. » r 

, ... * , ‘ ? 'a ) 

N. 22. \ 

. i » 

DE’ REATI CONTRO LO STATO. 

; , I*. 

Sugli articoli io 5 , e log. 

Legge degli 8 marzo 1826 relativa a’ sudditi del 
Regno, che prendono servizio presso le Potenze 
estere - Questa legge dispone quanto segue : 

» Articolo 1. L’autorizzazione a’ nostri sudditi per 
entrare al servizio di una Potenza straniera sarà da 
Noi conceduta per via della Ilcal Segreteria e Mi- 
nistero di Stato di grazia e giustizia. 

» 2. Niuno de’ nostri sudditi, sia militare, o di 
qualsivoglia altra condizione, potrà prestare giura- 
mento di servizio ad una Potenza straniera, se non 
sotto la riserba di non portar ni ai le armi centra 
le armi nostre: in mancanza di clic, e "li sarà so< r - 

o O 

getto a tutte le disposizioni delle leggi penali del 
regno concernenti il caso. » 


! 
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DE’ REATI CONTR9LA SICUREZZA. INTERNA! "■ 

DELLO STATO, E DELLE ADUNANZE ILLECITE. 

« 

. * . i . \ ‘f 

Sugli arrticoli 120 a 146, e 3 o 5 a 3 i 2 (1). 

§. I. Legge degli 8 agosto 1816 vietante sotto 
prescritte pene ogni specie di associazioni segrete, 
o sieno sette. * * • 

§. II. Ordinanza de’ 28 marzo 1821 . con cui fu- 
rono richiamate in vigore Je disposizioni contenute 
nell’ anzidetto legge del di 8 agosto 1816. 

'§• III. Reai decreto de’ 9 aprile 1821 , col qua- 
le fu creata una Corte marziale pel subitaneo giu- 
dizio e condanna, tra gii altri, contro i settarj. 

§. IV. Reai decreto de’ 7 maggio 1821 portante 
delle disposizioni penali contro le adunanzo illecite, 
e le sette. 


(i)- Per la facile, e chiara intelligenza di tutte le di-*' 
«posizioni concernenti i succennati articoli, i quali son re- 
lativi a’ reati contro la sicurezza interna dello Stato , ed 
alle adunanze illecite , si e stimato di non disgiungerli , ci- 
di trattarne la materia complessivamente sotto un sol pun- 
to di \ isiu. L articolo però 142, circa il quale vi sono? 
due Reali Rescritti , die vi hanno diretta e particolare; 
correlazione , formerà oggetto anche di un altro numero', 
cio^ di quello 24 ? che si eg uè. 


>13 

$. V. Reai decreto de’ i 5 febbrajo 1822 vietan- 
te sotto pena di morte il ritorno nel regno, senza 
una special grazia di S. M. , a coloro che ne usci- 
rono per gli avvenimenti politici di luglio 1820. 

VI. Rea! decreto de’ i 5 marzo 1822 portante 
delle disposizioni relative alla corrispondenza, che 
criminosamente possa tenersi con persone dimoran- 
ti nel Regno, o che ne fossero uscite a causa de- 
gli avvenimenti politici di luglio 1820. 

VII. Reai decreto de’ 28 settembre 1822 con- 
tenente 1’ amnistia pe’ colpevoli degli avvenimenti - 
politici del 1820. 

§. Vili. Legge de’ 28 settembre 1823 contro le 
associazioni illecite. 

<J. IX. Determinazioni circa l’abolizione delle Cor- 
ti marziali , sostituendovisi le Commissioni militari, 
ritornate all’uopo in vigore. 

X. Reai decreto de’ 24 maggio 1826, col qua- 
le si sonp istituite due Commissioni supreme pe’ 
reati di Stato, ed una Commissione militare in cia- 
scuna provincia e valle pe’ reati di setta, approvan- 
dosene i regolamenti di procedura. 

§. XI. Reai decreto degli 11 ottobre 1826, che 
estende la competenza delle Commissioni Supreme 
pe’ reati di Stato ad altri reati, e precisamente a 
quelli di calunnia, di falsa testimonianza, e di su- 
bornazione de’ testimonj. 

§■ XII, Reai decreto de’i 4 luglio 1828, col qua- 
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le si son determinate le forme di rito da osservarsi 
dalle Commissioni supreme pe’ reati di Stato, e dalle 
Commissioni militari nel giudizio de’ rei assenti. 

§. XIII. Reai rescritto de’ 4 maggio 1822, con 
cui si dichiara , che non s’ inten dono mai compre- 
si negl’ indulti i reati di Stato, se non quando sie- 
no espressamente nominati. 

XIV. Circolare de’ io giugno 1829 contenen- 
te un Reai rescritto circa 1 * empara de’ condannati 
per reità di Stato, e di setta, dopo l’espiazione del- 
la pena. 

$. I. 

Colla legge degli 8 agosto 3816 rimase violata , 
sotto prescritte pene, ogni specie di associazioni se- 
grete o sieno sette ; e' le considerazioni , che allora 
vi diedero luogo , furono cosi espresse : 

» La tranquillità de’ nostri popoli non è compa- 
tibile colla tolleranza ne’ nostri reali dominj delle 
associazioni segrete, che costituiscono sette. Gli sfor- 
zi che tali associazioni fanno per circondare di mi- 
stero l’ oggetto delle loro instituzioni , i simboli reli- 
giosi che talune di esse fan servire a materie pro- 
fane, spargono giustamente la pubblica diffidenza 
sulle loro operazioni. 

» D’ altronde benché esse possano sul principio 
proporsi oggetti indifferenti; pure nel progresso del 
tempo , e secondo 1’ impulso delle circostanze pos- 
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sono facilmente degenerare in unioni criminose. Fi- 
nalmente la contrarietà de’ principi , da’ quali le di- 
verse sette son regolate, creano lo spirito di fazio- 
ne, di turbamento e di civile discordia. » 


Già son noti i tristi avvenimenti della funesta 
epoca del 1820 derivati dallo spirito di vertigine 
che afflisse quel tempi. (1) 


(i) É convenevole di trascrivere qui il rcassunto della 
Sacra Bolla di sua Santità il Sommo Pontefice relativa 
alle società segrete : 

» Udita una scelta Congregazione de’ venerabili nostri 
fratelli Cardinali della S. R. C. , per loro consiglio , ed 
anche per moto proprio , e per certa scienza , e matura 
deliberazione colla pienezza dell’ Apostolica potestà abbia- 
mo stabilito e determinato condannare , c proibire la so- 
cietà de’ carbonari , o con qualunque altro nome ella si 
chiami , i di lei ceti, unioni, congreghe, vendite, log- 
ge, combriccole, come colla presente Nostra costituzione, 
da dovere in perpetuo aver vigore , le condanniamo e 
proibiamo. 

» Laonde precisamente, rigorosamente, cd in virtù di 
Santa ubbidienza, comandiamo a tutti i fedeli Cristiani, 
cd a ciascuno di essi di qualunque stato , grado , condi- 
zione , ordine , dignità e preminenza , sieno laici, chie- 
rici , tanto secolari , quanto regolari , anche degni di spe- 
ciale ed individuale jncuzioDC sd espressione , clic uìuoo 
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A’ 38 marzo del 1821 il Governo provvisorio , 
presedato da S. E. il Marchese di Cìrcello Consi- 


ardisca o presuma sotto qualunque pretesto o colore in- 
traprendere, formare , o propagare la predetta società de’ 
carbonari o con qualunque altro nome chiamata , fomen- 
tarla , favorirla , ricettarla , ed occultarla nelle sue case' 
o edificj o altrove, non ardisca farsi ascrivere o aggrega- 
re a lei , o a qualunque di lei grado , intervenire o es-' 
sere presente alle di lei unioni , dar facoltà o comodo per 
convocarsi o radunarsi in qualche luogo , somministrarle 
qualche cosa, o in qualunque modo darle consiglio, aju- 
to o favore in palese o in segreto, direttamente o indiret- 
tamente , per se o per altri ; come ancora esortare , ih- 
durre , stimolare, e persuadere gli altri, affinchè si ascri-’ 
vano , si annoverino , o sieno presenti a tal società , o a 
qualunque di lei grado , o a farle dare qualche ajutcT, 
c favore ; ma all’ intuito debba ognuno mantenersi lon- 
tano dalla stessa società , e da’ di lei ceti , unioni , ag- 
gregazioni , o combriccole sotto pena di Scomunica ipso 
facto e senz’ alcuna dichiarazione incorrenda da tutti i 
controventori , come sopra , dalla quale nessuno possa ot- 
tenere il benefizio dell’ assoluzione , da chiunque sol che 
da Noi , cioè dal Romano Pontefice esistente prò tempo- 
re , eccetto soltanto il caso , che sia costituito nell’ arti- 
colo della morte. ^ 

» Comandiamo oltre a ciò a tutti sotto la stessa pena 
di Scomunica riservata a Noi , ed a’ Romani Pontefici 
Nostri Successori , che sieno tenuti a denunziare a’ Vesco- 
vi , o agli altri a cui spetta , tutti coloro , che sapran- 
no/. I. i5 
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filiere Segretario di Stato Ministro degli Affari Este- 
ri, emise la seguente ordinanza: 

no aver dato il nome a questa società , o di essersi im- 
brattati di alcuno di quei delitti , de’ quali si è fatta 
menzione. 

' __ r ' - 

» Finalmente per togliere con piu efficacia ogni peri- 
colo di errore , condanniamo , e proscriviamo lutt' i cosi 

• . » > 

detti catechismi de’ carbonari , e tult’ i «libri ne’ quali da* 
carbonari si descrive quanto suol farsi nelle loro adu- 
nanze ; anche i loro statuti , codici , e tutti i libri scritti 
in loro difesa, siano stampati, siano manoscritti*, e proi- 
biamo a tutt* i fedeli sotto la stessa pena di Scomunica, 
maggiore dello stesso modo riservata , di leggere , ordi- 
nare i cennati libri, o alcuno di essi; e comandiamo 
che assolutamente li consegnino agli Ordinarj de* luoghi 

o ad altri che hanno il dritto di riceverli. 

» . 

Vogliamo poi , che a* transunti delle presenti Nostre 
lettere anche impressi , sottoscritti da qualunque pubbli- 
co Notajo , e muniti del sigillo di qualche persona costi- 
tuita in dignità ecclesiatica, si presti del tutto la stessa fede., 
che si presterebbe allo stesso originale , quando fosse esi- 
bito , 0 mostrato. 

» A niuno dunque sia permesso lacerar questa carta di 
Nostra dichiarazione , condanna , comando , proibizione , 
ed interdizione , o pure con temerario ardire violarla , o 
trasgredirla. Che se alcuno presumerà di attentarla , sap- 
pia che incorrerà nello sdegno di Dio Onnipotente e de* 
Beati di lui Apostoli Pietro , e‘ Paolo. 

» Dato in Roma presso Santa Maria Maggiore l’anno 
dell* Incarnazione del Signore mille ottocento ventuno a* 
x3 settembre , del nostro Pontificato anno XXII. » 
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» Arde. 1. Tutte le disposizioni contenute nella 
legge degli 8 agosto 1816 sono richiamate nel pie- 
no vigore , e nella loro esatta osservanza , tanto a 
riguardo delle associazioni segrete , o sieno sette, e 
di coloro che le favoriranno, ed agevoleranno in 
qualunque modo , \o che conserveranno emblemi , 
carte, libri, o altri distintivi ad esse appartenenti; 
quanto ne J casi previsti dalla stessa legge, cioè che 
le associazioni predette si estendessero cumulativa- 
mente ad altri reati di qualsivoglia natura. 

» 2. Le accennate disposizioni saranno rigorosa- 
mente eseguite dai dì della pubblicazione della pre- 
sente ordinanza. 

- , * - * r . 

» 5 . 1 contravventori alle medesime saranno im- 
mediatamente e con estraordinarie misure di Go- 

** tr ' ' ‘ . 

yerno trattati. » 

§. III. . 

* r 

Con Reai decreto de’ g aprile 1821 fu creata una 
Corte marziale con facoltà di Consiglio di guerra su- 
bitaneo ; e fu sanzionato quanto segue: 

» Articolo 5 . Essendo scopo della società carbo- 
naria lo sconvolgimento e la distruzione de’ Gover- 
ni , sarà punito di morte quel reo di alto tradimen- 
to chiunque dopo la pubblicazione del presente Reai 
decreto vi si ascrivesse , e chiunque degli ascritti per 
lo innanzi segretamente si riunisse sia nelle com- 
briccole conosciute sotto nome di vendite carbona- 

^ '• •• •' ■'* '■ ' ...Iti -* t 


i'i8 ' , : i 

rie, sia con qualunque altro nome di società vietata." 

» 6. Alla stessa pena di morte saranno soggetti, 
tutti quelli i quali ancorché non carlwnari si tro-, ; 
vassero nella flagranza di unioni intese allo sconvol- fj 
gimento dell’ ordine pubblico. 

» 7. Procederà l’ islessa Corte marziale con estra- . 

' ,1**’ 

ordinaria pena di prigionia da tre a dieci amii con- 
tro que’ che sapendo il luogo di città o di campa- 
gna , in cui* si uniscono gli anzidetti forsennati , 
noti vadino subito a denunziarli. 

» 8. Qualunque persona appartenente alle sud- 
dette combriccole, se pentita scovre alla Polizia i 
membri e le mire de’ complottati , godrà l’ impu- 
nità. Il suo nome resterà occulto tra gli arcani del- 

la Polizia, e non registrato in veruna carta. 

> 

. • ' 5. IV. 

, ■ _ e , 4 

Questo decreto de’ 9 aprile 1821 fu seguilo dal- 
1’ altro de’ 7 maggio dello stesso anno , le cui san- 
zioni furono le seguenti: 

» Articolo 1. Confermando sempre più tutte le 
disposizioni antecedenti per le associazioni illecite, e 
che includono promessa , o vincolo di segrego , co- ' 
slituendo qualsivoglia specie di sette, qualunque 
sia la sua denominazione , ' 1’ oggetto ed il numero 
de’ suoi componenti ; la pena di morte fulminata 
indiscriminatamente contra di tutti sarà eseguita pe’ 
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capi', direttori, e tesorieri della setta tendente alla 

$' , * 

sconvolgimento dello Stato, come sopra, col ‘laccSb 

sulle forche, o con altra specie di morte adattabile 
alla sua condizione, secondo il codice penale in vi- 
gore, comechè tali giudizj spediti fossero da Corti 
marziali. 

» 2 . Chiunque scientemente conserverà emblemi, 
carte, libri, o altri distintivi delle sette indicate 
nell’ articolo precedente , sarà per questo solo fatto 
punito coll’ esilio dal Regno di dieci anni. Chi poi 
asportasse tali oggetti , sarà punito non solo col det- 
to esilio, ma si bene colla frusta, o con altro simi- 
le pubblico esempio, proporzionato alla sua condi- 
zione. /.’** 

< •* 

» 5. I maliziosi venditori o distributori di tali 

► » 

oggetti, ove sieno indipendenti dalle sette, saranno 
puniti col medesimo esilio di anni dieci. ' 

» 4« A coloro che scientemente avranno conce- 
duto o permesso F uso della di loro casa di abitar* 
zione , o di altro luogo di loro pertinenza per la 
unione o riunione delle sette, per questo solo fatto* 
ancora Verrà irrogala la pena di anni dieci di re- 
clusione , precedente frusta, secondo le circostanze 
di sopra espresse, e colla multa di ducati cinquan- 
ta fino a due mila , a misura della, diversa condi- 
zione delle persone. Laddove poi essi facciano par- 

« 

te delle sette ,• saranno castigati colle disposizioni 
dell’articolo primo. .. * . • , 


} 


ito ; 

>» 5. Chiunque sappia la unione», ed in qualsi- 
voglia f luogo , e non la riveli alla polizia, fra tre 
> giorni, avrà la medesima pena di anni dieci, di re- 
clusione. Se non che debba essere occultato il suo 

**■* - * * » * ~ ^ ’ 

nome al pubblico per. evitare qualunque idea di 
disdecoro, che in tali casi suole indebitamente con- 
ccpirsi , e che tante volte trattiene gl’ individui al- 
l’ azione. 

» 6. La stessa pena dell’ articolo precedente sarà 
dovuta a colui che scientemente e di sua libera vo- 
Xontà riceva in casa sia urbana o rustica , ovvero 

^ * * % » t • 7 

* «• 

in altro luogo di sua pertinenza , uno o piu indi- 
vidui delle medesime sette , che sieno perseguitati 

dalle autorità , affine d’ involarsi all’ occhio della 

« 

giustizia. 

» y. Rimangono vietate le unioni in campagna, 
quando sieno al di sopra di cinque persone , e che 
jion sieno della stessa famiglia, o collegate in con - 
• sanguineità o affinità riconosciuta dalla legge, sen- 
za la intelligenza del Commissario di polizia , che 
vi corrisponde, sotto pena della detenzione in car- 
cere per un mese. Qualora poi la gita in campa- 
gna comprende l’oggetto, ed in qualsivoglia modo 
, V esercizio .delle funzioni che riflettono le sette , le 

• » s 1 1 ’ i 

pene pe’ colpevoli, saranno regolate col primo ar- 
aticelo. » ; . , 
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Per serbare la tranquillità , e prevenire le oc~ 
casioni di turbarla , fu emesso il Reai decreto del 
di i5 febbrajo 1822 contenente i seguenti divieti 5 » 

» 1 1 . 

» Artic. il Coloro che per causa degli avvenir 
menti politici di luglio 1820 uscirono da' nostri Rea- 
li dominj , non potranno ritornarvi • senza nostra 
grazia speciale. I trasgressori verrano sottoposti al 
giudizio di una Corte marziale, te puniti colla pena 
di morte. La decisione della Corte marziale sarà 
eseguita fra il termine di ore ventiquattro. 

y> 2. È compresa nella disposizione precedente 
qualunque altra persona che penetrerà nei regno 

senza essere munita di carte in regola , e che sarà 

' / * / * N . 

cogl’individui suddetti o con altri nel criminoso 
concerto di turbare la pubblica tranquillità. » 

$. VI. ‘ v -v— ' 

* - • 4 * * « w • „ , * ~ 

, J 

Similmente per consolidare vie piu la tran- 

V * s * p 

quillità stabilita , ed allontanare lo spirito di 
sedizione animante qualche mal' intenzionato 
fu decretato a’i 3 marzo 1822 quanto segue : * 

Artic. 1. La corrispondenza 1 con alcuno di co- 
loro che per causa degli avvenimenti politici di lu- 
glio 1820 sono uscitiHfuori de’ nostri Reali ddminj, 
quando sia criminosa, e diretta specialmente a tur- 


. ^ 
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’ . V . 

L ' 

Ma ' . 

bare I* ordine pubblico e la tranquillità pubblica del 
nostro regno, è punita colla morte e colla confisca 
de r beni del colpevole.'/ / 

» 2. La corrispondenza /con alcuno de’ sudditi , 
anche nell’ interno del nostro regno , quando sia 
criminosa , e diretta specialmente a turbare 1’, ordi- 
ne pubblico e la tranquillità pubblica , è punita 
colla morte. 

* * 1 • 

; )> 5. I giudizj di questa natura sono della com- 
petenza delle. Corti marziali. 

» 4 * Colui che riceve alcuna lettera, carta o pro- 
getto criminoso, diretto specialmente a turbare P 
ordine pubblico . e la pubblica tranquillità del re- 
gno, dee tra ventiquattrore a contare da quella in. 
cui ha ricevuta la carta, presentarla riservatamente 
alla polizia del luogo e ritirarne la corrispondente 
ricevuta. La non esibizione di essa è punita colla 
rilegazione. Può bensì , secondo le circostanze , di- 
scendersi alla prigionia. ’ > ■ 

. - )> Il giudizio di questo reato appartiene alla gran 
Corte speciale. » 

Vìi- ' ; $• VII. ■ ' • 

{ , Con decreto poi de’. 28 sctrembre 1822 S. M. 
Ferdinando I. di gloriosa rimembranza, volendo da- 
re a } Suoi sudditi traviati dalle turbolenze poli - . 
tic he del 1820 in questa parte de 3 reali dominj 
un nuovo e più benefico contrassegno della sua 
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Sovrana clemenza (/) concesse pe’ medesimi am- 
nistia, e generale indulto, eccettuatine l’ex gcne- 


(/) 1j innata clemenza de.IV augusto Monar- 
ca Ferdinando I di felicissima memoria risplen— 
de in ogni circostanza a favore de ’ suoi popoli . 
Non senza un ’ interna e tenera commozione può 
leggersi da un cuor sensibile la proclamazione 
della M. S. nel i5 maggio i8ar , giorno della 
sua entrata nella Capitale. 

Eccone le precise espressioni: 

» Il momento in cui la Provvidenza ci accor- 
da di rientrare nel nostro regno, dopo il felice 
ristabilimento della pubblica tranquillità , è un 
momento troppo caro e prezioso al nostro cuore . 
Saranno paghi tutti i nostri voti se questo gior- 
no fissi il principio d’ un 3 epoca di soddisfazio- 
ne , e felicità pe 1 nostri popoli. 

. » Le calamità ed i delitti che hanno avuto 
luogo , sono stati molti ed enormi. Essi non han- 
no prodotto in Noi che una profonda afflizione 
per la rovina totale che han cagionala a tutti 
i rami della prosperità generale, e per que’ mali - 
e disagi , che han fatto sperimentare all immen- 
sa maggiorità de 3 nostri fedeli sudditi interamen- 
te innocenti delle triste catastrofi. Nessun perso- 
nale risentimento ha avuto , nè avrà mai luogo 

Voi. I. ìG 


x 
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rale Guglielmo Pepe, e gli altri nominatamente ivi 
descritti , come pure gl’ imputati presenti o assenti 


né nostri dispiaceri . Il solo pensiero di cui ci 
occupiamo , è quello di far dimenticare co 3 gior- 
ni di calma e di prosperità i disastrosi travia- 
menti, co 3 quali alcuni colpevoli hanno deturpa- 
to questo tratto della nostra storia . 

» La prima delle' nostre cure sarà quella di 
provvedere alla riorganizzazione de 3 diversi ra- 
mi della legislazione , e delP amministrazione 
del regno . Noi nomineremo a tale oggetto un 
Consiglio composto di soggetti scelti tra i più in- 
tegri, i più instituiti , ed i più illuminati dalla 
riflessione e dalla esperienza . Se il successo cor- 
risponderà alle nostre giuste aspettazioni, le leg- 
gi fondamentali che saranno stabilite in questo 
Consiglio , produrranno nello spirito de 3 nostri fe- 
deli sudditi la consolazione , la confidenza , il 
pegno di un avvenire felice ; e cancellando dalla 
loro memoria chimerici progetti che non pote- 
vano produr loro che amari dispiacevi e lunghe 
• sciagure , assicureranno loro tutti que 3 beni rea- 
li che un governo saggio e paterno dee procura - 

- i 

re, ma che un attaccamento inviolabile alla no- 
stra sacrosanta Religione, alla pratica delle vir- 
tù pubbliche e private, cP diritti della legittima 
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implicati ne’ misfatti preveduti dall’articolo ia 3 del- 
le leggi penali, commessi precedentemente al di 8 
di luglio 1820. 

Gli articoli 4 - e 5 . di tal decreto sono cosi con- 
cepiti : 

» Artic. 4 - Gl’ individui, i quali si trovano con- 
finali nelle isole o altrove per misura di pubblica 
sicurezza, seguiteranno ad essere sottoposti a tale 
misura fino a nuova nostra disposizione. 

» 5 . Coloro che si trovano fuori de’ nostri Reali 
dominj per cagione delle passate turbolenze politi- 
che , non potranno rientrarvi senza un nostro par- 
ticolare permesso. » 

$. Vili. 

Sotto la stessa data de’ 28 settembre 1822 volen- 
do la M. S. prevenire con mezzi efficaci ogni dis- 


Sovranità, ed alF esatto mantenimento dell’ or- 
dine di cose legalmente stabilito , è .il solo che 
possa- garantirne il godimento e la durata. 

» Intanto , co fi per riassicurare i buoni ed i 
traviati , che per contenere i perversi , ci riser- 
biamo di manifestare le nostre Sovrane inten- 
zioni , onde rimanga la giustizia ben combina- 
ta colla nostra innata clemenza. » 

■ ! •' . »•. . v > : y. . , . , 
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ordine 1 , provvedere alla sicurezza dello Stalo , e 
garentire stabilmente a ’ suoi amatissimi sudditi 
la tranquillità pubblica , sanzionò la seguente 
legge; 

» Artic. i. L’ ordinanza del di 28 di marzo 1821, 
c le disposizioni contenute negli arlicoli 4 ? 5 , 6 , 
7, ed 8 del decreto del dì 9 di aprile 1821, e 
negli articoli 1, 2, 3 , 4 « 5 , 6, c 7 dell’ altro de- 
creto del dì 7 di maggio 1821 cesseranno di aver 
vigore. 

» 2. Cesseranno parimente di aver vigore le san- 
zioni penali contenute nel capitolo II. titolo VI. li- 
bro II. della seconda parte del nostro codice per 
lo regno delle due Sicilie. Le disposizioni da oggi 
innanzi vegliami intorno alla classe de’ reati com- 
presa nel citato capitolo, saranno le seguenti. 

» 3 . È illecita qualunque associazione organizzala 
in corpo, il di cui fine sia di riunirsi in tutt’i gior- 
ni, o in certi giorni determinati, per occuparsi senza 
promessa o vincolo di segreto, di oggetti sieno re- 
ligiosi, sieno letterarj, sieno politici, o simili ; quan- 
te volle sia formata senza permesso dell’ autorità 
pubblica, o non vi si osservino le - condizioni- dal- 
1 ’ autorità pubblica ordinate. 

» 4 - Ogni associazione illecita definita nell’articolo 
precedente verrà immediatamente disciolta ; ed i ca- 
pi, direttori 0 amministratori di essa verranno pu- 
niti colla pena del terzo grado di prigionia, e con 
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una multa da cento a cinquecento dueati. I com- 
pónenti semplici della stessa soggiaceranno alla pe- 
na del primo grado di prigionia. 

» 5 . Se gl’ individui di associazioni illecite già 
disciolte tornino a riunirsi, saranno considerati co- 
nte reiteratoli o recidivi, secondo le circostanze, e 
puniti come tali a’ termini degli articoli 78 e se- 
guenti delle leggi penali del mentovalo nostro codice. 

» 6. Chiunque senza permesso dell’ autorità pub- 
blica abbia acconsentito o accordato che si usi della 
sua casa o di altro suo locale qualunque per la unio- 
ne di membri di associazione illecita, sarà pu- 
nito col secondo grado di prigionia, e con una mul- 
ta da cinquanta a dugencin quinta ducati. 

» 7. La competenza per gli reati espressati negli 
articoli precedenti sarà delle gran Corti criminali. 

» 8. Tutte le disposizioni de’ precedenti articoli 
5 , 4 , 5 , 6 e 7 avranno luogo per lo periodo di 
cinque anni a contare dalla pubblicazione della pre- 
sente legge; classo il qual periodo, ritorneranno ad 
essere in vigore, pei reati contemplali in detti ar- 
ticoli 3 , 4, 5 , 6 e 7, le sanzioni penali contenu- 
te nel citato capitolo II. titolo VI. libro II. della 
seconda parte del nostro codice per lo regno delle 
due Sicilie (1). 

(1) Con JCeal decreto de’ 21 settembre 1827 fu ordi- 
nato : » Le disposizioni degli articoli 2,5, 4 , 5 , 607 
della nostra legge de’ 28 settembre 1822 continueranno ad, 
essere in vigore per lutto il venturo anno 1828. » 
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» Artic. 9. Quante volte V associazione illecita or- 
ganizzata in corpo , o comunque altrimenti forma- 
ta , contenga promessa o vincolo di segreto , costi- 
tuendo qualsivoglia specie di setta ( qualunque ne 
sia la denominazione, l’oggetto, la forma ed il nu- 
mero de’ suoi componenti, o comunque venga arta- 
tamente combinata per comunicazioni ambulanti e 
senza determinazioue fissa di luoghi, di giorni o di 
persone) i rispettivi componenti di essa saranno pu- 
niti col terzo grado di ferri , e con una multa da 
cinquecento a duemila ducati. I capi, direttori, am- 
ministratori o graduati della stessa, saranno puniti 
colla pena di morte col laccio sulle forche , e con 
una multa da mille a quattro mila ducali, (x) 


(1) In dilucidazione dell’ articolo 9 di questa legge , 
tvyi il Reai rescritto de’ 2 luglio 1828 del tenore seguente : 
Reai Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia. 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

» La legge de’ 28 settembre 1822 che vieta le associa- 
zioni illecite , determina nell’ articolo 9 i casi in cui pren- 
dono esse le qualità di associazioni settarie. 

» Volendo S.* * M. allontanare qualunque equivoco sulla 
intelligenza dell’enunciato articolo, ha sovranamente di- 

• chiarato nel Consiglio ordinario di Stato de’ 24 giugno 
ultimo , che basti 1’ unione di due individui che proce- 
dono ad un atto qualunque costituilivo la iniziazione di 
eocietà settaria per essere reato compreso nelle disposizio- 
ni dell’ articolo 9 dell’ enunciata legge de’ 28 settembre 


y> Àrtic. io. Chiunque scientemente conserverà 
emblemi, carte, libri o altri distintivi della setta 
preveduta neir articolo precedente , sarà per que- 
sto solo fatto punito colla pena delia relegazione. 
Coloro clic scientemente fabbricheranno, venderanno 
o distribuiranno* tali oggetti, saranno puniti per 
questo solo fatto col primo grado di ferri. Ove essi 
facciano parte della setta, se saranno semplici mem- 
bri della stessa, saranno puniti colla pena stabili- 
ta per essi membri, escluso il minimum* del tem- 
pi) per la pena, ed il minimum della quantità per 
1 ^ multa: se saranno capi, direttori, amministrato- 
ri graduati della setta, saranno puniti colla pena 
di morte col laccio sulle forche, e con una multa 
da mille dugento cinqnanta $ cinque mila ducali. 

)> 11. Quelli che scientemente avran fio concedu- 
to o permesso Y uso della loro casa , abitazione , o 
di altro loro locale qualunque per la riunione del- 
la setta, saranno per questo solo fatto puniti colla 
pena del primo grado di ferri c colla multa da cen- 
to a cinquecento ducati. Ove essi facciano parte del- 


1822, senza che vi abbisogni il concorso di altre forma- 
lità o di maggior numero d’ individui. 

» ]Nel Reai Rome lo comunico alle SS. LL. per l’adem- 
pimento - Napoli 2 luglio 1828 - Pel Consigliere Ministro 
di Stato Ministro Segretario di Stalo di Grazia e Giusti- 
zia impedito - 11 Direttore - Antonino Franco.’. » . 

** • 
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la sella , se saranno semplici membri della stessa , 
saranno puniti col terzo grado di ferri escluso il 
minimum del tempo, e con una multa da mille a 
tremila ducati : se saranno capi , direttori , ammi- 
nistratori o graduati delia setta, saranno puniti «-olla 
pena di morte col laccio sulle n '.> , e con una 
multa da mille cinque» » .ito a seimila ducati. 

» 12. Dopo l’espiazione penale della relegazione, 
e del primo e terzo grado di ferri ne’ casi prevedu- 
ti ne’ precedenti articoli g, io e il , avrà sempre 
luogo la malleveria , a’ termini degli articoli 5 i e 
34 delle citate leggi penali del nostro codice per 

10 regno delle due Sicilie. 

n Artic. i 3 . Tutti gl’ individui che saranno col- 
piti dalle disposizioni contenute ne’ mentovati arti- 
coli 9 , 10 e 3 1 della presente legge, só incorreran- 
no nuovamente nello slesto misfatto, saranno puni- 
ti come reiteratori o recidivi a’ termini de’ citati ar- 
ticoli <78 e seguenti delle suddette nostre leggi' pe- 
nali. 

» 14. I reati previsti negli articoli g, 10, e 11 
della presente legge sono considerati come reali con- 
tro lo Stato, ed iu conseguenza soggetti alle dispo- 
sizioni contenute nel capitolo III sezione III titolo 

11 libro II delle leggi penali del nostro codice per 
lo regno delle due Sicilie riguardanti il rivela- 
meli lo de’ reati contro lo Stato. 

» j 5 . Tane le pene sanzionale nella presente leg- 
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ge sono applicabili anche a" complici, a’ termini de- 
gli articoli 74 c 7 5 'delle leggi penali del citalo 
nostro codice. ' 

» 16. Le disposizioni contenute in lutti t»li arti- 
coli della presente legge non escludono 1’ applica- 
zione delle pene maggiori a’ termini delle leggi vi- 
genti , nel caso di reali più gravi, e particolarmen- 
te di reali contro la sicurezza interna ed esterna 
dello Stato, a’ termini de’ capitoli I e II del tito- 
lo II libro li delle leggi penali del mentovato 
nostro codice. 

» 17. Il giudizio de’ reati definiti ne’ precedenti 
articoli c), io ed 11 saranno della competenza e- 
sclusiva delle eommessioni militari riconosciute dal- 
le nostre leggi. Questa disposizione avrà luogo per 
lo periodo di cinque anni a contare dalla pubbli- 
cazione della presente legge. Elasso un tale perio- 
do , il giudizio de’ suddeti reati , ferme rimanendo 
le sanzioni penali contenute ne’ riferiti articoli q , 
10 ed 11, ritornerà alle competenze fissate pe’ giu- 
dizj penali nel II e III libro della parte quarta 
del citato nostro codice per lo regno delle due Si- 
cilie. 

' $. IX. 

*. « •. * < • 1 , 

Le commissioni militari testò menzionate nell’ar- 
ticolo 17 della trascritta legge sono quelle stabilite 
col Rcal decreto de’ 17 luglio 1817; conservate col- 

Fol. I. 17 
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F allro de’ 3i dicembre 18185 e ritornate in vigo- 
re coi decreto de’ 6 aprile 182,1 ; con cui restò an- 
nullato quanto si era fatto dal dì 5 luglio 1820 si- 
no a’ u 5 di marzo 1821. , , 

Col decreto poi de’ 3 ottobre 1822 furono abo- 
lite le Corti marziali, e si dichiarò competere alle 
commissioni militari di procedere per la punizione 
de’ reati definiti negli articoli g, 10, e 11 dell’an- 
zidetta legge de’ 28 settembre 1822. Gli articoli ri- 
marchevoli di questo decreto sono i seguenti: 

» Arlic. 3 . Le disposizioni contenute nel nostro 
decreto de’ 17 di luglio 1817 circa la composizio- 
ne, il giudizio delle commissioni militari, e l’ese- 
cuzione delle loro decisioni, rimangono interamen- 
te in vigore. (1) 

» Àrtic. 9. Le disposizioni del presente decreto 
avranno vigore per anni cinque , a contare dalla, 
sua pubblicazione (2). Dopo questo periodo il giu- 
dizio pe’ misfatti indicati nell’ articolo 2 di questo 


(1) Non si riportano le disposizioni del citato decreto 
rie’ 17 ftiglio 1817 , giacché con quello de’ 24 maggio 
1826 sono state abolite le commissioni militaci, di cui in 
esso è fatta parola, sostituendovisi i consigli di guerra da 
elevarsi a commissioni militari con novella procedura, co- 
me ora è per esporsi. 

(2) Fu pubblicato in- Napoli nel dì 9 di ottobre 1822, 
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decreto (j), ritornerà alia competenza fissata pe* 
giudizj penali nel secondo e terzo libro della parte 
quarta del nostro codice per lo regno delle due Si- 
cilie. » 

$. X. 

Pria però la scadenza del quinquennio, con Reai 
decreto de’ 24 maggio 1826 furono istituite due 
Commissioni supreme pe’ reati di Stato in Napoli ed 
in Palermo, ed una Commisione militare in ciascu- 
na provincia e valle pe’ reati di setta, approvando- 
sene i regolamenti di procedura. Esso è così con- 
cepito : 

» Volendo provvedere secondo la differenza de* 
casi , alla pronta ed esatta amministrazione della 
giustizia ne’ reati contro la sicurezza interna dello 
Stato ; 

» Sulla proposizione del nostro Consigliere Mini- 
stro di Slato Ministro Segretario di Stato di Gra- 
zia e Giustizia; 

» Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario; 

» Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo 
quanto segue : < 

» Artic. 1 . Saranno istituite due commissioni su- 


( 1 ) In appresso , trattandosi delle comitive, sarà enun- 
ciato quali altri Benfatti indica 1’ articolo a. 

\ 


Digitized by Google 



lì 


preme pe’ reali di Stalo , una residente in Napoli , 7 
ed un’ altra in Palermo. , , ; , 

» 2 . Ciascuna delle due commissioni supreme pe 1 
reati di Slato sarà composta di sei votanti compre- 
so il Presidente, quattro de’ quali togati, e due 
militari ; di un Procuratore generale, che eserciterà 
le funzioni dei ministero pubblico , e di un avvo - 
cato degl’ imputati che sosterrà esclusivamente la 
loro difesa, ambedue togati; e di un cancelliere, che 
farà pure da segretario. 

» 5 . I togati saranno presi dal seno delle Corti 
supreme di di giustizia, o delle Gran Corti, civili 
rispettive. I militari non saranno di grado inferiore 
a quello di piana maggiore. Se de^ due militari vi 
sarà alcuno di grado generalizio da Maresciallo in 
sopra, questi sarà il presidente della commissione 
suprertta : in caso diverso il presidente verrà da Noi 
nominato dalla classe de’ togati. 

» 4* La commissione suprema pe’ reali di Stato 
residente in Napoli avrà giurisdizione in tutti i no- 
stri Reali domili j di qua del Faro; 1’ altra residen- 
ce in Palermo, in tutti quelli di là dei Faro. 

» 5. Vi sarà inoltre in ogni eapoluogo di provin- 
cia, o valle una Commissione militare composta di 
sei votanti, compreso il presidente, di un relatore, 
il quale eserciterà le funzioni del ministero pubbli- 
co, e di un cancelliere. Il consiglio di guerra di 
guarnigione residente nel capoluogo della provincia, 
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o valle si eleverà, al bisogno, in commissione mi- 
litare, astenendosi i due giudici di minor grado, 
qualora gli altri non sieno legalmente impediti. 

» 6. Ne’ giudizj delle commisioni militari , che 
si eleveranno al bisogno, v’ interverrà 1 J uomo di 
legge senza voto decisivo , ma per dare il suo av- 
viso. Questi sarà sempre il nostro Procuratore ge- 
nerale presso la Gran Corte criminale della provine 
eia o valle , potendo nel solo caso che il Consiglia 
di guerra di guarnigione non sia nfcl luogo della 
residenza della Gran Corte, destinare ad interve- 
nirvi il sostituto procuratore generale, o l’ultimo 
giudice della Gran Corte. 

» 7, Ogni commissione militare elevata al biso- 
gno avrà giurisdizione in tutta la provincia, o valle. 

» 8. Saranno di competenza delhj commissioni su- 
preme pe’ reati di Stato, e delle commissioni milita- 
ri i reati contro la sicurezza interna dello Stato pre- 
veduti negli articoli 120 a 146 delle leggi penali, 
ed i reati in materia di setta preveduti negli arti- 
coli 9, io od 11 della legge del di 28 di settem- 
bre 1822. I limiti della rispettiva competenza ver- 
ranno determinali secondo la distinzione de’ casi in- 
dicata ne’ seguenti due articoli. 

u , 

» 9. I reati anzidetti contro la sicurezza interna 
dello Stato , cioè tanto quelli preveduti negli arti- 
coli 120 a 146 delle leggi penali , «pianto quelli in, 
materia di setta preveduti negli articoli 9, 10 0.1 ^ 
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della legge de’ 28 settembre 1823 apparterranno 
alla competenza delle commissioni militari , quante 
Tolte l’incolpato sia sorpreso o in atto che sta com- 
mettendo il reato , o quando vien perseguitato dal 
pubblico clamore , o quando in tempo , e luogo 
Ticino al reato sia sorpreso cogli effetti, colle armi, 
cogl' istrumeuti , con carte, con emblemi e con 
qualsivogliano altri oggetti , che facciano presume- 
re esserne egli l’ autore o il complice. 

» 10. Per lutti gli altri casi , i reati contro la 
•icurezza interna dello Stato preveduti da’ citati ar- 
ticoli delle leggi penali, e dalla legge de* 28 di 
settembre 1822 apparterranno alla competenza delle 
commissioni supreme pe’ reati di Stato. 

» 11. In caso di dubbio sulla competenza tra le 
commissioni supreme e le commissioni militari , la 
risoluzione sarà del nostro Ministro Segretario di 
Stato di Grazia e Giustizia. 

» 12. Tutte le decisioni, cosi delle commissioni 
supreme, come delle commissioni militari saranno 
inappellabili , e non seggette a gravame o ricorso 
per annullamento. 

» l 3 . Le condanne emesse dalle commissioni mi- 
litari saranno eseguite immediatamente: quelle delle 
commissioni supreme saranno, prima di eseguirsi, 
sottoposte alla nostra Sovrana intelligenza. (1) 


(1) Questa disposizione fu sospesa per sei mesi con Rc*l 
decreto degli 8 agosto 1826 , come segue : 
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14- Il modo di procedere cjelle coramessioni su- 
preme, e delle commessioni militari sarà abbreviato, 
e riguardata la sola verità de’ latti, giusta gli an- 
nessi regolamenti da Noi approvati, che dovranno 
alle medesime servir di norma. (1) 

y> i 5 . Per le materie contemplate nei presento 
decreto, potranno essere consultate le commissioni 
supreme rispettivamente pe* * provvedimenti governa- 
tivi che si crederanno neccssarj. 

» 16. Le disposizioni del presente decreto avran- 
no vigore sino a tutto P anno 1828 (2). 

» 17. Durante il detto periodo , le disposizioni 


» Artic. 1. È sospeso pel corso di sei mesi da compu- 
tarsi dal giorno delia istallazione delle commissioni su- 
preme pe’ reati di Stato , l’obbligo di sottoporre alla no- 
stra Sovrana intelligenza le condanne emesse dalle stesse 
Commissioni supreme. » 

(1) I regolamenti di procedura, egualmente ebe il de- 
creto pel giudizio de’ rei assenti, dovrebbero essere ripor- 
tati nel codice di rito penale , ma se ne farà or ora qui 
l’inserzione per servire allo scopo di tutto prospettare sotto 
un punto di vista. 

(2) Questo termine è stato prorogato col Reai decreto 
de ’ 25 settembre 1828 a lutto l’anno i 83 o nel modo che 

* i 

segue : 

» Artic. 1. Le disposizioni contenute nel nostro decreto 
de’ 24 maggio 1826 continueranno ad aver vigore fino a 
tutto 1’ anno i 82 o. » 

% ••ji ? i* « ii t 
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preesistenti sulle materie contemplate nel presente 
decreto , e non conformi allo stesso , resteranno so- 
spese. )) 

Il succcnnato regolamento de’ 24 maggio 1826 
per la procedura delle supreme commissioni po’ 
reati di Stato, residenti in Napoli ed in Palermo, 
instituite col trascritto decreto della stessa data , è 
del tenore seguente: 

» Artic. 1. La pruova generica, e la pruova spe- 
cifica del reato saranno stabilite, e compilate dagli 
uffiziali di polizia giudiziaria , e dagli uffiziali di 
polizia ordinaria , che in materia di setta, e di altri 
reali contro la sicurezza interna delio Stato la leg- 
ge riveste del carattere di uffiziali di polizia giu- 
diziaria (1). 


(1) Anche colle istruzioni de’ 22 gennajo 1817 sulla po- 
lizia , riportate al n. 2 del II. tomo, gli agenti della po- 
lizia ordinaria vengono dichiarati uffiziali di polizia giu- 
diziaria pe J reati contro lo Stato. Su ciò non è tralasciarsi 
Ja seguente circolare : 

Ministero e Recti Segreterìa di Stato di Grazia , 

e Giustizia. 

' Circolare de’ 18 novembre 1826 sulla competenza degli 
uffiziali di polizia giudiziaria , ed ordinaria nella compi- 
lazione degli alti per materia di Stato. 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

» 11 regolamento de’ 24 maggio ultimo sulla procedura 
delle commissioni supreme pe’ reati di Stato dispone, che 


> 




\ 
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ì Procura lori Generali presso le Gran Coiti 
Criminali metteranno tutta la cura , onde le rada- 


la pruov'a generica , e la pruova specifica del reato sa- 
ranno compilate dagli uffiziali di polizia giudiziaria , e 
dagli uffiziali di polizia ordinaria. 

» Sono sorti de’ dubl>j circa l’ adempimento dèlia enun- 
ciati» determinazione. Si è ridesto primieramente , se gli 
uffiziali della polizia ordinaria debbano procedere imita- 
mente alla istruzione delle pruove pe’ reati contro lo Stato. 

» Si risponde elle -gli uffiziali doli’ tlTiA , f dèli* tdtvS 
ramo di polizia potranno simultaneamente concorrere alla 
raccolta delle pruove ; ma questo simultaneo concórso ,, 
dite può facilitare talvolta lo scorrimento del vero, non è 
indispensabile. Quando po’ fatti stessi si occupino della istru- 
zione uffiziali della polizia giudiziaria , ed uffiziali della 
polizia ordinaria, conviene, clic si pongano essi di ac- 
cordo per 1' uniforme direzione delle indagini, e per allon- 
tanare le' contraddizioni , clic' potrebbero favorire l’im- 
punità. 

» Si è chiesto inoltre , se nel caso che pel reato me- 
desimo procedano alla istruzione delle pruove un uffizia- 
Je di polizia giudiziaria , ed un uffizialc di polizia ordi- 
naria , 'c sieno essi di grado diverso: debba nella concor- 
renza astenersi ì’ uffizialc di grado minore. 

» E da osservarsi primieramente-, che la regola di pre- 
ferire nelle istruzioni 1’ ufiìziale di grado maggiore è ap- 
plicabile nel caso , che concorrono uffiziali dell’ ordine 
medesimo di pubblica amministrazione , c ciò per effetto 
della dipendenza gerarchica in cui essi sono. Or mancan- 
do questa dipendenza tra gli uffiziali di ordini diversi, non 

Voi L 18 
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l>mi , e le pruove relative a’ reati de’ quali è para- 
la : sieno raccolte con esattezza , e disbrigate colla 
massima sollecitudine , e con prererenza. Passeran- 
no in conseguenza severi uftìzj a’ Giudici Istruttori, 
a’ Giudici di Circondario incaricati della istruzione, 
ed a chiunque altro convenga di loro dipendenza. 
Avranno la stessa cura gl’intendenti, i Sottinten- 
denti , ed in generale i superiori degli altri uflìziali 
di polizia ordinaria. (1) ; 


è per essi applicabile la regola di cui c fatta parola. Al- 
tronde niuno degli uffiziaii di polizia giudiziaria è arbir 
tro della istruzione, che per un reato compila, in modo 
che possa disfarsene indipendentemente dal Procuratore 
Generale del Re pressa la Gran Corte Criminale , che è 
il primo agente di questo ramo di pubblica amministra- 
zione. È a cura del Procuratore Generale dei Re mettersi 

. * * * 

nel bisogno di accordo coll’Intendente della provincia per 
le misure che meglio favoriscano la investigazione pe’ reati 
contro lo Stato. ^ . 

» Cuberanno elleno V osservanza delle norme espresse , 

* \ . i 

prevenendo le, SS. LL. che il Ministro della polizia ge- 
nerale , che c convenuto perfettamente in tali norme, mi 
ha partecipato , che le passerà a notizia delle autorità di 
polizia - Pel Consigliere Ministro di Stato Ministro- Se- 
gretario di Stato di Grazia e Giustizia impedito - li Di- 
rettore - Antonino Franco. » ' ~ » V 

(1) Sul dubbio insorto circa il funzionario , che deve 
assare le in dennità di giustizia agli agenti di polizia or- 
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» 2. II Procuratore Generale presso la Gran Corte 
Criminale della provincia, o valle in cui vien com- 
messo il reato , ricevuti gli atti una cogli oggetti di 
convinzione,' se mai ve ne saranno, li rimetterà im- 
mediatamente al Procuratore Grenerale presso la su- 
prema commissione pe’ reati di Stato, cui appartie- 
ne la competenza. Riterrà in carcere a nome della 
m.edesima commissione suprema l’ imputato , o im- 
putati ; ed allorché gli saranno richiesti, li rimetterà 
subito nelle carceri della di lei residenza. Lo stes- 
so praticherà Y Inteildente se gli atti d'istruzione 

sieno stati compilati da’ soli uffiziali di polizia or- 

1 • • • . - \ " 

dinana. 

• - - •- ’ ; ' • » 


dinaria , e giudiziaria incaricati , giusta il Rèa! decreto 
de’ 24 maggio 1826 , d’ istruire i processi di competenza 
della commissione suprema pei reali di Stato, i due'Ec* 
ccllentissimi Ministri di Grazia e Giustiziale delle Finau- 
ze han trovato regolare , che il Giudice tassatore di sif- 
fatte indennità sia il Procuratore Generale del Re presso 
la Gran £orte Criminale , nella cui giurisdizione le istru- 
zioni hanno luogo. Così è scritto nella circolare de* Ì4 
marzo 1827. Con altre circolari poi de’ 35 ottobre , e 3 
novembre 1827 si è partecipala la determinazione presa 
da' prelodati due Ministri, che pe’ processi di reità di Sta- 
to il Procuratore Generale deve tassare le spese urgenti y 
inviando il duplicato della specifica al Controloro per le 
ulteriori operazioni' contabili , coinè pure le non urgenti,, 
spedendo i mandati «Ile parti prendenti, che saranno so- 
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» 3. La commissione suprema, inteso il Procu- 
ratore Generale, e l’ avvocato degl’ incolpati, dichia- 
rerà preliminarmente la sua competenza, se trovi 
1’ affat e di sua giurisdizione : nel caso opposto si di- 
chiarerà incompetente , e respingerà prontamente 
gli alti, e gli oggetti criminosi alP autorità che 
glieli avrà inviati. 

» 4- Ove il processo meritasse maggiore sviluppo, 
la commissione suprema po’ reati di Stalo potrà de- 
legare uno de’ suoi componenti, sia nella residenza, 
sia col farlo accedere sul luogo, che designerà, o 
prue delegare qualunque magistrato o funzionario 
di polizia della provincia in cui sarà avvenuto il 
reato, o di altra provincia secondochè meglio ere-: 
dora. Tale accesso si eseguirà previo permesso ge- 
rarchico per coloro, che non potranno allontanarsi 
dalia loro residenza senza autorizzazione supc riore. 
Le più ampie indagini saranno praticate nel più 
breve tempo possibile , che sarà designato dalla stes- 
sa commissione suprema .a pena di' destituzione di 
colui, clic vi frapporrà alcun ritardo. 

» 5. Compiuta: la istruzione, I’ imputato o i in- 
cutali verranno sottoposti al costituto da eseguirsi 


lamente vistati dal Control oro, nella prevenzione che l’una 
specifica limar là in^pvoeessò , e l’altra sarà rimessa al 
detto Conlroloro per le connate operazioni contabili, no-:' 
Uudpvisi dal Procuratore Generale per realo eli Ululo. 
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dalla commissione suprema, o dà un Giudice da, 
lei delegato in presenza del Procuratore Generale. 

» Immantinente dopo il costituto il Procura-» 
toro Generale presenterà il suo ^ ito di accusa, di cui 
sarà subito cerziorato l’ avvocato degli accusati. Quin-s 
di si aprirà un termine di- ventirpuattr’ ore in cui 
potranno esser prodotte le difese di ogni genere, 
senza però potersi elevare a nullità la mancanza del-? 
le forme del rito. 

)> 6. Prodotte le difese, la commissione suprema, 
sentiti il Procuratore Generale, e l’avvocato degli 
accusali , deciderà se debbano sulle medesime rac- 
cogliersi schiarimenti , o esaminarsi testimonj. Que- 
ste operazioni saranno eseguite nell’ improrogahil 
termine , che prescriverà la stessa commissione su- 
prema, per mezzo di uno de’ fùnzioiiarj indicati, 
nell’ articolo 4* 

» rj, I testimonj prima di deporrre tanto nella 
istruzione primitiva, che nel proseguimento della 
medesima, come pure .nella difesa, presteranno il 
giuramento di dire la verità : ed in caso di omissio- 
ne potrà deferirsi questo giuramento da un funzio- 
nano che la commissione suprema designerà tra quel- 
li di sopra mentovali. ■ l ,-. . <• 

» 8. Su questi atti la commissione suprema in > 

un giorno precedentemente fissato, di accòrdo coi 
Procuratore Generale, e coll’avvocato degli accusati, 
procederà come nel seguente articolo. 
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» g. Il Presidente interrogherà ciascuno degli ac- 
cusati del suo nome, cognome, età, patria, condi- 
zione, domicilio; lo avvertirà a prestare a quanto 
ti fa 1’ attenzione cqfrispondente alla serietà dell’at- 
to; e gli manifesterà, che egli ha il dritto di de- 
durre per suo mezzo tuttociò che influisca alla pro- 
pria difesa. ' ' i 

» Indi il Procuralor generale leggerà 1’ atto di 
accusa. 

» Il Presidente farà leggere in seguito dal can- 
celliere ad alta voce i processi verbali, e le dichia- 
razioni appartenenti al corpo del delitto. Farà espor- 
re sotto gli occhi dell’accusato tutti gli oggetti re- 
lativi al reato, che possoiio servire tanto a carico , 
che a discarico, e lo interrogherà di dire se li co- 
nosce. ' , 

» Dal cancelliere si passerà a leggere luti’ i do- 
cumenti raccolti nella istruzione: l’accusato, ed il 
suo avvocato saranno richiesti se abbiano ad allegare 
cosa alcuna contro di essi. 

v » Finalmente leggerà il cancelliere tutte le de- 
posizioni de’ tcstiinonj così a carico , che a discari- 
co. Finita la lettura di ogni deposizione di testimo- 
nio , il Presidente domanderà l’accusato se voglia 
fare osservazioni a ciò che il testimonio ha deposlo. 
Le risposte dell’ accusato Saranno registrate. 

» Dopo tutto ciò il Giudice commessario farà il 
. rapporto della causa , il Procuratore generale spie- 


Oigrttzed by Google 

i 


gher'a le alle còncluskmi , 1’ avvocato degli accusati 
arringherà ; la commissione suprema pronunzierà 
immedratamente il suo giudizio. 

» Tutti gli atti surriferiti si faranno a porte chiuse. 
» io. Le decisioni definitive saranno rese col nu-r 
mero di tutt’ i Giudici. La maggioranza assoluta de* 
suffragj conchiuderà, ed in caso di parità, dovrà se- 
guirsi la opinione più favorevole all’ accusato. Tut- 
te le altre decisioni saranno prese con un numero 
dispari di votanti, cioè con cinque votanti le de- 
cisioni designate negli articoli 3 , 4 » e 6 di questo 
regolamento; e con tre votanti qualunque altra de- 
liberazione, che potrà aver luogo prima del giorno 
di cui tratta il precedente articolo 9. 

» In ogni, deliberazione sarà prima inteso l’av- 
vocato degl’ incolpati. 

)) 11. Se sarà profferita decisione di libertà as- 
soluta per innocenza, verrà subito eseguila. Se poi 
sarà di libertà provvisoria, ed in qualunque altro 
caso di libertà, 1’ accusato o gli accusali saranno 
posti a disposizione del Ministero della polizia ge- 
nerale. / -i , , 

» la. Copia della decisione definitiva sarà invia- 
ta tra ventiquattr’ ore dal Procuratore Generale al 
Ministro Segretario di Stato di Grazia e Giustizia , 
ed a quello della Polizia generale. 

» i 3 . Pe’ reati di competenza della commissione 
suprema non vi sarà altro modo di custodia che 
il carcere. » 



£1 Regolarne»! tb poi della stessa data de’ 24 mag- 
gio 1826 per la procedura delle commissioni mi- 
litari pe J reati di lewo competenza preveduti’ dal de- 
creto delia data medesima, di sopra riportato, è 
così espresso : 

» Artic. 1» La competenza delle commissioni mi- 
litari in materia di setta, e di altri reati contro la 
sicurezza interna dello Stato essendo limitata a’ casi 
di flagranza, o quasi flagranza, designati dalla leg- 
ge , la pruova generica , e la pruova- specifica sarà 
immediatamente stabilita, e compilata dagli ufficiali 
di polizia giudiziaria, e dagli uffiziali di polizia or- 
dinaria , clxe nelle enunciate materie sono rivestiti 
di questo carattere. L’ imputalo o imputati subito 
dopo il' loro arresto saranno interrogati, rischiaran- 
dosi nel corso delle indagini le circostanze di fatto 
da loro dedotte, per quanto conducano ad accer- 
tare la verità; c quindi nel termine improrogabile 
‘di quindici giorni , a pena di destituzione in caso 
di ritardo , saranno spediti una cogli atti , e cogli 
oggetti di convinzione, se mai ve ne saranno, al 
Procuratore generale della provincia o valle, il quale 
•tra 24 ore dovrà inviarli al Comandante della me- 
desima provincia o valle, e questi nell’eguale in- 
tervallo all’ nfiiziale relatore presso la commissione 
militare. 

- * 

» V imputato o imputati saranno ritenuti in 
carcere a nome della commissione militare} e qual- 
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óra si trovassero detenuti altrove , saranno subito 
rimessi nelle carceri della di lei residenza. 

y> 2 . Se il processo abbisognasse di maggiore svi- 
luppo, la commissione militare potrà delegarne il 
relatore, il quale dovrà portarlo a termine fra ven- 
ti giorni improrogabilmente a pena di destituzione 
di colui che vi frapporrà alcun ritardo. 

» 3. Compiuta la istruzione, l' imputato o impu- 
tati verranno sottoposti al costituto da eseguirsi dal- 
la co in missione militare , o da un Giudice da lei 

* 

delegato in presenza dell’ ufficiale relatore. 

)> Immantinente dopo il costituto Puflizìale re- 
latore presenterà il suo alto di accusa di cui sarà 
subito cerziorato il difensore dell* imputato o im- 
putati. Se F uno o gli altri non avranno difensore, 
o non lo sceglieranno fra ventiquattr’ore, verrà loro 
destinato di uffizio dal Presidente.' Quindi si apri- 
rà un termine di ventiquattr' ore in cui potranno 
essere prodotte le difese di ogni genere , senza però 
potersi elevare a nullità la mancanza delle forme 

del rit0 * V • .• ' . . • •> 

» 4* Prodotte le difese, la commissione militale, 

sentiti F ufììziale relatore , il difensore, e l’uomo 

j * . • • 

di legge., dichiarerà preliminarmente la sua com- 
petenza o incompetenza. In questo secondo caso re- 
spingerà prontamente gli atti , gli oggetti crimino-. 
si, ed i detenuti al Procura tor generale della pro- 
vincia o valle, dal quale saranno, rimessi, al Procu- 
ro/. L 19 
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\ , 
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ratorc generale presso la commissione suprema. Nel 
caso di sua competenza passera a decidere, se deb- 
bano sulle difese raccogliersi schiarimenti, o esami- 
narsi testimoni. Queste operazioni saranno eseguite 
nel termine improrogabile di venti giorni per mezzo 
del relatore. 

» 5. X testimoni prima di deporre tanto nella 
istruzione primitiva , che nel proseguimento della 
medesima , come pure nella difesa , presteranno il 
giuramento di dire la verità ; ed in caso di omis- 
sione , potrà deferirsi questo giuramento o dalla com- 
missione militare , o da altro funzionario da essa 
delegato. • > . , • 

» 6. Su questi atti la commissione milita^ In un 
giorno precedentemente fissato dal Presidente , di 
accordo coli’ ufliziale relatore, procederà come nel se- 
guente articolò. ‘ 

» rj. Il Presidente interrogherà ciascuno degli ac- 
cusati del suo nome, cognome, età, patria,, condi- 
zione , domicilio ; lo avvertirà a prestare a quanto 
ri fa l’attenzione corrispondente alla serietà dell’ at- 
te ; e gli manifesterà che egli ha il dritto di de- 
durre per . suo mezzo tutto ciò , che influisca alla 
propria difesa. , -, *.• ■ 

» Indi 1’ ufliziale relatore leggerà P atto di accusa. 

» Il Presidente farà leggere in. seguito dal can- 
celliere ad alta voce i processi verbali,, e le dichia- 
razioni appartenenti al corpo del delitto. Farà csptìr- 
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re sdito gli ‘occhi deli* accusato tutti gli oggetti rela- 
tivi al reato* che possono servire tanto ^ carico, che 
a discarico, e lo interrogherà dì dire se li conosce# 
» Dàl cancelliere si passerà a leggere tutt* i do- 
cumenti , che si sono raccolti nella istruzione : l’ ac— 
cusato, ed il suo difensore saranno richiesti se ab- 
biano ad allegare cosa alcuna contro di essi. 

7 > Finalmente leggerà il cancelliere tutte le de- 
posizioni de’ testimoni così a carico , che a discarico. 
Finita la lettura di ogni deposizione di testimonio, 
il * Presidente domanderà V accusato se voglia fare 
osservazioni a ciò che il testimonio ha deposto. Le 
risposte dell’ accusato saranno registrate. 

» Dòpo tuto ciò Pufliziale relatore farà il rappor- 
tò della causa, dando contemporaneamente le sue 
conclusioni; il difensore arringherà; P uomo di leg- 
ge darà il suo avviso; e la commissione militare pro- 
nunzierà immediatamente il suo giudizio. 

» Tutti gli atti surriferiti si faranno a porte chiuse. 

)> 8. Le decisioni definitive saranno rese col nu- 
* " 

mero di tutt’ i giudici. La maggioranza assoluta de* 
suffragi conchiuderà, ed in caso di parità, dvrà se- 
guirsi la opinione piu favorevole all'accusato. Tut- 
te le altre decisioni saranno prese con un numero 
dispari di votanti, cioè con cinque votanti le deci- 
sióni designate negli articoli 2, e 4- di questo re- 
golamentò ^ e con tre votanti qualunque altra deli- 
berazione, che potrà aver luogo prima dii giorno 
di cui tratta il precadente .articolo 7. 
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» In ogni deliberazione sarà primo inteso 1 ’ uo- 
mo di logge. Il difensore degli accusati sarà inteso 
in tutte le deliberazioni posteriori all’ atto di accusa. 

» 9. Se sarà profferita decisione di libertà asso- 
luta per innocenza, verrà subito eseguita. Se poi 
sarà di libertà provvisoria, cd in qualunque altro 
caso di libertà, l’accusalo o gli accusati saranno po- 
sti a disposizione della polizia generale. 

• » 10. Copia della decisione definitiva sarà invia- 
ta dall’ uffiziale relatore per mezzo del Comandan- 
te della provincia o valle fra venliquattr’ ore al Mi- 
nistro Segretario di Stato di Grazia e Giustizia, ed 
a quello della Polizia generale. 

» 11. Pe’ reati di competenza delle commissioni 
militari non vi sarà altro modo di custodia che il 
carcere. » • ' 

$. XI. 

Con Reai decreto degli 11 ottobre 1826 la com- 
• petenza delle commissioni supreme fu estesa a’ rea- 
ti di calunnia , di falsa testimonianza , 0 di subor- 
nazione de’ testimonj giusta il seguente articolo : 

» Articolo ì.Le commissioni supreme procederan- 
no ne’ reati di calunnia, di falsa testimonianza, e di 
siibornazione de’ testimonj, che avran luogo nella 
imputazióne e nel giudizio de’ fatti criminosi , che 
dal decreto de’ 24 maggio scorso trovansi attribuiti 
alla loro competenza. » k ; 

• * * ./ 
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Con Reai decreto de' 14 tiglio 1828 si son de- 
terminate le ) forme di rito <à osservarsi dalle com- 
missioni supreme pe’ reati di Stato, e dalle com- 
missioni militari nel giudico de’ rei assenti. Esso ò 
concepito come segue : 

* » Veduto il decreto .ie’ 24 maggio 1826 circa la 
istituzione , e la competenza delle commissioni su- 
preme ^ pe’ reati di S-ato , e delle commissioni mi- 
litari ; 

. : » Veduti i regolimeni dell’ epoca stessa , che fis- 
sano per tali commissioni il sistema di procedura 
•. contro i rei presenti ; 

y> Volendo Noi determinare le forme di rito, che 
le medesime debbono eseguire nel giudizio per con- 
tumacia de’ rei assenti ; :• 

» Sulla proposizione del nostro Consigliere Mi- 
nistro di Stato Ministro Segretario di Stato di Gra- 
zia e Giustizia; 

' > y> Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

» Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto segue: 

» Art. 1, Le commissioni supreme pe’ reati di Sta- 
to, e. le commissioni militari procederanno ne’ reati di 
. loro competenza al giudizio per contumacia a carica 

< * -A { 

degl’ imputati assenti. 

2, Avrà luogo il giudizio per contumacia quando. 
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1 imputato di, cui è rdinàto f arresto , noti si tro- . 
vi in carcere iu temp che la istruzione delle pruo- 
ve è completa. ?• \ . • . , 

3. Coni incera il giudizio per contumacia dalla 
spedizione di un mandaoj col quale si ordinerà al - 
1 imputato di presentarsi in carcere fra il termine 
di giorni dieci a disposizioae della commissione su-» 
prema pe’ reati di Stato, o della commissione mili- 
tare competente, colla comminazione di procedersi 
iti contumacia. Nel mandato saià fatta menzione del — 

natura del reato, di cui l’assente è incolpato. • 

*••!> 4- La intimazione di questo mandato si farà 
nelle forme seguenti: » \ 

l# il mandato verrà pubblicato nel comune ove .• 
è stato 1- ultimo domicilio dell’imputato.* questa pub- 
blicazione- si farà coll’ affiggersene copia alla porta 
della casa comunale: • 

7 •'* • • 

2 , il mandato medesimo verrà dippiù notificato a 

due de congiunti dell’imputato, ed in mancanza % 
di questi a due de’ suoi vicini; ~ * 

3. Se ne affiggerà ugualmente copia nella piazza 

Ad v òomune, ove risiede la Gran Corte criminale 
della provincia o valle, in cui è il.domicilio dell’ 
imputato; come pure nella piazza del comune, ^ove 
risiede la commissione suprema pe’ reati di' Stato? 
ó la commissione militare che procede. * • • ■ • 

» 5, In di mandato contro uomini vagabotu-' 

‘di e se»?a Stato, i quali non abbiano ceito domici- 
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lio, basterà l’affissione nella piazza c| comune di 
residenza della Gran Corte criminale «Ha provin- 
cia o valle, ili cui si è delinquilo, e, e ll a piazza 
del comune* in cui risiede la commiss» ne supre- 
ma pe’ reati di Stato, o la corara jsione liliiare. 

» 6 Chiunque nel termine stabilito nd’ articolo 
3. verrà ad allegare delle cause che impeciano a l_ 
1 ’ imputalo di presentarsi, potrà ottenere da a com- 
missione suprema pe’ reati di Stato, o dall, com- 
missione militare competente un secondo t<Wim 
della durata che le semhrerà convenevole , lurehé 
pèrò 1’ impedimento e V assenza sieno per noti yo 
legitdmo, non per causa del reato. 

• • » La commissione suprema pe’ reati dStato. 

o la commissione militare competente prohgherà 
nell* enuncialo caso -d’ impedimento , o assza le- 
gittima, questo secondo termine * qualora sle di- 
mostri, che l'allegato impedimento non sttneora 
cessato. 

» 7 . Se nell’ultimo termine l’ imputai ton si 
presenti, la commissione suprema pe’ reati Sta-- 
to, o la commessione militare che procede o di- 
chiarerà contumace, e disporrà che il si nome 
sia annotato nell’albo de* rei assenti. Un albo 
dovrà sempre tenersi affisso nella sala di ienza 
della commissione suprema pe’ reati di lo, o 
della commissione militare che procede ; co pure 
nella sala di udienza delia Gran Corte 
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in quelle d tutte le giustizie di circondario, e nellé 
cancellerie le’ Giudici d’ istruzione della provincia 
o valle , i cu ‘ è r ultimo domicilio dell’ imputato 
assente. P n avendo egli domicilio certo , 1’ albo 
si terrà 4*so nl i solo nella sala di udienza della 
commisj» ne suprema pe’ reati di Stato , o delle 
:omme 1011 ' militari» ma ancora nella sala di udien- 
« a de) 1 Gran Corte criminale, in quelle delle giu- 
itizie^i circondario, e nelle cancellerie de' Giudi-» 
•i ,? istruzione della provincia o valle, in cui si è 
lelin uito. 

» i L' annotazione dell’ imputato nelF albo de’ 
rei asnti produrrà gli effetti determinati negli ar- 
ticolii 65 , 466, e 467 delle leggi di procedura 
pena. 

■ » 1 L’ annotazione nell’ albo de’ rei assenti si 
riguaerà come 1’ ultimo atto del giudizio contu- 
macia per P imputato di reato che porta a pena 
mino del terzo grado di ferri anche nel presidio. 
.Nel so di reato punibile con questa pena, o con 
penamaggiore, si procederà in contumacia agli at- 
ti ulriori designali ne’ seguenti articoli. 

» o. La commissione suprema pe' reati di Sta- 
to, la commissione militare spedirà un secondo 
mando in cui verrà inserito 1’ atto di accusa rila- 
sciati dal Ministero pubblico con ordine perentorio 
di dyrsi l’ imputato presentare in carcere fra gior- 
ni pudici, colla comminazione che non presen- 

l r . 
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tandosi, si procederà contro di lui alla decisione 

. 

m contumacia. 

» La intimazione di questo secondo mandato 
si farà nelle forme designale negli articoli 4, e 5 
del presente decreto. 

» il. Scorso il termine stabilito nel precedente- 
articolo, si procederà nel giorno che sarà destinato, 
alia discussione della causa a porte chiuse. 

» Nella commissione suprema pe’ reati di Sta- 
to eserciterà le parti di scusatore l’ avvocato degl’ im- 
putali presso Ja medesima. Nella commissione mili- 
tane le parti di scusatore rientrano tra gli oggetti, 
che sono -a cura del magistrato , il quale v’ inter- 
viene come uomo di legge. 

.» 12. Nel caso di condanna ad una delle pena 
designate nella pqrle seconda dell’articolo g di que- 
sto decreto se 'ne farà la intimazione a nórma de’ 
precedenti articoli 4 e 5 , ed classi quindici giorni, 
verrà la condanna aggiunta nell’ albo de’ rei assèn- 
ti, e si eseguirà per gli effetti civili a’ termini del- 
le leggi penali. 

» a 3 . Quante volle però sia profferita condanna 
di .morte , allora rimanendo ferma la sua esecuzione 
per gli effetti civili, l’ imputato, che non si pre- 
senterà spontaneamente , o che non sarà dalla forza 
pubblica arrestato nel termine di quindici giorni , 
dacché la ‘condanna è stata aggiunta nell’ albo de* 
rei assenti, sarà dichiarato pubblico nemico. 

Fol 1 . ao 
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» Questa dichiarazione verrà pubblicata a nor- 
ma de’ precedenti articoli 4 ? e 5 » e ne sarà fatta 
annotazione alla iscrizione nell’ albo de’ rei assenti. 

» 14. L’ effetto della dichiarazione di pubblico 
nemico sarà quello determinato dall’ articolo 47^ 
delle leggi di procedura penale. 

» i 5 . Tutte le volte che il contumace, anche di- 
chiarato pubblico nemico , pervenga nelle mani del- 
la giustizia, il giudizio contumaciale si avrà come 
non fatto, e si procederà a di lui carico colle forme 
determinate dal decreto, e da’ regolamenti de’ 24 di 
maggio 1826 circa la inslituzionc, e la procedura 
della commessione suprema pe’ reati di Stato, e del- 
le commessioni militari rispettivamente. 

» 16 Nel caso del precedente articolo non avrà 
dritto il contumace di chieder compenso de’danni, ed 
interessi a lui cagionati per effetto del giudizio con- 
tumaciale, nè potrà attaccare gli effetti legali del- 
l’annotazione nell’ u11k> de’ rei assenti, o della con- 
danna in contumacia , qualunque sia 1’ esito del 
nuovo giudizio, ancorché fosse di libertà assoluta. 

» 17 Non sono compresi nelle disposizioni del 
presente decreto gli scorridori di campagna inscrit- 
ti sulle liste definitive di fuorbando. Saran per essi 
osservate le disposizioni del decreto de’ 3 o di ago- 
sto 1821. 

» La inscrizione sulle liste definitive di fuorban- 
do equivarrà per gli effettti civili alla condanna di 
morie proferita in contumacia. „ 
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» 18. Nella causa in cui si abbiano incolpato pre- 
sente ed incolpato assente, si procederà simultanea- 
mente per tutti, seguendosi per 1’ assente le forme 
stabilite da questo decreto. 

» xg. Ove col simultaneo procedimento venga por- 
tata la causa nello stato che, senza ritardare il giu- 
dizio dell' incolpato presente, possa nel tempo stesso 
essere decisa anche per l'assente, le commissioni su- 
preme, e le commissioni militari pronunzieranno 
rispettivamente con una sola decisione a carico di 
tutti gl’ incolpati. 

» ao. Tutte le determinazioni preesistenti in ma- 
teria di giudizio per contumacia, non contrarie al 
presente decreto, rimangono in vigore.» 

» $. XIII. 

t 

Il reai rescritto de’ 4 maggio 1839 è così espresso.- 
Reai Segreteria e Ministero di Stato 
di Grazia e Giustizia.' 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

» Coi decreto de’ i 3 marzo ultimo trovasi alxolita 
V azione pénale, e la pena pronunziata contro i 
rei di delitti comuni, e di contravvenzioni, o sia 
contro i rei di polizia correzionale, e di polizia sem- 
plice. 

» È nato il dubbio se sono compresi nella reale 
indulgenza coloro , che in forza della legge degli 


J ' 
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% agosto 1816 si trovano condannati alla prigionia 
come rei di conservazione di emblemi , libri, ed ate 
tri distintivi settarj.* . . *• 1 r ' • » 

» S. M. nel Consiglio de’ 29 aprile ultimo ha so- 
vranamente dichiarato, che i reali di Stato non s’in- 
tendono mai compresi negF indulti, so non quando 
sieno espressamente nominati. 

» Nel Reai Nome lo comunico alle SS. LL. per 
F adempimento - Giambattista Vecchioni. y> 

*>. , ' •- «* .1 : j '• 

» » * • 

5. XIV. 

f 

. ' . t * • • • » • V 

t» 

• La circolare de’ 10 giugno 1829 contenente una 
Sovrana determinazione , è come t segue : 

Ministero e Ile al Segreteria di Stato 
di Grazia e Giustizia . 

Ài Procuratori Generali Criminali, 
i » Per ettetto di reale determinazione eméssa hel 


Consiglio ordinario di Stato del dì 3 o marzo ultimo, 
i condannati per misfatti contra lo Stato, o per mi- 
sfatti settarj dovran mettersi, dopo compita F espia- 
zione della pena, a disposizione della polizia/ onde 
possa la medesima prendere sul loro conto le misure 
che troverà* confacenti alla conservazione della sicu- 
rezza pubblica." “ • • » 

y> .Baderanno Elleno costantemente all’esatta os- 
servanza di questa reai determinazione - Pel Consi- 
gliere Ministro di Stato Min. Seg. di Stato di grazia e 
giustizia impediic-Il Direttore - Antonino Franco. » 
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DE* REATI CONTRO LA SICUREZZA INTERNA 

DELLO STATO. 


SulF articolo 142. 

• ^ 

• * * • * i 

§. I. Reai rescritto de’ 27 febbrajo 1822. circa le 
parole ingiuriose contro la Sacra Persona di S. M. e T 
Suo Augusto Nome. 

jj. II. Reai rescritto degli 8 maggio 1822 con cui 
nel dilucidarsi quello antecedente de’ 27 anzidetto 
febbrajo, si spiega di non comprendervisi le espres T . 
sioni sediziose contro la forma attuale del felicissi- 
mo Governo. 




$• i- 


Rèal Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia . 

Reai rescritto de 5 27 febrajo 1822. 

Ài Procuratori Generali Criminali. 
y> S. M. fissando nel Consiglio de’ 22 andante le 
norme che devono regolare il procedimento per 1* 
espressioni ingiuriose profferite con tra il R., Nome e 
T Augusta Sua Persona, ha ordinato che le indagi- 
ni saranno prese all’ oggetto dagl’ incaricati di Poli-, 
zia, e saranno rimesse per mezzo dell’Intendente 
della provincia alla Commissione generale di polizia, 
la quale darà le provvidenze di giustizia, e di pru-^ 
dente economia. 
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» Nel Reai Nome lo comunico alle SS. LL. per 
la esatta osservanza di questa Sovrana determinazio- 
ne - Giambattista Vecchioni. ( 1 ). 

$. IL 

Re al Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia. 
Altro Reale rescritto degli 8 maggio iRaa. 

Ai Procuratori Generali Criminali. 
j> Il Sovrano rescritto de’ aa febbrajo ultimo fissan- 
do le norme circa la procedura per l’ espressioni 
ingiuriose profferite con tra il Reai Nome , e 1’ Au- 
gusta Persona di S. M., ordina che le indagini al- 
1’ oggetto saran prese dagl’ incaricati di Polizia, e 


(ì) Con circolare de’ ai ottobre 1826 si è imposta 1 * 
esatta esecuzione dell’ enunciato reai rescritto, come segue .• 
Ministero e Reai Segreteria di Stato di grazia e giustizia 
Circolare de’ 21 ottobre 1826. 

Ai Procuratori generali criminali. 

» Non veggo generalmente osservate le determinazioni 
contenute uel reai rescritto de’ 27 febbrajo 1822 circa la 
repressione delle parole ingiuriose contra la Sacra Persona 
del Re , ed il Suo Reai Nome. 

» Avranno le SS. LL. la cura di badare , che per P 
avvenire l’enunciato reai rescritto sia esattamente escgui- 
to-Pel Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di 
Stato di grazia e giustizia impedito-li Direttore -Antonino 
Franco. » 
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che la Commissione generale di Polizia, cui dovrà 
esserne fatto 1’ invio, darà le provvidenze di giu- 
stizia, e di prudente economia. 

» Alcuni Magistrati, dando a questa Reale de- 
terminazione una troppo estesa intelligenza, han 
compreso nella medesima T espressioni sediziose prof- 
ferite contro la forma attuale del Governo a favore 
della proscritta anarchia. 

» Volendo S. M. allontanare gli equivoci sulla 
intelligenza dell’ indicata Reale determinazione, ha 
nel Consiglio de’ 3 o aprile ultimo sovranamente di- 
chiarato , che tranne il fatto criminoso che trovasi 
in esso designato , qualunque alino fatto contro la 
sicurezza interna dello Stàio dev’ essere giudicato 
dalle Gran Corti Speciali , ancorché punibile con 
pene correzionali a norma deli’ articolo 426 n. 1 . 
delle leggi di procedura penale. (1) 

» Nel Reai Nome lo comunico alle SS. LL. per 
l’ adempimento - Vecchioni. 


(1) Da quanto di sopra si è menzionalo , ben si com- 
prende , cbe i falli contro la sicurezza interna dello Sta- 
to non sono attualmente di competenza delle Gran Corti 
Speciali. 
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DELLE VIOLENZE PUBBLICHE E DELLE 
COMITIVE. 

• I • * 

; . .. • 1 

Sugli articoli 147, 164, e i 5 g. (1) 

À scanso d’ ogni confusione , designeremo le di- 
sposizioni , che si riferiscono a’precennati articoli 
sotto i seguenti capi , oltre la solita divisione de’ 
paragrafi. 

CAPO I. 

» 

Determinazioni, da cui rilevasi l’estremo, che 
distingue la pubblica violenza dalla comitiva arma- 
ta , contenute ne’ seguenti Reali decreti , cioè : 

$. I. Reai decreto de’ 22 aprile 1816, con cui 
si diedero energiche disposizioni per resterminio 
de’ malfattori , che infestavano alcune provincie del 
Regno. 

II. Reai decreto de’ 18 novembre 18x6 prescri- 
vente il pronto modo di procedimento contro gli 
armati scorridori di campagna. 


(i-) Si è stimato opportuno di unire insieme gli articoli 
sopra espressi riguardanti la pubblica violenza , e le co- 
mitive , non che i loro fautori , per la migliore intelli- 
genza della materia, 


• ' • ■ < 
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§. III. Rcal decreto de* 17 luglio 1817 , con cui 

vennero conservate nelle provincie de 1 2 * * 5 reali dominj 
di qua del faro le commissioni incaricate di formar 
le liste di fuorbando. 

$. >IV. Rcal decreto de’ 18 novembre 1817, con- 
tenente altre disposizioni circa le liste di fuorbando, 
e la competenza delle commissioni militari. 

$. 1 . 

. L’ incesso a mano armata con aperta resistenza 
alla forza pubblica è il carattere essenziale che 
congiunto agli estremi della pubblica violenza, co- 
stituisce la comitiva; (1) ed esso trovasi esplicita- 
mente indicato in più reali decreti , come appresso. 

Venendo infestate da’ malfattori alcune provincie. 
del regno, con Reai decreto de’ 22 aprile 1816 si 
diedero energiche disposizioni (2) pel loro esterminio. 
In esso si stabilì, che nella formazione delle liste 
vi si dovessero iscrivere gl’ individui, che scorre va- 


(1) Solo è da osservarsi clic secondo i reali decreti de* 
3 o agosto 1821 , e 24 maggio 1826 , de’ quali or ora si 
fari menzione , è sufficiente clic uno almeno del numero 
d’ individui non minore di tre sia portatore di armi proprie. 

(2) Tali disposizioni si resero comuni a tutte le altre 

provincie infestate parimenti da’ malfattori, con reai decre- 

to de’ 29 maggio 1816. 

Voi. I. ai 
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no armati la campagna in aperta resistenza alla 
forza pubblica . 

IL 

\ . • • 
r» 

V 

Il Reai decreto de’ 18 1 novembre 1816 è cosi con- 
cepito : 

» Considerando che spesse volte i malfaltori che 
scorrono armati la campagna, e commettono reati 
contro le proprietà e le persone de’ nostri amatissi- 
mi sudditi, non sono sottoposti alle disposizioni di 
rigore de J nostri reali decreti de? 22 di aprile e 2g 
di maggio di questo anno , non potendo i loro no- 
mi essere inscritti sulle pubbliche liste ordinate ne* 
suddetti decreti , poiché i medesimi formano occul- 
tamente parte delle comitive, o scorrono le provin- 
cie dove essi sono ignoti; ■ 

» Considerando che quando essi colle armi' alla 
mano avranno opposto resistenza alla pubbli- 
ca forza , non vi è ragione per esimerli dalle 
misure stabilite ne 9 suddetti decreti , essendo si- 
cura la loro qualità di armati scorridori di cam- 
pagna ; 

y> Abbiamo decretato, e decretiamo quanto segue : 
y> Art. 1. Gli scorridori di campagna che saran- 
no presi nell’ atto che si battono contro la pubbli- 
ca forza , essendo considerati come nemici dello Sta- 
to, saranno condannati alla pena di morte da una 
commisione militare che sarà convocata nel momen- 
to medesimo. 
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». 2. Questa nostra disposizione in quanto al mo- 
do del giudizio avrà luogo per lo spazio di sei me- 
si , a contare dal giorno della pubblicazione del pre- 

sente decreto. » (1) 

« • 

$. HI. . ; 

• « ^ * 

Nel Reai decreto de* 17 luglio 1817 trovasi an- 
che menzionato nel seguente modo lo stesso estremo: 

» Artic. 1. In ciascuna provincia de’ nostri Reali 
dominj al di qua del Faro è conservata la commis- 
sione composta dall’ Intendente, dal .nostro Procu- 
ratore Generale presso la Gran Corte Criminale , 
e dai Comandante della Provincia ad oggetto, di 
formare le liste di fuorbando, secondo le norme 
stabilite nei nostro decreto del di 22 di aprile 1816, 
e ne’ seguenti articoli. 

» 2. La commissione conservata coll’ articolo prt?_ 
cedente proseguirà ad inscrivere sopra liste di fuor- 
bando i nomi di tutti gli assassini, o sia di coloro, 


(1) Con reai decreto de* i 3 maggio 1817 ne fu proro- 
galo il termine giusta il seguente articolo : 

» Àrt. 1. Le disposizioni contenute nel nostro reai de- 
creto de* 18 novembre 1816 contro gii scorridori di cam- 
pagna , arrestati nell* atto che si battono colla forza puh - 
hlica , continueranno ad essere osservate sino alla fine del 
corrente anno. » 


\ « 


1G6 

celie scorreranno armati la campagna in aperta re- 
sistenza alla forza pubblica . » 

t * * • 

f. IV. , \ t 

Nel decreto poi de* 18 novembre 1817 leggesi il 
seguente articolo: 

» Àrde. 1. Le commissioni incaricate di formare 
le liste di fuorbando, a’ termini del nostro decreto 
de’ 17 di luglio ultimo, da qualunque autorità ci- 
vile o militare riceveranno notizia clic un individuo 
scorre armato la campagna in aperta resistenza 
alle leggi , disporranno prendersene i necessarj schia- 
rimenti; e trovandola sussistente, iscriveranno il di 

lui nome sulle liste dif\iorbando* osservando le for- 

« 

me stabilite nel sudetto decreto. » (1) 


(1) b* artic. 2. del citato decreto de* 18 novembre 1817 
f determinò il procedimento delle commissioni militari an- 
che contro i ricettatori degl* individui iscritti sulle liste , 

• » t • 

cd altri assassini , che scorrevano armati la campagna ; 
contro coloro , che vi mantenevano corrispondenza o som- 
ministravano ad essi in qualunque modo notizie de*, mo- 
vimenti della forza pubblica , viveri , armi , munizioni o 
ajuti di qualunque specie; e contro coloro, i quali seb- 
bene non fossero fuorbanditi , nè presi nell’ atto che si 
, battessero calla forza pubblica , pure avessero scorsa la 
campagna facendo parte di una comitiva, o si fossero mo- 

* 

A 
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CAPO II. 

Disposizioni su’ tribunali destinati ordinariamente 
al giudizio contro le comitive. 


mentaneamcnte uniti alla medesima per commettere reati. 
Su tale articolo fu diramato il seguente Reale Rescritto 
contenente nozioni generali sulla procedura : 

Ministero di Stato di Grazia , e Giustizia. 

Reale Rescritto- de’ 27 dicembre 1817. 

Ai Procuratori Generali Criminali. , 

» Oltre i casi compresi nel Reai decreto del 17 luglio 
di quest’ anno , il Reai decreto del 18 novembre ultimo 
estende nell’ articolo 2 ad altri reati la competenza delle 
commissioni militari. 

» È stato promosso il dubbio se le commissioni milita* 
ri possono procedere quando tali reati siano stati commes- 
si prima della pubblicazione del suddetto decreto de’ 18 
novembre. 

» S. M., alla quale ho proposto questo dubbio, avendo 
considerato che nc’ giudizj il procedimento si regola se- 
condo le nuove leggi, lenza violarsi il principio della non 
retroattività , che si applica solamente al fondo del drit- 
to , ha ordinalo che 1K commissioni militari siano anche 
competenti a giudicare gl’ imputali de’ reati compresi nel- 
1’ articolo 2 del decreto de’ 18 novembre’, 1 benché siano, 
stati commessi pria della pubblicazione dello stesso decreto. 

» Per esecuzione di questa Sovrana determinazione. eia — 
scuna Gran Corte Criminale con una deliberazione invie- 
rà alla commissione militare della Provincia que’ detenn- 
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Il giudizio per le comitive si è quasi sempre af- 
fidato, sotto prescritte pene, alle commissioni mili- 
tari , e talora alle corti marziali , quai tribunali 
occasionali, destinati dai Governo a punire colla 
/ massima speditezza pel pubblico esempio que’ reati, 
che più direttamente attaccano V ordine pubblico, 
come risulta da quanto nel precedente capo si è 
eletto, e da quanto va ad esporsi. 

Con Reai decreto de’ 1 4 giugno i 8 i 5 nell’ abo- 
lirsi le commissioni militari erette sotto l r occupa- 
zione militare, fu riserbato di poterne formare nuo- 
vamente al bisogno. 

- . * 

Di fatti a’ 28 dello stesso mese di giugno fu ema- 
nato un Reai decreto, che ordinò la creazione del- 
le commissioni militati composte di giudici milita- 
ri, a* termini del decreto de' 17 di dicembre 1812, 

per procedere contro coloro, i quali scorrevano armati 

» • • > . 


ti , che saranno dalla medesima giudicabili. Le SS. LL. 
presenteranno tra lo spazio di olio giorni una noia alle 
rispettive Gran Corti Criminali di tali deteputi^ e dopa 
la loro, deliberazione li rimetteranno a disposizione del 
Generale Comandante della divisione. Sono eccettuati da 
questa misura solamente que’ detenuti , pe’ quali all* ar- 
rivo del presente Rescritto trovasi già cominciata la pub- 
> blica discussione. 

. » Nel Reai Nome lo comunico loro per la esecuzione- 

* ' 1 # * 

11 Marchese Tom masi. . 


* r 


t 


la campagna, commettendo misfatti contro le pèrsone* 
o le proprietà, quando fossero presi colle armi all* 
mano come pure contror altri delinquenti di re&i- 
ivi dinotati (1). . 

Il Reàl decreto i 5 agosto del medesimo an- 
no i 8 i 5 diretto a prendere le più efficaci misure,' 
onde la pubblica sanità si fosse preservata da ogni 
contagio , estese la competenza delle commissioni 
militari a* giudi zj contro i violatori delle leggi» sa- 
nitarie. • ■ • / - ' - 

Nel 1816 essendosi conosciuto il bisogno di pu- 
nirsi i trasgressori del divieto di trasportare grani, 






I v 


• . 

(1) Sotto la data de’ 23 settembre 181 5 fa diretta ai 
Procuratori generali criminali una circolare ministeriale 
del tenor seguente : 

» Signori - S. M. sempre intenta a circondare di pre- 
sici] la sicurezza personale de’ suoi sudditi, anche neifatto 
che le circostanze del Regno la determinano a misure stra- 
ordinarie , ha ordinato che allora quando nelle condanne 
di morte, che pronunzieranno le commissioni militari eret<* 
te, o da erigersi in forza del decreto de 5 28 giugno, non 
vi sia T uniformità di tutti i sette Giudici volanti^ deb^ 
ba sospendersi la esecuzione della sentenza., e farsene rap- 
porto per attendersi le sue Sovrane risoluzioni. 

» Questi Reali ordini saranno comunicati alle commis- 
sioni militar» dal Supremo Consiglio di guerra : io ve la 
parlecij^^per vostrà intelligenza.' ‘ ' > 

» "Vi assicuro della mia stima -li Marchese- Toromasi. » 
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« granaglie dal regno , e di far depositi di generi 
cereali , e d’ olio , con pene severe in giudizj rego- 
lari, ma che avessero forme rapide e pronte, ne fu. 
affidata la competenza alle commissioni militari con 
due Reali decreti de’ 27 agosto, e 7 settembre di 
quell’ anno. ; 

. Alle dette commissioni con Reai decreto de* 5 i 
dicembre 1818 fu anche attribuita la . giurisdizio- 
ne di procedere contra.gli autori e complici di orni- 
cidj o altri misfatti contra le persone, commessi 
coll* uso dèlie maschere, o con altro contraffacimento 
di abito e di sembianza; purché venissero arrestati 
nella flagranza di tali reati. 

Ma convien ripigliare il filo delle idee sulle co- 
mitive precisamente. 

« 

», * 

CAPO III. 

* \ ‘ • 

l * 

» * * 

* „ 

Serie di Reali decreti, Reali rescritti, e circolari 

ministeriali, la cui cognizione è interessante pe’ giu- 
dizj attuali contro individui delle comitive, loro 
complici, e fautori, cioè: ' 

. jj. I. Reai decreto de’ 5 i dicembre 1818 concer- 
nente la giurisdizione delle commissioni militari fi- 
no a nuovi ordini. . 

§. II. Decreto de’ 21 luglio 1820 con cui furono 
abolite le commissioni militari. . < 

$. III. Reai decreto de’ 6 aprile 1851 col quale 
furono richiamate in vigore. 


1 7 1 

§. IV. Reai decreto de’ 5 o agosto 1821 con cui 
si diedero delle energiche disposizioni per lo pron- 
to esterminio de’ malfattori, che infestavano il Re- 
gno, e che potevano refluirvi dalle limitrofe pro- 
vince pontificie. 

§. V. Reai rescritto de’ 27 ottobre 1.821 pel giu- 
dizio della Corte marziale contro 1 gli scorrilori di 
campagna, loro complici, e fautori, il cui arresto 
sia seguito dopo 1 ’ epoca de’ 5 o agosto 1821, ben- 
ché i misfatti da essi commessi fossero precedenti a 
detta epoca ; e pel giudizio della Gran Corte specia- 
le contro de’ malfattori arrestati prima de’ 5 o ago- 
sto 1821. 

§. VI. Rcal, rescritto de’ 29 settembre 1822 in 
ordine alla competenza della Corte marziale pel giu- 
dizio degli scorritori di campagna, loro complici e 
fautori, sol quando, arrestato l’incolpato dopo i 5o 
agosto 1821 , non abbia correi o complici assicurati 
alla giustizia precedentemente, e giudicabili da al- 
tra giurisdizione. 

§. VII. Reai decreto de ’ 3 ottobre 1822, con cui 
furono abolite le Corti marziali, e richiamate in vi- 
gore le commissioni militari, non che Reale rescrit- 
to de’ 12 marzo i 8^3 circa la riunione di tali com- 
missioni , e l’ intervento in esse dell’ uomo della 
legge. 

$. Vili. Reale rescritto de’ i 5 marzo 1820 circa 
1’ abilitazione degl’ imputati sul processo scritto , 

Voi. / 22 
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quando la eommissioue militare non abbia a loro 
carico indizj sufficienti di reità, nè tracce condu- 
centi ad acquistarli. 

(J. IX. Reale rescritto de’ 17 maggio 1825 rela- 
tivamente alla condanna al pagamento delle spese 
del giudizio nelle decisioni delle commcssioni mili- 
tari sotto la risponsabilità dell’ Uomo della legge.- 

<J. X. Ministeriale de’ 24 gennajo 1824 con cui 
si manifesta, ciré l’Uomo della legge, dopo d’ avere 
emesso il proprio avviso nelle commissioni militari, 
deve appartarsi allorché queste decidono. 

$. XI. Reai decreto de’ 24 maggio 1826 sulle 
competenze delle commessioni militari create con 
altro decreto dello stesso giorno ( riportato sotto il 
numero 23 del presente tomo ) relativamente alle 
comitive , a’ fuorbanditi , loro complici , e fautori. 

XII. Reai decreto de J 10 gennajo 1827, che 
determina il grado, che debbono avere i giudici 
della commissione militare pel giudizio di un pa- 
gano, ovvero di un pagano ed un militare insieme. 

XIII. Circolare de’ 21 giugno 1828 sulla fa- 
coltà delle commissioni militari di spedire mandati 
di arresto per assicurare alla giustizia i giudicabili. 

$. XIV. Circolare de’ 5 luglio 1828 , perchè la 
tassa delle indennità per atti relativi a cause agita- 
te innanzi alle commissioni militari si faccia dal- 
V uffiziale incaricato del pubblico Ministero presso' 
le medesime. 
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§. XV. De temi inazioni contenute nella circolare 
de' 28 settembre 1828 relativa a’ processi verbali da 
redigersi per le operazioni di valore della Gendar- 
meria contro i malviventi , in esecuzione del Reai 
decreto de’ 6 giugno dello stesso anno 1828 che sta- 
bilisce le norme per accordarsi agl’ individui della 
medesima i diversi gradi dell'ordine di S. Giorgio 
della riunione, proporzionatamente a’ distinti servi- 
zj , che essi potranno rendere. 

§. L 


Il succitato Rcal decreto de’ 3 i dicembre 1818 
concernente la giurisdizione delle commissioni mili- 
tari , prescrisse che tutte le disposizioni del decre- 
to de’ 17 luglio 1817 (1) sulle comitive, e sulle 
liste di fuorbando dovessero rimanere in vigor eGna 
a’ nuovi ordini. 


$• «• 


Sopraggiunse l’epoca triste del 1820, e con Rcal 
decreto de’ 21 luglio di quell’anno furono abolite 


( J.) Con Reai rescritto de’ 26 agosto 1818 era stato or- 
dinato , die le commissioni militari , e le disposizioni de* * 
decreti de’ 17 luglio , e 18 novembre 181; fossero cstese- 

* tutto quell’ anno. 
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non solo le commissioni militari , ma anche le Gran 

* * 

Corti Speciali, co’ seguenti articoli: 

y> Àrtic. 1. Le Gran Corti Speciali, e ’1 procedi- 
mento straordinario stabilito ne’giudizj attribuiti a 
questi Tribunali di eccezione a* termini della legge 
organica giudiziaria, e delle leggi di procedura pe- 
nale , sono abolite. 

» 2. Le commissioni militari, e ’l procedimento 
straordinario stabilito ne’giudizj attribuiti a questi 
Tribunali di eccezione a’ termini de’ decreti de’ 17 
luglio 1817, e 5 i dicembre 1818, sono abolite. 

» 5 . La formazione delle liste di fuorbando a’ ter- 
mini de’ decreti citati # neli* articolo precedente , è 
abolita. Quelle che trovansi già formate , rimango- 
no annullate. 

y> 4 * I giudizj che trovavansi attribuiti alle Gran 
Corti Speciali , ed alle commissioni militari, rien- 
trano nella giurisdizione comune, e saranno pro- 
nunziati colle forme ordinarie. 

)> 0. L’ invio degl’ imputati , che trovansi presen- 
ti al giudizio delle commissioni militari al momen- 
to della pubblicazione del presente decreto , avrà 
luogo anche nel caso che trovasi aperta la pub- 
blica discussione, 

y> 6, So questo caso avviene presso fo Gran Corte 
Speciale, la medesima assumerà il carattere di Gran 
Corte Criminale , e pronunzierà il giudizio, contro 
il quale sarà ammesso il ricorso per annullamento 




e 


I75 

a 9 termini dell 9 articolo 434 delle leggi di proce- 
dura penale. . . . • . 

§. III. 

• . > 

Ristabilito però F ordine pubblico, con Reai de- 
creto de* 6 aprile 1821 fu annullato quanto si er a 
fatto dal dì 5 di luglio 1820 fino a 5 25 di marzo 
1821 nel seguente modo: 
y> II Governo provvisorio in esecuzione degli or- 
dini di S. M. è venuto a decretare e decreta quan- 
to segue : 

» Articolo 3. Tutto ciò che da' 5 luglio 1820 
sino a ’ 23 di marzo 1821 inclusivo si è fatto o sta-* 

bilito y resta annullato. » 

* * . 

• §■ IV. 

- — ■ 

% • 

Quindi sulle comitive fu emesso il seguente Reai 
decreto de’ 3o agosto 1821 : 

» Veduto F editto* pontificio de* 7 luglio 182Ì 
accompagnato da nota ministeriale del Cardinal Coq- 
salvi ; 

» Considerando che le comitive de’ malviventi 
perseguitati energicamente nelle limitrofe provincia 
pontificie andranno agevolmente a refluire nel regno; 

x> Informati pei rapporti che ci pervengono del-* 
lo stato attuale delle nostre provincie in proposito 
a’ malfattori; 
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» Volendo adottare delle misure straordinarie ed 
efficaci per la punizione ed esterminio di essi; 

)> Sulla proposizione del Direttore della Reai Se- 
greteria di Stato di grazia e giustizia; \ 

yy Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto segue: 

y> Articolo 1. Saranno senza indugio nominate , 
ed installate ne’ nostri Reali dominj al di qua del 
Faro quattro Corti marziali ; una per le provincie 
di Napoli, Salerno ed Avellino; l’altra per Terra 
di Lavoro , pe' tre Abruzzi , e per Campobasso ; la 
terza per Basilicata, Capitanata, Trani e Lecce; la 
quarta per le tre Calabrie. 

. y> La nomin.a di esse verrà fatta da’ rispettivi Com- 
jnessarj del Re, de’ quali è parola nell’articolo i 5 , 
e cadrà in persone che richiamino la loro fiducia 
e soddisfazione. 

» 2. Le Corti marziali, delle quali è parola nell’ 
articolo precedente, saranno composte da sei uffizi ali 
militari , cinque de’ quali , compreso il Presidente , 
saranno giudici; e l’altro sarà relatore, ed eserci- 
terà le funzioni di pubblico ministero. 

» La presidenza spetterà all’ uffiziale ■ di grado 
superiore. 

» 5 . Le Corti suddette procederanno in guisa di 
. consigli militari subitanei ; e condì iudera 11110 alla 
maggioranza assoluta de’ voti. Le decisioni di esse , 
rimosso qualunque richiamo, saranno eseguite den- 
tro vtntiquattr’ ore. 
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- » 4* Le Corti medesime puniranno di morte tut- 
ti quelli che in comitiva armata in numero non 
minore di tre individui , uno almeno de' quali sia 
portatore d’ armi proprie , incederanno per la cam- 
pagna, commettendo misfatti o delitti di qualunque 

i 

natura ; 

que’ che scientemente e volontariamente ricette- 
ranno le comitive armate , gf individui che le com- 
pongono, e gl’ inscritti sulle liste di cui è parola 
nell’ articolo 5 ; 

quelli infine che scientemente c volontariamente' 
somministreranno ad essi ajuti , viveri, armi, mu- 
nizioni, o che con essi stessi manterranno corri- 
spondenza. (ì) 


(i) Circa la dichiarazione di competenza pe J misfatti de- 
signati nel trascritto articolo 4 fuvvi il seguente Reai 
rescritto : 

Recti Segreler'a di Sialo di Grazia e Giustizia . 

Reale R< sprillo de* io novembre 1821. 

A’ Gomtn'ssarj dei Ee, e Procuratori generali criminali. 
» Mi t* pervenuta domanda, onde fossero determinate le 
norme da seguirsi circa la dichiarazione di competenza nella 
causa de’ detenuti per imputazione de’ misfatti dts gnati 
nell’ articolo 4 del decreto de’ 3 o agosto ultimo relativo 
alla persecuzione delle comitive armate de’ malviventi. 

» S. M. cui ho proposto E affare, nel Consiglio de’ 7 an- 
dante ha ordinato che in queste cause debban decidete 
delja competenza le Gran Corti Crimiuali , ed ove la di- 
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» 5. Una commissione composta deli* Intendente 
della provincia , del Procurator generale presso la 
Gran Corte Criminale , e del Comandante militare 
della provincia medesima, formerà in ciascun mese 
delle liste , nelle quali inscriverà i capibandi , non 


chiarino per la Corte marziale, debbano dirigerò alla me- 
desima i detenuti , c le carte corrispondenti. Ha nel tem- 
po stesso ordinato S. M. ( ad evitare ogni qualunque sot- 
tigliezza forense ) clic avverso le decisioni di competenza 
che si pronunzieranno dalle Corti Criminali non vi sia 
luogo a ricorso per annullamento , e clic possono benis- 
simo le Corti marziali elevare il conflitto giurisdizionale 
quando veggono , che le Gran Corti Criminali offendono 
le facoltà accordate alle Corti marziali; ne’ quali casi, ele- 
vato dalle Corti marziali il conflitto , debbono subito i 
i Commessarj del Re farne rapporto a questa Reale Segre- 
teria di Stato di Grazia e Giustizia. 

» Nel Reai Nome comunico alle SS. LL. queste determi- 
nazioni Sovrane per 1’ adempimento - Napoli 10 novem- 
bre 1821 - Raffaele de Giorgio. » 

È però da notarsi che la disposizione contenuta in que- 
sto Reai rescritto de’ 10 novembre 1821 circa la decisio- 
ne di rinvio della Gran Corte Criminale , fu sospesa a 
tutto il mese di giugno 1826 colle Sovrane determinazio- 
ni de’ 19 giugno 1822 , de’ 25 gcnnajo , 2 luglio , e 3i 
dicembre 1823 , de’ 25 agosto 1824, de’ 12 febbrajo , 27 
agosto , e 23 dicembre x825 ; e che in materia di com- 
petenza è ora vigente il Reai decreto de’ 24 maggio 1826 
che nel tratto successivo sarà enunciato. 
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irtene* che gl’ individui che in comitiva armata scor- 
rono la campagna, commettendo misfatti o delitti 
di qualunque natura. 

» Tali liste saranno subito pubblicale in lult’ i 
comuni della provincia. „ * 

» G. Seguita siffatta pubblicazione, i congiunti o 
gli amici degl’ individui inscritti nelle liste, fra otto 
giorni potranno presentare alla commissione indi- 
cata ncIT articolo precedente, le scuse dell’assenza 
del colpevole. La commissione trovandole giuste , 
farà cancellare dalie liste il nome della persona in- 
scritta : in contrario le rigetterà, e farà un verbale 
di rigetto. 

» 7. Scorso il termine di otto giorni fissato nel- 
l’ articolo precedente, la commissione farà defiggere 
le liste, e le riformerà, detraendo da esse i noni! 
di coloro, le scuse de’ quali sieno state ammesse. 
Le liste riformale saranno chiamate liste di fuor— 
bando , saranno subito pubblicate in tutt’i comuni 
della provincia, cd i capi c gT individui delle co- 
mitive armate in quelle descritti, saranno di drit- 
to considerati come fuorbanditi . 

» 8. Per effetto' del fuorliando, potranno essi non 
solamente dalla forza pubblica , ma da qualunque 
altro essere uccisi. 

» g. Chi arresterà uno de’ capi della comitiva , 
avrà, per questo servizio venduto allo Stato, un pre- 
mio di ducati dugenio. 

• ’ Voi L 
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y> Chi ucciderà uno de’ capi delle comitive sud- 
dette, avrà un premio di ducati cento. 

» Se 1’ arresto o la uccisione non riguardi i ca- 
pi , ma altri individui della comitiva armata, il 
premio di sopra stabilito saia ridotto alla metà. 

» Questo premio avrà luogo ancorile r arresto o 
la uccisione sia eseguita dalla forza pubblica. 

» La Corte marziale, dietro accurato esame, di- 
chiarerà la qualità di capo di comitiva c diflinirà 
la somma del premio da liberarsi. 

» io. Il malvivente che dentro un mese, a con- 

# * 

tare dalla pubblicazione del presente decreto , uc- 
cida un altro malvivente compreso nell# liste, go- 
drà un’amnistia. ( 1 ) 


(1) Sull’ applicazione del trascritto articolo io del beai 
decreto de’ 3 o agosto 1821 esiste un Reai rescritto de’ 21 
dicembre 1821 , comunicato a’ Commissarj del Re dalla 
Reai Segreteria e Ministero di Stato di Grazia c Giustizia. 
Esso è cosi concepito : 

» L’ articolo 10 del decreto dc’ 3 o agosto ultimo dispo- 
ne quanto segue : 

» il malvivente che dentro ad un mese a contare dalla 
pubblicazione del presente decreto uccida un altro mal- 
vivente compreso nelle liste , godrà un’ amnistia. 

, » f È nato il dubbio se convenga" degnarsi della Reale 
clemenza il malvivente , clic dopo il termine fissato in 
tale articolo abbia ucciso o arrestato altro malvivente. 

» S. M. cui ho proposto V affare, nel Consiglio de’ 20 
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y> Uno , due o tre malviventi che uccidano il 
capobanda, godranno di un’amnistia e del premio. 

» Il capobanda che uccida tre malviventi, go- 
drà ancor egli di un’ amnistia. 

y> il. Gli attuali scorridori di campagna, non 
ancora inscritti nelle liste, ancorché capi di comi- 
tiva , se dentro quindici giorni , a contare dalla 
pubblicazione del presente decreto , si presenteran- 
no spontaneamente nel carcere, saranno giudicati 
in merito dalle gran Corti speciali, col rito e colle 
leggi vegliami. 

» Il giudizio di esse , sia in linea di competen- 
za , sia in inerito, non sarà soggetto in alcun caso 
a ricorso presso la Corte suprema di giustizia. 

y> 12. Gli scorridori di campagna inscritti nelle 
liste di fuorbando potranno dentro quindici-giorni, 
dal di della pubblicazione delle medesime, presen- 
tarsi spontaneamente innanzi le Corti marziali , e- * 
costituirsi in prigione a discrezione, contando uni- 
camente sulla clemenza Sovrana. 


andante ha ordinalo che ne* casi che formano oggetto del 
dubbio , i suoi Comraessarj devono far pervenire partico- 
lari rapporti a epiesta Reale Segreteria di Stato co’ detta- 
gli delle circostanze, che vi sono concorse, ed attendere- 
te Sovrane determinazioni. 

» ISel Reai Nome lo comunico alle SS, LL. per 1’ adem- 
pimento - RaiTacic de Giorgio. » 
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)> i 3 . Il' fuorbandito clic cadrà vivo in potere 
della giustizia , sarà giudicalo dalla Corte marziale 
sul solo costituto , e sulla sola prova della identi- 
tà della persona. . 

)> 14. Le autorità locali , i sindaci , i sottinten- 
denti, i giudici instruttori nel fare i rapporti delle 
comitive che sorgono ne’circóndarj rispettivi, accom- 
pagneranno cpiesti rapporti con un processo verba- 
le, descrivendo il nome, il cognome e la patria di 
ciascun facinoroso, il giorno approssimativamente in 
cui si è egli dato alla scorreria, il tempo che visi 
c trattenuto, e la pruova che se ne abbia. 

i 5 . In ognun de’ quattro ripartimenti indicati 
nell’articolo 1. vi sarà un Commessario del Re. Que- 
sti ( prescindendo dalle altre attribuzioni che gli ac- 
corderemo ) avrà quelle d’ invigilare, dirigere e so- 
prain tendere le Corti marziali. 

)> Potrà chiamarle precisamente ove il bisogno 
del suo ripartknento lo esiga. 

)) E nominato per le provincia di Napoli e de’ 
due Principati il maresciallo Saluzzi ; per Terra di 
Lavoro, Abruzzi e Campobasso il maresciallo Diari; 
per Basilicata , Capitanata , Traili e Lecce il ma- 
resciallo Rolli ; per le tre Calabrie il maresciallo 
Pastore . v . . 

)) 16. In caso di malattia, o d’ impedimento le- 
gittimo di uno de’ membri della Corte marziale, il 
Commessario del Re nominerà colui che dee rim- 
piazzarlo. / '’ 


N 
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» 1 7. Lo stesso Commissario rimetterà alla Segre- 1 
leria di Stalo di grazia e giustizia le decisioni delle 
Corti marziali : e se lo giudicherà opportuno, le ac- 
compagnerà con le sue osservazioni. 

» 18. Le decisioni suddette saranno per transunto 
rese pubbliche colle stampe. 

» 19. Il Commessario del Re manifesterà al Go- 
verno tutti que’ funzionar) , sieno giudiziari , sieno 
amministrativi, i quali si distingueranno in esattez- 
za ed in zelo su di materia cosi importante, e con- 
tribuiranno efficacemente al F estenui ilio de’ malfattori. 

u II Governo prenderà in considerazione i distin- 
ti servigi de’ funzionarj suddetti. 

» Il Commissario del Re manifesterà egualmente 
il nome di quelli che si fossero mostrati inesatti 
nell’ adempiménto de’ loro doveri; ed a seconda de’ 
casi , provocherà con suo rapporto motivato le su- 
periori disposizioni. 

» 20. I Procuratori generali presso le Gran Corti 
criminali metteranno tutta la cura, onde le inda- 
gini relative alla materia di cui è parola in questo 
decreto , sieno raccolte con esattezza , e disbrigale 
con sollecitudine e con preferenza. Passeranno in 
conseguenza severi uffizj a’ giudici distruttori , a’giu- 
dici regj incaricati delle istruzioni , ed a chiunque 
altro convenga. 

» 21. Gl’ Intendenti, i Procuratori generali, i giu- 
dici regi > ct ^ ai t c ^ c i sottintendenti, a’ rapporti so- 
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liti avranno l’obbligo di aggiungerne un altro pel 
Commissario del Re , per quanto concerne la sua 
commissione. , 

» 22. Queste disposizioni transitorie saranno ri- 
chiamate al cessar del bisogno. 

» 23 . 0 gni altra disposizione concernente tale ma- 
teria, sia in linea penale, sia in ordine al proce- 
dimento, rimane sospesa durante il vigore del pre- 
sente decreto. » 

$• V - 

Sull’articolo 4 - del reai decreto de’ 5 o agosto 1821 
si ebbero le dilucidazioni risultanti da’due seguenti 
Reali rescritti: 

Re al Segreteria di Stalo di grazia e giustizia 
Reale rescritto de’ 27 ottobre 1821. 

A’ Commissarj del Re, e 
Procuratori generali criminali. 

» L’ art. 4. del decreto de’ 5 o agosto ultimo sot- 
topone a morte, ed al giudizio delle Corti marziali 
gl’ individui che in comitiva annata scorrono la cam- 
pagna commettendo reati , non che i loro complici, 
e fautori in esso designati. 

» Mr e stato proposto il dubbio se la pena, e la 
competenza determinata in questo articolo debbano 
sempre aver luogo pe’ misfatti n 1 medesimo preve- 
duti , ovvero nel solo caso clic siano essi posteriori 
Jil decreto del quale è parola. 
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» S. M. cui ho presentato il dubbio per Io scio- 
glimento, ha nel Consiglio de’ 22 andante ordinato 
che le Corti marziali istallate col decreto de’ 5 o ago- 
sto sieno competenti a procedere contro tutti gli scor- 
ridori di campagna in comitiva, i loro complici, e 
fautori, il di cui arresto sia seguilo dopo l’epoca di 
tale decreto, benché i misfatti da essi commessi sia- 
no precedenti al decreto suddetto; nell’ intelligenza 
che quando i misfatti siano precedenti al decreto , 
e manchi la continuazione dell’ incesso per la cam- 
pagna posteriore al decreto de’ 5 o agosto, in tale ca- 
so debbano i malfattori dopo un tal decreto arresta- 
ti, essere puniti col codice penale vigente; ove poi 
1 ariosto de mallattori sia seguilo prima del decre- 
to anzidetto , e per misfatti naturalmente commes- 
si precedentemente, sieno competenti le G. C. or- 
dinarie, o speciali a’ termini del codice penale. 

» Nel Rcal Nome comunico alle SS. i.L. queste 
Sovrane determinazioni per l’adempimento-Raffaele 
de Gioreio. » 

$. VI. - 

Ministero v e Reai Segreteria di Stato 
di Gra zia e Giustizia. 

Reale Rescritto de’ 29 settembre 1822. 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

» Il decreto de’ 00 agosto 1821 aiiribnisee alle 
Corti marziali il giudizio quei, ohe» scorrono la 


186 

campagna in comitiva armata J eie’ loro complici , c 
fautori. 

» li Reai rescritto de’ 27 otttohrc del detto anno 
dichiarò giudicabili dulie medesime i misfatti in quel 
decreto designati, quantunque commessi prima de’ 
5 o agosto 1821, purché però l’arresto del delin- 
quente abbia avuto luogo dopo tal epoca. 

» E nato il dubbio se in questo caso le Corti 
marziali sicno sempre, ed indistintamente competen- 
ti, ovvero nel solo caso clic il delinquente di cui 
è fatta parola, non abbia de’ correi e complici arre- 
stali prima del decreto, e sottoposti perciò al giu- 
dizio di altra giurisdizione. 

» S. M. nel Consiglio di Stato ordinario de’ 24 
andante prendendo in considerazione le norme di drit- 
to sulla competenza in materia penale, lia sovrana- 
mente dichiarato, che nel caso preveduto da quel 
Sovrano rescritto sono competenti le Corti marziali 
sol quando il colpevole arrestato dopo i 00 agosto 
1821 non abbia correi, o complici arrestati prece- 
dentemente, e giudicabili da altre giurisdizioni. 

» Nel Ilcal Nome comunico alle SS. LL. questa 
Sovrana determinazione per l’ adempimento - Il Mar- 
chese Tommasi. » 

$. VII. 

Si c già di sopra Incnzionato sotto il paragrafo 
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IX. del numero a 3 il Reai decreto de’ 3 ottobre 
1822,, con cui furono abolite le corti marziali^ e ri- 
chiamate in vigore le commissioni militari. 

1/ art. 2. di tal decreto dispose competere alle* 
dette commissioni militari il procedimento per la 
punizione de’ reati designati nel decreto del dì 5o 
agosto 1821: e l’articolo 3 ordinò di dover rima- 
nere interamente in vigore le disposizioni contenu- 
te* nel decreto de' 17 luglio 1817 circa la compo- 
sizione , il giudizio delle commissioni militari , e P 
esecuzione delle loro decisioni. (1) 

Varie dilucidazioni ancora si son avute su tale 

* ~ «•* • * * • •' *'• . • • 

decreto de’ 5 ottobre 1822 co’ tre seguenti Reali 
Rescritti, oltre una ministeriale: 


Ministero e Reai Segreteria di Stato di 
Grazia e Giustizia, 




.'r 


f Reale Rescritto de* 12 marzo 1823. 

« * • 1 • 1 * * u "Tv 1 1 

Ai Procuratori Generali Criminali, e 

* 

Commessarj del Re 

y> Allorché le commissioni militari si riuniscono 

• « . • * 

nella residenza della Gran Corte Criminale, dovrà 
intervenire ne’ loro giudizj il Regio Procurator Ge- 
nerale Criminale per dare il suo avviso come uomo 
di legge a norma del decreto de"’ 17 luglio 1817. 




( 1 ) Alla nota del n. 23 IX si è cennato il motivo 

pel quale si tralascia di riportare le anzidette disposizio- 

* • 

ni del Reai decreto de’ 17. luglio 1817, 

•. roi. 1. ' . 24 • 


m 

richiamato w vigore dall'altro de’ 5 ottobre l8*i. 

» Volendo S. M. che in tutti i giùdizj delle com- 
missioni militari siavi l’ intervento di un magistra- 
to per dare 1 ’ additalo avviso, inteso il Consiglio di 
Stato ordinario nel dì 28 febrajo ultimo in Vienna, 
si è benignata ordinare quanto segue: 

1. Le commissioni militari dovranno unirsi nel- 
la residenza della Gran Corte Criminale, ed ove 
per imperiose circostanze non possa ciò effettuarsi, 
si riuniranno nel comune del capo luogo del di- 
stretto.. 

2. Nel primo degli additati casi interverrò nel- 
le commissioni militari il Procurator Generale Cri- 
minale, e nel secondo caso il Giudice d’istruzione 
del distretto per dare ciascuno il proprio avviso co- 
me uomo di legge. , 

3 . Non potendo la commissione militare per 
urgentissimi motivi riunirsi in alcuno degli anzi- 
detto comuni capo-luoghi di provincia o di distret- 
to, dovrò renderne consapevole il Procurator Ge- 
nerale Criminale, ed il Giudice d’ istruzione, se- 
condochè il comune nel quale la medesima si riu- 
nisce è più vicino al primo* o al secondo degl’ in- 
dicati comuni capo-luoghi. 

» Tanto il giudice d' istruzione, o il giudice del 
Circondario, ove ne faccia le veci, quanto il Pro- 
rator generale criminale dovranno condursi nel gior- 
no stabilito per la discussione della causa alla com- 


missione militare. Il Procurator generale in caso di 
legittimo impedimento potrà destinare a fare le sue 
veci o un Giudice della Gran Corte Criminale , ov- 
vero il Giudice ‘d’struzione del distretto capo-luo- 
go della Provincia. 

» Nel Reai Nome lo comunico alle-' SS. LL. per 
1’ esatto adempimento - Il Marchese Tornatasi. » 

§ . Vili. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato 
di Grazia e Giustizia. 

' N • 

Reai Rescritto de’ i5 marzo i8a3. 

A’ Commissari dei Re , ed a J Procuratori 
Generali Criminali. 

». Ne’giudiasj penali si procede alla pubblica, di— 
scussione quando si abbiano a carico dell’ incolpato, 
elementi bastanti di reità. In mancanza de’ me-» 
desimi, e delie tracce conducenti ad acquistarli do- 
- vrà sul processo scritto profferirsi la di lui abilita- 
zione a’ termini dell’ articolo i4g delle leggi di pro- 
cedura penale. 

» Si è chiesto se le commissioni militari debba- 
no uniformarsi a questo sistema. 

» Poiché senza elementi. di reità si porterebbe inu- 
tilmente la causa alla pubblica discussione e man- 
cherebbe ne’ giudizj di quelle commissioni la ne- 
cessaria prontezza, S. inteso il Consiglio di Sta- 


igo 

to ordinario, si è degnata ordinare nel dì 28 feb- 
brajo ultimo in Vienna, che le commissioni mili- 
tari in vece di portare sempre ed indistintamente 
le cause alla discussione pubblica, debbano come 
le Gran Corti Criminali pronunciare sul processo 
scritto r abilitazione degl’ incolpati, quando a’ termi- 
ni dell’ indicato articolo 149 delle leggi di proce- 
dura penale non si abbiano a loro carico indizj suf- 
ficienti di reità , nè tracce conducenti ad acquistarli. 

» Nel Reai Nome lo comunico alle SS. LL. perchè 
ne càrino l’ adempimento nella parte che rìsguarda 
le rispettive funzioni - Il Marchese Tommasi. » 

!... * - V 

nul . r .. . 

. ' . - \> 

v \ . - 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di 
' Grazia e Giustizia. ‘ - 

Reai Rescritto de’ 17 maggio i 8 a 3 > 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

•/ i i 

» Talune delle abolite Corti marziali nel pronun- 
ziare la condanna degli accusati, omisero di pro- 
nunziare colla stessa decisione la condanna al paga- 
mento delle spese del giudizio, e ciò a danno del- 
la Reai tesoreria, e con tra gli espressi termini del- 
1’ articolo 296 delle leggi della procedura ne’giudi- 
zj penali. 

» S. M. cui è stato ciò rassegnalo, volendo che 
in avvenire non più abbia luogo siffatta omissione, 
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udito il parere del suo Consiglio dì Stato ordinario, 
nel dì 25 aprile prossimo scorso in Vienna ha di- 
sposto che si rinnovino gli ordini già dati per mez- 
zo del Ministero di Grazia e Giustizia , onde dalle 
commissioni militari, succedute alle abolite corti 
marziali, con effetto si curi l’osservanza del suddet- 
to articolo 296 delle leggi di procedura ne’giudi- 
zj penali. ' * ■>* 

» Ha comandato inoltre la M. S. che si mani- 
festi ai Procuratori Generali Criminali, ed a colo- 
ro i quali debbono intervenire nelle suddette com- 
missioni come uomini di legge, che in ogni caso di 
omissione delle condanne alle spese del giudizia sa- 
ranno essi risponsabili e tenuti di proprio. 

» Nel Reai Nome comunico alle SS. LL. questa 
Sovrana determinazione per ihtclligenza loro, e dfe* 
funzionari che debbano intervenire come uomini di 
legge nelle commissioni militari / e perchè ne di- 
spongano 1 ’ adempimento -Il Marchese Tommasi. 

. : il* 

5. X. 

Ministro e Reai Segreteria di Stato* 
di Grazia e Giustizia. 

Ministeriale de’ 94 Gennajo 1824. 1 

Al Procuratore Generale Criminale di C&iftti. 
y> Con rapporto de’ 6 dello scorso dicembre 'ha 
proposto ella il dubbio se il magistrato, che ne’gwi- 

.-5’ . J* : . * •(.* li v 
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dizj delle commissioni militari interviene come uom» 
di legge, debba (emesso che avrà il proprio avvi- 
so) rimanere nella camera del consiglio allorché 
le commissioni medesime decidano. 

» Al proposito è da osservarsi che a norma del- 
la legge di rito penale, dopo gli atti della pubbli- 
ca discussione , i giudici assistiti dal Cancelliere deb- 
bono deliberare nella camera del consiglio a porte 
chiuse , esclùsa qualunque persona. La ragione di 
questa disposizione è nel principio che in tal mo- 
mento i Giudici sottratti a qualunque influenza, 
non devono consultare che la legge , e la loro in- 
tima convizione. ‘ 

» Il decreto de’ 3 ottobre i8aa, ed il Reàl re- 
scritto de’ la marzo ùltimo, che han disposto l’in- 
tervento del Magistrato ne’giudizj delle commissio- 
ni militari , non portano eccezione alla regola , di 
cui è fatta parola - Il Consigliere Ministro di Sta- 
to Ministro Segretario di Stato di Grazia e Giusti- 
zia - Marchese Tommasi. » 

$. XI. 

• Dall* articolo g del Reai decreto de* 34 maggio. 
18 a 6 , trascritto sotto il paragrafo X del num. 23, 
si *è già rilevata la competenza de’ Consigli di guer- 
ra da elevarsi a commissioni militari pe’ reati con- 
tro la sicurezza interna dello Stato, e per quelli ha 
materia di setta. 
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Con altro decreto della stessa data de’ 24 maggi* 
1826 si fissò la competenza delle dette commissio- 
ni militari per le comitive, e pei fuorbandm, loro 
compiici e fautori, giusta i seguenti articoli; 

» Articolo 1. Le coramissoni militari, oltre la 
competenza loro attribuita nell’articolo 9 del decre- 
to di questa stessa data pei reali, e ne J casi ivi 
espressi , saranno anche competenti a procedere 

» Contro coloro che sono inscritti nelle liste di 
fuorhando , a’ termini del decreto del dì 3 o di ago- 
sto 1821 ; • 1 * * . • 1 

» Contro coloro che in comitiva armata, in numero 
non minore di tré individui, uno almeno de’ qua- ' 
li sia portatore di armi proprie, incederanno per 
la campagna commettendo misfatti, o delitti di qua- 
lunque natura; 

» Coutro coloro che scientemente e volontariamen- 
te ricetteranno le comitive armate, gl 5 individui che 
le compongono, e gl’ inscritti sulle liste di fuorhando; 

» Contro coloro che scientemente e volontaria- 
mente somministreranno ad essi ajuti, viveri, armi, 
munizioni, o che con essi stessi manterranno cor- 
rispondenza ; 

» Contro le persone designate nel decreto del dì 
s 9 marzo di questo anno pe’ reati in esso espressi. (1) 


(1) 11 citato decreto de’ 39 marzo concerne i reati com-. 

messi da’ Gendarmi , o da altri militari , e precisamente 

m tratta **1 tomo 1J. sotto il numero 3a« 
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» a. Il procedimento conti» i fuorbandiù sarà quel- 
lo stesso designato dall’articolo i 3 del citato decreto 
del dì 3 o agosto i&u. Il procedimento contro gii 
altri colpevoli sarà secondo le norme del regolamento 
approvato con questa stessa data per le commissioni 
militari (t). Trattandosi però delle persone designate 
nei citato decreto de’ 29 marzo, sarà sospesa 1* ese- 
cuzione della decisione , e questa con tutti gli atti 
verrà rimessa dall’ uliziale relatore al nostro Mini- 
stro Segretario di Stato di Grazia e Giustizia per le 
superiori determinazioni. 

< » 3 . Le Commissioni militari fin, oggi esistenti 
in vigore del decreto del di 3 ottobre 1822 , e di 
altri anteriori sono abolite. » 

» * ■ ‘ • , • r * . w ' , 

$. xir. • o 

, • ’ • # 

L’ articolo quinto del Reai decreto de’ 24 maggio 
1826 ordinò che il consiglio di guerra di guarnigione 
si debba elevare in commissione militare composta di 
sei votanti compreso il Presidente, di un Relatore che 
esercita il Ministero pubblico , e di un cancelliere. 


(1) Sotto il paragrafo X. del numero u 3 si è trascritto 
il cennato regolamento , come sotto il paragrafo XII. del- 
lo stesso numero si è riportato il reai decreto de’ 14 lu- 
glio 1828 circa le forme di rito da osservarsi pel giudizio 
contumaciale contro i rei assenti, fra 1 quali sòn compre- 
si gl’ individui delle comitive. - ‘ - - 
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Il decreto de’ 10 gennajo 1827 determina iJ gra- 
do che debbono avere i giudici del consiglio di guer- 
ra da elevarsi in commissione militare pel giudizio 
di un pagano, ovvero di un pagano ed un milita- 
re insieme. Eccone gli articoli: 

y> Articolo 1. Il consiglio di guerra di guarnigio- 
ne, che in forza del decreto de' 24 maggio 1826 si 
eleverà in commissione militare pel giudizio di un 
accusato pagano , avrà oltre il presidente , per giu- 
dici due capitani, due tenenti, ed un sotto-tenente. 

y> 2. Verrà serbata la composizione medesima de- 
terminata dal precedente articolo , nel caso che in- 
sieme coll’ accusato pagano sia in giudizio un sot - 

tujjìziale militare , ovvero un soldato. 

• • * 

» 3 . Quante volte però il militare sottoposto a 
giudizio coll’ accusalo pagano sia maggiore in gra- 
do di sottuffiziale , allora il consiglio di guerra di 
gftarnigione, che si eleverà in commissione militare, 
sarà composto di Giudici che a norma dello staili - 

to penale militare sono competenti al grado del 

* . • » ' 

militare accusato. » 


' fi. XIII. 

• , ’<* • * 

Essendosi dubitato se i consigli di guerra elevati 

a commissioni militari avessero la facoltà di spedi- 

• • * » ♦ 

re mandati d’ arresto per assicurare alla giustizia i 
giudicabili 7 ne. fu diramata la seguente circolare: 

• ' Fol L * 25 


Reai Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia . 

Circolare de’ 21 Giugno 1828. 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

*f> Mi vien riferito che presso i consigli di guer- 
ra elevati in commissioni militari diverse cause di 
pertinenza delle medesime non possono finalizzarsi, 
perchè gl’ imputati sono assenti , e si è chiesto co- 
noscere a quale autorità compete la spedizione de’ 
mandati di arresto contro i medesimi. 

» Le leggi di procedura penale contengono le 
norme che regolano la spedizione de’ mandati per 
P arresto de* delinquenti in generale , ed a queste 
norme non si è portato cangiamento alcuno dal de- 
creto de 1 24 maggio 1826. 

» La conseguenza di tal principio è che gli uf- 
fiziali di polizia giudiziaria che procedono alla istru- 
zione delle pruove pe’ reati giudicabili dalla com- 
missione militare hanno il dovere di curar 1’ arre- 
sto di coloro, che ne risulteranno colpevoli, e di 
rilasciare all’ effetto i mandati di deposito, onde po- 
ter rinviare insieme cogli atti 1’ incolpato all’ auto- 
rità competente. La facoltà di rilasciarsi ordini di 
arresto pe’ colpevoli, deve riconoscersi ancora nella 
commissione militare, tanto perchè non potrebbe la 
stessa procedere al giudizio di cui è incaricata sen- 
za il patere di assicurare i giudicabili alla giustizia, 
quanto perchè il potere di profferire condanna con- 
ferito a’ corpi giudiziarj , cui è affidata 1’ ammini- 
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strazionc della giustizia punitiva, racchiude natu- 
ralmente 'pur quello di ordinar l’arresto dell’impu- 
tato,- avverso il quale si hanno elementi di reità; 
e che potrebbe formar oggetto di condanna. 

» Baderanno Elleno che le autorità di polizia giu- 
diziaria curino nella parte che le risguarda 1’ arre- 
resto de’ colpevoli de’ reati giudicabili dalle com- 
missioni militari -Pel Consigliere Ministro di Stato 
Ministro Segretario di Stato di Grazia e Giuslia im- 
pedito - Il Direttore - Antonino Franco. » 

>§ XIV. 

La circolare de ’ 5 luglio 1828 circa la tassa del- 
le indennità pe’ processi delle commissioni militari, 
è così concepita: 

Ministero e Reai Segreteria di Stato 
di Grazia e Giustizia 
Ai Procuratori Generali Criminali 

» S. E. il Ministro delle Finanze mi ha manife- 
stato che nel liquidarsi alcuni documenti di spese 
di . giustizia militare, si è trovato che qualche Pro- 
curatore generale di G. G criminale aveva tassate 
le indennità di alcuni uscieri, non ostante che si 
trattasse di atti de’ medesimi per cause agitate innan- 
zi a commissioni militari. 

» Il lodato Ministo fa osservare che i Procurato- 
ri generali criminali sono incompetenti a far tasse , 
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ed a spedire mandati per le processare delle com- 
missioni militari, e che questa facoltà è attribuita 
air ulfiziale incaricato del Pubblico Ministero pres- 
so le dette commissioni. Quindi ha provocato gli op- 
portuni provvedimenti, onde sia eliminato l’abuso 
suddetto , dove sussista. 

y> Nel darle comunicazione di ciò, la incarico av- 

- 

venire di non far tasse, nè spedire mandati per at- 
ti 'di processi delle commissioni militari, poiché que- 
sti sono di competenza del Pubblico Ministero pres- 
so le medesime, e non già de’ Procuratori generali 
del Re pressso le G. C. criminali— Pel Consigliere 
Ministro di Stalo Ministro Segrtario di Stato di 
Grazia Giustizia * impedito - Il Direttore - Antonino 
Franco. » 

§■ XV. 

1 ■ 

Cogli articoli 46 e 52 della Reale ordinanza per 
la Gendarmeria Reale de’ 5 o agosto 1827 si pre- 
scrisse, che i sorvizj che si prestano dagl’individui 
di tale arma contro i perturbatori della pubbica 
tranquillità debbano considerarsi nella stessa guisa 
delle azioni di guerra, e che debbano, perciò essere 
ad essi applicabili le norme fissate dagli statuti del 
Reai ordine militare di S. Giorgio della riunione. 

Quindi col Reai decreto de’ 6 giugno 1828 fu- 
rono stabilite le regole da tenersi nel valutare le 
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operazioni della gendarmeria a’ termini de’ citati ar- 
ticoli dejla Reale ordinanza ; ed in quanto a tali 
operazioni contro i malviventi fu diramata la seguen- 
te circolare: 

Reai Segreteria e Ministero di Stato 
di Grazia e Giustizia. 

Circolare de’ 28 settembre 1828. 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

» Il Ministro di Casa Reale mi previene che per 
fissarsi una norma sicura ed esatta nella redazione 
de’ processi verbali indicanti le operazioni di valo- 
re che si eseguono dagl’ individui della gendarme- 
ria Reale , S, M. si è degnata prescrivere ciò che 
segue : 

» Quando quest’ arma esegue un’ azione di valo- 
re contro i malviventi , la quale ai sensi del Reai 
decreto de’ 6 giugno ultimo, dà a coloro che l’ han- 
no eseguita , dritto ad un grado dell’ ordine di S. 
Giorgio, deve il processo verbale essere firmato non 
solo da quei gendarmi che si sono battuti , ma an- 
che dagli ullìziali della fcompagnia, cui i gendarmi 
medesimi appartengono, dall’autorità giudiziaria del 
comune, nel cui territorio ha avuto luogo l’ azione , 
e da’ testimoni , che potranno essere nominati nel 
verbale. La stess’ autorità giudiziaria deve ancora at- 
testare che coloro i quali lian fatto resistenza alla 
forza pubblica, erano realmente notati sulla lista di 
fuorbando. •' ^ 
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» Comunico alle SS. LL. questa Ileale determi- 
nazione , affinchè le autorità giudiziarie vi si uni- 
formino esattamente nella parte che le riguarda - 
Pel Consigliere Ministro di Stato Ministro Segreta- 
rio di Stato di Grazia e Giustizia impedito -li Di- 
rettore - Antonino Franco. » 

; 

• » 

' • . . N. 26. 

( i 

DELL’ASPORTAZIONE, E DETENZIONE D’ARMI 

Vietate. 

I 

Sugli articoli i 5 o, e i 5 i. (1) 

I. Reai decreto de 1 5 i marzo 1821 , con cui 
si ordinò k presentazione delle armi , e degli altri 
effetti militari sotto determinate pene per la loro de- 
tenzione, per r asportazione di* esse, ed anche per 
la fabbricazione, e pel loro spaccio. 

IL Reai decreto de’ 9 aprile 1821 , con cui 
venne creata una corte marziale pel subitaneo giu- 
dizio, e condanna degli asportatori d’ armi vietate 

.colti nellp. flagranza. 

✓ • 

■y t 

. — ■■ ! , ■ 

(1) Si procurerà per quanto sarà possibile di segregare 
ciocche riguarda V asportazione d' armi dalla loro deten- 
zione nell* esporre i varj decreti , e tutte le disposizioni 
correlative , senza però scinderle ; in modo da non servi- 
re alla tanto necessaria chiarezza. 


\ 


* 
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III. Determinazione contenuta nel Reai decre- 
to de’ 7 maggio 1821 circa gli asportatoti d’ armi 
vietate meritevoli di tratti di economia. . 

IV. Reai decreto de’ 3 ottobre 1822 portante 
una minorazione di pena pe’ fabbricanti, vendito- 
ri, e conservatori d’ armi vietate , nonché per gli 
asportatoti di esse , giudicabili dalla commissione 
militare. 

<J. V. Reai decreto de’ 24 maggio .1826, e circo- 
lare de’ 7 giugno dello stesso anno circa la compe- 
tenza delle G. G. Criminali per l’asportazione d’ar- 
mi vietate. 

$. VI. Reai decreto de* 21 settembre 1827 che 
pe’ reati di armi vietate dichiarò competenti le G, 
C. Criminali a giudicarne per tutto il 1828; e Reai 
decreto de’ 4 febbrajo 1828 che ha prorogato questo 
termine a tutto l’anno i 83 o, ed ha sanzionata la 
pena per la loro detenzione. 

$. VII. Reai decreto de’ 12 settembre 1828 che 
lia stabilito la procedura delle G. Corti Criminali 
ne’ giudizj di asportazione d’ armi vietate. . 

Vili. Determinazioni per 1 ’ asportazione d’ ar- 
mi vietate, contenute nel Reai decreto, e regola- 
mento de’ 24 novembre 1827 circa le guardie ur- 
bane. 

§■ Ix. Circolare degli 11 giugno 1828 riguardan- 
te il divieto alle medesime di asportare le armi fuo- 
ri il lenimento del proprio comune. 
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Il decreto de’ 3 l marzo 1821 è cosi concepito: 

» Il governo provvisorio preseduto da S. E. il 
Marchese di Circello Consigliere Segretario di Stato 
Ministro degli affari Esteri ; 

» Considerando che per assicurare gli elementi 
della tranquillità pubblica è necessario sopra tutto 
di reprimere E abuso delle armi ; 

Ha decretato, e decreta quanto segue: 

Art. 1. Fra il termine di giorni tre, a contare 
dalla pubblicazione del presente decreto, qualsivoglia 
cittadino, il quale tenga presso di se armi militari, 
o munizioni da guerra (1) sarà obbligato di conse- 

(1) Anche nel 1816 furono prese delle determinazioni 
per la pronta consegna a pubbliche autorità non solo del- 
le armi vietate , ma benanche degli effetti militari , come 
dal seguente beai decreto de’ 2 marzo di quell’ anno : 

» Art. 1. Ogni detentore d’ armi o di altri effetti mili* 
tari , qualunque nc sia la provegnenza , dovrà tra un me- 
se , a contare dalla pubblicazione del presente decreto , 
esibirgli in Napoli a’ Commissari di polizia , e nelle pro- 
vincie a’ Giudici di pace. 

- » 2. I contravventori alla, disposizione dell’articolo pre- 
cedente saranno puniti nel seguente modo : s« si tratterà 
di detenzione di armi militari, la pena sarà di sei gior- 
ni a tre anni di prigionia : se si tratterà di altri effetti 
militari, la pena sarà di sei giorni a sei mesi di prigio- 
nia. Nell’ uno , e nell’ altro caso si applicherà una mul- 
ta non minore del valore delle armi , o effetti f nè mag- 
giore del quadruplo valore di casi. » 
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gnarle alle autorità con stimi te , che qui appresso si 
designeranno. .. >, 

- y> 2 . Oltre gl’ indicati oggetti militari, la stessa di- 
sposizione dell’ articolo precedente è estesa a tutti 
coloro, che son detentori d’armi particolari, come 
fucili , carabine , pistole , jed altre armi da fuoco , 
come pure stili, pugnali, ferri acuti, volgarmente 
detti sfarzine, o qualunque specie di armi bianche, 
già comprese nelle proibizioni del Codice penale in 
vigore. 

. » 3.1 contravventori agli articoli 1 . e 2. saranno pu- 
niti con la prigionia di cinque mesi, e con la mul- 
ta di ducati cinquanta per ciascuno degli effetti in 
detto articolo mentovati. Se però il contravventore 
per la sua indigenza non potesse pagare la multa 
comminata; allora la pena della prigionia sarà au- 
mentata di tanti mesi, per quante decine di duca- 
ti meno egli^soddisferà sul conto della multa. 

y> 4* Crii asporta tori delle armi comprese nell’ arti- 
colo secondo, quante volte dopo la pubblicazione del 
presente decreto saranno colti nella flagranza con 
una. o piu di esse sopra di loro , saranno trattati , 
e puniti come assassini con tutto il rigore delle leggi. 

* y> 5. Le pene stabilite nell’ articolo 5. saranno ap- 
plicabili precisamente anche a quelli, che dalla pub- 
blicazione del presente decreto fabbricassero, o ven- 
dessero le armi enunciale nell’articolo 2. 

< 

y> 6. Da tutte le proibizioni già espresse, s’inten- 

\ \ Voi L a 6 



\ 


Digitized by Google 


1204 

dono esclusi que* pacifici cittadini, i quali conservano 
o asportano fucili da caccia, purché però si trovasse- 
ro di averne ottenuto il regolare permesso della Po- 
lizia , e siano diligenti di averlo addosso in ogni caso 
di sorpresa. 

» 7. La consegna delle armi, e delle munizioni da 
guerra si eseguirà nel modo seguente. Per la Pro- 
vincia di Napoli , sarà fatta presso i Commissarj de’ 
quartieri nella Capitale, e presso gl’ispettori com- 
missarj di ciascun ripar timento. Gli uni e gli altri 
funzionar] corrisponderanno direttamente per tale 
oggetto con la Direzione Generale di Polizia, a cui 
renderanno distinto conto del numero, e della qua- 
lità delle armi, e delle munizioni raccolte, onde 
possa la Direzione Generale eseguirne la dovuta cor- 
rispondenza colla Segreteria della Guerra, che pre- 
scriverà 1’ uso da farsene. 

» Per le altre Provincie poi , sono incaricati del- 
la raccolta delle armi, e delle munizioni i rispet- 
tivi Intendenti, i quali nel modo già espresso ne 
avranno la corrispondenza diretta col Ministero del- 
la Guerra. Essi ne agevoleranno la esecuzione per 
mezzo de’ Sotto- Intendenti , e delle altre autorità 

locali, a cui potranno affidarne il disimpegno. » 

, > , 

IL 

« 

Col Rcal decreto de’ 9 aprile 1821 furono prese 
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più energiche misure contro gli asportatovi d’armi 
vietate ; i detentori di esse , e delle munizioni da 
guerra , come segue : 

» Artic. X. Sara creata una Corte marziale con 

* 

facoltà di Consiglio di guerra subitaneo. . • , 

y> . a. Questa Corte eseguirà rigorosamente gli arti- 
coli 4 . e 5. del nostro Reai decreto de’ 5x marzo 

N 

contro gli asportatori d’ armi vietate , condannando 
alla pena capitale come assassino chiunque sarà sor- 
preso con le medesime , e facendo senza indugio 
eseguire la condanna. ( 1 ) 


(1) Era essenziale 1 * * estremo della flagranza per appli- 
carsi la pena capitale , come rilevasi anche dalla seguen- 
te circolare : 

■ • *> t * 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia . 

f • 

Circolare de’ 17 aprile 1821. 

\i Procuratori Generali Criminali. 

» Da qualche Regio Procuratore Generale., sull’ intelli- 
genza de 3 decreti de’ il marzo, e 9 aprile contro gii aspor- 
tatori d’ armi vietate, è stato promosso il dubbio se gl’im - 
putati di ferite commesse con dette armi devono essere 
sottoposti alla pena, ed al procedimento contenuti ne' de- 
creti medesimi. 

» Poiché nell’ articolo 4 del decreto de’ 3i marzo vie- 

* , • 1 » 

ne espressamente stabilito , che la pena si rende applica- 
bile a coloro che vengono colti nella flagranza , è chiara 
che se i rei di ferita commessa con arme vietata vengona 

arrestati nella flagranza coll’ arma feritrice, devono essere 

' » . *1 

1 5 

N 
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» 3 . Il Direttore della polizia è abilitato ad ordinare 
visite domiciliari, secondo che la prudenza gli detterà. 
Ritrovando armi proibite in qualunque casa partico- 
lare senza il permesso prescritto nell’articolo 6 del 
citalo Reai decreto de’ 3 i marzo, adatterà subito la 
pena, e la multa contro de’ trasgressori. Nel caso 
poi rinvenisse unita una tale quantità di armi, o 
munizioni da guerra, che induca argomenti di co- 
spirazione, lo stesso Direttore si assicurerà della per- 
sona , cui quei locale appartiene , onde rimetterla 
insieme colle carte , e cogli oggetti rinvenuti al 
giudizio della sudetta Corte marziale. » 

- f ‘ III. 

y •. . 

Coll* articolo 8 del Reai decreto de’ 7 maggio 1821 
fu disposto quanto segue; 

» Rimanendo ferme le antecedenti disposizioni sul 


sottoposti alle disposizioni de’ citati decreti : se poi ven- 
gono arrestati in seguito senza la sorpresa dell’ arma ad- 
dosso , saranno giudicali da’ tribunali ordinarj. 

» Plevengo inoltre le signorie loro , clic il signor Di- 
rettore della guerra darà le disposizioni , onde in ogni 
Provincia venga eretta una Corte marziale pe’ giudizj di 
sua competenza a’ termini de’ suddetti decreti - Il Diret- 
tore della Segreteria di Stato di Grazia e Giustizia - Raf- 
faele de Giorgio. » 

v. 
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conto degli asportatori delle armi , sia delle attribu- 
zioni del sólo Ministro di Polizia di adattare altro 

\ 

castigo a quella classe di asportatori , i quali sia per 
'età, sia per qualche difetto di facoltà morali, sia 
per altre equipollenti circostanze , meritino tratti di 
economia. ». , . , 

5. iv. ; . 


/ : 


1; 


Il Decreto poi de’ 5 ottobre 1822 portò una mi- 
norazione di pena pe’ fabbricanti, venditori, conser- 
vatori, ed asportatori di armi vietate. I suoi articoli 
sono del tenore seguente: 

y> Articolo 1. L’ asportazione di armi vietate sen- 
za licenza per iscritto della polizia, sarà punita col 
primo grado de' ferri (i). 


(1) Per P applicazione della pena de* ferri non richie- 
devasi la flagranza secondo questo decreto. Sul proposito 
ne fu diramata una circolare , la quale qui si riporta an- 
che perchè contiene utili nozioni sulla pruova che possa 
aversi del reato senza la sorpresa dell’ arma : 

Ministero ' e Reai Segreteria di Stato di G. e G. 

Circolare de’ 18 marzo 1824. 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

» Colla data de’ 5 ottobre 1823 diressi a* Commessarj di 
S. M. la seguente circolare , che contiene lo scioglimen- 
to di un dubbio circa la intelligenza delle Sovrane dispo- 
sizioni in materia di asportazione d* armi vietate *’ 

» Il Decreto de’ 3 ottobre 1822 attribuisce alla compe- 

’ k t. 'fi\' 


2tì8 

•- » Potrà il giudice, a seconda de’ casi, disporre 
die .questa pena, sia espiata nel presidio (1). 

— 

* » # 

tenza delle commissioni militari , e sanziona il primo gra- 
do de* ferri , per 1* asportazione d 7 armi vietate senza li- 
cenza per iscritto della Polizia. 

i> Qualche commissione militare ha creduto , che degli 
asportatori d 7 armi vietate sieno compresi in questa deter- 
minazione que 7 solamente sorpresi colle medesime nella fla- 
granza , e che debbano gli altri punirsi correzionalmente, 
a norma delle| Leggi penali in vigore. 

« Nel decreto si parla di asportazione di armi in gene- 
rale , il che esclude la restrizione a* soli casi di flagran- 
za : V avviso contrario introduce nelle leggi una limita- 
« * , 

zione che ripugna apertamente al senso, ed alla parola 
della medesima j inoltre ammette il cangiamento del l. 
grado de’ ferri in una pena correzionale per la flagranza, 
la quale non influisce sicuramente sulla intensità del rea- 
to ; ma si rapporta unicamente alla pruova , che nell* 
asportazione d’armi, come in altri reati, potrà essere sta- 
bilita anche senza la flagranza con elementi proprj a fis- 
sare la libera convinzione de 7 Giudici. 

» Avranno le SS. LL. la cura di comunicare alle com- 

« . * 

missioni militari queste mie osservazioni. » 

» Lo comunico alle SS. LL. per l 7 inteliigenza -11 Con- 
sigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato dì 
Grazia c Giustizia - Marchese Tommasi. » 

. (1), Alla .pena de" ferri comminata dall’articolo i del 
mentovato decito de 7 3 ottobre 1822 doveva nelle con- 
danne aggiungerai «per l 7 articolo 34 del codice penale la 
malleveria, come fu dilucidato colla seguente circolare A 
•utile a sapersi per ogni consimile caso : ■ 


» 2. Il giudizio di asportazione di' armi '? letale 
competerà alle commissioni militari. 

. . i ii. . . - — -È, 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia e G. 

Circolare de’ 29 settembre 1824. 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

» Le leggi penali , dopo la classificazione delle pene 
' criminali, stabiliscono ned’ articolo 34 che nelle condan- 
ne a’ ferri sarà sempre aggiunta la malleveria. 

» 11 decreto de’ 3 ottobre 1822 inasprendo temporanea- 
mente per circostanze imperiose la repressione che le leg- 
gi penali hanno adottata contro i portatori d’ armi vietate 
senza alcuna licenza per iscritto della polizia , sanziona 
per. essi la pena del primo grado de’ ferri , applicabile 
dalle commissioni militari. 

» Mi si è proposto il dubbio , se nella condanna a que- 
sta pena per asportazione di armi vietale debba essere ag- 
giunta la malleveria a norma dell’ additato articolo 34 
delle leggi penali; 

» È chiaro che il dubbio debba risolversi per JP affer- 
mativa , giacché il detto decreto, che sottopone il porta- 
tore di armi vietate alla pena de’ ferri , non lo esenta dal- 
la malleveria , che deve essenzialmente accompagnarne 
1 ’ applicazione in forza delle leggi penali. Nel silenzio del 
decreto circa le conseguenze della pena de’ ferri , che il 
medesimo ha sanzionata , sono esse regolate dalle anzidet- 
to leggi penali, cui non si è portata in questa parrò al- 
cuna eccezione. , , 

» Cureranno elleno 1 ’ osservanza della indicata determi- 
nazione di legge circa, la malleveria - 11 Consigliere Mini- 
stro di Stato Ministro Segretario di Stato di Grazia c Giu- 
stizia - Marchese Tommasi. » 
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» 5. La fabbricazione' o lo spaccio (f armi vietate 
senza che il fabbricante o il venditore ne abbia ot- 
tenuto la .facoltà per iscritto dalla polizia j Sara pu- 
nito col terzo grado di prigionia , e coll’ ammenda 

correzionale. A ; 

» 4. La detenzione d’ armi vietate in casa senza 

licenza per iscritto della polizia sarà punita anche 
col terzo grado di prigionia, e coll’ammenda cor- 
rezionale. (1) 

y> 5. Oltre le pene sanzionate nel precedente ar- 
ticolo , le armi in contravvenzione saranno confi- 
scate; ed i colpevoli potranno essere sottoposti alla 
malleveria. 

y> 6. Le disposizioni del presente decreto avran- 
no vigore pel periodo di anni cinque, a contare dalla 
sua pubblicazione. Dopo questo periodo saranno os- 
servate, per la pena, e pel giudizio delle trasgres- 
sioni di cui è fatta parola ne’ precedenti articoli, le 
determinazioni contenute rispettivamente nella se- 
conda, e quarta parte del nostro codice per lo Re- 
.gno delle due Sicilie. 

» rj\ Tutte le disposizioni contrarie al presente 
decreto sono abolite. » 


* « • 

(1) Col Reai decreto de* * 10 gennajo 3827 si prescrisse, 

clic i detentori d* armi vietate non fossero ammessi , du- 

1 

rante il corso del giudizio a libertà provvisoria fino 
a tutto 1’ anno 1828 ; il qual termine, come appresso si 

• . i* 

vedrà, è stalo prolungato a tutto il i 83 o. ' 
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Con decreto de’ 24 maggio 1826 furono abolite 
le commissioni militari fin allora esistenti in virtù 
del decreto sopra espresso de’ 5 ottobre 1822 , e di 
altri anteriori ; e la competenza per l’asportazione 
d’ armi vietate ricadde alle Gran Corti Criminali , 
come precisamente rilevasi dalla seguente circolare: 
Reai Segreteria di Stalo di Grazia e Giustizia. 

Circolare de" 7 giugno 1826. 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

» In continuazióne dell’altra mia de’ 5 i dello 
scorso mese invio alle SS. LL. per l’esalto adem- 
pimento una copia di regolamento di cui si fa pa- 
rola nell’articolo 14 del decreto de’ 24 maggio ultimo. 
Invio del pari alle SS. LL. un esemplare in istarn- 
pa dell’altro decreto de’ 24 maggio 'circa le attri- 
buzioni delle novelle commissioni militari. Rileve- 
ranno elleno che questo decreto col determinare le 
specie de’ reati giudicabili da tali commissioni non 
ci han compreso il misfatto di asportazione d’armi 
vietate , il quale per effetto di tale silenzio rientra 
nella giurisdizione ordinaria -La pena però che il 
decreto de’ 5 ottobre 1822 ha stabilito avverso i por- 
tatori d’ armi vietate rimane in vigore , giacché ne- 
6 U enunciati decreti de’s4 maggio ultimo non vi 
è determinazione alcuna che vi porti cangiamento. 
Mi faranno conoscere la provegnenza di questa mia 

V ol. /. 27 
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-Pel Consigliere Ministro di Stato Ministro Segre- 
tario di Stato di Grazia e Giustizia impedito-Il Di- 
rettore - Antonino Franco. » 

. ' • $,VL ' 

Il Decreto de’ 21 settembre 1827 dichiarò com- 
petenti le Gran Corti Criminali a giudicare per 
lutto l’anno 1828 de’ reati di asportazione d’ armi 
vietate, applicando per essi le pene sanzionate nella 
seconda parte del codice penale. 

Questo termine è stato protratto a tutto V anno 
l 85 o con Reai decreto de’ 4 lebbra jo 1828, il qua- 
le è relativo anche a’ detentori d’ armi vietate , (1) 
come segue: 

)) Veduto l’articolo i 5 i delle leggi penali, che 
sanziona contro i detentori d’ armi vietate senza li- 
cenza per iscritto della polizia la pena di polizia,* 
e la confisca delle armi ; 

y> Considerando che la frequenza di tal reato ren- 


r * , , 

(l) Si noli elle per effetto del summenzionato Rcal 
decreto de’ 21 settembre 1827 la punizione per detenzio- 
ne d’armi vietate era ricadila in quella dettata dall’articolo 
. i 5 i 2. delle leg. pen., cioè ammenda e confisca delle 
armi , che è da riguardarsi come peòa intermedia ne’ scn- 
ti di ciò che si ò detto alla nota deli’ articolo 60 , pag. 
98 , C 99. 


( 


Digitized by Google 


de\ necessaria, per la sua repressione, misura di mag- 
giore energia ; . . » . : 

. » >Yeduto il decreto de* 21 di settembre 1827, 
che attribuisce alle G. C. criminali per tutto il cor-, 
rente anno 1828 il giudizio dell’ asportazione d’ p*-. 

mi I v » j . 1 » li *; .• 

y> Sulla proposizione del nostro Consigliere Mine- 
stro di Stato ‘Ministro Segretario di Stato di G.eG,; 

» Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario ; 
y> Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto segue: 

. t >> Àrt. 1. La detenzione, di armi vietato' in casa 
senza licenza per iscritto della polizia, ; sara punita 
cqV primo ai secondo grado di prigionia;, e colia 

confisca delle armi.; 1 ? • ' ; • ^ 

» ^ 

y > . 2. L’ individuo arrestato per detenzione dì arw 
hu vietate verrà escluso dal beneficio di ottenere 
nel corso del giudizio la libertà provvisoria, che l’ ar- 
ticolo i 5 a della legge di procedura penale concede 
agl’ incolpati di delitto. •« , , 

» 3 . Le determinazioni contenute ne’ precedenti ar- 
* ticoli, e quella adottata dall’ enunciato decreto dei 
di 21 settembre 1827 circa la competenza per Taspor- 
. tazione di armi vietate avranno vigore per tutto 
F anno i 83 o. » 

VII. 

0 * • 

» • 

Il decreto de’ 12 settembre 1828 stabilisce la pro- 
cedura delle G. C. criminali nc’ giudizj di asporta- 


m 

zione d’ armi vietate giusta i due seguenti articoli :* 
» Art. 1. Nel giudizio di asportazione d’armi vie- 
tate le G. G. criminali procederanno col rito cor- 
rezionale Stabilito dalle leggi di procedura pena- 
le (i)>a 0 « 1 ■••••*•• ■ » • 

» 2. Il modo di custodia per gli asportatoci di 
armi vietale che dorranno essere presenti al giudi- 
zio, sarà il carcere. » 

t uii.. .».-••/ OJ'UC • !•)./ ■ ,A li ' j 

<>'V "> Viti.' 1 '• ’’ 

* 

Gol • Reai decreto, e regolamento 1 de’ 24 novem- 
bre 1827 si* son prese le determinazioni per 1’ a- 
tjk>r t azione y e detenzione d’armi^ che competano al- 
le guardie urbane stabilite ne’ Reali" domrnj di quà 
dal Faro. Tali determinazioni sono le seguenti: 

» Art.' 17 del detto decreto - E accordato alle 
guardie urbane il permesso di detenere, e di a- 
sportare le armi espressalo nell’ articolo precedente 
(cioè il fucile colla baionetta corrispondente ); salve 
le seguenti limitazioni, e senza che tal permesso 
comprenda la licenza da caccia, per la quale do- 
vranno uniformarsi a’ regolamenti in vigore. 

• e t 

(,1) Ciò imporla che debbasi dalla G. Corte procedere 
col numero di quattro votanti, come ha deciso la Supre- 
ma Corte di Giustizia sotto la dajta de’ 22 gcnnajo i83o 
nella causa a carico di Domenico di Lizia di Castiglione 
Provincia di Chieti. 
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y> 18. Il permesso delle armi, in quanto alla de- 
tenzione, varrà per due fucili colle bajonette cor- 
rispondenti ^ e per lo cangiarro. 

)) In quanto poi all’ asportazione , non potranno 
fuori servizio asportare le anni 

1. dalle ore ventiquattro lino allo spuntar 

del sole; . >' t J- ia 

2. nelle fiere; 

5. ne’ luoghi di pubblici spettacoli; - 

4- negli uditorj di giustizia; (1) 

5 . ne’ luoghi di feste civili, nelle bettole , ^can- 
tine o qualsivoglia altro luogo di pùbblica unione; 

6. F asportazione* della bajonetta fuori se»vizio 

è vietata in qualunque tempo e luogo. (2) . 


• i . « 1 1 • • • ) 


j . 


(1) È proibita anche F asportazione delle armi tinpro- 
prie negli uditoij di giustizia a’ termini dell* articolo 1&2 
del regolamento per la disciplina delle autorità giudizia- 
rie , la cui leggenda , a tenore della circolare ministeria- 
le de’ 22 settembre i83o , è come segue : - 

ji È* vietato a chiunque di entrare con armi proprie 
o improprie nella sala di udienza o in altri luoghi; ne* 
quali i magistrati saranno raccolti per F esercizio delle 
loro funzioni. Potranno però conservare le loro armi i mi- 
litari , e quelli Ira gl’ impiegati .civili che abbiano uni- 
forme , cui sia addetto F uso di alcun* arma. » 

^ • 

• (2) Simili limitazioni nell’ asportazione delle armi era- 
no prescritte pe’ civici da S. E. il Ministro della Polizia 
Generale , giusta le circolari dell* Eccellentissimo Ministro 
della Giustizia , de* 4 marzo , 4 giugno, e 1. ottobre 182& 


1 


% 


*> Art. l 5 del titano regolamento - Le guardie ur- 
bane per lo permesso di un numero 4* armi mag- 
giore di quello accordato coll’ articola 18 del sue- 
cennato fteal decreta dpvranno conseguirne la cor- 
rispondente autorizzacene secondo i regolamenti 
in vigore. Sen^st tele autorizzazione incorreranno al- 
le pene prescritte dalle leggi. y> 

*v 

h) iJ • 

( ^ j p ^ j» * t i * i # • . J. • 4 

- Fuori servizi le . guardie urbani non possono a- 
$portare? le àrmi al di lì del tenimeuto del^ proprio 
cooume^ e Jiul* proposito |èV vi la seguente circolare: 
Re al Segreteria di, Stato di Qr^zia e Giastizia^ 

Circolare degli li giugno 1828. 

Ai Procuratori Generali Criminali. ' 

» li Ministro) della polizia generale mi fa cono- 

* 1 • •* • ^ ‘ ’ ■ \ 1 . i ‘ 1 , 

1 ■ -■-■■■■ - 1 ■ ■■ - ■■ 

- .••• .. ••• * .»• • , . * 

Ora le guardie urbane , che controvcnisse.ro nell* aspor- 
tare le armi alle mentovate disposizioni , .potrebbero esse- 
re arrestate dalla Gendarmeria , • come risulta dall* artico- 
lo 5 67 delle* istruzioni per la medesima , approvate con Real 
decreto de* 26 dicembre 1827, cosi espresso : , 

» Art. • 57 Verranno sottoposti all 1 arresto anche gl* in- 
dividui* de 1 diversi corpi militari ed ogn’ altra persona di 
pubblica forza , che fossero portatori d' arme diverse da 
quelle stabilite da 1 regolamenti del corpo, cui essi appar- 
tengono , ovvero , se portando le armi designate da que- 
sti regolamenti , V asportazione avesse luogo fuori i casi 
uè’ medesimi determinati. » 
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scere, che alcuni Intendenti han promosso il duh- 
bio, se le guardie urbane sieno o no autorizzate ad 
àèpottar le armi fuori servizio anche al di là del 
tenimento del rispettivo Comune. 

» Soggiunge quel Ministro di . essersi superior- 
mente determinato , che la facilitazione dell’ aspor- 
tazione d’armi alle guardie urbane debba essere ri- 
stretta nel solo tenimento del proprio comune /e 
die laddove amassero autorizzazioni più estese, do- 
vran munirsi per le vie regolari del permesso del- 
■le armi i- Passo ciò all’ intelligenza delle SS. LL. 
— Pel Consigliere Ministro di Stato Ministro Segre- 
tario di Stato ci Grazia e 'Giustizia impedito -Il 
'Direttore -Antonino Franco. ». » • 

l -ti» ‘ ; • , t 

• * % • » 

N. W 

. - . •. il 

» •* 

DELLE ARMI VIETATE. 

# t 

* * • 

, ‘ I 

Sugli .articoli 148 <J. ultimo, c 162. 

§. I. Indicazione delle armi vietate secondo le, 
antiche leggi tuttavia in vigore. 

Jj. IL Ordinanza di polizia de’. 9 ottobre 1822 
-circa . V asportazione de’ bastoni nodosi di grosso dia- 
metro, ed altri strumenti, di cui possa farsi col- 
pevole Impiego. 

« • ‘ » * 

1 


V 

I 
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1 ,: •< . 

I. Nella nota dell’ articolo 55 delle istruzioni per 
la gendarmeria, approvate con Reai decreto de’ 26 
dicembre 1827 evvi l’indicazione delle armi vieta- 
te, come segue.’ , ■ 

» . Finché non sia pubblicato un regolamento di 
polizia che fissi le specie diverse di armi vietate , 
verranno sull’oggetto osservate le leggi antiche. (1) 
'» Fra le armi di cui in forza di queste leggi è 
vietata l’ asportazione, s’incontrano le armi da fuoco 
di qualunque specie, ogni ferro puntuto, che por- 
tasi dentro qualunque mazza, gli stiletti, i coltelli 
a fronda di oliva, i coltelli a scorcia capre, gli 
scannatoi , le baionette , i ferri denominati trian- 


$• I. 


(1) Questa determinazione della osservanza delle anti- 
che leggi per le armi vietate , risulta eziandio dalla mi- 
nisteriale del dì 8 dicembre 1819 diretta al Procuratore 
Generale Criminale in Napoli , così concepita : 

» Rispondendo al suo rapporto de’ 6 andante , le ma- 
nifesto che prima di pubblicarsi un regolamento di poli- 
zia circa la determinazione delle armi vietale si dovran- 
no osservare le antiche leggi. 

» L’ articolo i5a delle leggi penali che ordina la for- 
mazione dei dettò regolamento , non abolisce le anterio- 
ri , che riguardano tale oggetto - Il Segretario di Stato 
Ministro di Grazia e Giustizia - Marchese Xommafi. » 
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goli , i fusetli , le sciable , i coltelli puntuti ad un 
taglio, i coltelli a piegatolo con molla. 

; )> Le indicate leggi non comprendono nella clas- 
se di armi vietate gli. strumenti rurali, e quelli di 
qualunque arte , quando si portino per 1’ esercizio f 
della medesima , purché nel portarsi per transito , 
si portino palesi, o dentro pelle, od astuccio, o 
legati con lacci. ' r 

j) Non si comprendono in tale classe neppur le 

spade che si portano per ornamento. » 

. . * ■ *' 

$. n- • . v 

. * . « 

# * » 

Non sembra inopportuno di qui riportare un’ or- 
dinanza di polizia Sovranamente approvata circa 'il 
divieto di asportarsi in designati casi, e luoghi ba- 
stoni nodosi, ed altri strumenti. 

Tale ordinanza fu sanzionata da S. M. nell’ ordi- 
nario Consiglio di Stalo de* g ottobre 1822 , 1 ed è 

come segue: ' • * *•* < . 

Ministero e Re al Segreteria di Stato della 

Polizia Generale . , • • • 

;» Il Ministro Segretario di Stato della 
Polizia Generale 

» Volendo provvedere ai gravi inconvenienti, che 
derivano dall’ asportazione de’ bastoni nodosi , e di 
grosso diametro, o muniti di ferri acuminati^ e d J al- 
tra forma , cd all’ impiego colpevole che suole fer- 

Vol 1 . 28 


sa i 

incaricati dell’ esecuzione della presente ordinanza 
-Napoli g ottobre 1822 -Generale Clary. 

N. 28. 

DE’ REATI CONTRO L’AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA. 

Sull’ articolo 164* 

§. I. Reai decreto de’ 14 aprile 1821 vietante 
ogni usurpazione di titoli, e funzioni coi pretesto 
di contribuire al bene dello Stalo. 

$. II. Circolare ministeriale de’ 6 novembre 1824. 
circa i Notai, che s’ingeriscano in funzioni di po- 
lizia giudiziaria. 0 

$. I. 

Al ristabilimento dell’ordine pubblico nel Regnoy 
dopo il sedicente regime costituzionale , fu emanato 
il seguente decreto de’ i4- aprile 1821: 

» Con sommo dispiacere del nostro Reai animo 
rileviamo da diversi rapporti delle autorità locali , 
che parecchie persone in molti paesi qualificando- 
si col carattere di particolare attaccamento a Noi , 
ed altre assumendo il nome di Comandanti de’no- 
stri fedeli sudditi T procurano di formare degli ar- 
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ruolamenti eoa lo specioso pretesto di contribuire 
al bene dello Stato. Essa diffondono altresì il timore 
nell’ animo de’ pacifici cittadini , fomentano i dissi- 
dj , e disturbano la quiete delle popolazioni. Queste 
intraprese sono direttamente contrarie a’ principj che 
ci abbiamo sempre proposti nel nostro governo , 
cioè di rettificare gli erronei sentimenti , di pro- 
muovere la concordia tra tutte le classi de’ nostri 
sudditi , d’ inspirare la dovuta ubbidienza alle leg- 
gi, e di punire tutte le persone che sotto qualun- 
que pretesto promuovono confusioni, e rivolle. 

» È perciò necessario di richiamar tutti all’ osser- 
vanza de’ proprj doveri,, c di sottrarli da una con- 
dotta irregolare, e riprovata. 

» Abbiamo quindi, sulla proposizione del Diret- 
tore Generale di polizia , risoluto di decretare , e 
decretiamo quanto segue : 

» Art. 1. Dalla pubblicazione del presente de- 
creto è proibito og,ni arruolamento dell’ indole so- 
pra indicata. / 

» 2. I contravventori al precedente articolo saran- 
no immediatamente arrestati , tradotti in giudizio , 
e puniti con la prigionia di sei mesi ad un anno. » 

$. IL 

Nel tomo II. sotto il num. 5 . sarà riportata per 
intero la circolare de’ 6 novembre 1824 circa 1 No- 


>■ 
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lai, che s’ingeriscono in funzioni di polizia giudi- 
ziaria. Ora qui si menziona , che nella detta cir- 
colare è espressamente manifestato, che i Notai non 
potranno esercitare la polizia giudiziaria senza 
incorrere nella pena , che a ’ termini dell ’ artico- 
lo 164 delle leggi penali è applicabile a que * 
che senza titolo s’ intromettono in funzioni pub- 
bliche. (/) 

N. 529. 

DE’ REATI CONTRO 1 / AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA. 

Sull’articolo 172. 

Ministeriale de’ i 3 novembre 1819 contenente la 


(i) Nel Reai decreto de’ 29 ottobre 1825 che impone 
1 ’ obbligo a’ Notai di giustificare alla fine di ogni qua- 
drimestre la residenza stata loro assegnata ne’ comuni de’ 
rispettivi decreti , si legge : 

» Considerando che il Notajo , il quale di suo arbitrio 
trasferisce la sua residenza in comune diverso da quello 
che è a lui assegnalo , incorre nella cessazione del Nota- 
riato , e può essere altresì soggetto per effetto di questa 
cessazione, qualora continui nell’ esercizio del notariato , 
alle prescrizioni stabilite nelle leggi penali contro coloro, 
che senza alcun titolo versano nel disimpegno di pubbli- 
che funzioni. » 


a 24 

«piega del senso dell’ articolo 172 circa la pena ap- 
plicabile nel caso di arresto , o sequestro di perso- 
na messa in libertà dal colpevole di questo reato 
prima del terzo giorno da quello in cui 1’ arresto 
o il sequestro è stato eseguito. 

Reai Segreteria e Ministero di Stato 
di Grazia e Giustizia. 

Ministeriale de’ i 3 novembre 1819. 

Al Procuratore Generale Criminale in Catanzaro. 

» Signore -L’articolo 172 delle leggi penali, di • 
cui è menzione nel suo rapporto de*2o ottobre ul- 
timo, riduce al terzo grado di prigionia la pena 
dell’ arresto o sequestro illegale della persona nel 
caso die il colpevole ponga in libertà il detenuto 
prima del terzo giorno da quello dell’arresto. 

» La disposizione di questo articolo si riferisce ai 
precedenti articoli 169, 170, e 171 delle indicate 
leggi penali, giacché tutti si occupano dell’arresto 
o sequestro illegale della persona. 

» È vero che gli articoli 170, e 171 conside- 
rano nel reato qualità aggravanti ; ma ciò non 
deve impedire la riduzione della pena accordata 
dall’articolo 172 in grazia del pentimento del col- 
pevole. Il Legislatore ha voluto creare un interesse 
personale per provvedere alla pronta liberazione , e 
talvolta alla salvezza dell’ arrestato. 

» Questo principio non altera la proporzione del- 
la pena , giacché se le qualità aggravanti , clic si 
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considerano negli articoli 170, è 171 conatituiscono 
un misfatto, il Giudice applicherà in forza dell" ul- 
tima parte del suddetto articolo 172 la pena san- 
zionata pel misfatto : se poi costituiscono un delitto, 
il Giudice dovrà averne conto nel determinare la 
durata del terzo grado della prigionia , alla quale 
si dee discendere a’ termini del citato articolo - Il 
Ministro Segretario di Stato di Grazia e Giustizia 
-Marchese Tommasi. » 

N, 3 o. 

DE’ REATI CONTRO L’ AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA. 

Sugli articoli 178 (1) a 182. 

I. Legge de’ g dicembre 1825 per la punizio- 
ne de’ reati commessi contro la forza pubblica. 


(1) L’articolo 178 delle leggi penali contempla il rea- 
to di attacco , o resistenza con violenza , o per via di fat- 
to , che senza i caratteri di violenza pubblica si com- 
metta contro gli agenti ministeriali , contro gl’ individui 
legittimamente incaricali di un pubblico servizip , o con- 
tro gli agenti della forza pubblica , nell' atto che alcun 
di essi agisce per 1’ esecuzione di leggi , o di ordini della 
pubblica autorità. Le successive disposizioni , che vanno 
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$. 11 . Altra legge de’ 12 ottobre 1827 per la pu- 
nizione delle ingiurie , e delle violenze recate a"mi- 
litari in sentinella. 

$. III. Disposizioni contenute nella ordinanza de 1 
5 o agosto 1827 per la gendarmeria Reale , mercè 
le quali il gendarme in servizio è considerato co- 
me una sentinella ; non che due Reali rescritti re- 
lativi all' epoca di esecuzione dell’ anzidetta ordi- 
nanza. 

• \ $• I. 

\ ' 

La legge de’ 9 dicembre 1825 ha esasperata la 
pena contro gli oltraggiatori della forza pubblica. 
Essa è concepita come segue: 

» Vedute le determinazioni degli articoli 178, c 
seguenti delle leggi penali circa la punizione degli 
oltraggi, e delle violenze contro i depositar} della 
forza pubblica ; 


a menzionarsi , riguardano gli agenti della forza pubbli- 
ca. Ora qui riferiamo sul proposito 1 ’ articolo 645 della 
procedura civile circa gli agenti ministeriali, fìsso è sotto 
il titolo delle regole generali sulla esecuzione forzata del- 
le sentenze , e degli atti ; c si esprime come segue : 

» L’ uffìziale insultato nell* esercizio delle sue funzioni 
stenderà il processo verbale della resistenza che gli vien 
fatta , e si dovrà procedere in conformità delle regole sta- 
bilite nelle leggi penali. i> v * V ' • 
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Considerando ciré circostante particolari contri- 
buendo .alla frequenza di tali reati, kan xenduto 
non forti abbastanza le misure destinate a reprimer- 
li, ed a prevenirli J . ' ' - . 

y> Sentendo Noi il bisogno di rinforzare queste 
misure, affinchè le leggi, e gli ordini della pubbli- 
ca autorità non incontrino alcun ostacolo nella ese- 
cuzione; * ' 

* ^ v 

y> Sulla proposizione del nostro Consigliere Mini- 
stro di Stato Ministro Segretario di Stato di Grazia 
e Giustizia ; . / i 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

» Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzionia - 
mo la seguente legge: 

. » Art. .1. Ogni attacco o resistenza con violenza, 
o per via di fatto , che non ahb.ia i caratteri di vio- 
lenza pubblica, contro gli agenti della pubblica for- 
za, commesso da una o piu persone* in a ttQ che al- 
cuno di essi agisca per 1’ esecuzione $ leggi* o di 
ordine della pubblica autorità , sarà punito, colla re- * 
legazione. , „ 

)> 2. Se nel caso del precedente articolo vi ha 
clii impugni un’ arma propria nell’ atto dell ? attac- 
co o della resistenza , o chi sia presp con un^ ar- 
ma propria, anche nascosta, nel luogo medesimo 
dell’ attacco o della resistenza , questi alloca sarà pu- 
nito colla reclusione, che non verrà mai applicata 
nel minimo del grado. 

Voi. I. . 29 
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y> 3 . Se 1 ’ attacco , o la resistenza , preveduto ne’ 
precedenti articoli, venga accompagnato da violen- 
za pubblica, sarà punito col primo grado de’ ferri, 
che non si applicherà nel minimo. 

» 4. Ne’ misfatti medesimi procederanno le Gran 
Corti speciali colle forme stabilite dalle leggi di pro- 
cedura ne 3 giudizj penali. 

y> 5 . Tutte le disposizioni relative a’ reati di cui 
è fatta parola , rimangono in vigore nella parte che 
non si oppone alla presente legge, la quala sarà in 
osservanza fino alla nuova pubblicazione delle leggi 
penali. » 

$■ II. 

" s , ' « r- 

La legge de’ 12 ottobre 1827 contempla le in- 
giurie, e le violenze contro il militare in sentinel- 
la; ed eccone il tenore: \ 

» Veduta la legge de’ g dicèmbre i 8 a 5 circa la 
punizione dell’ attacco , o della resistenza con rio- 
lenza, o per via di fatto contro gli agenti della pub- 
blica forza in atto che alcun di essi agisca per la 
esecuzione di leggi, o di ordine della pubblica au- 
torità; ;• 

» Atteso il bisogno di prevenir con efficaci mez- 
zi di repressione le violenze, e le vie di fatto con- 
tro il militare in sentinella; 

» Sulla proposizione del nostro Consigliere Mini- 
stro di Stato Ministro Segretario di Stato di Grazia 
e Giustizia; 
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» Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario ; 

» x • 

y> Abbiamo risoluto di sanzionare } e sanzia - 
niamo la seguente legge? 

' y> Art. 1. Le ingiurie contro il militare in senti- 
nella saranno punite colla relegazione. 

; 1. Le violenze, o le vie di fatto contro il mi- 
litare in seritinelki, se non abbiano prodotto nè fe- 
rita, nè percossa anche lieve, saranno punite colla 

reclusione. • ... 

» * 1 * • * 

» 3 . Le stesse violenze, o vie di fatto, allorché 
daranno luogo a violazione di consegna , di cui tro- 
vasi il militare incaricato, saranno punite col pri- 
mo grado de’ ferri. 

» 4» I* 1 ciascuno de’ casi designati ne’ due prece- 
denti articoli la pena sarà aumentata di un grado, se 
il colpevole nel momento delle violenze, o delle vie 
di fatto, impugni un’arma propria, o sia preso con 
tale arma nei luogo stesso dell’ avvenimento : sarà 
aumentata di due gradi, se il militare in sentinel- 
la abbia riportata ferita, o percossa anche lieve. 

)) 5 . Il concorso della violenza pubblica ne’ mi- 
sfatti preveduti dagli articoli 2, 3 , 4* di questa leg- 
ge , porterà alla pena per ciascun di essi rispettiva- 
mente in detti articoli determinata, 1’ aumento di 

» ' , 

un grado, a* termini dell’ articolo 149 delle leggi 
penali . 

» 6. Le violenze, o le vie di fatto, impiegale 
contro il militare in sentinella per la esecuzione di 


à3ó 

un misfatto qualùnque non consumato, costituiran- 
no H misfatto mancalo. La pena applicàbile sarà 
quella , che corrisponde al mancato misfatto, aumen- 
tata di uno a due gradi ; tranne il caso in cui la 
medesima, eziandio aumentata', fosse minore dell’ 
altra Stabilita per le violenze , o vie di fatto, Cui si 
è dato luogo. In tal caso sarà quest* ultima pena in- 
flitta, ma non nell’ infimo del grado. 

» j. Quante volte le violenze , o le vie di fatto 
'contro il militare in sentinella, comprese in ciascu- 
no de’ precedenti articoli , per la loro natura , per 
lo Scopo cui son dirette, per la qualità delle offe- 
se recate al militare in sentinella, o per altra circo- 
stanza qualunque, costituissero o fossero accompagna- 
te da misfatto punibile con pena maggiore di quella 
in tali articoli stabilita, verrà nel confronto della 
pena, inflitta quella dell’enunciato misfatto aumen- 
tata di uno a due gradi. 

» 8. Se le violenze, o le vie di fatto priveranno 
di vita il militare in sentinella, verrà per questa 
Sola circostanza punito il colpevole colla morte. 

» g. Ne’ misfatti di violenza, o di vie di fatto con- 
tro il militare in sentinella , procederanno i consi- 
gli di guerra da elevarsi in commissione militare, 
a’ termini del decreto de’ 24 di maggio 1826 , e 
procederanno colle forme in tal decreto, e nel re- 
golamento dell’ epoca stessa determinate. » 

' 1 
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5. ni. 


La Reale ordinanza per la Gendarmeria j appro- 
vata col Reai decreto de’ 3o agosto 1827, coll’ arti- 
colo primo stabilisce quanto segue: 

y> La . Gendarmeria Reale è un corpo essenzial- 
mente militare ( 1 ), che facendo parte integrante del 
Reai esercito è incaricato d’invigilare sull’ordine 
pubblico, e di ese^ire le disposizioni di polizia or- 
dinaria, giudiziaria, militare, ed amministrativa. » 
•; Cogli articoli poi 125, 126, e 127 fissa che il 
gendarme in servizio (lev’ essere riguardato come un 
militare in sentinella. Eccone il tenore : 

y> Af tic. 125. La gendarmeria è sottoposta, come 
ogni altro corpo militare, alle leggi generali di di- 
sciplina , e subordinazione ; ma ogni sua frazione 
in servizio dovrà essere considerata come una 

t — 

guardia nel suo posto. 

y> 126. Ogni persona militare, o non militare, 
che insulti o usi della forza contro uno 0 più gen- 
darmi in servizio, sara punita secondo le competen- 
ze-stabilite, come se facesse lo stesso verso una sen- 
tinella. 




(1) La gendarmeria lia sempre formato un corpo mili- 
tare, come rilevasi dai decreto degli 8 agosto 181 5 portan- 
te Y organizzazione del Reai esercito. 
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» 127. Un gendarme in uniforme, o travestito 
per essere considerato in servizio dovrà essere mu- 
nito della placca collo stemma Reale. (1) 


(x) È convenevole di qui riportare la seguente circolare: 
Ministero e Reai Segreteria di Stato di Grazia 
e Giustizia. 

Circolare de' 28 a gQ§t° i 83 o. 

Ai Procuratori Generali Criminali^: cd ai Comandanti 
Militari delle Provincie. 

» La Reale ordinanza della gendarmeria Reale del di 
3 o agosto 1827 prevede il caso in cui s’ insulti, o si usi 
della forza contro uno o più gendarmi in servizio} e di- 
spone che la persona colpevole sarà punita secondo le 
competenze stabilite , come se • facesse lo stesso verso la 
sentinella. 

» Le pene e la competenza della commissione militare 
per le offese recate al militare in sentinèlla sono determi- 
nate dalla legge de' 12 ottobre 1827. 

» Quantunque dalla combinazione dell'ordinanza e dalla 
legge indicate chiaramente risulti , che le pene applicabili 
per violenze cd insulti recati dopo la enunciata legge ai 
gendarmi in servizio, sian quelle dalla medesima stabili- 
te ; pure ho avuto occasione di conoscere, che non è ge- 
neralmente ben intesa questa determinazione. 

» Incarico quindi le SS. LL. a badare che non si ri- 
produca 1 ’ equivoco sull’ oggetto. Intanto mi faranno El- 
leno nota la pervenienza di questa mia - Pel Consigliere 
Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato di Grazia 6 
Giustizia impedito - 11 Direttore - Antonino Franco, n 
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1 / at tic. primo del bennato Reni decreto de’ 3 o 
agosto 1827 dispose, che l’ enunciata Reale ordinan- 
za dovesse aver vigore dal 1. ottobre di quell’ anno 
in poi ; ma coi due Reali Rescritti, che sieguono, ne 
fu prorogata 1’ epoca di osservanza al primo di gen- 
najo del successivo anno 1828: 

Ministero e Reai Segreteria di Stato di 
Grazia e Giustizia. 

Circolare de’ 29 settembre 1827. 

Ài Procuratori Generali Criminali. 
y> Mi partecipa il signor Ministro della Guerra 
e Marina, che S. M. si è degnata ordinare , che fos- 
se prorogata fino al 1 . del venturo novembre l’ or- 
ganizzazione della Gendarmeria Reale già stabilita 
al 1 di ottobre prossimo venturo. Le ne passo l’ av- 
viso - Pel Consigliere Ministro di Stato Ministro Se- 
gretario di Stato di Grazia e Giustizia impedito -11 
Direttore -Antonino Franco.» 

Ministero e Reai Segreteria di Stalo 
di Grazia e Giustizia. 

Circolare de’ 5 i ottobre 1827. 

Ài Procuratori Generali Criminali. 

• » Il Ministro della Guerra e Marina mi ha parte- 
cipato, che S. M. si è degnata ordinare, clic la or- 
ganizzazione della gendarmeria Reale secondo la no- 
vella ordinanza venga prorogata al 1. gennajo 1828, 
avendo prescritto, che all’ epoca indicata venga im- 
mancabilmente eseguita. Ne passo 1 ’ av viso alle SS. 
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LL.-Pel Consigliere Ministro di Stato Ministro Se- 
gretario di Stato di Grazia e Giustizia impedito - Il 
Direttore - Antonino Franco. » 

N. 3 i. 

Di;’ REATI CONTRO L’ AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA. 

^iugli articoli 186 e seguenti, o sia sulla calun- 
nia, e sulla falsa testimonianza. 

Disposizione del codice civile, da cui risulta di 
non potere la pena esercitare il suo impero pel fal- 
so giuramento deferito o riferito in giudizio civile. 

11 codice civile trattando del giuramento deciso- 
rio, stabilisce: 

» Art. 15x7. Quando il giuramento deferito , o 
riferito siasi dato , non si ammette 1 ’ avversario a 
provarne la falsità. » 

N. 5 a. 

DE’ REATI CONTRO V AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA. 

Sugli articoli 196 e seguenti, ossia sulla concus- 
sione, e corruzione de’ pubblici uffiziali, o altri im- 
piegati. 
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§. I. Determinazione contentila nella legge de’ 
12 dicembre 1816 circa i fatti, che costituiscono la 
concussione a carico del cassiere. 

IL Divieto stabilito nella legge organica del- 
1’ ordine giudiziario de’ 29 maggio 1817 di ricever- 
si o esigersi dalle parti regali , o somma alcuna. 

$. III. Determinazione designata nel regolamen- 
to de’ i 5 novembre 1828 sul conto degl’ impiegati 
delle cancellerie pel reato di concussione. 

<$. IV. Elenco di disposizioni relative all* esazione 
de’ dritti dovuti a taluni funzionar) (1). 

, 5 . 1 . 

La legge de’ 12 dicembre 1816 sull’amministra- 
zione civile fissa negli articoli , che sieguono , le 


(1) Nel tomo II. al n. 106 §. II. è riferito quanto con- 
cerne il reato di concussione intorno a’ custodi delle pri- 
gioni : nel tomo HI al 11. 1 Si fa menzione dello stesso 
reato circa gl’ impiegati doganali: qui non ci sembra scon- 
venevole di mentovare il divieto di lare esazioni a danno 
di coloro clie'son messi in libertà, espresso anche in un 
decreto di epoca rimola , cioè in quello de’ 20 gennajo 
1807 , come segue : 

» Art. 1. È proibito a qualunque autorità di percepire 
il dritto sulle pleggerie date da coloro che sono messi in 
libertà a tal condizione sotto le pene stabilite dalle leggi 
contro i rei di concussione , e di peculato. » 

Voi L 


5o 
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norme da serbarsi da’ cassieri comunali circa 1 J ernia** 

• « 

ne delle multe sotto pena di concussione : 

» Àrt. 244. L’esazione delle multe appartenenti 
a’ comuni si fa dal cassiere per mezzo di una coa- 
zione nella quale si enuncia la sentenza, che ha 
inflitta la multa. 

» 245. Il cassiere terrà sotto la vigilanza imme- 
diata del Sindaco un registro sul quale inscriverà 
con progressione numerica ogni multa dovuta , ed 
a fronte di ciascuna le somme riscosse. 

y> Il cassiere darà ricevuta, col visto del Sinda- 
* co , di ogni somma esatta per conto di multe. Il 
tutto sotto pena di concussione . 

* y> 246. I Giudici di pace, ed i Procuratori Regj 
spediranno alla fine di ogni mese 1 ’ avviso delle 
multe pronunziate ne* rispettivi Tribunali al Sin- 
daco del comune a cui esse appartengono , perchè 
ne sia presa ragione sul registro prescritto nell* ar- 
ticolo precedente. 

» I Sindaci, i Giudici di pace, ed i Procuratori 
Regj rimetteranno alla fine di ogni semestre all’ In- 
^ tendente della provincia uno stato delle multe co- 
munali, applicate nelle rispettive giurisdizioni. L’In- 
tendente se ne servirà di controllo per la verifica 
de* registri, e de’ conti del cassiere* » 
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L’articolo 192 della legge organica giudiziaria de’ 
29 maggio 1817 è così concepito : 

» I componenti dell’ordine giudiziario non po- 
tranno, sotto pena di essere accusati come prevari- 
catori , ricevere o esigere dalle parti regali o somma 
alcuna sotto qualsivoglia titolo o pretesto, salvo ciò 
die è disposto nelle leggi per le indennità loro do- 
vute per motivo di vacazioni. » 


$. III. 

Il Regolamento de’l 5 novembre 1828 sulla di- 
sciplina delle Autorità giudiziarie stabilisce quan- 
to segue: 

» Artic. 888. È vietato a’ Cancellieri, Vice-Can- 
cellieri, Sostituti-Cancellieri, o. altri impiegati nelle 
Cancellerie di esigere o far esigere sotto qualsivo- 
glia pretesto, anche di regalo o di fatica straordi- 
naria , dritti maggiori 0 diversi da quelli che sono 
stabiliti nelle tariffe in vigore. 

» Artic. 88g. Aflìn di assicurare l’esatta esecu- 
zione dell’ articolo precedente , sarà affissa in ogni 
Cancelleria la tariffa de’ dritti che competono per 
ciascun atto o copia , a norma de’ Reali decreti de* 
l 5 di gennajo 1817, e de’ 3 i di agosto 1819. 

» Artic. 911. Gl’ impiegati i quali contraweais- 
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scro alle disposizioni dell* articolo 888 di questo re- 
golamento , saranno tradotti in giudizio e giudicati 
come coneussionarj. » 


$. IV. 

Troppo lungo sarebbe, se coll’idea di far cono- 
scere, per la giusta esazione de’ dritti, tutte le di- 
sposizioni all’ uopo emanate, se ne dovesse qui di- 
stendere un completo elenco. 

La provvida legge lia in ogni caso stabilito , che 
le tariffe corrispondenti sieno affisse nelle cancelle- 
rie , e nelle officine di coloro , i quali sono auto- 
• rizzati a fare la percezione degli emolumenti an- 
nessi alla carica per le rispettive funzioni ; ed ivi 
ognuno può prenderne legale notizia. 

Per tutto ciò qui riporteremo quelle disposizioni 
soltanto, che essendo sparse in diversi stabilimenti, 
non riescono di facile conoscenza senza svolgere al 
bisogno molte carte, e molti volumi; e cennercmo 
quelle altre piu rimarchevoli, le quali senz’ alcuna 
difficolta possono aversi presenti. 

À scanso poi d* ogni confusione terremo la se- 
guente norma - Enuncieremo progressivamente le 
disposizioni che riguardano 1 . le indennità de’ fun- 
zionar] giudiziarj pel ramo penale ; 2 . quelle de’ 
medesimi pel ramo civile; 3. i dritti spettanti agli 
impiegati amministrativi per le loro funzioni , e 


4- quelle dovute ad altri funzionari , cd uffizioli 
pubblici. 

Indennità de " 1 funzionar) giudiziarj 
pel ramo penale. 

Il Reai decreto de* io gennaro 1817 versa sulle 
indennità dovute a’ funzionarj giudiziarj per le ope- 
razioni di giustizia penale. Questo decreto è andato 
soggetto a molte modificazioni, e dilucidazioni. Giova 
sul proposito riscontrare quanto è menzionato sotto 
i numeri 3 . jj. IV. alla noto , 40 , e 54 . del tomo 
II. Frattanto qui nor\ si tralascia tutt’ altro che 
concerne la materia. 

È principalmente rimarchevole l’articolo 12 II 
dello stesso decreto , così concepito : 

» Sotto pena di concussione non sarà esatta da’ 
ricevitori , o da’ tossatori veruna retribuzione dalle 
parti prendenti nella spedizione de’ mandali, e nel 
pagamento di essi. » 

Sui dritti pe’ certificati di perquisizioni si nota 
quanto segue: 

JNel decreto de’So giugno 1814 relativo alla esa- 
zione del dritto di perquisizione de’ cancellieri del- 
le Corti criminali , de’ tribunali correzionali , e del- 
le Giustizie di pace leggonsi le seguenti disposizioni: 

» Art. 1. I cancellieri delle Corti criminali, de’ 
Tribunali correzionali, e delle Giustizie di pace ri- 
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lasceranno gratuitamente gli atti di perquisizione, 
quando essi saranno richiesti dagli agenti del Go- 
verno per affari , che interessano V ordine pubblico. 

» Esigeranno il dritto di una lira quando detti 
atti si richiederanno dalle parti. 

y> 2. Di questa esazione si farà menzione in piè 
dell' atto. 

» 5 . Il cancelliere , che esigerà un drillo maggio- 
re di quello fissato nell* articolo i , o ometterà la 
menzione prescritta nell’ articolo a, sarà tenuto al- 
la restituzione del doppio, ad una ammenda di die- 
ci lire, ed anche alla destituzione, se vi ha luogo. 

» Per tali mancanze si procederà di uffizio dal 
pubblico ministero, e sulla semplice denunzia del- 
le parti (1). » 


(1) Anteriormente al Reai decreto de* 3 o giugno 1814 
vigeva quello de* 23 luglio x8i3 che disponeva : 

» Articolo 1. Fino a che non verranno installati gli ar- 
chivj provinciali stabiliti col decreto de’ 22 ottobre 1812, 
i Cancellieri delle Corti , 0 de’ Tribunali del Regno, ec- 
cetto quelli dello Corti , c de’ Tribunali vesi denti in Na- 
poli , esigeranno sulle carte , che si conservano nelle loro 
officine., già ultimate dalle abolite c dalle nuove giurisdi- 
rioni, gli stessi drilli fissati per gli archiv j provinciali col- 
la tariffa annessa all* indicato decreto. >* 

I detti archiv j provinciali però furono istallati colla leg- 
ge del di 12 novembre 1818 , ed evvi la tariffa de* dritti 
da esigersi in essi , annessa al regolamento approvato co^ 
Reai decreto della w*a data de’ ià uorembre 
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Varie disposizioni vi furono per V esazione de* 
dritti in ordine ai certificati di perquisizione per li-* 
cenza da caccia , delle quali Y ultima risulta dalla 
seguente circolare: % 

Ministero e Reai Segreteria di Stato 
di Grazia e Giustizia . 

Circolare de’ 3 ottobre 1829. 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

» I Cancellieri delle Gran Corti Criminali , e de 5 
Giudicati di Circondario non hanno obbligo alcuno 
di spedire gratuitamente le fedi di perquisizione, di 
cui si vuol fare uso per ottenere la licenza da caccia. 

y> Su’ rediami de’ detti Cancellieri i quali giusta- 
mente chiedevano di non essere privati ne’ delti ca- 
si de’ corrispondenti loro dritti, ho avuto sopra ciò 
una corrispondenza col Ministro di polizia: e que- 
sti ha date per parte sua. le disposizioni conformi 
alle mie premure. La circostanza del suddetto uso, 
che si vuol fare delle cennate carte, non istabilisce 
a favor loro alcuna eccezione in danno de* dritti o 
del Tesoro , o de’ Cancellieri. 

» y> Glielo partecipo per Y uso. conveniente , e per 
intelligenza e regola de’ Cancellieri suddetti - Pel 
Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di 
Stato di Grazia e Giustizia impedito -Il Direttore- 
Antonino Franco. » 


242 

Indennità de' funzionar) giudiziari 
pel ramo civile. 

Il Reai decreto de* i 3 *gennajo 1817 fissò i drit- 
ti di cancelleria delle Corti, e Tribunali de’domi- 
nj di qua del Faro; e nell’articolo 32 si esprime 
come segue: 

» È vietato a’ cancellieri , loro commessi , od ama- 
nuensi sotto pena di destituzione, e di ducati cin- 
quanta di ammenda pe’ primi , e di ducati venti 
pc* secondi, di domandare o ricevere compenso pel 
pronto disbrigo degli atti, e delle copie. » 

Con Reai decreto de’ 5 i agosto 181?; fu appro- 
vata la tariffa degli atti giudiziarj nelle materie civili. 

Il Reai decreto de’ 5 giugno 1820, come in ap- 
pendice della tariffa de’ dritti degli atti giudiziarj 
de' 5 i di agosto 1819, determina le indennità di 
viaggio dovute a’ serventi comunali , nei modo ebe 
segue : 

» Art. 1. I serventi comunali allorché per atti 
della giurisdizione de’ conciliatori debbono portarsi 
alla distanza al di là di un miglio fuori F abitato 
del comune, riceveranno un’ indennità di viaggio 
di grana due a miglio. » 

Non sarà mai dovuta più di una sola inden- 
nità di viaggio, qualunque sia il numero degli atti 
che il servente eseguirà in un medesimo luogo ad 
istanza di una stessa persona. » 
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Con circolare Ac \5 gennajo 1821 si è fissato il 

dritto da esigersi dai cancellieri de* conciliatori per 
la stipula delle obbligazioni di coloro che prendo- 1 - 
no a prestito . il grano da’ monti fruinentarj. Tale 
circolare è «come segue : 

Reai Segreteria e Ministero di Stato 
di Grazia e Giustizia . 

Circolare de’ 5 gennajo 1821. 

Ai Regj Procuratori presso i Tribunali civili. 

» È surto il dubbio qual dritto possa esigersi da' 
cancellieri de’ conciliatori . per la stipula delle ob- 
bligazioni di coloro che prendono a prestilo il gra- 
no da' monti frumentarj per uso di semina. 

» Di accordo col Segretario di Stato Ministro de- 
gli affari interni è stato risoluto, che il dritte di* 
un carlino deve esigersi da’ cancellieri solamente 
per le obbliganze di tomola cinque inclusive , o 
più, e di non essere soggette ad alcun pagamen- 
to le obbliganze per somme minori , e ciò sulla con- 
siderazione che i cancellieri de' conciliatoli, essen- 
do gli stessi che i cancellieri comunali, si trovano 
già salariati. 

y> Elleno comunicheranno la soluzione di questo 
dubbio a’ conciliatori delle rispettive provincie per . 
intelligenza de’ loro cancellieri -Il Segretario di Sta- 
to Ministro di Grazia, e Giustizia. » (1) 


» 


— 


— — 


(1) S. E. U Ministro Segretario di Stalo degli affari interni 

Voi. 1 . 3 i 



V 
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Con Reai Rescritto de’ 522 mario 1826 si c fissa- 
to quai dritti competano al Giudice Regio, e suo 
Cancelliere nel caso in cui a’ termini dell’ articolo 
88 della legge de’ 23 novembre 1819 sul notariato 
intervengono per lo passaggio delle schede de’ notai 
defunti a quelli conservatori. Esso è così concepito: 

» Si è dubitato se i Giudici di Circondario, ed i 
loro Cancellieri avessero dritto di eseguire vacazioni 
nel caso in cui a’ termini dell’ articolo 88 della leg- 
ge de ’ 23 novembre 1819 sul notariato intervengo- 
no per lo passaggio delle schede de’ notai defunti 
a’ notai conservatori. 

» S. M. alla quale ho rassegnato questo dubbio, 
presi in considerazione gli articoli 8, e 14 della 
tariffa degli atti giudiziarj de’ 5 i agosto 1819, ed i 
motivi sui quali è fondato il citato articolo 88, che 
riguardano nel tempo stesso 1’ interesse pubblico, e 
quello degli aventi causa dai notai defunti, udito il 
parere del Consiglio ordinario di Stato, ai 28 dello 
scorso mese di febbrajo in Vienna si è degnata di- 
sporre, che nel soggetto caso sieno applicabili i ri- 


sotto la data de’ 2 settembre 1826 ha diretto una consimile 
circolare agl’ Intendenti delle Provincie pel detto dritto da 
esigersi da’ cancellieri de’ Conciliatori sulle mentovate ob- 
bligarne; esprimendo d’ essersene fatta la risoluzione d’ac- 
cordo coll’ Eccellentissimo Ministrò di Grazia *e Giustizia. 
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feriti articoli 8 , e 14 della tariffa anzidetta, e che 
perciò compete al Giudice di Circondario il dritta 
di carlini cinque, e quello di grana venticinque al 
di lui Cancelliere da cedere a carico della scheda 
stessa, e da soddisfarsi da colui, che ne diverrà pos- 
sessore. -, 

» Nel Reai Nome partecipo alle SS. LL. questa 
Sovrana determinazione per 1 ’ uso convenevole - Il 
Marchese Tommasi.» 

Il Reai decreto de’ 5 i dicembre 1823 concernen- 
te il rilascio de’ dritti di Cancelleria per la Gran Cor- 
te, e Tribunale Civile di Napoli stabilisce quanto 
segue : . 

0 . r, 

» Artic. 1. A contare dai dì 1. gennajc*1824 il 
rilascio del Cancelliere della Gran Corto civile di 
Napoli sulla percezione de’ dritti di Cancelleria, che 
giusta l’articolo 29 del decreto de’ i5 gennajo 1817 
trovasi fissato a due terzi, sarà ridotto ad una metà. 

» 2. Dalla stessa epoca del dì 1. di gennajo 1824 
il rilascio del Cancelliere del Tribunale civile di Na- 
poli stabilito ad una metà col citato articolo 29, ed 
indi colla Sovrana determinazione de * -25 di marzo 
1819 aumentato a due terzi, sarà di nuovo ridotto 
ad una metà. 

j> 3 . Continueranno a pagarsi sul prodotto de’ drit- 
ti di Cancelleria le grana cinque per ogni ruolo di 
spedizione , o di copia in favore degli amanuen- 
si della Cancelleria dell’ indicato Tribunale civile di 
Napoli giusta la cennata .determinazione Sovrana. 


1 
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Il Reai decreto degli il» gennajo 1825, sulla con- 
siderazione che F introito provveniente al Cancel- 
liere del Tribunale di commercio in Napoli da’ drit- 
ti stabiliti col Reai decreto de’ i 5 gennajo 1817 non 
bastava a J corrispondenti oggetti, fissò a di lui favore 
carlini due per ogni spedizione di sentenza giusta i 
seguenti articoli: 

» Artic: 1. Ài Cancelliere del Tribunale di com- 
mercio in Napoli , olire . i dritti stabiliti col Reai 
decreto de’ l5 gennajo 1817 , è accordato il dritto 
di carlini due per ogni spedizione di sentenza di 
qualunque natura. r - 

» 2. Il Cancelliere riscuoterà questo dritto dalla 
par te,* flie chiede la spedizione, ne caricherà Firn porto 
nella specifica delle, spese, e terrà un particolar re- 
gistro. , • . 

» 5 . Ci riserbiamo di far cessare in tutto, *0 in 
parte la esazione del dritto stabilito coll’ articolo 1, 
quando le circostanze cambiate lo suggeriranno. )> 

. Col Reai decreto de’ 5 o marzo 1829 si stabilì 
1’ onorario di grana venti dovuto agli agenti di cam- 
bio , e sensali di commercio per ogni certificato e- 
stratto dal loro giornale di negoziazione a’ termini de- 
gli articoli 71 e seguenti delle leggi di eccezione 
per gli affari di commercio. 
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Indennità de’ 

\ 

Il regolamento de’ 6 novembre 1821 approvato 
con Reai decreto della stessa data , tra F altro , fis- 
sa le indennità dovute ai funzionarj amministrativi 
per vacazioni fuori residenza, per rimpiazzo de’ ti- 
tolari, o per sostituzione a piazze vacanti. 

L’ artic. ìrj di tale regolamento è cosi concepito: 
» Sarà vietato espressamente a qualunque funzio- 
nario di percepire nel tempo stesso, e per diverse 
funzioni più di una indennità. y> 

Il Reai decreto de’ 5 ottobre 1824 determina i 
casi in cui possa aver luogo 1’ accesso fuori residen- 
za de’ giudici del contenzioso amministrativo , e le 
indennità loro dovute. 

Per gli uffiziali dello stato civile, e cancellieri 
comunali è da notarsi quanto segue: 

Coll’articolo 6. del Reai decreto de’ 14 settem- 
bre 1819 si dispose, che le funzioni di uffiziale 
dello Stato civile sono meramente gratuiteye che 
sarà esatto solamente un carlino per ogni copia e- 
stratta dagli alti dello stato civile, purché colui, 
che la chiede , non sia povero. 

Promosso in seguito il dubbio se il dritto di un 
carlino autorizzato dal citato Reai decreto per ogni 
copia estratta dagli atti dello stato civile debba 
competere ai Sindaci, o a^ cancellieri, S. E. il Mi- 
nistro degli affari interni in data de’ 29 ottobre 1819 


funzionarj amministrativi . 
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ha dichiarato, che un tal dritto essendo pure au- 
torizzato dalle antecedenti istruzioni, e veniva per- 
cepito dai cancellieri , 1 ’ anzidetto Reai decreto non 
ha introdotto su di ciò veruna innovazione. 

VA » 

Con circolare de’ 17 giugno 1820 si è proibito di 
esigersi per la spedizione delle copie degli atti di 
solenne promessa di matrimonio più di un carlino. 
Eccone il tenore: 

« V 

Re al Segreteria e Ministero di Stato 
di Grazia e Giustizia . 

Circolare de’ 17 gennajo 1820. 

Ai Regj Procuratori presso i Tribunali civili. 

» Qualche uffiziale dello stato civile ha promos- 
so il dubbio y> se il cancelliere comunale pel rila- 
» scio della copia in doppia spedizione dell’ atto del- 
y> la solenne promessa di matrimonio giusta le pre- 
y> scrizioni del n. 9 dell’ articolo 79 delle leggi ci- 
y> vili possa esigere per ciascuna di dette copie il 
y> dritto di un carlino, come si pratica per gli e- 
y> strabi degli atti indicati nell’ articolo 19 del de- 
y> creto de’ 29 ottobre 3808 » (1). 


(1) Il citato articolo 19 del decreto de’ 29 ottobre 1808 
relativo allo stabilimento degli uffìziali dello stalo civile 
è cosi concepito : 

» Qualunque atto si scriva ne’ registri dello stato civi- 
le, sarà fatto gratis. Ma per ogni copia estratta di tali at- 
ti 1* uffiziale avrà dritto di esigere un carlino , purché co* 

- * / 
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» Osservo sul proposito, clic per la norma pre- 
scritta nel decreto de’ 22 dicembre 1814 conferma- 
ta col Reai decreto de’ 5 luglio i 8 i 5 , la spesa di 
ogni atto occorrente alla celebrazione della solenne 
promessa di matrimonio non può oltrepassare l’ im- 
porto di un carlino. E notabile inoltre che S. M. 
avendo esentati dalla formalità del registro e bol- 
lo gli atti necessarj per la celebrazione della solen- 
ne promessa , ha fatto conoscere la sua determinata 
volontà di diminuire il più che sia possibile la 
spesa per tali alti. 

» Per tali considerazioni dunque trovo regolare 
che un solo carlino si debba esigere per le due co- 
pie, che si spediscono dall’ uffiziale dello stato ci- 
vile a nonna dell’ articolo 79 delle leggi civili - Il 
segretario di Stato Ministro di Grazia e Giustizia — 
Marchese Tommasi.' » 

Fu poi emanalo il Reai decreto de’ 29 novembre 
1824 relativamente a’ dritti da pagarsi per gli atti 
nescssarj alla celebrazione de’ matrimoni , il quale 
è del tenore seguente: 

» Veduti i decreti de’ a 3 gennajo 1817, e de ’ 5 
di luglio 1819 su’ dritti di cancelleria pe’ Collegi 


lui , che la chiede , non sia povero. Ai poveri si daran- 
no gratis. È nella facoltà de’ Giudici di pace di ordinare 
che non si esiga alcun dritto per queste copie , o certifi- 
cati in tntt’ i casi in cui lo crederanno necessario. » 
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giudiziari de’ nostri Reali dominj di <jua, e di Ih' 
del Faro; 

» Veduto il decreto de’ 5 l agosto 1819, che ap- 
prova la tariffa degli atti giudiziari nelle piatene 
civili ; 

» Veduta la legge de’ 21 giugno 1819 sul regi- 
stro, e la legge de’ 2 gennajo 1820 sul bollo, che 
dichiarano esenti dal registro e dal bollo gli atti 
necessarj alla celebrazione de’ matrimoni ; 

» Sulla proposizione ec. 

» Art. 1. Sono esenti da’ dritti di cancelleria sta- 
lliti co’ decreti de’ i 3 gennajo 1817, e de’ 5 lu- 
glio 1819 tutti gli atti, che potranno occorrere per 
la celebrazione de’ matrimoni^ \ 

» 2. Il dritto, che a qnalunque titolo possa spet- 
tare a’ pubblici funzionari , o altri impiegati per 
ciascuno degli atti necessarj alla celebrazione de’ ma- 
trimoni , è fissato ad un carlino , tari siciliano , sal- 
vo ciò che possa esser loro legittimamente dovuto 
a titolo di dieta. , * 

» 3 . Ogni disposizione in contrario è rivocata. » 

Dritti dovuti ad altri junzionarj , 
ed uffizioli pubblici. 

Pe’ Direttori- delle contribuzioni dirette (1) è a 
manifestarsi quanto segue: 


( 1 ) 11 Reai decreto de’ io gennajo i8s5 prescrisse, che 
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Con Reai decreta de’ 28 agosto 1816 nell’ essersi 
abolita la commissione temporanea delle contribu- 
zioni dirette , e nell’ essersi Riunita, la suprema di- 
rezione di questo ramo al Miai* toro delle Finanze, 
fu stabilito il seguente dHttolI 

» Artic. 10. In tutte le direzioni per gli estrat- 
ti di matrici, o di calasti, die sono richiesti dalle 
parti, sarà esalto un dritto .di grana. cinque a bene- 
fizio della direzione. » • 1 ... 

Il Reai decreto de’ io giugno! 1817- portante le 
regole per amministrare esattamente, b oggetto della 
contribuzione fondiaria, nell’ articolo 44 $. II. è 
cosi concepito : , 1 : . 

» L’ estratto del catasto può essere rilasciato me- 
diante il pagamento di grana cinque dal Cancel- 
liere Comunale, o dal Direttore delle contribuzio- 
ni , i quali nel sottoscriverlo, dovranno dichiarare, 
che serve per solo uso di richiamo, e di mutazione , 



tutt’ i rami finanzieri fossero in ciascuna provincia, tran- 
ne Napoli, riuniti cd amministrali da due ' direttori, cioè 
da quello de’ dai.) indiretti , c dall’ altro, de’ da j d r t ti f 
del demanio , e de’ rami, e dritti diversi. Quindi i direttori 
delle contribuzioni , di cui sopra è parola , sono coloro 
attualmente incaricati delle medesime, non meno che del 
demanio , del registro, bollo, ed ipoteche, del ramo fo- 
restale , e di ogni altro cespite finanziere, tranne soltanto 
la lotlteria , e 1<? poste. ^ •( 

Voi /. 3 » 
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■* ^ . i v u» ■ ^ ^ ■ ■ # ■ • • ♦yt. . > s 

certificare j che il contribuente non possiede altri 
beni nel Comune* i'T qUaiito apparisce nel catasto. 

Circa le ésazìàni ittiòli ve «Ma fondiaria sembra- di 
non doversi* trasan daaèlvciò che Segue ;• *»• oUd 


L’ articolo 70 ■$. IL del regolamento de’ 25 feb^- 
18 lo* stabdii*«ijÌL che i debitori di somme 

■ ^ ^ ' -x , *< ) \ { A* & Qfefc 

oiiiàinori fdt fducaèi *abe. dovendo essere coarci tii col 
» piantone, vanno uniti a cinque a cinque per ri-*- 
y> cevere in comuhe la coazione di un soldato, e 

.■ * < ' . t . * . i 

y> pagare fav dì * lui 'indennità giornalieri^ di* grana 
zi ; quattro peu ciascuno. » ;>L/g : ^ 

v li articolo 2 5 »dL,un altro regolamento del i . feb- 
brajo 1816 è del tenore seguente: ;../■■■< -#Wj 

» Le diete 'da^ pagarsi a’ comm issar j de’ conrabi- 
li in ritardo saranno di carlini sei : aggiorno per gli 
esattori. Sarà loro pagata . inoltre uùa indennizza- 

• " • » • '*0 . ^ - *1 y 

zione di viaggio, per l’ andata, e pel ritorno à ra- 
gione di grana quindici a miglio, allorché sono spe- 
diti contro gli esattori. La somma della indenniz- 
zazione, ed il numero delle miglia saranno indica- 
ii nella commessa. . » • 

yy Ài piantoni , i contabili morosi dovranno da- 
re carlini tre ‘al giorno per ogni uomo oltre 1’ al- 


i°ggi°. 


' < K 


r T ,: i ’ 'l '*.«,< «■ ' , . . ^ V i 

yy I commissari nasceranno ricevuta di ciò che 

'‘J ■ ’ •** “t ,7rn f , T* . 4 3 . li , . - • : V r, * 

riscuoteranno . p^r . diete , e per indennizzazione. y> 

^ JR^lativ^ente a' Notai. è da. tenersi presente quan- 
to appresso: ; ♦- k.. 
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Il summenzionato decreto de’ io giugno 1817 re- 
lativo alla fondiaria stabilisce pe’ notai il seguente 
dritto : • 

» Artic. 108. I notai per le autentiche su’ ricevi 
de J mandata^ di! pagamento da ritirarsi da’ ricevitori, 
e, ; per le autentiche de’ richiami, e delle domande di 
mutazione non potranno riscuotere più di grana cin-» 
que ; e di grana due , se si tratta di una somma 
minore di carlini cinque. » 

La legge sul notariato de’ a 5 novembre 1819 con- 
tiene la tariffa de’ dritti pe’ notai , per le camere , 
e per gli archivj notariali. L’ articolo 140 di tale 
legge è così còncepito: . . . . 1 

» I notai sono tenuti di specificare in piedi di 
ciascun alto, e di ciascuna copia di esso tutta la 
spesa di onorario, e tassa occorsa per la stipula del 
medesimo, e della copia, indicandone il totale per 
esteso, e sottoscrivendolo. In caso di omessione sa- 
ranno sottoposti alla multa di ducati due, salve le 
pene più gravi prescritte dalle leggi in vigore in 
caso di esazione rii dritti maggiori, o non dovuti.» 

Il Reai decreto de’ 10 gennajo 1827 fissò 1 ’ ono- 
rario del notajo pel deposito presso di lui del testa- 
mento olografo giusta il seguente' articolo : 

» Artic. 1. L’onorario del notajo per lo deposito 
presso di lui dèi testamento olografo c fissato ad un 
ducuto a’termini del numero 1. dell’arlicolo 141 della 
legge de’ a 3 novembre oltre al dritto per ac- 
cesso presso il Giudiee, se ha luogo. , » , , 1W 
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Con Reai decreto de’ 12 settembre 18 28 fu stabili - 
lo il dritto di grana quattro a’ notai , cancellieri, cd 
uscieri per compenso di carta per iscrivere gli atti 
nel rispettivo repertorio giusta il Seguente articolo: 
» Artic 1. Ne’ nostri dominj al di qua del Faro i 
notai, i cancellieri, e gli uscieri presso tutte le giu- 
risdizioni esigeranno dalle parti per compenso della 
carta di bollo impiegata per iscrivere gli atti del ri- 
spettivo repertorio il dritto fisso di grana quattro per 
ciascun atto. » (i) 

Oltre a tutto ciò, non dobbiamo omettere di ac- 
cennare : 


1. le tariffe sul registro, bollo, ed ipoteche, ri- 
sultanti dalle leggi de’ 21 giugno 1819, (2), e 2. 


5 (1) Con Circolare di S. E. il Ministro di Grazia e Giu** 
stizia de* * 3 gennajo 1829 , diretta ai Procuratori del Re 
presso i Tribunali civili, si è spiegato, che i notai, oltre 1 q 
mentovate grana quattro pel compenso della carta di bol- 
lo del repertorio , possono esigere anche 1' altro dritto di 
un carlino per la iscrizione in esso di ciascun atto , giu- 
sta Partic. 141 numero 33 della legge de ’ 23 novembre 1819 
sul notariato. 

(2) Col Rcal decreto de’ 10 gennajo i 83 o, si è fissato a 
favore de’ conservatori delle ipoteche l’emolumento di gra- 
ni venti per ogni certificato negativo* e per ogni estratto 
d’ inscrizione compreso ne’ certificati , che si rilasciano p 

• • 1 • • 

suppletoriamente* o da un periodo ad un altro di tempo; 
e ciò , oltre il dritto dovuto per lo certificato compreso 
nel ' medesimo atto , a’ termini dell’ altro decreto de’ 2 

a / 

maggio i 83 o. 
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gennajo 1820, non die dai Reali- decréti de’dago- 
sto , e g ottóbre 1826; * ^ 

2. quelle emergenti ih materia di dogana dà* 
Reali decreti specialmente de* 5 o novembre 1824, 
1 7 Agosto, e 6 settembre i 825 - l (i), i 5 agosto, o 
1 5 dicembre 1828 , come pure da’ regolamenti an- 
nessi • a’ Reali decreti del dì rt dicembre 1826, e 
9' gennajo 1827 circa la vendita della neve , écf* i 
dazj di consumo per la citta di Napoli, e suoi casali 5' 


( 1 ) Il Beai decreto de’ 6 settembre i 8%5 stabilisce un 
metodo unifonne per la- boi fazione epe/'lo cabotaggio del- 
le interne manifatture del Regno f e V articolo 12 è cosi 
concepito : 

» Hi un dritto o indennità rara riscossa dagl impiegati 
per l apposizione de bolli allorché la fabbrica è situata 
nel! abitato del comune dove esiste V officina , o alla ' di- 
stanza minore di uri miglio . Sarà riscossa V indennità di 
grana quindici a miglio , per andata e ritorno > allorché 
la fabbrica e in altro luogo , o distante almeno un miglio, vf 
E qui è da notarsi , che con Reai decreto de' 3 o, luglio 
t8stS" fu determinato 3 che le macchine a torchio ed i piom- 
bi per la bollazione delle manifatture interne dovessero 
conservarsi nella officina doganale o de' dritti riservati del 
luogo in cui esiste to stabilimento delle manifatture , ed 
in mancanza , nella casa comunale del luogo istesso , tras- 
fondendosi a* Sindaci e loro rimpiazzi le attribuzioni pria 
CQf ferite ■ a, .Giudici di circondario ì senza però alterarsi 
*** . Clic uno , tra l ultra , quanto si ^ menzionato 

sulle indennità di viaggio . . ; 

t* % f ' 1 4 • 4 * % , » » » « b ^ ’ 
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3 . quelle fissate in ordine alla garentia delle 
materie d’ oro e d’ argento, di cui va a trattarsi sol- • 
to il n. 4 del tomo III J* • M * • • 1 

4 » quelle stabilite per le deputazioni di salute, 
come al n. 6 , IL del detto tomo III. e 

5 . quelle determinate per le spese di viaggio 
de\ funzionar j adoperati nelle verificazioni de’ fondi, 
pe’ quali chieggonsi. permissioni di disboscamenti, e 
dissodamenti, 11. 7 §. I. .del tomo III. alla nota. ;• 


N. 33 . 


V 1 N 




DE’ REATI CONTRO L'AMMINISTRAZIONE 
"* ' PUBBLICA. , 

Sull’ articolo 


%•* | \ • 


• Determinazione contenuta nel Reai decreto de’ 17 
agosto 1819 circa gli uscieri, che in vertano in uso 

privalo le somme loro provvedenti dal prodotto del- 1 ' 

% , • • • 

le vendite degli effetti sequestrati. ' 

Il Reai decreto de’ 17 agosto 1819, il quale de- 
termina le attribuzioni , ed i doveri degli uscieri , 
nell’ articolo 10 stabilisce quanto segue:, ^ ^ 

y> È vietato agli uscieri d’ invertire in uso priva- 
to le somme che perverranno loro dal prodotto del-' 
le vendite degli effetti sequestrati. I contravventori 
saranno destituiti, ed inoltre puniti negli stessi ter- 
mini dell’ articolo 216 delle leggi penali. ». 
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DE’ REATI CONTRO L’ AMMINISTRAZIONE 
. . PUBBLICA. 

» - v 

Sull’articolo 222. 


1 • * * • 

V Sanzione penale contro gli uscieri , che turbine* 
la liberta degl’ incanti. 

L’ artic. 9 del Reai decreto de’ 17 agosto 1819 
di sopra citato è cosi concepito: * 

Gli uscieri non potranno nò direttamente, nò 
indirettamente rendersi aggiudica tarj degli oggetti 
mobiliari, che saranno incaricati di vendere sotto 
pena di sospensione per tre mesi , e di un’ ammen - 
da non minore di ducati tre , o sia oncia una , nè 
maggiore di ducati diciotto , o sieno once sei , per 
ciascun articolo comprato, e ciò senza pregiudizio del 
ristoro de’ danni, se vi è luogo, e delle pene più 
gravi, qualora siasi incorso in reati preveduti dal- 
le leggi penali . La recidiva in qualsisia caso por- 
terà seco la destituzione., , , , . < 


)) Tutte le volte che gli uscieri turbino la li- 
bertà degl’ incanti , arrestando , o allontanando obla- 
tori saranno puniti correzionalmente colle pene sta-f 
hilite nell’ articolo 222 delle leggi penali. Questa 
condanna porterà sempre con se la destituzione del- 
!’ usciere. » 

• / • v * \ * 4 • s 


i 


i 
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K. 55 . 

DE’ REATI CONTRO L* AMMINISTRAZIONE 

PUBBLICA. 

... * l * 

Sull’ articolo 233 . 


. Divieto cl’ introdursi la gendarmeria nell’ altrui 
domicilio , fuorché in designati casi. 

: L’ artic. 5 o delle istruzioni de’ 26 dicembre 1827 
per la gendarmeria, è cosi concepito: 

» La casa dì ciascun abitante del regno forman- 
do un asilo inviolabile , la gendarmeria non potrà 
entrarvi , che nc’ casi determinati : ne’ seguenti arti- 
coli. » (1) 

; * ' •' ^ , N., 36. “ ; . 

v 

» \ 

. 1* ^ . » * •• 

J ì ' v . » * » 

DE* REATI CONTRO L 1 * * * * * 7 AMMINISTRAZIONE 

PUBBLICA. 

/ • • . . « . . 


Sull’ articolo 237. 

• * * * ' • » . % I 

Determinazioni contenute nella Reale ordinanza 


(1) Questi casi sono : la flagranza , la richiesta dì soc- 
> corso dall 7 interno della casa , e P arresto d 7 incolpato ri- 

fuggito nella medesima, come si menzionerà co 7 corrispon- 

denti articoli sotto il numero 22 del 2 tomo , oltre la ri- 

cerca delle persone sospette negli alberghi , nelle osterie, 

e locande , escluso sempre il tempo di notte se non co» 

le debite formalità. 


1 


\ 


» 
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della gendarmeria, approvata con Reai decreto de’ 
3o agosto 1827 , con cui si precisano i casi ne’ qua * 
li può essa usar la forza delle armi nell’ esercizio 
delle proprie fuhziohi, é si vieta ogni oltraggiò ver- 
so le persone arrestate. 

Le citate determinazioni risultano da’ segtien ti ar- 
ticoli deir ordinanza in esartte : 

» Artic. io 3 . Gl’ individui della gendarmeria cliia- 
ihati ad assicurate 1’ ^sedizione dèlie léggi , ‘dé$fridn- 
dati dì arresto, a dissipate gli àititàutinanaenti ‘ po^‘ 
polari, o ad arrestarne gliaUtori , non potratiho irtl-^ 

pregare ‘ la forza delle armi , che ne’ seguenti fcà-* 

>; ” *• ■«• 'J. 


si, 


n 1 


y> 1. quando le violenze in Via di fatto Stendi-^ 
rette contro essi rtiedesihii; * Hì y ‘ ' ’ 1 y (i 

4 » «2. quando noli possono iii àltiró mòdo l cfa 4 tó 4 * 
dite le personè, thè hanno in consegna , o f dlffern^ 
dere i posti che occupano; * rv 

‘ . » 3 . e finalménte quando là f esistenza Siàta-k 
le da non potérsi vincete,’ citò coll’ uso del là fòrZu 1 
armata. * f ,f 

_ » Artic. lo 5 Èx&p.ressainentc yieialo ogni oltrag^* 
gio sia con parole , sia con vie di fatto verso le per- 
sone arrestate. Là giustizia Vuòte tiri icamoii te la cu- 
stodia degl’imputati. », ; . : ‘ ^ 


...» 


t * » ♦«'i 


• : 4 « m » 

* .1 f. 

* •: » • 


'>1.1. >.< ’! p l> ri*, 


Voi I. 


55 


Digilized by Google 


> DE’ REATI CONTRO L’ AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA. 

- K « f . • ’ ' f . ‘ ‘ ' ' •• •’ 

Sull’ articolo 342. 

t’i ' « ? . * 

Disposizione penale contenuta nel Reai decreto 
de* 17 agosto 1819 sul conto de’ depositar] della 
forza pubblica , che neghino di dar braccio forte 
agl] uscieri nell’ esercizio delle di costoro funzioni. 

L’ artic. 18 del predetto Reai decreto si esprime 
ne’ seguenti termini : 

» Nell’esercizio del loro ministero , gli uscieri j 
qualora ne abbiano hisogno, otterranno mano for- 
te dalla gendarmeria,. e da ogni depositario di for- 
za pubblica sulla esibizione delle spedizioni legali 
delle sentenze, decisioni, o ordinanze delle autori- 
tà giudiziarie, che dovranno mettere in esecuzio- 
ne » (1). 


(1). L’ artic. l 83 della legge organica giudiziaria de’ 29 
maggio 1817 è cosi concepito: 

» In caso di opposizione alla esecuzione degli ordini 
giudiziari gli uscieri potranno chiamare in loro soccorso 
la forza armata. » 

Similmente nel codice di procedura civile, trattando- 
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» I depositar) della forza pubblica non potranno 
mai negare di dar braccio forte richiesto nel modo 
di sopra esposto. In caso di rifiuto saranno puniti 
a’ termini dell’ articolo 242 delle leggi penali. » 


N. 38 . 

DE’ REATI CONTRO L’ AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA 

i f ^ , 

Sull’ articolo 243 . 

v : t * » 

* t f . * . * 

Reai Rescritto de’ ag agosto 1818, con cui si deter- 
mina , che la prigionia , e P ammenda sanzionata 
contro i testimonj contumaci , i quali abbiano alle- 
gate false scuse, si pronunzia dalla Gran Corte Cri- 
minale, alla quale si è disubbidito. 

Ministero di Grazia e Giustizia 
Reai Rescritto de’ 29 agosto 1818. 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

5> L’ artic. 236 del Codice penale provvisoriamen- 
te in vigore (1) sanziona un’ammenda, e la pri- 


si dell’ arresto personale del debitore , 1’ articolo 86 8 sì 
esprime come segue : 

» In caso di violenza P usciere potrà ricorrere alla for- 
za armata ; e si procederà contro il. debitore , secondo le 
disposizioni delle leggi penali, w 

(1) All’ articolo a 3 G dell' abolito Codice corrisponde orat 
1’ articolo 240 delle leggi vigeuti. 
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gioaia di m gioirli) % due mesi coltra i testimonj, 
ebft chiamali, io giudisip W compariscono allegan- 
do felse scose. . ; ' . ■; 

& sorto» indubbio $e le Gwt Corvi Criminali 
sieno competenti a profferire sul conto de’ testimo- 
ni contumaci a 5 suoi ordini, ovvero se il loro giu- 
dizio debba rimettersi a’Regj Giudicati di Circondario. 
vK » a m. cui ho, proposto il dubbio f ha determi- 
nato che in tal caso spetta alla Gran Corte Crimina- 
le di pronunziare contro i testimoni contumaci la 
pena sanzionata nell 5 indicato articolo. 

» Nel Reai Nome lo partecipo alle SS. LL. per l 5 

if'.»*, j * « i • /*> , / *»>*•*» » , » T* . 

esatto adempimento-»^! Marchese gommasi. » u 


». » 


& 39 -. 


» * * 


DE 1 REATI. COLTRO L’ AMMINISTRAZIONE 
• PUBBLICA . ' ‘ 


1 l » 


Sugli articoli 244 e 245 . v ■ 

.*•» ■' * ’ '***."> 

« 

1 • _ ' * ' \ | *f ^ 

I. Pene della multa, e del carcere commina- 
te- dal Codice civile contro gH uffiziali dello stato 
£ÌyUe. \ . ■ ... 

IL Circolare de’ 5 aprile 1823 contenente un 
Real Rescritto, con cui si dichiara, che il Parroco, 
il quale celebra i matrimonj di coscienza secondo la 
Rolla Pontificia scttis nobis, non incorre per V inos- 

I * MW t ^ T» 
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servanza delle forno dello, stato «vile stabilite dal- 
le leggi io vigore nella pena, che le stesse lian san-* 
lionato. ; * .... 

i$. HI. Reai Rescritto de’ 28 giugno i 8 a 3 , con 
cui s i dilucida quello antecedente sulla celebrazio-' 
ne de’ matrimonj di coscienza. 

§. IV. Reai decreto de’ 25 settembre 1828 che sta- 
bilisce la pena per coloro, che contraggono matri- 
moni clandestini, e senza gli atti dello stato civile. 

5* 1. • — *• - ■* 

- . . * . ■ 

* ^ 

4 • 

Il Codice civile ne’ due seguenti articoli è cosi 
concepito: 

» Arde* 1,70. Gli uffizioli dello stato civile, che 
avessero proceduto ' alla consegna della copia della 
promessa di matrimonio de’ figli, i quali non ab- 
biano compito l’età d’anni venticinque, ovvero delle 
figlie, che non abbiano compito quella d* anni ven- * 
tuno, o de’ minori, senza esprimervi il consenso de* 
padri , e delle madri , quello dell’ avolo paterno , e 
quello della famiglia ne’ casi preveduti, saranno a 
richiesta delle parti interessate, e del Procuratore 
Regio presso il tribunale civile della provincia, o 
valle, in cui il matrimonio è stato celebrato, con- 
dannati ad una multa , che non potrà eccedere la 
somma di ducati sessanta, ed inoltre alla pena del 
carcere per un tempo non minore di mesi sei. 


\ 

• 1 
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j> 171. Quando non vi sieno intervenuti atti ri- 
spettosi ne’ casi in cui sono prescritti, l’ uffiziale del- 
lo stato civile, che avrà dato copia dell’ atto della 
solenne promessa di matrimonio, sarà condannato 
alla multa stessa, ed inoltre alla pena del carcere 
non minore di un mese. (1) 


(1) Oltre le pene enunciate ne’ soprascritti articoli , il 
Codice civile commina nell’ articolo 5 a la multa non mag- 
giore di ducali venticinque applicabile dal tribunale civi- 
le per ogni contravvenzione agli articoli, che lo prece- 
dono , contenenti disposizioni generali per gli atti dello 
stato civile. 

Dippiù il Reai decreto de* 4 febbrajo 1828 concernente 
gli obblighi degli uffìziali dello stato civile per la forma- 
zione degli atti di nascita è cosi espresso : 

» Ceduto il Reai decreto de 28 di giugno / 8/5 ; 
u V olendo sempre più assicurare nel tempo stesso la os- 
servanza degli alti di nostra sacrosanta religione , e V 
adempimento delle leggi sullo stalo civile ; 

» Veduto il parete della Consulta generale del regno ; 
» Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro di 
Stato Ministro Segretario di Stato di Grazia, e Giustizia ; 
» Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

» Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto 
segue : . , 

» Arde. /. Gli uffizioli dello stato civile avranno cura 
di rimettere a‘ rispettivi Parrochi il notamento di cia- 
scun atto di nascita , che avranno iscritto su’ loro regi- 
stri. Questo notamento dovrà contenere le opportune notizie 
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,V 


v* * \ 

. r 1 




La circolare de* 3 aprile 1823 è come segue : 


sulla persona del neonato , e inviato fra le ventiquat - 

ore c?a//a iscrizione dell ’ a#o nascita su’ registri del - 
^ s/ctfo civile» / 

» * /Sarà altresì cura degli uffizioli dello stato civile 

che questi notamenti sieno loro restituiti cella indicazione 
del giorno In cui la cerimonia del santo battesimo è stata 
eseguita. 1 : . . , 

» 3. Qualora segata la iscrizione dell atto di nascita 

* » ( ^ v y 

su’ registri dello stato civile , il neonato prevenuto dalla 
morte non sia stato in tempo di ricevere il santo b attesi- 
ino j la parte interessata dovrà faine la corrispondente di- 
chiarazione all * uffiziale dello stato civile. Questa dichia- 
razione sarà redatta in margine dell ’ atto di nascita , e 
nelle forme prescritte per gli atti dello stato civile in ge- 
nerale . % 

» 4' l n caso d’imminente pericolo di morte del neona- 
to potranno i P arrechi amministrare il santo battesimo , 
anche prima di adempiersi alla dichiarazione di nascita 
presso V uffiziale dello stato civile. In questo caso però 
‘ dovranno i P arrechi avvertire gli uffizioli dello stato ci - 
. vile della seguita amministrazione del santo battesimo. 

» 5. È vietato agli uffizioli dello stato civile , ed a’ de- 
positar) de’ registri dello stato civile di rilasciare alle par- 
ti alcun estratto degli atti di nascita senza V indicazione 
del giorno del battesimo ricevuto , o senza la dichiarazione 

enunciata nell articolo 3. ' /> , * 

* • • 

» 6. JL* inadempimento di quanto è prescritto negli arfi- 


r 
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Reai Segreteria e Ministero di Sfatò 
di Grazia e Giustizia. 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

Il Direttore della Reale Segreteria di Stato degli 
affari ecclesiastici mi lia partecipato la seguente So- 
vrana determinazione: 

» Nel Consiglio del 1. del corrente ho rassegna- 
lo to a S. M. il rapporto della commissione consoAi- 
» va temporanea , di cui con foglio de’ 28 «oveni- 
y> Ine del prossimo passato anno cótestr Ministero 
» rimise copia a questa Reai Segreta ia di Stato in 
» ordine al dubbio proposto dal Vescovo di Nardo, 
» se incorra o no nella pena, e nella multa commi- 
» nata dal codice penale un parroco, che proceda 
» alla celebrazione de’ cosi detti matrimonj di co- 
li scienza in conformità della Bolla Pontiiicia sa- 
li tis no bis de’ 17 novembre 1741 munita del re- 
11 gio exequatur a’ 5 o marzo 1742. 

» Avendo S. M. ordinato, che all’ oggetto si ese- 
)i gua la Bolla del Santo Padre Benedetto XIV una 
» colla clausola salutare apposta dall’ augusto Re 
» Carlo III, elle salva gli effetti civili, nel Reai Nome 
» lo partecipo a lei , signor Direttore , perchè si ser- 
» va farne l’ uso convenicnte-Napoli 5 aprile 1822. » 


le leggi civili, eri aRche colla destituzione se fi ha luogo, 
a idrico del funzionario contravàotitori. » 


dòli precedenti sarà punito a 3 termini dell 3 articolo 5 3 del~ 
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» Lo comunico alle SS. LL. per 1 * adempqpcnto- 
Giambattista Vecchioni. » 


: $. m. 

Il Reai rescritto poi de’ 28 giugno 1823 è così 
concepito : 

Ministero e Reai Segreteria di Stato 
di Grazia e Giustizia. 

Ài Procuratori Generali Criminali. 

» Il mio Antecessore colla circolare de’ 5 aprile 
1822 fece conoscere alle SS. LL. che S. M. si era 
benignata di ordinare la esecuzione nel regno del- 
la Bolla del Santo Padre Benedetto XIV. insieme 
colla clausola salutare apposta dall’ augusto Re Car- 
lo III, che salva gli effetti civili. 

» Spiegando la M. S. con Reai rescritto de’ 3 o 
maggio ultimo da Vienna il senso di questa Sovra- 
na determinazione, si è compiaciuta, fra 1’ altro, 
di ordinare , che pe’ matrimoni di coscienza non 
sia applicabile la sanziohe penale contro i Parrochi, 
clic li celebrassero senza il preventivo adempimento 
degli atti dello stato civile. 

» Nel Reai Nome lo comunico alle SS. LL. per 
1 ’ adempimento - Napoli 28 giugno 1823. - Il Mar- 
chese Tommasi. » 


Voi 1 . 34 
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$. IV. 


II decreto de’ j 5 settembre 1828 circa i mammo- 
li j clandestini, o senza gli atti dello stato civile, è 
il seguente : 

y> Veduti gli articoli 67 e 189 delle leggi civili 
cosi concepiti: 

» Artic. 67. II matrimonio nel regno delle due 
Sicilie non si può legittimamente celebrare, che in 
faccia della Chiesa secondo le forme prescritte dal 
Concilio di Trento, Gli atti dello stato civile sono 
essenzialmente neccssarj, e preceder debbono la ce- 
lebrazione dei matrimonio perchè il matrimonio prò- 
duca gli effetti civili tanto riguardo ai conjugi,che 
a’ di loro figli. 

» Gli # atti dello stato civile detti di sopra sono 
indicati ne’ seguenti articoli. 

» ,189. Il matrimonio, che nel regno delle due 
. Sicilie non sarà celebrato in faccia della Chiesa col- 
le forme prescritte dal Concilio di Treni r, non pro- 
duce gli effetti civili nò riguardo a’ conjugi , nè ri- 
guardo ai loro figli. 

y> Non gli produce egualmente se sarà celebrato 
in faccia della Chiesa senza che sieno preceduti gli 
atti necessarj , che si enunciano dall’ articolo 68 al- 

r articolo 81. 

• « 

y> I Giudici competenti degli effetti civili sono i 
y Tribunali ordinar]. y> 


* 
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j> Volendo adottare alcun provvedimento , che 
ponga freno alla frequenza della contrattazione di 

matrimonj senza l’adempimento di tu 1 1’ i solenni . 

* 

dalle leggi richiesti ; 

y> Veduto il parere della Consulta generale del 
Regno ; 

y> Sulla proposizione del nostro Consigliere Mi- 
nistro di Stato Ministro Segretario di Stato di Gra- 
zia e Giustizia: * 

• 7 » .. . ... 

)> Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

)> Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto segue: 

» Arde. 1. I matrimonj , i quali non sono ac- 
compagnati da tutte le debite forme prescritte dal 
Concilio di Trento detti clandestini , ed i matrimo- 
nj i quali mancano degli atti dello stato civile , ol- 
tre alla privazione degli effetti civili pronunziata 
dagli articoli 67 e 189 delle leggi civili, sottopor- 
ranno i contraenti alla pena della prigionia. Que- 
sta pena per coloro che contraggono matrimonj clan- 
destini sarà non minore di un anno , nè maggiore 
di due ; e per coloro che contraggono matrimonj , 
i quali mancano degli atti dello stato civile , sarà 
non minore di sei mesi, nè maggiore di un anno. 

. y> 2. Alla stessa pena della prigionia andranno 
soggetti anche coloro i quali scientemente avranno, 
come testimonj prestata la loro assistenza all’ atto 
di clandestina contrattazione. « - • : 


arjo 

» 5. L’ azion penale per la punizione de’ colpevoli 
di tali delitti sarà esercitata dal pubblico Ministero 
senza bisogno d’istanza privata. 

» 4 * La pena sarà espiata dagli uomini nelle pri- 
gioni correzionali , e dalle donne in un conserva to- 
rio, o ritiro. 

» 5. Il padre, o l’avo paterno pel tempo in cui 
sia necessario il loro rispettivo consenso alla legittima 
• contrattazione del malrimoiyo , qualora tema che 
alcun loro discendente voglia contrarre matrimonio 
clandestino , potrà farlo detenere per un periodo 
non maggiore di sei mesi ne’ luoghi stabiliti dal- 
r articolo precedente. In questo caso l’uomo potrà 
essere anche detenuto in una casa religiosa che a 
ciò si presti. 

» 6 . Il Presidente del tribunale civile della pro- 
vincia o valle , sulla domanda del padre , e dell’avo 
paterno, ordinerà V arresto del prevenuto ed espri- 
merà nell’ordinanza il luogo, ed il tempo della 
detenzione stabiliti dal padre, o dall’avo. 

* J> 7 . Se il padre , o l’avo paterno sia binubo, e 
si tratti di figli o nipoti dipendenti da altro ma- 
trimonio, il Presidente dopo conferitone col Procu- 

• 

ralore del Re accorderà , o negherà l’ ordine della 
detenzione, e nel primo caso potrà abbreviarne la 
durata. 

» 8 . La madre sopravvivente al padre, ed all’avo 
paterno, o nojn ximaritata, qualora sia necessario il 
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suo consenso alla legittima contrattazione del ma- 
trimonio , non potrà fare arrestare il figlio, o la 
figlia nel caso dell’ articolo 5 se non coll 5 assenso di 
due piu prossimi parenti paterni, ed in loro man- 
canza di due amici, e purcliè il Presidente del tri- 
bunale civile, udito il Procuratore del Re, creda 
poter accordare l’ arresto pel tempo, che stimerà fra 
l’enunciato periodo di sei mesi. 

» g. In tutti i casi in cui avrà luogo la deten- 
zione, saranno osservate le disposizioni dell’articolo 
3 o 5 delle leggi civili. 

)) 10. La contrattazione del matrimonio clande- 
stino nel tempo in cui la legge richiede il consen- 
so espresso _ dogli ascendenti, sarà causa di direda- 
zione da parte di quell’ascendente, il cui consenso 
sia necessario per la legittima contrattazione del ma- 
trimonio. 

» 11. I matrimonj di coscienza, quelli cioè che 
si contraggono negli stretti termini della Bolla satis 
vobis , non soli compresi nelle sanzioni penali del 
presente decreto , restando per essi in vigore le no- 
stre Sovrane disposizioni all’ uopo emanate. » 


N. 40. 
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DE’ REATI CONTRO LA. FEDE PUBBLICA. 

Sugli articoli 263 , e seguenii, o sia sulla falsità 
delle monete. 

<J. I. Determinazione contenuta , circa la falsità 
delle monete, nel regolamento de’ 27 ottobre 1817 
relativo alle formalità da osservarsi nel trasporto 
de’ fondi pubblici, e nella loro consegna tanto al 
banco delle due Sicilie , quanto ad altre casse Regie. 

<$. II. Legge de’ 20 aprile 1818 sul sistema mo- 
netario del regno, con cui s’indica la pena appli- 
cabile in caso di frode nell’esecuzione de’ saggi delle 
monete. 

§. III. Legge de’ 2 gennajo 1820 su’dritti di bollo 
e sulla carta bollata, con cui pe’ contraffattori del- 
l’uno, c distributori dell’altra si sanziona la stessa 
pena de’ falsi monelarj. 


M- 

L’articolo 25 del regolamento de’ 27 ottobre 2817 
è cosi concepito: 

» Le monete riconosciute false saranno rotte al- 
l’ istante in presenza del Governatore, o del pro- 
curatore del contabile , «he ha fatta la rimessa , in 
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caso che si trovi presente. Il procuratore potrà fare 
verificare i pezzi delle monete rotte, se lo giudichi 
a proposito. 

y> Il valore delle monete sudette sarà figurato 
nel deficit. » 

$. IL 

Nella legge de* 20 aprile 1818 sotto il titolo VI. 
della verifica delle monete nella Zecca si leggono, 
tra gli altri, i seguenti articoli: 

» Artic. 19. Le monete fabbricate nella nostra 
Zecca non potranno esser messe in corso , se prima 
non ne sia stato verificato il titolo, ed il peso a’ 
termini della presente legge. 

» 22. I saggi di titolo saranno fatti con tutte le 
regole chimiche, e saranno depositati nella nostra 
Zecca. 

» In caso di frode nella esecuzione de’ saggi, 
gli autori, i fautori, e complici saranno puniti co- 
me monetar) falsi. » 

$• IH- 

La legge de’ 2 di gennajo 1820 nell’ articolo 54 
sanziona quanto segue: 

» I contraffattori di bollo, ed i distributori di 
falsa carta bollata saranno tradotti avanti la Gran 
Corte Criminale, e puniti colla stessa pena de’ fal- 
si monetar). 
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» La fhedesima péna è pronunziata contro co- 
loro, che abusassero de’ bolli per bollare, o ven- 
dere fraudolentemente carta bollata (1). f 


(1) Lo stesso , con identiche espressioni , era prescritto 
dall* articolo 52 della legge de’ 3o gennajo 1817 , la qua- 
le cessò di aver vigore alla pubblicazione di quella su 
enunciata de* 2 gennajo 1820. 

La stessa legge de* 2 gennajo 1820 dispone quanto segue: 
» Art. 7. n. 1. La vendita della carta bollata potrà sol- 
tanto eseguirsi da' * ricevitori del registro , e da' venditori 
privilegiati de* dritti riservati o da altre persone diretta- 
mente incaricate dall' amministrazione ne' rispettivi comuni. 

» n. 2. A r e' capoluoghi di circondario la carta sarà 
venduta esclusivamente da* ricevitori del registro. 

» Art. SS. n. 1. È proibito a' ricevitori , venditori pri- 
vilegiati , e ad ogni altro incaricato della vendita della 
carta bollata di venderla al di là della tariffa , sotto pe- 
na di ducati cinquanta ( once sedici , e tari venti ). 

» n. 2. È inoltre proibito a' medesimi il rifiutale per 
lo pie zzo della carta le monete di rame , sotto pena di 
ducato uno ( tari dieci ) per ogni rifiuto. » 

Inoltre a* 7 novembre 1829 S. M. si degnò di approva- 
re provvisòriamente per tutto 1’ anno i83o un regolamen- 
to formato di accordo trai consiglio di Tesoreria, e Tarn- 
minislrazione del registro e bollo per lo spaccio della car- 
ta bollata , e pel modo di pagarsene P imporlo ; riserban- 
dosi in seguito la M. S. di emanare le sue definitive So- 
vrane risoluzioni per lo tempo successivo. Tale regolamen- 
to è uniforme alP anzidelta legge de’ 2 gennajo 1820 cir- 
ca i venditori di carta bollata , e T divieto di rifiutare 
«ella sua vendita la moneta di rame. 
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Sugli articoli 287, e seguenti, ossia sul falso nello 

seri iture pubbliche. 

^ ’ < ,* , • 

§. X. Legge de’ 25 marzo 1817 su ^ procedura 

del contenzioso amministrativo , con Cui si determi- 
na, che. sotto pena di falso i segretarj de’ consigli 
d’ Intendenza non possono rilasciare la spedizione di 
una decisione prima di essere firmato I’ originale. 

§. II. Legge de’ 21 giugno 1819 sul registro, e 
sulle ipoteche , la quale commina’ la pepa di falso 
contro il delinquente di fai#} menzione di registra- 
ta in un atto. • 

III. Reai decreto de’ 17 agosto 1819 che de- 
termina le attribuzioni ed \i doveri degli uscieri, 
contenente là disposizione 4el procedimento di fa 1-^ 
sita contro de’ medesimi, qualora con dolo non ab- 
biano esercitato personalmente il loro ministero. 

IV. Determinazione contenuta nell’articolo 23 i 
della procedura civile, con cui son dichiarati fal- 
Sarj i cancellieri, ! quali rilasciano la spedizione di v 
una sentenza prima di essere firmato 1’ originale. 

§. V. Disposizione delle leggi di eccezione per gli 
affari di commercio, con cui si vieta 1’ antidata nelle 

■ • , v Y f ’ ' • • * ' ' < 

girate delle lettere di cambio sotto pena di falsità. 

r - 1 r* 4 A i . V* ' • • ' li' *•* 1 ‘ ^ f / \ * t * ' » I* •* .. . 
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$. VI. Legge sul notariato de’ a 5 novembre J 8 >ig 
circa la reità di falso P* rilascio della copia discor- 
de dolosamente dall’ originale. ' 

(J. VII. Disposizione circa la pena di falso cóntro 
gli agenti del registro e bollo in caso di dichiara- 
zione non vera in ordine alle somme del versamen- 
to, a tenore del Reai decreto de’ 26 novembre 18x7, 
che modifica un articolo del regolamento de’ i 3 di- 
cembre i8ig sulla riunione fatta alla tesoreria ge- 
nerale del prodotto dell' amministrazione del regi-» 
stro e bollo. 

’ 1 §. I. 

Ì. ^ . * 

L’articolo 189 della legge de’ i 5 marzo 1817 
sulla procedura del contenzioso amministrativo è 
così concepito: 

» I segretarj de’ consigli d’ intendenza , i quali 
rilasciassero spedizione di una decisione , pria che 
il foglio di udienza sia stato sottoscritto, saranno 
perseguitati come falsarj. » 

$. ir. 

• ‘ * •» » ' . . k * . % ' .» ‘ . * N,* ^ , 

La legge de’ 21 giugno i8ig sul regisro, e sulle 
ipoteche contiene la seguente sanzione: 

» Arlic. 3 o. In caso di falsa menzione di regi- 
strata di un atto, il delinquente sarà, sulla denun- 
zia degli agenti dell’ amministrazione o ad istanza 


/ 
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del pubblico Ministero, perseguitalo iu giudizio, e 

condannato alla pena di .. vi-.- • • 

* \ * 


Il Reai decreto de’ 17 agosto 1819 circa i dove- 
ri degli uscieri prescrive quanto segue: 

» Arde. 13 Gli. uscieri debbono esercitare perso- 
nalmente il loro ministero. Coloro che non conse- 
gneranno essi stessi a persona o a domicilio le in- 
timazioni, ed i documenti, della cui significazione 
saranno incaricati, verranno condannati con giudi- 
zio correzionale alla sospensione di tre mesi e ad 
un’ ammenda non minore di ducati 48 , o sieno 
once sedici, nè maggiore di ducati cen tottanta, o 
sieno once sessanta, ed al ristoro de’ danni ed iu- 

tcressi. * . 

... • . * - ' ■ • 

» Se però dalla istruzione del processo risulti 
^che essi abbiano operato con dolo, si procederà con- 
tro di loro, secondo le leggi penali, come falsarj.,» 


(1) L’ articolo 3 i della legge de’ n 5 dicembre 1S16 
che vigeva prima di quella de' 19 detto giugno, dispon%- 

A t 

va lo stesso co' seguenti precidi termini : * ♦ ' 

» Qualora si sia fatta una falsa menzione di registro 
o sull’originale, o sulla copia, il deliquente sarà sulla 
denunzia degli agenti dell* amministrazione, e ad istanza 
s..del pubblico Ministero perseguitalo e condannato alla pa- 
na di falso ». 



^ 7 $ 

•• • ; ■ • ÌV; • :• >y 

L’ articolo a3t della procedura civile si esprime 
jdc* seguenti termini : 

» Saranno processati come falsarj i Cancellieri 
che rilasceranno spedizione di una sentenza , prima 
che sia firmata (i). » : ‘ 


j . l 


« 

A 


• . ■ - f Vi- • «; > *.• '• ’ 

I » * ».•«■» J ,*■ 5 » # " /* • * * * ^ 

> . * 

Il Codice di commercio , "trattando della girata 
Incile lettere di cambio y stabilisce quanto segue: 
j> Artic. i55. La prróprkth di una lettera di cam- 
bio si trasferisce per mezzo dèlia giratici. 
i56. La girata dee contener la data. 
y> Essa esprime la valuta somministrata in mo- 
neta , in mercanzie, in -conto ; per crediti, o in 
qualunque altra maniera ; ed il nome di colui , 
‘all* ordine dei quale vicn fatta. 4 
. » l58. È proibito di apporre agli ordini una 
data anteriore, sotto la pena di falsità. » 




(ij Co^ articolò 6o. dei Regolamento de’ i 5 novem- 
bre 1828 sulla disciplina delle autorità giudiziarie , si è 
dichiarato che questo articolo 23 i è applicabile non solo 
a* Cancellieri de* Tribunali Civili , ma anche a quelli de* 
Giudicati Regj. - ' v ^ ‘ 
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La legge de ’ 23 novembre 1819 sul notariato, 
nell’ articolo 47 si esprime come segue : 

» Il Notajo che rilasciasse dolosamente una copia 
discorde dall’ originale , è reo di falso. » 

; ' : VII. - ‘ " / 




Il summentovato decreto de’ 26 novembre 1827 

» * 

stabilisce quanto segue :' s . *. 

)> Artic. l. 2. A’ 28 di ciascun mese* epoca 
nella quale è prescritto per tutti i ricevitori del 
registro e bollo il versamento di cassa netta , sarà 
da’ medesimi versata per contante a’ ricevitori distret- 

£ ' ■ -r c > i 

tualt nelle' provincie , ed alla cassa centrale della 
tesoreria in Napoli una dichiarazione indicativa delle 
somme da quelli esitate nel mese stesso per le spese 
di giustizia correzionale, criminale, militare e civi- 
le, e per coazioni ed istanze. Questa dichiarazione 
sara redatta giusta il modello annesso al detto de- 
creto, e sarà firmata e certificata vera dagli agenti 
del registro e bollo, sotto pena di falso. » (1)" 




< *• 


(/) Parimenti V articolo S del regolamento de* id di- 
cembre 1819 determina che la direzione generale del re- 
gistro e bollo deve curare , che non sia occultalo il cero 
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DE’ REATI CHE ATTACCANO L’ INTERESSE 

PUBBLICO. 

fv*« * . • * £ ** V • 

. * , • • ' # f > • ! \ . ' t 4 . 

Sull’articolo 3 i 5 . 

j . • 1 «- « 


Serie di Reali decreti, ed altri atti legislativi con 
cernenti la stampa. 



,Col Reai decreto de’i6 acosto i 8 i 5 si diedero le 
disposizioni per la revisione de* libri, che volevansi 
pubblicare colle stampe, secondo il sistema praticato 
sino al 1806. Le facoltà attribuite per quest’ogget- 
to all’ abolita Reai camera di Santa Chiara furono 

* 1 • 

trasfuse nella prima sezione della Gran Corte di 
Cassazione, del pari quindi abolita. 

Il Reai decreto de’ 28 novembre 18 J 5 fissò il me- 
todo per T immessione e circolazione de’ libvi , che 
venivano dall’ estero , e per la pubblicazione di quel- 
li che uscivano da’ tipi nazionali* 

— - 1 1 


da suoi agenti nella dichiarazione della percezione fatta ; 
ed ih tal caso qualora vi si scovrisse dolo , oltre la so- 
spensione e destituzione del contravventore, potrà il mede- 
simo essere anche tradotto alla Corte criminale come reo 
< ,di falso. 


1 28 1 

Col Reai decreto degli 8 novembre 1816 si dis- 
pose di comprendersi nelle attribuzioni del Mini-* 
stero dèli' Interno tutto ciò che riguardava la stam- 
pa de’ libri , e l’ introduzione in Regno di quelli 
provenienti dall’ estero. Esso stabilì ancora quanto 
segue: 

y> Artic. 3 . Apparterrà soltanto al Ministero di 
polizia P accordare il permesso della stampa de’ fo- 
gli volanti, e delle così dette brochure # , per le 
quali s’ intendono gli opuscoli che non oltrepassa- 
no il numero di dieci fogli di stampa. 

» 4- Per la stampa delle allegazioni in giurispru- 
denza sarà accordato il permesso da’Procuratori Gene- 
rali, e Regj delle rispettive Corti e Tribunali » (ì). 

Sotto la stessa data degli 8 novembre 1816 fu 
emesso un altro decreto circa la revisione delle pro- 
duzioni teatrali. 

H decreto de’ 24 dicembre 1817 determinò il nu- 
mero e la distribuzione degli esemplari dovuti dagli 
editori di libri. Questo decreto fu modificato dall' 
altro de* 4 maggio 1824, il quale stabilisce quanto 
segue : - 


(1) De’ permessi che si rilasciano per le succennate al- 
legazioni deve tenersi negli officj de’ Procuratori del Re 
un registro, giusta l’articolo 761 n. 11. del regolamento 
per la disciplina delle autorità giudiziarie de’ t 5 novem- 
bre 1828. 
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» Artic. 1. Il numero di esemplari de’ libri pub- 
blicati colle stampe , che per 1’ articolo 2. del cita- 
to nostro decreto (de’ 24 dicembre 18x7) debbono 
presentare gli editori a’ pubblici stabilimenti, ed a’ 
funzionai) incaricati de’ permessi di stampa, è ridot- 
to nel seguente modo: 

alla biblioteca privala di S. M. un esemplare ; 
alla biblioteca- Reale Borbonica due esemplari) 
a quella della Regia Università degli studj un 
esemplare; • > ' • <. ^ 

a quella di S. Angelo a Nilo due esemplari; 
al Presidente della Regia Università degli studj 
c della Giunta della pubblica istruzione un esem- 
plare; , » 

al Regio Revisore un esemplare; 
ed alia biblioteca dell’ officio tipografico 'della 
guerra un esemplare deUe sole opere risguardanti 
la matematica; la storia, il commercio, la fisica, 
la storia naturale, la geografia, la chimica, e tut- 
to ciò che possa riguardare 1’ arte militare. » 

11 decreto de’ 6 luglio 1821 vieta a’ sudditi d’ 
ambi i dominj di pubblicare scritti risguardanti le 
loro politiche relazioni, e prescrive a coloro che han 
dato fuori delle stampe, di ritirarle. Tal decreto è 
così concepito: 

». La pubblicazione di taluni scritti che, trattan- 
do di relazioni tra’ Napolitani e Siciliani, attaccano 
o pur sostengono T indipendenza degli uni dagli al- 
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tri, riguarda un. oggetto che lungi di dar luogo a 
private discussioni, è riserbato unicamente alla So- 
vranità clic Noi riconosciamo da Dio. Volendo inol- 
tre die le diverse classi de’ nostri amatissimi sud- 
diti non serbino altra rivalità, che quella riposta 
nella gloria di obbedirci e nel piacere di scambie- 
volmente amarsi; 

» A proposizione del Direttore della Reai Segre- 
teria di Stato degli affari interni; 

» Inteso il nostro Consiglio di Stato; 

» Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue: 

» Artic. 1. È proibita da ora in avanti qualun- 
que produzione letteraria che tratti degl’ interessi e 
delle relazioni fra i popoli a Noi egualmente sog- 
getti e devoti. , 

y> 2. Chiunque de’ Napolitani o Siciliani scriven- 
do fomentò la malintesa gara, curerà di ritirare le 
stampe date fuori, e di rendersi lodevole con una 
condotta tendente alla sincera e reciproca stima de- 
gli uni cogli altri. 

» 5 . Se dopo le disposizioni contenute nel pre- 
sente Reai decreto uscisse in luce qualsivoglia carta, 
che vi si opponga , sarà questa pubblicamente bru- 
ciata, e gli autori sottoposti alle pene statuite nel co- 
dice criminale. » 

Il Decreto del dì 4 dicembre 1821 riguardante il . 

Voi I. 36 


\ 
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permesso per la immessione o stampa delle (josì del- 
ie brochure s stabilisca quanto segue: 

» Artic : 1. Restano ;in pieno vigore gli articoli 
segnati col n. 5 tanto del -primo che del secondo 
decreto ( cioè di quelli de’ 28 di novembre i 8 i 5 , 
e del di 8 novembre 1816 ). Dichiariamo bensì che 
siccome 1’ autorità conceduta cogli articoli anzidelli 
al Ministero della Polizia Generale per la licenza d’ 
immettersi o stamparsi le così dette brocures, o sie- 
no operette di pochi fogli di stampa; così da oggi 
in avanti la. Commissione generale di polizia (1) 
darà il permesso per quelle di un solo foglio. Per 
le altre di maggiore estensione ne diamo il carico 
alla Giunta di pubblica istruzione , del pari che lo 
La sopra tutti i libri, le stampe, ed altri oggetti 
indicali ne’ nostri precedenti decreti (2). » 


(/) In vece della Contini ssio ne generale di polizia, che 
è stata abolita con Reai decreto de’ 5 giugno 1822 , ev- 
vì ora il Ministero e Reai Segreterìa di Stato della poli- 
zia generale , giusta il Reai decreto organico de’ t6 giu- 
gno 1824. 

(2) LI artic. 3 . del Reai decreto degli 8 novembre 1816 
trovasi già trascritto di sopra. Ecco ]3oi l’ artic. 3 dell’al- 
tro decido summenzionato de’ 28 novemb/v i 8 i 5 : 1 

u Mrtic. 3 . Il permesso per la stampa ed immessione 
sione delle cosi dette brochures o opuscoli di pochi fogli, 
delle opere- periodiche , ed in generale di tutti gli scritti o 
carte volanti , dipenderà esclusivamente dal nostro Segre- 
tario di Stato Ministro della polizia generale, a 
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>f L’ artic. 7. della legge de'ia dicembre 18x6 sull’ 
amministrazione civile è così espresso: ' .* 

y> L’ Intendente pubblicherà per le stampe, e co- 
municherà a’ funzionar] suoi subordinati un giorna- 
le periodico , che riunisca tutti gli atti , e le ope- 
razioni del Governo , e dell’ Amministrazione pub- 
blica (1). y> ' - 


DE* REATI CHE ATTACCANO L’ INTERESSE 

PUBBLICO 


Sugli artic: 5 i 4 > e 5 i 5 


1 


§. I. Decreto de’ 17 Luglio 1816. relativo alle pa- 
storali, e lettere encicliche, ch^ i Vescovi debbono 

* » % i \ 

pubblicare per le stampe. 

fi. IL Determinazione circa i libri contenuta nel- 
* . ; 
la legge de J 21 di marzo 1818 ordinante P osser- 
vanza e P esecuzione del Concordato stabilito e con- 

• • v •• 

■% . . 

, . ... . .... 

(1) Con circolare di S. E. il Ministro Segretario di Sfat- 
to della Polizia Generale, de ’ 23 maggio 1827 , si è dis- 
posto di non accordarsi il permesso della stampa hi elo- 
gio di persona vivente , ov« non preceda P assenso sciita 
lo della medesima.^ 


u 
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' eluso ira S, M. Ferdinando I. di gloriosa memoria, 
e la Santa Sede. 

$. HI. Altra determinazione contenuta nel Reai 
decreto de’ 7 maggio 1821 per la punizione degli'* 
autori , venditori y compratori y e detentori di libri 
. velenosi ,; di pitture oscene, ed altri oggetti che 

conducono ad immoralità. 

• % 

§.> IV* Decreto de’ 2 giugno 18*1 riguardante la 
censura e lo spaccio de' libri , delle stampe , e di 
tutti gli oggetti figurati da introdursi 0 esistenti nel 
Regno, e la rivela di quei che vi si sono impressi dal 
dì ‘22 dt maggio i 8 i 5 in poi , del pari che i ca- 
taloghi di tutte le òpere esistenti nelle botteghe o 
ne 5 magazzini, 

$. 1 , 

. . \ 

, , t . * 

II Decreto de’ 17 luglio 1816 è così concepito: 
y> Volendo Noi* per lo bene spirituale de’ nostri „ 
amatissimi sudditi confermare le nostre Sovrane dis- 
posizióni circa la pubblicazione colle stampe delle 
pastorali de’ Vescovi ; le quali nostre disposizioni per 
altro formando parte del dritto pubblico del nostra 
Regno, non sono state mai abrogate o sospese. 

y> Visto il rapporto del nostro Segretario di Sta-* 
to Ministro degli affari ecclesiastici; 

’ • a Abbiano decretato , e decretiamo quanto segue ; 

y> Artic. 1. Non solamente è permesso, ma pure 
inculcato a’ Ycscqyì ed agli Ordinarj di pubblicare 


colle stampe nelle di lòto diocesi, pastorali o altre 
simili lettere encicliche, per vie pih conservare la 
purità della dottrina, della morale,, e-. della eccle- 
siastica disciplina. 

» 2. Prima jaerò di pubblicare colle stampe le 
cennate pastorali, saranno essi Ordinar] obbligati di 
rassegnarle a Noi per via del nostro Segretario di 
Stato Ministro degli affari ecclesiastici. Don meno 
per poterne riportare il nostro Sovrano gradimento, 
che per ottenere il permesso della detta pubblica- 
zione. 

y> 3 . Vogliamo che le disposizioni contenute ne* 
precedenti due articoli , le quali sono prettamente 
uniformi ad una nostra determinazione pubblicata 
in Palermo a? io di aprile 1810, ed a quelle qui 
emanate da Noi sullo stesso oggetto a’ 5 di settem- 
bre 1761 , sieno esattamente osservate. » 

$• H. 

L* artic. 24 della legge de’ 21 marzo 1818 si es- 
prime come segue: 

» Ogni qual volta gli Arcivescovi, ed i Vescovi 
ne J libri introdotti, o che s’ introducono stampati, 
o che si stampano nel Regno, troveranno qualche 
cosa contraria alla dottrina della Chiesa ed abbuo- 
ni costumi, il Governo non ne permetterà la divul- 
gazione. ,*i. .. 



1 / artic. 9 dèi Rcal decreto de’ 7 maggio 1821 
stabilisce quanto segue: 

» Sono vietati tutti i libri velenosi dbe trattano 
ex professo contro la religione, la morale, e i ri- 
spettivi Governi ; e molto più quei fogli , oggetto 
de’ quali sia di promuovere l’ insubordinazione e 
r anarchia ; tutte le pitture oscene e tutti gli altri 
oggetti che conducono ad immoralità. Quindi tan- 
to gli autori, quanto i venditori, ed i compratori, 
non che i semplici detentori saranno puniti colla 
reclusione da uno fino a dieci anni , e con una mul- 
ta di ducati cinquanta fino a duemila, secondo il 
grado delle persone. Sono esclusi i capi d’ opera 
dell J arte, quando concorrere possa alla loro per- 
fezione , purché siano tenuti coperti con quella de- 
bita decenza che la morale prescrive. » 

f IV. 

>. .<• -, 

Il Reai decreto de’ a giugno 1821 è del tenor 
seguente : 

» L’ esperienza ha dimostrato che le più gravi 
ferite alla pubblica morale sieno state prodotte dal- 
la lettura de’ libri 'perniciosi , e che questi diffusi 
tra le inesperte mani di giovani superficialmente 
istruiti, divennero fatali alla tranquillità; ed all’ q- 
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nore di parecchie culte nazioni. Quindi è che vo- 
lendo mandare ad effetto il disposto nell’ articolo 9 
del nostro Reai decreto de’ 7 dello scorso mese di 
maggio; 

» A proposizione del Direttore della Reai Segre- 
teria degli affari interni, ed inteso il Consiglio di 
Stato ; . 

» Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue : - 

y> Artic. 1. I libri proibiti, le stampe indecenti, 
e lutti gli oggetti figurati , che sembrano contrarj 
.alla religione, ed alla morale ( provegnenti dall’ e- 
stero , sia per terra ,* sia per mare ) saranno arresta- 
ti nella regia dogana , malgrado qualunque pretesto 
di transito o pure di proprietà particolare. 

» 2. La Giunta di scrutinio per la pubblica istru- 
zione , intesi i Revisori da Noi approvati , darà il 
suo giudizio sulla qualità degli anzidetti oggetti , e 
qualora creda che non debba permettersene la cir- 
colazione, ne farà rapporto ragionato per attende- 
re le nostre Sovrane determinazioni. 

» 5 . Estendendo lo stesso divieto a’ libri stampa- 
ti nel regno, prescriviamo che gli stampatori cosi 
della Capitale, che delle Provincie, nel termine di 
un mese dalla pubblicazione del presente decreto , 
debbano trasmettere ali’ anzidetta Giunta non so- 
lo le minute autografe , ma eziandio un esemplare 
di tutte le stampe eseguite nelle loro tipografie dal 



giorno 22 di maggio i8i5 in poi. I contravventori 
saranno puniti colla chiusura delle loro botteghe. 

» 4-, Resta vietato lo spaccio de’ libri per mezzo 
de’ venditori a mano, e di quei che hanno botteghi- 
no nelle pubbliche strade, senza un permesso della 
menzionata Giunta col visto della Polizia. 11 per- 
messo verrà preceduto da una malleveria di pub- 
blico conosciuto librajo, il quale in caso di cotta v- 
venzione è soggetto ad una multa da cinquanta 
fino a duemila ducati 

» 5. Tutti i pubblici librai , e direttori de* ga- 
binetti di lettura dovranno fra lo spazio di otto 
giorni presentare in essa Giunta i cataloghi de’ libri 
esistenti non meno nelle botteghe , che ne* magaz- 
zini di loro pertinenza, sotto pena di chiudersi le 
officine di vendita, o lettura, confiscando il non 
rivelato. 

» 6. Oltre i libri notoriamente perniciosi, la giun- 
ta formerà nuovo indice ‘delle produzioni degne del 
fuoco , tenendo presente tanto l’ indice che ha per 
titolo - Index librorum prohibitorum sanctissimi 
Domini nostri Pii quanto l’opera del si- 

gnor Peignot intitolata Dictionàire crilique , litle- 
raire , et bibliographique des principaux livres 
condamnés aut feu , supprimés , ou censurès. 

» q. Se mai la Giunta avesse notizia di opere in 
istampa contrarie alla nostra sacrosanta Religione, o 
alla Monarchia, ovvero alla morale de’ popoli, pres- 
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Ho de* divisati librai o direttori de’ gabinetti, cercan- 
do il braccio forte della polizia, disporrà la sorpre- 
sa mercè le visite domiciliari ne 9 magazzini e nelle 
botteghe di essi. 

• • 

» 8. I venditori e detentori di siffatte merci mo- 
ralmente a contagiose , saranno puniti colla reclusio- 
ne da uno sino a dieci anni, e colla multa sopra in- 
dicata di ducati cinquanta sino a due mila , in ese- 
cuzione dell 9 articolo o del succennato Reai decreto 
yr - ' r ^ 

de* 7 maggio 1821. 

y> 9. Riserbiamo a Noi soli la facoltà di permet- 
tere V incetto di tai libri a qualche persona di no- 
stra particolare fiducia, che volesse intraprenderne 
la confutazione ; ben inteso che la persona da Noi 
abilitata non possa esporli giammai alla curiosila del 
pubblico e de 9 giovani studenti. » 


N. 44 * 



DE 9 REATI CHE ATTACCANO L'INTERESSE 

PUBBLICO. 

n * 

* > • 

Sull 9 articolo 5 i 8 * 

* » . t 

1 • • 

. Legge degli. 11 ottobre 1826 sul divieto de 9 giuo- 
chi di azzardo e della lotteria privata. . 

La detta legge degli il ottobre è così concepita 
. » Veduti gli articoli 3 x 8 , e 461 n* 29 delle leg- 

l s 7 




gi' penali circa i giuochi di azzardo e la privata 
lotteria ; 

' * ** • 

>> Considerando chè le determinazioni in tali ar- 
ticoli contenute non sono di efficace ostacolo al Favi- 

• * • * 

dità di persone intente a ritrar lucro dagli enun- 
ciati giuochi, nè alle inclinazioni dell’incauta gio- 


ventù che vi si abbandona sconsigliatamente , e spes- • 

so coila ruina della domestica fortuna ; ' 

« *• « » 

y) Volendo Noi che nella intera estensione dè r ’ 

i 

nostri Reali dominj cessino i giuochi di azzardo e' 
la privata lotteria , sorgente funesta di corruzione 
e di reati; » 

y> Sulla proposizione del nostro Consigliere Mini- 
stro di Sialo Ministro Segretario di Stato di grazia 

li# ti m ’ ’ ' ' « 

e giustizia; 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

» Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzionia- 
mo .la seguente legge: •' 

)> Artic: x. I giuochi di azzardo, qualunque ne 

* f » t . » ■ 

sia la qualità e là denominazione, non che la pri- 
vata lotteria, sono proibiti. 

» 2. Saranno puniti colla relegazione, che non si ap- 
plicherà nell’ infimo del gradone coir ammenda di 
cento a cinquecento ducati coloro che terranno o 
permetteranno giuochi di azzardò o privata lotteria 
nelle proprie case, officine , botteghe, locande, bet- 
tole o in altro luogo qualunque di loro proprietà od 
uso i come pure gli amministratori, istitutori, agen- 
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rti, banchieri ed altri interessati di case di giuochi di 
azzardo o di privata lotteria. 

y> I' danari e gli effetti che saran trovati messi al 
giuoco, o esposti alla lotteria, i mobili, gli strumenti^ 
gli utensili, gli attrezzi impiegati o destinati al ser- 
vizio de* giuochi di azzardo o della lotteria, saranno 
confiscati. . » * 

y> 3 . Coloro che giuocheranno in contravvenzione 
del, precedente articolo ; primo , $aj*n puniti colla 
relegazione e coll’ ammenda di cinquanta a trecento 
ducati. f* f , r j» - ; o; rv » 'f ;I ■« * : t. 

. I La pena stessa verrà , inflitta, a chiunque 

.favorirà i giuochi di azzardo , o la. privata lotteria, 
.sia coir indurre persona ad esercitarli.,; sia col ser- 
, vire da esploratore, onde impedire che V autorità 
o ; ,^a fprsa puhblica pe sorprenda * colpevoli e ne 
assicuri la pruova. . 

» 5 . Nella condannai ciascuna delle pene stabilite 
-Ue’ precedenti articoli, sarà aggiunta la malleveria.)) 


! 




. 4 


N. 45. 


DF REATI CHE' ATTACCANO V INTERESSE 

PÙBBLICO. 




Sugli artìc: 320 , e 321 


$• I. Determinazione contenuta nel Reai decreto 
de’ 18 maggio 18*44 relativamente a’ contralti di 


I • 
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compra • vendita delle partite inscrìtte sul gran 
libro del debito pubblico. 

§. II. Esposizione degli articoli delle leggi di ecce- 
zione per gli affari di commercio, che hanno rappor- 
to al fallimento semplice, ed alla bancarotta fraudor- 
lenta, 1 ' 1 « 

J. I. .haV*»* 

« ^ i 

1 / articolo 6. del Reai decreto de’ 18 maggio 1894 
■è così concepito: ‘ i,r •*’ ' •• 

» Coloro i quali avendo contrattato la èompra 
vendita di partite iscritte sul gran librò, mancano 
.di adempirne rispettivamente la consegna del prez- 
zo , o degli estratti d’ iscrizione nel termine conve- 
nuto , e per quelle convenute alla fine di un mese, 
nel termine de* dieci giorni consecutivi della liqui- 
dazione, saranno considerati, pel fatto solo della mora, 
bancarottieri semplici , e puniti col secondo grado 
di prigionia e coll' interdizione dagli atti di com- 
mercio per un termine non minore di due, nè mag- 
giore di cinque anni.» 

§. II. 

Gli arric : de} Codice di commercio , che hanno 
rapporto al fallimento, ed alla bancarotta fraudolenti 
la , sqno i seguenti : 

« Attic; Ogni conjnge separato di beni, o ma- 
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ritato sotto il regime dotale , che abbracciasse la 
professione di commerciante dopo il suo matrimonio, 
sarà obbligato di fare una simile rimessa( cioè dell* 
estratto del contratto matrimoniale indicante la co- 
munione o non comunione de’ beni alla Cancelleria 
del Tribunale civile e di commercio, in mancanza 
alla Municipalità del Comune del domicilio del ma- 
rito, alla Camera de* patrocinatori, ed a quella de’ 
Notai , se ve ne sono ) dentro un mese dai giorno 
in cui avrà aperto il suo commercio, sotto pena, in 
caso di fallimento , di essere punito come fallito do- 
losamente. 

» 16. Ogni commerciante è in obbligo di tene- 
re tre libri : < • • 

1. un giornale : 

2. un copialettere: 

3 . un libro cV inventar], oltre ogni altro che è 
in sua libertà di tenere: e ciò sotto pena di poter 
essere convenuto come bancarottiere doloso in ca- 
so di fallimento. 

» 26. Se i libri che i commercianti sono in ob- 
bligo di tenere in forza dell’ articolo 16, non saran- 
no formati secondo le disposizioni degli articoli 17, 
18 , e 19, non solamente non potranno essere esi- 
biti , nè far fede in giudizio a favor di quelli che 
gli avranno tenuti, ma costoro possono in caso di 

fallimento essere dichiarati rei di bancarotta sem- 

\ 

plice, ed anche dolosa se le irregolarità sono di na- 
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tura tale da far supporre la frode. , v . 

y> 86. In caso di fallimento ogni agente di cam- 
bio o sensale sarà perseguitato come colpevole di 
bancarotta . ; . 

,, » 429. Ogni commerciante che cessa di fare i‘ 
suoi pagamenti, è nello stato di fallimento* \ 

» 43 o. Ogni commerciante fallito che si trova in 
Mno i de , f casi di colpa grave o di frode, preveduti 
dalle presenti leggi, è nello stalo di bancarotta . 

)> 43*r Vi sono, due specie di bancarotta: \e*barL~ 
carotta semplice y che sarà giudicata da’ giudici cor- 
rezionali ; la bancarotta fraudolenta che sarà giu- 
dicata dalle Gran Corti Criminali. 

y> 471- Chiunque si presentasse come creditore a 
quest’ assemblea (a quella cioè de’ creditori convo- 
cata col Giudice commessario) se il di lui titolo 
posteriormente si riconoscesse supposto di concerto 
fra* lui ed il fallito , incorrerà nelle pene stabilite 
contro a’ complici bancarottieri fraudolenti. , 
y> 480 In ogni fallimento gli agenti,, i sindaci 
interini e diffinitivi saranno tenuti a rimettere negli 
otto giorni dalla loro entrata in funzione al Giudice 
di circondario come ufìiziale ausiliario del Procura- 
tore Generale della Gran Corte Criminale della pro- 
vincia o valle, una. memoria, o conto sommario 

* . » # » 

dello stato apparente dei fallimento, delle sue prin- 
cipali cagioni e circostanze , c de’ caratteri che vi si 
presentano. Il Giudice di circondario avrà im man- 
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ti n ente F obbligo di trasmettere al Procuratore Ge- 
netale la suddetta memoria o il conto ricevuto. 

» 481. Il Giudice del circondario potrà, se lo 
giudièa cori Vene vele, trasportarsi ai domicilio del fal- 
lito o de* falliti, assistere alla formazione del bilan- 
cio , dell’ inventariò e degli altri atti dei falli inen- 
tó; 'farsi dare tutte 1 le indicazioni che ne risulte- 

r » 

ranno; e fare ili conseguenza gli atti o procedi- 
menti necéssarj : il tutto di ufficio e senza spese , 
coll’ obbligo di rimettere immantinente al Procura- 
tore Generale detti atti. 

» 482. Se egli presume che vi sia bancarotta sem- 
plice , 0 fraudolenta , se vi è mandato di deposito 
o di arresto ordinato eontra il fallito, egli ne darà 
cognizione senza ritardo al Giudice commessario del 
Tribunale di commercio: in questo caso il Cómmes- 
sario non potrà proporre, nè il Tribunale accordare 
salvacondotto al fallito. ^ 

y> #18. Il Tribunale di " commercio potrà, per 
cagione di mala condottta o di frode, negare Tomo - 
logazione dell’ accordo ( fra i creditori deliberanti e’1 
debitore fallito); ed in questo caso il fallito sarà 
ift prevenzione di bancarotta , e tradotto per legge 
avanti la Gran Corte Criminale che sarà tenuta di 
procedete d’ nficio: 

y> Se il Tribunale concede l’omologazione, dichia- 
rerà il fallito scusabile , e capace di essere riabili- 
tato , sotto le condizioni che si spiegheranno appres- 
so nel titolo della riabilitazione . 


s 9$ ' , , ,, 

* 525. Ogni qualvolta vi sarà unione di credi- 4 
tori, il Commessario renderà conto delle circostan- 
ze al Tribunale di commercio. Il Tribunale decide-* 
rà sul rapporto di lui* come si è detto nella se- 
zione II. del presente capitolo , se il fallito sia o 
non sia scusabile, e capace essere riabilitato. 

» Qualora il Tribunale sia negativo, il fallito 
sarà prevenuto di bancarotta , e tramandato per leg- 
ge avanti la Gran Corte criminale, come si è det- 
to nell’ articolo 5i8. 

)) 547 . La moglie , che avesse trafugata , diverti- 1 
ta, o nascosta roba mobile riferita nell’ articolo pre- 
cedente (cioè gioje, quadri, vasellame di oro e di 
argento, ed altri effetti) mercanzie, effetti di com- 
mercio, danaro contante, sarà condannata alla resti-* 
tuzionev in favor della massa, e convenuta inoltre 
come complice di bancarotta dolosa. 

» 548 . Potrà anche, secondo la natura de’ casi, 
essere convenuta come complice di bancarotta do- 
losa la moglie che avrà prestato .il suo nome , o il 
*suo intervento ad atti fatti dal marito in frode de’ 
suoi creditori. 

» 58o. Sarà convenuto come bancarottiere sem- 
plice , e potrà essere dichiarato tale il commercian- 
. te fallito , che si troverà in uno ò più de’ casi se- 
guenti, cioè: 

i..se le spese di sua casa, che è obbligato di 
scrivere mese per mese sul suo giornale, sono giu- 
dicate eccessive : ; 

^ % ■ . 
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2. se si riconosce che ha consumato grandi 
somme al g fuoco , o in operazioni «li pura sorte ; 

5. se risulta dal suo ultimo inventario, die es- 
sendo il suo attivo di cinquanta per cento minore 
del suo passivo, ha preso prestiti considerabili; e 
se ha rivenduto delle mercanzie a perdita , o a nie- 
po del corso ; 

4- se ha dato firme di credito o di circolazio- 

c ' ' 

lie per una somma tripla del suo attivo, secondo 
il suo ultimo inventario. 

» 58 1 . Potrà essere convenuto come bancar al- 
tiere semplice, ed esser dichiarato tale 

il fallito die non avrà fatto alla cancelleria la 
dichiarazione stabilita dall 5 articolo 4^2 ( cioè della 
cessazione de 5 pagamenti fra tre giorni ) ; 

quegli die essendosi assentato, non si presen- 
ti di persona agli agenti, ed a’ si odaci fra i termi- 
ni fissali , e senza impedimento legittimo ; 

quegli che presenterà libri temiti irregolarmen- 
te, senza però che le irregolarità indichino frode, 
o die non li presenterà tifiti ; 

quegli che avendo una società , non si sarà 
conformato al detto articolo 402 . 

» 582. I casi di bancarotta semplice saranno giu- 
dicati da’ Giudici di circondario sulla dimanda de’ 
siedaci, o di ogni creditore del fallito, o sulla pro- 
cedura d’ uficio , che sarà fatta dal Ministero Pub- 
blico. 

Voi I. 58 
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» 585. Le spese di procedura per bancarotta sem- 
plice saranno a carico della massa, nel caso che la 
dimanda sarà stata introdotta da’ sindaci del falli- 
mento. 

» 584- Nel caso che la procedura sarà stata in- 
tentata da un creditore, questi porterà le spese, se 
il prevenuto è assoluto; le dette spese andranno a 
carico della massa, se egli è condannato. 

» 585. Gli agenti del Ministero Pubblico saran- 
no obbligati di appallare da ogni sentenza appella- 
bile del giudice di circondario, allorché nel corso 
della procedura essi avranno riconosciuto , che la 
prevenzione di bancarotta semplice è di carattere da 
essere convertita in prevenzione di bancarotta dolosa. 

» 586. Il Giudice di circondario dichiarando che 
vi è bancarotta semplice, dovrà, secondo 1’ occor- 
renza de’ casi , pronunziare la pena a’ termini del- 
1’ articolo 320 delle leggi penali. 

» Inoltre le sentenze saranno affisse, ed inserite 
in un giornale , in conformità dell’ articolo 449* 

» 587. Sarà dichiaralo bancarottiere doloso ogni 
commerciante fallito, che si troverà in uno o più 
de’ seguenti casi , cioè : 

1 . se ha supposto spese o perdile , o non giu- 
stifica l’impiego di tutti i suoi introiti; 

2. se ha sviato qualche somma di danaro, qual- 
che debito attivo , mercanzie , derrate , o effetti 
mobili ; 
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3. se ha fatto vendite , negoziazione , o dona- 
zioni supposte; 

4. se ha supposto debiti passivi, o collusorj fra 
lui e creditori fittizj ; facendo scritture simulate , o 
costituendosi debitore, senza causa, nè valoro, per 
mezzo di atti pubblici o di obbligazioni sotto firma 
privata ; 

5. se essendo stato incaricato di un mondato 
speciale , o costituito depositario di danaro , di ef- 
fetti di commercio , di derrate o mercanzie , ha in 
pregiudizio del mandato , o del deposito applicato 
a suo profitto i fondi, o il valore degli oggetti, so- 
pra i quali cadeva il mandato , o il deposito ; 

6. se ha comprato beni stabili, o mobili col 
favore di un nome imprestato ; 

<j. se ha nascosto i suoi libri. 

» 588. Potrà essere convenuto come bancarot- 
tiere doloso, ed essere dichiarato tale, 

1 il fallito che non ha tenuto libri, o i cui libri 
non presenteranno il suo vero stato attivo e passivo ; 

colui che avrà omesse le formalità stabilite da- 
gli articoli 34, 35, 47, 54; 

quegli che avendo ottenuto un salvacondotta 
non si sarà presentato in giudizio. 

» 089. Ne’ casi di bancarotta dolosa si' agirà di 
ufizio avanti alle Gran Corti Criminali da'" loro Pro- 
curatori Generali e loro Sostituti sulla notorietà 
pubblica, o sulla denuuzia de sindaci 0 di un cre- 
ditore. , ; '■ 
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» 5go. Allora quando il prevenuto sarà stato 
giudicato e dichiarato colpevole de* delitti enunciati 
negli articoli precedenti, sarà punito colle perift or- 
dinate dalle leggi penali per la bancarotta dolosa 
à’ termini dell* articolo 5ai. 

» 5gt. Saranno dichiarali complici d e’ bancarot- 
tieri dolosi e saranno come tali condannati gl’ indivi- 
dui che saranno convinti di essersi intesi còl banca- 
rottiere per nascondere o sottrarre tutto ^ o parte 
de’ Suoi beni mobili o immobili; di aver acquistato 
Sopra di lui de’ crediti Siisi , e che alla Verificazio- 
ne ed affermazione de’ loro credili avranno perseve- 
rato nel farli valere come veri c genuini. 

» 5()2. La stessa sentenza che avrà pronunziate 
le pene contro a’ complici di bancarotte dolose , li 
condannerà 

] . a reintegrare alla massa de’ creditori i beni, 
i dritti e le azioni dolosamente sottratte ; 

2. a pagate alla deità massa i danni ed inte- 
ressi eguali alle somme di cui hanno tentato di de- 
fraudarla. 

» 5g3. Le sentenze delle Gran Corti Criminali 
contro a’ bancarottieri , cd a’ loro complici saranno 
affìsse ed inserite in un giornale , in conformità 
dell’ articolo 449* 

» 5g4- In tutti i casi di procedure, c di condanne 
di bancarotta semplice, o di bancarotta dolosa, le azio- 
ni -civili , eccettuate quelle di cui si è parlato nol- 
1’ articolo 5ga , resteranno separale; c tutte le di— 
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spostàioiii relative a’ beni ordinate pòi fallimento sa- ' 
ratinò eseguite , senza che possano essere tradotte , 
attribuite, ne richiamate innanzi a’ Giudici di po- 
lizia correzionale, nè alle Gran Corti Criminali. 

*' )> 5 g 5 . Saranno non però i sindaci del fallimen- 
to obbligati a rimettere a’ Procuratori Generali ed 
a' loro Sostituti i documenti , titoli , carte , ed in- 
dicazioni che si domandassero. 

)) 5g6. I documenti , i titoli, e le carte, che si 

rimetteranno da' sindaci, dovranno, durante il cor- 

* « ' v 

so della procedura, tenersi in istàto di comunicazio- 
ne per mezzo della cancelleria: quésta comunicazio-, 
ne avrà luogo sulla requisizióne de’ sindaci che po- 
tranno prendervi degli estratti privati , o richieder- 
ne degli autentici, che loro saranno spediti dal can- 
celliere gratuitamente. 

» Òcj'j. I detti documenti, titoli,, e carte dovran- 
no , dopo la sentenza , trasmettersi di- ufizio a’ sin- 
daci, che ne faranno ricevuta tranne però i docu- 
menti, pe’ quali la sentenza ordinasse il deposito 
giudiziario. » ♦ t . 

N. 46. 

DE? REATI CHE ATTACCANO L’ INTERESSE 

PUBBLICO 


Sull’ articolo 522 . 




<J. I. Decreto de’ 22 giugno 1826, che stabilisce 
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quando le patenti di privativa s’ intèndono accorda- 
te per tutti i Reali dorninj, o solamente per una parte 
di essi. . ■ - 

* • t » M 

Jj. IL Reale rescritto de’ 20 dicembre 1827, con 
cui si dilucida P anzidetto decreto de* 22 giugno 1826. 

♦ » • * * 

M- *• • 

. < » 


Il Reai decreto de’ 22 giugno 1826 stabilisce 
quanto segue: 

y> Arde. 1. Le patenti di privative, che trovan- 
si accordate, o che saranno concedute in avvenire 
per qualunque oggetto industriale di cui non è in- 
trodotta la fabbricazione in alcuno de* nostri Reali 
dorninj di qua e di là del Faro* s’ intenderanno 
accordate in tutta P estensione del nostro regno ; 
tranne il caso che il genere d’ industria del quale 
si tratta , si stia in atto praticando in uno de’ no- 
stri Reali dorninj., 

, )> Qualora abbia luogo questa circostanza, la pri- 
vativa s* intenderà conceduta per quella parte sola- 
mente de* nostri Reali dorninj, nella quale P indu- 
stria bonasia stata ancora introdotta. » 


§. IL . 




A 


Il Reale rescritto, che dilucida il riportato lleal 

decreto de" 22 giugno 1826, c del tenore seguente : 

* . * . » 

• * • / 
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» • 

» S. M. nel Consiglio ordinario di Stato de’ 2ó 

dicembre 1827 si è degnata determinare farsi una 
dichiarazione, con cui si stabilisca, che la Sovrana 
risoluzione de’ 22 giugno 1826 in quanto riguarda 
la estensione anche nelF altra parte de’ Reali domi- 
nj delle privative accordate in una di esse per og- 
getti industriali , rimanga ferma qualora colui , che 
ottiene la privativa , ne stabilisca la fabbrica tanto 
nelF una, che nell’ altra parte de’ suddetti Reali do- 
minj ; altrimenti la privativa vaierà per quella sola 
parte, in cui sarà stabilita la fabbrica. y> 

N. 47- 

% 

- < 

RE’ REATI CHE ATTACCANO L’ INTERESSE 

PUBBLICO 

% 

, Sull’ articolo 523 

§. I. Reai decreto de’ 5 febbrajo 1828 portante 
delle disposizioni per assicurare la proprietà delle 
opere d’ ingegno agli autori di esse. 

$. II. Reai decreto de’ 20 marzo 1829, col quale 
si dichiara che le traduzioni di qualunque opera, 
tranne alcuni casi, non debbano essere soggette a 
privativa. 

§. III. Reai rescritto de’ 21 agosto 1829 riguar- 
dante il dritto di proprietà che possa competere agli 


> \ 
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autori di opere drammatiche sulle loro produzioni, 
tutte le volte che vengano riprodotte ne’ teatri del 

t • \ \ • 

regno. 

, * * * 

M- . 

» . ) - 

v * 

Il decreto .de’ 5 febbrajo 1828 prescrive quanto 
segue : 

» Articolo 1. Gli scrittori in ogni materia, i com- 
positori di musica, i pittori, gli scultori, gli arcb in- 
ietti, ed i disegnatori originali, godranno nella du- 
rata della loro vita del dritto esclusivo di pubbli- 
care e spacciare gli esemplari delle loro opere nel 
territorio del Regno delle due Sicilie. 

)> 2. Le loro vedove, se vissute in società di be- 
ni o di acquisti, continueranno nell’esercizio dello 
stesso dritto anche a vita; e gli eredi pel termine 
di trent’ anni dai di della morte dell’ autore, ov— 
vero pel sopravanzo del termine dopo la morte del- 
la védova. 

» 5. Potranno gli autori cedere altrui la loro pro- 
prietà, ed anche l’esercizio di tali dritti delle ve- 
dove c degli eredi : le une e gli altri le ragioni che 
perveranno a conseguire. 

y) 4- Le nostre precedenti disposizioni intorno al- 
le copie di ciascuna produzione da darsi agli stabi- 
limenti pubblici, restano nel loro pieno vigore. 

» 5. I contravventori al disposto dal pi'cscnte de- 
creto restano soggetti alle disposizioni delle leggi 
penali. » 
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Ì1 decreto poi de’ 20 marzo l8ag dichiara quan- 
to appresso: 

» Àrtic. li Le traduzioni di qualunque opera non 
sono comprese nel disposto coll’ articolo l» del de- 
creto de’ 5 di febrajo 1828. 

» 2. Ci riserbiamo, a seconda de’ casi particolari, 
fed in veduta della qualità ed importanza di qual- 
che traduzione , di accordare la privativa per quel- 
la durata di anni , che a Noi sembrerà conveniente. » 

$. iil - 'V > 

Il Reai rescritto de’ 21 agosto 1829 Fu comuni- 
cato agl’ Intendenti sotto la data de’ 2 successivo 
settembre, ed è così concepito: 

» La Consulta di Stato de’ Reali dominj al di 
qua del Faro incaricata per ordine Sovrano di esa- 
minare la quistione, se per effetto degli articoli 7 
ed 8 del decreto de’ 7 novembre 1811 in vigore, 
gli autori di opere drammatiche hanno il dritto del- 
la. proprietà su le loro produzioni, tutte le volte 
che vengano riprodotte ne’ teatri del Regno , e se 
in conseguenza debbano gl’ impressarj in ogni anno 
ottenere il consenso degli autori per far uso de’ lo* 
in componimenti; è venuta, dopo varie considera- 
zioni, ad opinare quanto segue: 

Voi 1. 
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» Arde. 1. Che debba eseguirsi il disposto negli 

articoli 7 ed 8 del decreto de* 7 novembre 1811 

circa il consenso che debba ottenersi dall’autore di 

un’ opera in musica o in prosa , che voglia rappre- 

sen tarsi, ed al premio dovutole /* qualora non vi sia 

. 

convenzione in contano. , >? 

» Artic. 2. Che per le Provincie il premio deli- 
ba jessere moderato,/ e .debba determinarsi, quando 
le parti non siano d’ accordo , dall’ intendente am- 
ministrativamente , ed in caso di reclamo dovrà de- 
finirsi decisivamente dal Ministro degli affari interni. 

» Artic. 3 . Che tutto ciò s’ intenda, purché non 
vi sia una convenzione particolare tra gli autori, 
e gl’ impressar j intorno alla proprietà della compo- 
sizione,? nel quale caso ogni dritto delle parti è ri- 
messo aliai interpretazione de* contratti , ed all* ala- 
tori là competente. . ■ »j . 

» Rassegnalo à S. M. nel Consiglio di Stato or- 
dinario de’ 21 .agosto 1829 tale parere della Consul- 
ta , si è la M: S.J degnata di approvarlo. 

» Nel Reai Nome glielo partecipo, signor Inten- 
dente, per 1 * uso di risulta - Napoli 2 settembre 
1829 -Marchese Amati. y> * 

Gii accennati articoli de] decreto de’ 7 novembre 

1811 contenente un sistema po’ teatri e spettacoli, 

* • 

sono del tenor seguente: 

» Artic. 7. Le rappresentazioni teatrali sono pro- 
prietà degli autori. La musica sopra di esse compo- 
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sta è anche proprietà de J maestri di cappella. I pri- 
mi sono obbligati di dame una copia netta all’ ar- 
chivio del Ministero dell’ interno , i secondi debbo- 
no dare una copia dello spartito al Real conserva- 
torio di musica. Nè 1’ archivio, nè il conservatorio 
potranno rilasciarne copia a chicchesia senza il con- 
senso scritto degli autori, in seguito del quale il 
Ministro ne abbia rilasciato le licenze. 

» Artic. 8. Una compagnia, o un impressalo che 
voglia rappresentare, o far rappresentare la prosa o 
musica , dee giustificare presso il Soprintendente de’ 
Teatri, o presso 1’ Intendente della provincia, ove 
la rappresentazione vuol farsi , che ne abbia ottenu- 
to il consenso dagli autori suddetti. Nel caso che 
costoro pretendano per tal consenso un premio esor- 
bitante, il Ministro dell’ interno, udita la Commis- 
sione degli spettàcoli, potrà ridurlo al giusto. L’ inos- 
servanza di questo articolo dà diritto agli autori di 
domandare in giudizio le indennizzazioni per abuso 
della proprietà altrui. » 

N. 48'. 

DE’ REATI CHE ATTACCANO V INTERESSE 
PUBBLICO. 

Sull’ articolo 324- (1) 


(1) Quest’ articolo conccrnc la punizione di coloro che 
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Pcda comminata dai Reai decreto de? 7 maggio 
>821 per gli atti, che turbino, impediscano, o of-* 
fendano il libero e tranquillo esercizio ne’ teatri o 
altri spettacoli. 

L’ artic, i 3 del; /Reai decreto de’ 7 maggio 1821. 
è così concepito; 

, » Ogni atto che turbi, o impedisca, o offenda il 
libero e tranquillo esercizio ne' teatri o altri spetta- 
coli in luoghi pubblici, sarà punito colla prigioni^ 
da uno a cinque anni. ». 


N. 49* 


DE’ REATI CHE ATTACCANO L* ORDINE 
DELLE FAMIGLIE. 


Sugi’ articoli e 327 


Rene comminate contro l’adultera in giudizio civile 
Le leggi civili, circa la moglie adultera, stabili- 
scono quanto segue: 




f W ■■■ 


avranno, fatto rappresentaré ne’ teatri produzioni in disprez- 
zo delle leggi , e de’ regolamenti intorno alla proprietà 
degli autori. Non sembra del tutto disadatto , che in cor- 
rispondenza di tale articolo si riferisca la pena applicabi- 
le a quei che turbino., impediscano , od offendano il li- 
te? e tranquillo esercizio ne’ detti teatri 
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» Arde. 226 La moglie cóntro di cui sarà pronun- 
ciata la separazione a causa di adulterio, verrà con- 
dannata colla medesima sentenza ad essere ristretta 
in una casa di correzione per un tempo determina- 
to, non minore di tre mesi, nè maggiore di due 
anni. 

» 227. Sarà in arbitrio del marito il sospender© 
la condanna o 1’ effetto della condanna, quando ac- 
consenta di riunirsi colla moglie. » 

N. 5 o. ' 

* 

. 4 

DE’ REATI CHE ATTACCANO L’ ORDINE 
DELLE FAMIGLIE. 

1 . 

Sull’ articolo 358 . 

# 

Disposifcioni delle leggi civili circa le persone, il 
cui consenso è necessario pel matrimonio della fan- 
ciulla rapita; e circa gli effetti civili derivanti dal 
matrimonio, i quali nell’ essere pronunziati dall’ au- 
torità competente, esentano il rapitore dalla condanna^ 

Il codice civile stabilisce quanto segue: 

» Arlic. i 63 . Il figlio, che non è giunto all’età 
d’ anni a 5 compiti , e la figlia che non ha compi- 
to gli Anni 21, non possono contrarre matrimonio senza 
il "consenso del padre e della madre. Nel caso che 
sieuQ discordi , il consenso del padre sarà sufficiente 


5 x 2 

» i 64 - Se il padre è morto, o se trovasi nella t 

impossibilità di manifestare la sua volontà, F avo s 

paterno e la madre subentrano nel di lui luogo. 

Però nel caso di dissenso, quello dell’ avo sempre cl 

» 173. Il figlio naturale che non sia stato rico- fc 

nosciuto , o che riconosciuto abbia perduto il padre s 

e la madre , ovvero nel caso che questi non possa- r. 

no manifestare la loro volontà, non potrà maritar- 
si prima degli anni ventuno compili, se non avrà 
ottenuto il consenso di un tutore da darglisi a que- 
sto atto. ' . 

» 174. Se non esistono nè padre, nè madre, nè 
avo paterno, o se si trovano tutti nella impossibili- 
lità di manifestare la loro volontà, i figli e le fi- 
glie minori di anni 21 non possono contrarre matri- 
monio senza il consenso del consiglio di famiglia. ^ 

» 189. Il matrimonio cbe...(V. la pag. 268 di J 

questo tomo ). 

N. 5 i. 

■ • , 1 

DE’ REATI CHE ATTACCANO L’ ORDINE DELLE 

FAMIGLIE. ' . 

t 

r- - ; 

Sull’ articolo 346 . 

,1 •• 1 ■ ’■ 

Disposizione del codice civile, da cui risulta di 
non potersi intentare F azion penale per la soppres- 
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sione di stato, .se non dopo la sentenza definitiva 
sulla quistione di -stato. \ , { 

Il codice, civile sotto il capitolo IL delle pruove 
della filiazione della prole legittima, prescrive : 
y> Arde. 5249. L’ azion criminale contro al delit- 
to di soppressione di stato non potrà intraprender- 
si , se non dopo la sentenza definitiva sulla questio- 
ne di stato. » * 

N. 52 . 

i 

" , • 1 

DE’ REATI CHE ATTACCANO L’ ORDINE DELLE 

FAMIGLIE. 

t % 

. Sull’ articolo 547» 

Disposizioni delle leggi civili, che obbligano la 
persona, che abbia assistito ad un parto, a farne 
la dichiarazione avanti l’ ufiziale dello stato civile. 
Le leggi civili sanzionano quanto segue: 
j> Artic. 57. Le dichiarazioni di nascita dovran- 
no farsi ne’ tre giorni consecutivi al parto all’ ufizia- 
le dello stato civile del luogo , cui dovrà presentar- 
si il fanciullo o là fanciulla. 

» 1 

)) 58 . La nascita del fanciullo sarà dichiarata dal 
padre , ed in mancanza di questo , da' dottori di 
medicina, o di chirurgia, dalle levatrici , dagli ufi- 
ziali di sanità, o da altre persone che abbiano as- 
sistito al parto; e qualora la madre avesse partorì- 


v i4 4 ' 

to fuori del suo domicilio, dalla persona presso di 

cui si sarà sgravata. 

« » L’ atto di nascita sarà senza dilazione steso 
alla presenza di due testimonj. » 


N. 53. 

r 


DE’ REATI CONTRO I PARTICOLARI 

Sugli articoli 348 , e seguenti, o sia sugli 

omicidi volontari 

* 

V I. Reai decreto de’ 28 marzo 1823 prescriven- 
te in quale distanza debba stare l’ omicida condan- 
nato a pena criminale temporanea, allorché non 
abbia ottenuto il contentamento degli offesi. 

<$. II. Circolare de’ 21 maggio 1823 con cui si 
spiega, che T anzidetto decreto si rende applicabi- 
le anche nel caso di omicidj commessi anteriormen- 
te alla sua pubblicazione. 

§. III. Circolare de’ 3 l luglio 1824 colla quale 
si dilucida di essere compresi nella sanzione del de- 
creto istesso anche i condannati a pena tempora- 
nea criminale per ferite produttrici di morte. 

jj. IV. Circolare de’ 21 agosto 1824 concernente 
l’ inibizione d’ inviare i condannati per omicidio ad 
espiare la loro pena nelle prigioni situate nel do- 
micilio degli offesi. 


• 5 i 5 - 

- V. Inoltre: tfecreto de’ io ottobre 1826 rela- 
. ( * . » < - 
tivamente a* suieidj. - 


< r 


$. I 


1 » * . 
» * 


' Il decreto de 9 28 marzo i 8 a 5 stabilisce quanto 
segue: 

j * *-• •* ■ «■" 1 *» ^ -■«%.* / .« * —» . *« •«« 

» Artic. 1. Nelle decisioni di condanna per omi- 
cidio a pena criminale temporanea sarà aggiunto , 
che dopo F espiazione della pena l’ omicida, il qua- 
le non abbia ottenuto il contentamento degli offe- 
si (1) debba essere lontano dal loro domicilio nel- 
la distanza non minore di trenta miglia. 


1 ‘.r 


— 


1 « ! • 

— 1- ..... 


rf 
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(1) Colla circolare de* i 3 febbrajo 1820 si dispose, che 
compete all’ autorità, la quale ha profferita la condanna, 
di deliberare sullo scioglimento dei condannato dall 1 ob- 
bligo dell' esilio. , Essa è come segue : 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia . , 
i . ^ .1 Circolare- de* i 3 febbrajo *8ao . > 

Ai Procuratori Generali Criminali. ... 

• * « _ _ 4 *• 

a Per effetto di condanna profferita ne’ giudizj pena!! 
è talvolta ingiunto a’ colpevoli 1’ obbligo di star lontani 
dal Comuné in cui . domicilia la parte offesa , aino a che 
ne ottengono la discolpa. ^ ' •'**/, 

» 11 condannato, che dopo ottenuta la discolpa voglia 
essere sciolto dall'esilio, dovrà farne la domanda all’auto- 
vita giudiziaria che à profferita la condanna, éd alla qua- 
le compete di deliberare. 

Voi . /. * 4 O 
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0) % La cori tea vveimohc all’ obbligo die séra-in- 
giunto a norma del precedente hrtìcolb,, si. punirà 
col primo grado di prigionia; dopo la espiazione della 
quale il contravventore' sa*à nuovamente obbligato 
ad allontanarsi dal domicilio de’ parenti deli’ uc- 
ciso. » (1) . .. , . O 


* 1 


t • 1» Comunico alle Signorìe Loro queste disposizioni, af- 
finchè ne promuovano 1’ adempimento, e diano anche par T 
te alle autorità 4* poliz.ia delle rispettive provincie delle 


deliberazioni di questa natura per l’esercizio della loro vi- 
gilanza - Il Segretario di Stato Ministro di Grazia e Giu- 
stizia-Marchese Toramàsi. - »' u 


Per le_ leggi abolite del Regpo^ alle condanne per omi- 
cidio si aggiungeva per accessoria la pena del bando , e 
se ne. tpolaa la ragione nell’ articolo 1^8 dell» legge de’ 
io màggio 48o8 come segue : . . , • ri 

» V oggetto della -pena accessoria del bando perpetuo 
dal Rcgn o è di togliere f omicida dalla comunione de’ 
parenti , e degli amici del defunto , che debbono giusta- 
mente abborrire f oggetto della loro sciagura. Questa pe- 
na anche non ispiégàta nel decreto del Giudice, è impli- 
cita alla natura della pena principale, e potrà essere rimes- 
sa nel sólo caso che gli eredi necessarj-, ed in loro difet- 
to 1 giiv'eredi 'legittimi dell’ ucciso facciano la remissione 
del delitto. » 

(/) Colf articolo ir. del JKeal decreto indulto degli 8 
agosto i8ho. si prescrisse t » Tatti cataro che sono impu- 
tali di omicidio j saranno obbligati di abitare nella di* 
stanza di sei miglia almeno dal domicilio della parte ofi- 
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La Circolare. de > *1 maggio i8a3 è del tenor se- 
guente :? • . is.'> v * •* • ! f ./U *^T ìt 

I 
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fesa fino a phe non avranno ottenuta la remissione. » 

* « . #• » r . , ' «v 

Quindi col decreto* dd 19 settembre 4820 riello sciogliersi 
alcuni dubbj ' proposti sul? intelligenza di quello degli 8 
agosto anzidetto 7 si stabilì: " " “ 

» Alt ic àio i. La trasgressione dell* esilio + che \in for- 
za dell 1 articolo 2. del detto Re al decreto degli, fi agosto 
$ ingiunto a 1 prevenuti di omicidio capresi nell' infittito, 
si punirà con sei mesi di prigionia . Espiata questa pe- 
na , i colpevoli dovranno tornare all* esilio , purché non 

* *f* * •*» f 4 » ' * , • ^ * / fit 

abbiano ottenuta la remissione della parte offesa. 

f f f * * ^ ^ » 

» Articolo li. La trasgressione di cui è parola nell 9 ar- 
ticolo precedente si punirà , in caso di recidiva , con un 

anrto di prigionia ed $ colpevoli dopo V espiazione di 

* ,* * 

questa pena , dovranno abitare nella distanza di dodici 
miglia dal domicilio della parte * offesa. » 

Anteriormente vigeva per consimili trasgressioni il Reai 
■ Rescritto contenuto nella seguente circolare : 

Ministero di Grazia e Giustizia 
Circolare de 9 s 5 ottobre i 8 i 5 . 

Ai Procuratori Generali presso le Corti Criminali. 
e Signori - S. M. à ordinato , che qualunque ammni- 
. sfiato in qualsivoglia epoca , *11 quale trasgredisce la con - 

W . * *• * % a j Y* * * • * * y *• “I " » * 

dizione dell* amnistia,} allontanandosi senza permesso dell’ 
autorità dal luogo fissato per suo domicilio , debba per 
questo solo fallo essere tradotto alla Corte Speciale x e 
condannato a tre armi di prigionia k , 


' i'\ i: ,}. f* ,*> K 

» ' ’ ì 
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Reai Segreterìa di Stalo di Grazia, 
e Giustizia . 

• » * t 

,v. Ài Procuratori Generali Criminali . * r:J[ 

• ^ r » 

Ai termini del decreto de’ 28 ' marzo ultimo » 
y> nelle decisioni di condanna per omicidio a pena 
» criminale temporanea, sarà aggiunto, che dopo 
» la espiazione della pena P omicida il quale non 

. r t-* >» \ , t < * * t » . •• *-* vA *.+ . 

» abbia ottenuto il contentamento degli offesi, dab-^ 
» ba essere lontano dal loro domicilio nella distanza 
» non minore di 3o miglia. » ». • •• * * 

■v ^ ■* * » 

- » Questo decreto , divenuto al pari delle leggi e 
de* decreti in generale, operativo dopo la sua. pub- 
blicazione, comprende tutte le decisioni indicate, che 

• ^ _ * * » ■ * r ^ * */ 

sono al medesimo posteriori. 

I. •;*. • f. # v ■> • *•»*’ t ; «■ '' ,r ' . .** 

» Alcuni Magistrati^ prendendo in senso ristret- 
to la espressione generica del decreto, lo han creduto 
applicabile per omicidj consecutivi alla sua pubblio 
«azione, non per gli altri di epoca anterióre. È fon- 


ì * 




r 


* / * • t t ' / * 

• 1 ■ • ' * • 

» Comunicherete alla Corte questa Sovrana determina 

zione perché vi si uniformi. 

» Vi assicuro della mia stima - Il M. Tommasi. » 

. ' * ” * '* ' 

Per l* infrazione all ' obbligo di domicilio , al quale 

sono sottoposti gli ammnistiati , o i condoninoti per omi- 
cidio , non ■ è vietato alla Poli, zia ordinaria di procedere 
all arresto delle persone , giusta che risulta dell articola 
<7. numero 6 . delle istruzioni sulla Polizia de 22 gennaja 
t 8 *f riportate al numero a,* del II. tomo . 


\ 


. . V-, 5 *Sb 

dato il loro avviso sull* articolo 6oi dette leggi pe- 
nali , che vieta là punizione di un reato con pene^ 
che ! non si trovano pronunziate dalle leggi, pria 
che fosse commesso; ma questa determinazione che 
riguarda le pene , non /è riferibile alla misura dell’ 
allontanamento, , che non costituisce pena nel senso, 
eh* è dato legalmente a questa parola. La pena isti- 
tuita per P offesa della legge forma oggetto di pub- 
blico interesse, e non rimane estinta a piacere della 

^ » l- 

parte privata^ mentre P allontanamento è di priva- 
to interesse , ; e basta solo il consenso dell’ offeso per 

f T ^ ' 

esentarne P omicida, , 


■in' 


• J 


■ ■: H 


y> L’ allontanamento di cui è parola, costituisce 
una misura preventiva,, ; il cui principale scopo è* 
la calma della famiglia deli’ uccido ( nella quale or- 
di$ar^am en te , i* omicidio ; lascia : tracce profon de di 
odio), non che la salvezza dell’omicida istessp da’ 
pericoli d’ una privata vendetta. Le misure preven- 
tive poi non rientrano, come le pene, nella regola 
della,. non retroattività, sulla quale è fondato P arti- ‘ 
colo 60 delle leggi penali,, ma dovranno essere ia 
azione ' semprechè la conservazione del buon ordine 


• * & 

^4 


* ‘-iiVv 5^*‘ 


r" * 


; *i Jr**" i £ 


lo esiga* 

» Secondo dunque la, parola, ed il $enso di quel 
decreto^ P allontanamento dell" omicida dal domi- :.- . 
cibo degli 1 offesi dovrà essere aggiunto a tutte le de- ’ . ■ * 

cisioni di : condanna a pena criminale, temporanea 
quantunque relative ad qmicidj anteriori al decre^ 1 ... 

to medesimo,- : 


' ). 

* • i ' ’ 
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y> Cureranno Elleno la esecuzione delF additati 
decreto -Il Consigliere Ministro di Stato Ministre* Se- 
gretario dii Stato di Grazia c Giustizia -Marchese 
Tornatasi. * vi 


« éy 


$. IH. 


* -'i * ri *>■* 

* * * * * , - 


‘ Ecco la circolare de’ 3 * luglio 1824 • 

* . * • . __ _ 

** Reai Segreteria di Stato di Grazia v ‘* 

' f ‘ ; ‘ ‘ e Giustizia . "• 1 

: Ai Procuratori Generali Criminali*. f - - ^ 
'* » H decreto de* 28 marzo i8si5 dispone : >y nelle 
decisioni di condanna per omicidio a pena crimina- 
fc temporanea sarà aggiunto , che dòpo P espiazio- 
ne della pena P omicida il quale non abbia ottenu- 
to il contentamento degli offesi, debba esser lontano 
dal lóro domicilio nella distanza non minore di tren- 


ta miglia. » 


i .*• 




( V: : 


Una delle 1 G. C. Criminali ha creduto non ap^- 
plicabile questa determinazione quando la morte deir 
ferito sia P effetto di percossa vibrata senza inten— 
rione di uccidere, e ciò sull’ assunto, che in que- 
sto casa la * morte delP uomo offeso non è definita 
omicidio dall’ articolo 3 gi delle leggi penali.* ' 

» In dritto P omicidio è nella uccisione di un 

* 1 • * • 

•tìomo; nel toglimento con violenza della sua vita. 

L* intenzione dell’ omicida, il grado del suo dolo 

• . ■> , • « 

che influiscono sulla intensità del reato, non vaglio- 
. no punto a snaturare il senso pròprio della parola 






v .■ .• 
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omicidio, fino a confonderlo colla semplice > ferita., 
che non abbia privalo di vita 1 ’ offeso. Su questo 
principio le leggi penali , lungi dall’ esigere nella 
definizione dell' omicidio la intenzione di uccidere, 
dan questo nome anche alla morte di un uomo 
cagionata per disaccortezza, imprudenza, disattenzio- 
ne ec. ec., denominandolo omicidio involontario . 
Più , il nome stesso di omicidio è dato alla uccisio- 
ne di un uomo qualunque non imputabile sia per- 
chè ordinato dalle leggi , sia perchè comandato dal- 
la necessita attuale di legittima difesa. Nel caso dun- 
que di morte per ferite , e percosse , il cui autore 
venga sottoposto a pena criminale a tempo, dovrà 
darsi essenzialmente luogo air allontanamento ordi- 
nato dal decreto de’ 28 marzo 1823 atteso il concorso 
della condizione di omicidio, e* pena criminale tem- 
poranea, designata dal decreto medesimo. 

>> Pi’ artìcolo 391. di cui è fatta i parola , non ; of- 
fre alcuna ragione all’ appoggio del parere opposto. 
È in esso preveduto il caso di percossa, o ferita 
volontaria, dalla quale nasca un reato : più grave , 
<;he sórpassi nelle sue conseguenze il fine del delin- 
quente, e stabilisce che in questo caso si applicherà 
4 a ^pena dèi reato' più grave diminuita, di uno a 

due gradi. Oltre allo * storpio,, ed alla mutilazione 

% 

dèli’ offeso , da conseguenza possibile della .percossa, 
■0 ferita' è manche la -di lui morte, 'che costituendo 
xsnicidio nélsenso che da legge attacca* questa pa- 


/ 


Bri* 

roìa , en tra nelle disposizióni del decreto de’ a 8 niar^ 
zo 1823 tutte le volte che porta a pena tempora-* 
nea criminale. .■ r . . . ’ 

/ » Altronde colui, che ha volontariamente vibra - 
<to: il colpo omicida, diviene naturalmente odioso 
a 5 parenti dell’ ucciso : Quindi la necessità della mi- 
sura idonea a prevenire i disordini di privata ven- 
detta , oggetto dell’ allontanamento ordinato dall’ an- 
zidetto decreto. - . .. 

- y> Comunicheranno le SS. LL. queste mie osser- 
vazioni alla G. Corte, affinchè non si riproduca F e- 
quivoco sulla intelligenza del decreto di cui è fat- 
.ta parola -il Consigliere Ministro di Stato Ministro 
Segretario di Stato di Grazia e Giustizia - Marche- 
se Tommasi. y> : ' > 

. $. IV. • ». • ' 

* ♦ » 

. i*.*' 4 ' * ’ ; : . * ... ‘.1 

La circolare de’ 21 agosto 1824 è così concepita 
Ministero e Reai Segreteria di Stato 
di Grazia e Giustizia . 

. '■ Ai Procuratori Generali Criminali.. 

K * 

5> Il decreto de" 28 marzo 1823 dispose, che l’o- 
micida dopo espiata la pena criminale temporanea 
debba essere lontano dal domicilio degli offesi nel- 
la distanza non minore di trenta miglia. 

» ' y> L 5 oggetto di questa misura fu dettata dalla 
giusta veduta di non mantenere colla presenza del- 
* F omicida sempre viva la memoria deh,' offesa nel- 
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P animo de* congiunti dell’ ucciso. Ma circoftscriuo 
T adempimento di tale determinazione nel solo tem- 
po in cui il condannato abbia espiata la sua pena, 
faceva credere perfettamente compiuto il voto del- 
la legge. • . . 

» JNon di meno diminuito il numero de* detenu- 
ti nelle prigioni centrali, diversi reclami han dato 
motivo a credere che tutti i condannati sommaria- 
mente a prigionia per omicidio , espiino la loro pe- 
na nelle prigioni del luogo, ove si trovano le ri- 
spettive famiglie degli offesi : espediente, che nel cal- 
colo delle sue conseguenze elude le salutari preven- 
zioni dell’ effervescenza dell’ odio e della privata 
vendetta. 

» Quindi per ovviare a tali disordini, si crede 
necessario di addottaci le seguenti misure preventive; 

» 1. Che tutti gl’ individui condannati somma- 
riamente a prigionia per omicidio debbano espiare 
la pena nel carcere centrale. Sono eccettuati però 
da questa disposizione i medesimi condannati, che 
si fossero resi delinquenti ne"’ luoghi, ove sono sta- 
, bili te le dette prigioni centrali; nel qual caso la lo- 
ro pena sarà espiata in altre diverse carceri. 

» a. Che i condannati sommariamente a pri- 
. gionia per lo stesso reato, inviati nelle prigioni del 
proprio paese, sieno traslocati in quelle di w cir- 
condario limitrofo. , ' 

» Cureranno le 55 . LL. V esatto, e pronto adoro- 

Voi t 41 
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pimene di queste dispozioni-U Consigliere Ministro 
di Stato Ministro' Segretario di Stato di Grazia e 
Giustizia - Marchese Tommasi. » 

§• v. . « 

Non sembrerà strano, che qui si soggiunga un 
decreto de’ io ottobre 1826, il quale riguarda i sui- 
cidj. Esso stabilisce, quanto segue : 

Artic. l; Ne’ casi di suicidio rimane alla deter- 
minazione del proprio Parroco il negare , o 1 ’ ac- 
cordare la sepoltura ecclesiastica al cadavere, secon- 
do che il suicidio sia stato volontario, ovvero non 
tale, a’ termini delle disposizioni canoniche. 

, ' y> 2. Dovrà il proprio Parroco, qualora la sua de- 
terminazione sia stata negativa, avvertirne immediata- 
mente quell’ autorità che si trovi nel rispettivo co- 
mune incaricata delle funzioni di agente di polizia 
per disporsi dalla stessa che il cadavere del suicida, 
privato della ecclesiastica sepoltura, sia chiuso in 
una cassa ben condizionata, e senza alcuna pompa 
funebre trasportato privatamente in qualche luogo 
profano, che sarà volta per volta destinato dalla 
medesima autorità di polizia, ed ivi rimanga in de- 
posito. 

» 3 . Sarà libero a’ congiunti del suicida, al qua- 
le sia stata dal Parroco negata T ecclesiastica sepol- 
tura, ed a chiunque altro il reclamar tra il termi- 
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ne di quindici giorni avverso la determinazione del 
Parroco suddetto presso V Ordinario della rispettiva 
diocesi, il quale dovrà nel termine di un mese ri- 
solvere definitivamente, o rivocando, o conferman- 

- * * » 

do la disposizione del Parroco, e darne immantinen- 
ti notizia alla stessa autorità ' di polizia indicata nel- 
1’ articolo precedente , tanto nell’ uno , che nell’ al- 
tro caso; ad oggetto che nel primo possa disporsi 
che il cadavere, il quale trovasi depositato in luo- 
go profano, sia seppellito in Chiesa con le debile 
forme religiose; e nel secondo possa dai luogo del 
deposito trasferirsi il cadavere medesimo in altro Ino- v 
go profano, dove la suddetta autorità giudicherà 
che debba seppellirsi. 

» 4. Le disposizioni contenute rie' precedenti ar-^ 
ticoli saranno comuni per coloro che muojono da 
pubblici impenitenti , rifiutando, volontariamente di 
TiOévere gli ultimi sagramenti. w -* 

» 5 . Il nostro Ministro Segretario ’ di Stato ideila 
polizia generale darà * le ' opportune istruzioni agli 
agenti di polizia , perchè* ne’ casi enunciati né’ pre- 
cedenti articoli? si conformino alle- disposizioni de’ 
Parrochi/e degli Ordinar] ; e * perchè si «idòttino tut- 
te quelle precauzioni eh"’ esige la pubblica salute (1) 5 . 
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In esecuzione dell* articolo 5 di questo decreto si 

sono emesse sotto la data del 1 g'uigm 18&} le istruzioni 

* \s;y \ 
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DE’ REATI CONTRO I PARTICOLARI 

' «•'<'. 4 • ■ • * 4 

Sugli articoli 356 e seguenti, ossia sulle ferite, 
e percosse volontarie. » 

I. Circolare de’ 5 giugno 3816 contenente un 
Reai Rescritto per la punizione delle offese persona- 
li in duello. 

§. II. Reai Rescritto de’ 3 i dicembre 1819 con 
cui si dichiara , che la esasperazione della pena san- 
zionata nell’articolo 56 i contro l’autore di percos- 
sa o ferita lieve pel concorso della circostanza di 
asportazione d’ arme vietata, sia applicabile ancora, 
contro 1’ autore di percossa o ferita grave .per gli 
accidenti, accompagnata dalla stessa circostanza. 

<$. III. Grcolare degli 8 gennajo 1820 relativa- 
mente alle perizie da eseguirsi per le ferite, e per- 
cosse pericolose di vita, o di storpio. 

IV. Inoltre: Reai decreto de’g settembre i 8 a 3 
relativo a coloro , che volontariamente per mezzo di 
mutilazione , ed altro rendonsi inabili al serv izio 
militare. -, • 


pe’ funzionar) di polizia da S. E. il Ministro Segretario 

di Stato della Polizia Generale d’ accordo cògli Eccel/en~ t 

fissimi Ministri del Culto , e dell ’ Interno. 

I 

" . . 
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La circolare de ’ 5 giugno -1816 è come segue: 
Ministero di Grazia e Giustizia. 

Ai Procuratori Generali Criminali, e Correzionali. 

» Signori - Il codice penale provvisoriamente in 
vigore ha considerato i duelli come tutte le altre 
offese personali; dò non ostante pe’ principii adot- 
tati nella occupazione militare se n'è omessa la 
persecuzione. Essendo questo reato ormai divenuto 
frequente per la impunità; S. M. mi ha incaricato 
di ordinare alle autorità giudiziarie l’ osservanza 
delle leggi provvisoriamente in vigore per la puni- 
zione de’ rei di duello. 

y> Vi comunico tali ordini Sovrani, perchè sieno 
esattamente “eseguiti. 

» Vi assicuro della mia stima - M. Tom masi. » 
§. IL 

Ecco il Reai Rescritto de’ 3 l dicembre 1819: 
Ministero di Stato di Grazia e Giustizia 
Ai Procuratori Generali Criminali. 

» L’ articolo 35 g. delle leggi penali sanziona il 
2. al 3 . grado di prigionia per la percossa grave, e 
ferita grave per gli accidenti commessa con arma 
propria. 

» L’ articolo 56 1 poi della legge medesima san- 
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ziona il 1 . al a. grado di prigionia per la percos- 
sa , e ferita lieve commessa anche con arma propria. 

» Questi due articoli riguardano il caso di of- 
fese con arma propria, la cui asportazione era per- 
messa ali’ offensore : quando poi non vi era tal per- 
missione , e per conseguenza si aggiunge ali’ offesa 
il delitto di asportazione d* arma vietata , lo stesso 
articolo 36 1 stabilisce che la pena sanzionata per 
quest* ultimo reato si applicasse nel maximum del 
grado. 

» S. M. ravvicinando le disposizioni degl’ indica- 
ti articoli ; ha dichiarato nel Consiglio de' 7 andan- 
te , che la esasperazione della pena sanzionata dall’ 
articolo 36 x contro 1 ’ autore di percossa , e ferita 
lieve pel concorso della circostanza d’ asportazione 
d’ arma vietata , sia applicabile ancora contra il col- 


pevole di percossa , o ferita grave per gli acciden- « 

ti , accompagnata dalla stessa circostanza - Nel Reai $ 

Nome lo comunico alle SS. LL. per l’ adempimento— 

M. Tommasi. » 1 

§. IH. a 

1 

La circolare del di 8 Gennajo 1820 è del tenor d 

seguente: 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia. 

Ai Procuratori Generali Criminali 
y> Per la esecuzione degli articoli 356, e 36o delle 


leggi penali , oltre la perizia che si esegue nel ptjn- 
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cipio dell 1 istruzione sulle percosse , o ferite con 
pericolo di vita , e di storpio , dovrà farsene altre, 
onde verificare 1 ’ esito del pericolo , e così determi- 
nare la natura del procedimento, e la pena. , 

» Sarà opportuno di eseguire la perizia nel vi- 
gesimo giorno dopo quello dèlie offese ; giacché or- 
dinariamente dopo questo intervallo può conoscer- 
sene il risultato. Se nel vigesimo giorno si trovi 
sussistente il pericolo, si procederà alla terza peri- 
zia nel giorno quarantesimo posteriore a quello delle 
offese. 

» La seconda , e la terza perizia si eseguiranno 
prima de’ termini di sopra stabiliti, allorché ante- 
cedentemente cessi il pericolo, o accada lo storpio, 
la mutilazione o la morte dell’ offeso. Quindi le au- 
torità incaricate della istruzione dovran procurare 
di avere spesso notizia sull’ esito del pericolo ad og- 
getto di regolare 1 ’ epoca delle dettè perizie. 

» Ordineranno le SS. LL. alle dette autorità di 
badare attentamente alla esecuzione di tal dovere , 
affinchè non si porli alcun ritardo ne’giudizj pena- 
li - 11 Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato 
di Grazia e Giustizia - M. Tommasi. » 


$. IV. 

Il Decreto de’ 9 settembre i8a3 stabilisce quanto % 
appresso : 
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y> Articolo a. Ogni xndividrto soggetto dia* Ie*^, 
che prima, o dopo il sorteggio per fatto proprio siasi 
reso inabile a servire per mezzo di mutilazione , o 
coir applicazione di caustici , o facendosi strappare 
i denti,, o procurandosi delle infermità, o in qua- 
lunque altro modo, sarà punito col TniniTniwz del 
terzo grado di prigionia correzionale. » 

*; . n. 55. " V' . ; : ; 

DE* REATI CONTRO I PARTICOLARI 

V , ' ì 

*» * # * 

N • 

. . . Sull' articolo 5 q 3 * 

t 

« ♦ - « % 

(J. I. Disposizioni della legge degli il marzo 1817 
circa 'le inumazioni. 

• 1 , \ * *■ 

<J. IL Determinazioni delle leggi civili sullo stes- 
so oggetto. 

■ . fi. 

La legge degli 11 marzo 1817, che .riguarda la 
costruzione de’ camposanti, stabilisce quanto segue : 

» Articolo 1. In ogni comune de' nostri Reali do— 

j ^ \ 

minj al di qua del Faro sarà stabilito tin campo- 
santo fuori dell’abitato per la inumazione de' cada- 
veri umani. . ■ . ' 

» 2. La costruzione de* camposanti sarà regolata 
in modo da servire - ad un tempo a garant.re la 
salute pubblica, ad ispirare il religioso rispetto do- 
vuto alle spoglie umane , ed a conservare le me- 
morie onorifiche degli uomuij illustri. 


3 » 5 . La costruzione de’ camposanti sara oomin- 
fclata nel corrente anno , e dovrà trovarsi ultimata 
in lutto il Regno per la fine del 1820.(1) 

’i » La spesa di quest’ òpera è a carico de’ comu- 
ni rispettivi. Gl’ Intendenti potranno eccitare i ric- 
chi proprictarj, i Prelati, il Clero, e le Congrega- 
zioni a concorrere con oblazione volontaria ad ac- 
celerare il compimento di un’ opera tanto interes- 
sante la salute pubblica. 

» 4 - I Comuni potranno stabilire i camposanti in 
qualunque fondo di proprietà pubblica, o privata 
che sia riconosciuto atto a tale destinazione. 

, » Se il fondo apparterrà allo Stato, o a corpora- 
zioni e stabilimenti pubblici indistintamente, U co- 
muhe 1’ occuperà senz’ accordare verun compenso ; 
se poi sia di proprietà privata, il comune ne paghe- 
rà al proprietario un canone corrispondente. 


(/) Non èssendosi ultimata V opera dè‘ camposanti per 
T anno 1820 , con Reai decreto de‘ 12 dicembre 1828 He 
fu prescritta P ultimazione a tutto 1‘ anno i83o , e furo- 
no fatte delle modificazioni alla legge degli li marzo i8iy, 
ed al regolamento de ' ’ 2 i dello stesso mese èd anno , di 
cui or ora si farà menzione, in quanto però concerne la 
scelta del sito > il modo di costruzione de' campòsanti fuo- 
ri V abitato -, e la facoltà accordata àgli Arcivescovi, P~e- 
òcoiti , Canonici , Parrochi , e Religiosi di essere seppelliti 
nelle proprie Chiese} i cose simili. 

Kol. I. 4a 
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» Ogni quistionc che potrà elevarsi a tal riguar- 
do, sarà definitivamente risoluta dall’ Intendente in 
Consiglio d’ Intendenza. 

» 5. In ogni comune dove si trova costrutto il 
camposanto , c tostochè la costruzione ne sarà ul- 
timata se ne pubblicherà l’apertura; e da quel gior- 
no in pòi è ^vietato generalmente e senza veruna 
eccezione di seppellire i cadaveri umani in qualsi- 
sia altro luogo dentro o fuori 1’ abitato. Tutte le 
sepolture esistenti saranno allora indistintamente 
colmate, e chiuse in modo , che non possano mai 
più aprirsi. Questa operazione sarà eseguita a dili- 
genza del Sindaco , c degli Eletti in loro presenza, 
e sotto la loro risponsabilità. Essi ne formeranno un 
atto , che faranno pubblicare nel comune nelle for- 
me consuete , e di cui una copia col certificato della 
seguita pubblicazione a cura del Sindaco sarà de- 
positata nell’ archivio comunale , ed un* altra a quel- 
lo dell’ Intendènza. 

x» 6 Chiunque dopo 1’ apertura del camposanto 
seppellirà , o farà seppellire un cadavere umano nell’ 
abitato , o in qualunque altro luogo diverso dal cam- 
posanto, sarà inquisito, e punito correzionalmente 
come infrattore della legge di polizia sanitaria. 

» q. Tuttociò eh’ 'è relativo alla estensione, for- 
ma, custodia di camposan li, al modo d’ inumale i 
cadaveri umani , a’ monurftenti privati da potervisi 
stabilire, ed in generale alla polizia di tali stabili- 
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mentì, sarà fissato, con qn regQlanjeqto del nostro 
Ministro degli affari interrii. (1) ; 



i 


• * j 


Le leggi civili poi dispongono quanto segue : r 
» Articolo 82 Non si dark sepoltura, se non pre- 
via autorizzazione dell’ ufficiale dello stato civile da 

1 X 

darsi su carta semplice , e senza spese. L 3 uffiziale 
dello stato civile non potrà accordarla , se non do- 
po che si sava trasferito presso il defunto per assi- 
curarsi della morte , e dopo lo spazio di ore 24 

dalla morte medesima , a riserva de J casi contem- 

* * < 

piati da J regolamenti di polizia. 

» 83 Si stenderà P atto di morte dall’ uffiziale 
dello stato civile sulla dichiarazione di due testi- 
monj. Questi testimonj , se è possibile, saranno due 
più prossimi parenti, o vicini, o quando la morte 
di qualche persona accada fuori del di lei domici- 
lio, quelli nella cui casa sarà essa, ed un altro pa- 
rente, o testimone. 

» 84 L* atto di morte conterrà il nome , cogno- 
me , P età , la professione , domicilio del defunto; il 
nome , e cognome del conjuge , se la persona de- 

\ j • . . J . ' » Si * j 


(/) Il regolamento , di cui è parola , porta la data de 3 
34 marzo tSij. ' • 0 : ; ^ / * ; 


’ 334 ' * 

fuma era congiunta in matrimonio, o vedova; i no- 
mi, i cognomi, Teta, le professioni ed i domici - 
lii de* dichiaranti , cd il grado di loro parentela, se 
sono parenti. Lo stesso atto conterrà in oltre, per 
quanto si potranno sapere , i nomi , i cognomi, la 
professione, ed il domicilio del padre, e della ma- 
dre del defunto , ed il luògo delia sua nascita. 

» 85 In caso di morte negli ospedali militari , 
civili, ed in altre case pubbliche, i Superiori, Di- 
rettori, Amministratori, o Sopra n tendenti di queste 

saranno tenuti di darne V avviso entro le ore 24 

• 

ali* ufiiziale dello etato civile, il quale vi si trasfe- 
rirà per assicurarsi della morte , e ne stenderà l’atto 
in seguito delle dichiarazioni che gli si saranno 
C fatte , e delle informazioni che avrà prese in con- 
formità del precedente articolo. 

y> Negli Spedali, e nelle suddette case si terran- 
no registri destinati ad iscrivere queste dichiarazioni, 
ed informazioni. L’ ufiiziale dello stato civile tras-r 
metterà 1* atto di morte all* ufiiziale dell’ ultimo do - 
micilio della persona defunta, il quale lo iscriverà 
ne* registri, 

» 86 Risultando segni , o indizj di morte violen-r 
ta, o essendovi luogo a sospettarlo per altre circo- 
stanze, non si potrà seppellire il cadavere, se non 
dopo che P ufiiziale di polizia assistito da un me-? 
dico , o chirurgo abbia steso il processo verbale sullo 
stato del cadavere , e delle circostanze relative j co-» 

• • t 

ì . • • • • . 

_ 1 » 
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me anche Mie notizie che avrò potato ricavare sul 
nome, sul cognóme, sull’età, sulla professione, sul 
luogo di nascita , e sul domicilio del defunto. 

» 87 L’ uffiziale di polizia dovrà immantinenti 
trasmettere all’ uffiziale dello stato civile del luogo- 
ove sarà morta la persona, tutte le notizie enuncia- 
te nel suo processo verbale , in vista delle quali si 
stenderà 1’ atto di morte. 

» L’ uffiziale dello stato civile ne trasmetterà una 
copia a quello del domicilio della persona defunta, 
se è noto : questa copia sarà inscritta ne’ registri. 

» 88 I Cancellieri Criminali saranno tenuti fra le 
©re 24 dalla esecuzione di una sentenza di morte a 
trasmettere all' uffiziale dello stato civile del luogo 
ove il condannato avrà sofferta 1’ esecuzione , tutte 
le notizie enunciate nell’ articolo 84 , in vista delle 
quali si stenderà 1’ atto di morte. 

» 89 Morendo alcuno nelle prigioni, ovvero nelle 
case di arresto,' o di detenzione, ne sarà dato im- 
mediatamente avviso da’ carcerieri , ©custodi all’uf- 
fiziale dello stato civile , il quale ivi si trasferirà , 
come è detto nell’ articolo 85 , e stenderà l’ atto di 
morte. 

» 90. In qualunque caso di morte violenta o di 
morte accaduta nelle prigioni, e case di arresto, o 
di esecuzione delle sentenze di morte, non si farà 
ne’ registri veruna menzione di tali circostanze : e 
gli atti di morte saranno semplicemeute «lesi nella 
forma prescritta dall’ articolo 84. -, 
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» gì. Succedendo la morie in un viaggio di ma- 
re, se ne formerà 1’ atto entro le ore 24 alla pre- 
senza di due testimonj presi fra gli ulliziali del ba- 
stimento, o in loro mancanza fra gli uomini del- 
1’ equipaggio. Questo atto sarà steso sopra un ba- 
stimento del Re dall’ ulliziale dell’ amministrazione 
della marina ; c sopra un bastimento appartenente 
ad un negoziante , o ad un armatore , dal capitano, 
proprietario , o padrone del naviglio. L' atto di mor- 
te sarà iscritto appiè del ruolo dell’ equipaggio. 

» 92. Al primo porto a cui approderà il basti- 
mento, sia per pigliar fondo, sia per qualunque 
altra causa, fuorché quella del suo disarmamento, 
gli uffiziali di amministrazione della marina, capi- 
tano, proprietario, o padrone, i quali avranno for- 
malo atti di morte, saranno tenuti a depositarne due 
copie presso le autorità indicate nell’articolo 64, le 
quali eseguiranno ciò che quivi è prescritto. 

» INell 5 arrivo del bastimento nel porto di dis- 
armamento, il ruolo di equipaggio si depositerà al- 
1’ ufizio della deputazione della salute. Questa nc 
trasmetterà al Ministro di Stato, da cui dipende, 
una copia autentica , per- praticarsi ciò che per gli 
atti di nascita è disposto nell’ articolo 66. » 

1 • 

1 

) : > • • 
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DE* REATI CONTRO I PARTICOLARI. 

Sull’ articolo 401. 

Reai rescritto del dì 12 giugno 1829 circa la 
vendita che possa farsi da’ droghieri degli oggetti di 
loro industria. 

Il Reai rescritto de’ 12 giugno 1829 è così con- 
cepita : 

» S. M. nel Consiglio ordinario di Stato del dì 12 
giugno 1829, intesa la Consulta de’ Reali domiti] al 
di qua del Faro, si è degnata approvare quanto segue: 

» 1'. Che si permetta ai droghieri la vendita de- 
gli oggetti di loro industria, tal quale si ricevono 
dal commercio in grosso e non a minuto, e senza 
veruno apparecchio farmaceutico. 

» 2. Che sotto titolo di vendita a minuto s’ in- 
tenda una dose di droga non oltrepassante il peso 
di un’ oncia. 

» 5 . Che s’ inibisca a chiunque non fosse debi- 
tamente autorizzato lo smercio di ogni qualsivoglia 
specie di medicamento. 

» 4 * Che in caso d’ inadempimento abbia luogo 
1 ’ applicazione dell’ articolo 401 delle leggi penali’ 

» 5 . Che per 1 ’ esatta esecuzione di tutto ciò , re- 

1, . » , 1 > c ’ 

stino incaricati il Protomedico Generale, i Vice-Prò- 
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tomedici, gli Speziali visitatori, e le Autorità com- 
petenti. y> 

: : • « .N. 57* • : . 


DEI £EATI CONTRO I PARTICOLARI. 


. Sull’articolo zio5. 7 • -1 • 

* K * < . ' 1 . * ’ • 4 ' > *■ 

i * v > • « * . ' 1 *, c « 

Disposizioni delle leggi civili circa i fanciulli por- 
gati nelle ruote deir ospedale de’ projetti.. 

Le leggi 'civili nell’ articolo 62 dispongono quan-f 
to segue : ' • . , 

I . » Nel caso che un fanciullo fosse portato nelle 
ruote dell’ ospedale de’ projetti, coloro che hanno 
la direzione di tali stabilimenti , saranno tenuti di 
darne 1 ’ avviso tra le 24 ore all' uflìziale dello stato 
civile; e terranno un registro de’ fanciulli che vi 
' pervengono colle necessarie indicazioni espresse nel- 
Y articolo precedente (i), t . ^ • 

» L' uflìziale dello stato civile inscriverà nel re- 

. • 

gistro il tenore del rapporto , indicando la data del 
giorno in cui. gli è pervenuto. Il rapporto cifrato 
dall’ uflìziale dello stato civile sarà depositato pres*~ 
so la cancelleria del tribunale civile come è dispo- 
sto nell’articolo 45.,,»' **. 

K • t V » ♦ V 

■ —4fi.ll ■■■■■■ ■■■■- — li tm 

(i) L* articolo 6i 

nomerò che segue* 


delle leggi civili è descritto sotto il 
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DEI REATI CONTRO I PARTICOLARI. 

Sull’ articolo 406. 

Disposizioni delle leggi citili circa i fanciulli tro- 
vati recentemente nati, da consegnarsi all* ufliziale 
dello stato civile. 

Le leggi civili nell’ artìcolo 61 prescrivono quan- 
to segue: 

» Chiunque trovasse un fanciullo recentemente 
hato , sarà tenuto a farbe la consegna all* uffiziale 
dello stato civile , còlle vesti , e cogli altri effetti ri- 
trovati presso il fanciullo; ed a dichiarare tutte le 
circostanze dei tempo , e del luogo in cui sarà stato 
ritrovato. 

» Se ne stenderà un circobstanziato processo 
verbale , che enuncierà inóltre 1* età apparente del 
fanciullo; il sesso; il nome che gli sarà dato dal- 
1* uffiziale dello stato civile ; 1’ autorità civile cui sa- 
rà consegnato ; se abbia marche apparenti ; la qua- 
lità delle vesti, e qualunque altro segno abbia in 
dosso. Questo processo verbale sarà inscritto ne’ re- 
gistri. yf 


r»i: I. &5 
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DEI REATI CONTRO I PARTICOLARI, 
Sull’ articolo 410. 


Determinazione contenuta nelcodice civile circa 

o • 1 • ' • ' f , ' * 

la valutazione delle deduzioni del padrone pel sa- 
lario del domestico. ,1 , , 

Le leggi civili,, trattando della locazione delle 
opere de’ domestici , sanziona quanto segue : 

. ». Arde. iG ( 2p. Si presta fede al padrone sopra la 
sua giurata asserzione per la quantità delle mer- 
cedi , per lo pagamento del salario dell’ annata de- 
corsa, e per le somministrazioni latte in conto del- 
F annata corrente (l^,$ 


'* •* ♦< ' ’* 1 • • ’ 

— ■■■ ■■■ - "" » ■■ ■■' ■ 1 a 

(/) Forse sembrerà strano et primo aspetto, che qUi sia- 
si ripbrtato il trascritto articolo delle leggi civili ; ma gio- 
va lusingarsi che si deporrà una tale idea sulla conside- 
razione che nel nostro sistema legislativo il Codice è 
uno , e quindi ciascuna parte di esso debbesi all’ altra 
avvicinare ; p che sotto questa veduta il disposto nell’ enun- 
ciato articolo può nel caso di furto domestico influite pter 
un retto giudizio circa la valutazione della deposizione del 
dirubato. 
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DE’ REATI CONTRO I PARTICOLARI. 


Sull’articolo 41 a. 

Legge del dì 34 giugno 1828 poi tante una ri- 
forma alle disposizioni delle leggi penali circa i 
furti qualificati pel luogo. 

L’ anzidetto legge de’ 34 giugno è così concepito: 

» Veduto l’articolo 41 2 delle leggi penali, che 
designando i casi in cui per ragion del luogo il fur- 
to viene qualificato, vi comprende col numero 3 
il furto commesso nelle strade pubbliche , in cam- 
pagna , e nelle case di campagna ; 

» Volendo Noi portare a tal articolo nel trascrit- 
te numero 3 una riforma che determini con pre- 
cisione i casi diversi di furto qualificalo per la cir- 
costanza della campagna ; 

» Veduto il parere della Consulta generale del 
Regno ; 

» Sulla proposizione del nostro Consigliere Mi- 
nistro di Stato Ministro Segretario di Stato di gra- 
zia e giustizia j 

» Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzionia- 
mo la seguente legge: 

» Artic. 1. È qualificato pel luogo il furto che 
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vien commesso nelle strade pubbliche fuori dell’a- 
bitato, e nelle case di campagna. 

» a. In ogni altro furto la circostanza della cam- 
pagna non costituisce qualità, meno che ne’ casi 
seguenti : 

nel furto commesso sull’ uomo non clandesti- 
namente ; 

nello abigeato , ed in qualunque furto di ani- 
mali, come anche nel furto delle ricolte ammassa- 
te ne’ campi, quando il valore di ciascuno d’essi 
ecceda i ducati sei: ferme rimanendo tutte le altre 
disposizioni delle leggi penali , relative alle quali- 
ficazioni del furto. » 


N. 61. 

DEI REATI CONTRO I PARTICOLARI. 

Sugli articoli 43o, e seguenti, o sia sulla frode. 

I. Determinazione contenuta nel codice di com- 
mercio, riferibile a reato di frode. 

$. II. Definizione delle leggi civili circa il de- 
posito volontario. 

$. III. Disposizioni delle stesse leggi civili per 
1’ azione contro il depositario infedele. 

IV. Definizione del deposito necessario secon- 
do le medesime leggi civili. 


) 



Coir artic. 36 o ultimo delle leggi di eccezio- 
ne per affari di commercio si dispone quanto segue: 
» È convenuto in via correzionale 1 ’ assicuratore , 
o l’assicurato, contro di cui è fatta la pruova , che 
prima della firma del contratto l’uno conosceva l' ar- 
rivo , e * l’ altro la perdita degli oggetti assicura^ 
ti. » (ì) 

$. IL , 

« » * • 

<"• r 

L’articolo 1793 delle leggi civili è così concepito 
y> Il contratto di deposito volontario si fa col con- 
senso reciproco di chi deposita , e di chi riceve la 
cosa in deposito. » 

$. HI. 

Le anzidette leggi civili 7 in ordine al deposita- 
rio infedele, sanzionano quanto segue: 

y> Articolo 1795. Il deposito volontario dehhe es- 
sere provato per mezzo di scrittura. Non è ammes- 
sa la pruova testimoniale se il valore dei deposito 
ecceda cinquanta ducati. 


(/) Si noti } che le trascritte parole sono state copiate non . 
dal solo articolo S60 §. ultimo > ma da altri articoli pre- 
cedenti ancora ; e ciò per Lievità^ senza intanto portati- 
si alcun cangiamento . 




I 
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y> 1796. Quando il deposito eccedente cinquanta 
ducati non sia provato con iscrittura, si presta fede 
a colui che è convenuto come depositario sulla sua 
dichiarazione , tanto per lo stesso fatto del deposito, 
quanto per le cose , che ne formano 1’ oggetto , e 
per la loro restituzione. 

* » 1797^ li deposito volontario non può aver luo- 
go se non fra persone capaci di contrattare. 

» Ciò non ostante , se una persona capace di con- 
trattare accetti il deposito fattole da una persona in- 
capace, è tenuta a tutte le obbligazioni di un vero 
depositario. Essa può essere convenuta in giudizio 
dal tutore , o dall’ amministratore della persona che 
ha fatto il deposito. » 


$. iv. 

In quanto al deposito necessario, le dette, leggi 
civili si esprimono come segue: 

» Arlic. 1821. Il deposito necessario è quello 
che si è dovuto fare per qualche accidente , come 
per un incendio, una rovina, un saccheggio, un 
naufragio, o altro avvenimento non preveduto. 

)> 1822 Pel deposito necessario può essere am- 
messa la pruova testimoniale , quando anche si trat- 
tasse di una somma maggiore di cinquanta ducati. » 


DEI REATI CONTRO I PARTICOLARE ;; . 

• * i * - 

Sull’ articolo 455 . 

I *f , 'I -* »• ** »i » * * 

Circolare de’ 22 settembre 1819 da cui si desu- 
me, che la rinunzia all’ istanza privata in riguardo 
a’ misfatti contro le proprietà, pe’ quali, ne’ casi di 
circostanze attenuanti di dolo, si scende alla pri- 
gionia, non produce alcun effetto. 1 '» 

Ministero di Stato di Grazia e Giustizia. 

Circolare de’ 22 settembre l8ig. 

Ai Procuratori Generali Criminali. 

» Secondo 1 ’ articolo 455 delle leggi penali , nei 
reati contro le proprietà , che non sieno qualificati 
per la violenza, se il danno non ecceda i carlini 
trenta, e concorrano altre circostanze, che la pru- 
denza del Giudice calcoli come attenuanti del dolo , 
dalla reclusione e rilegazione si può discendere al- 
la prigionia. 

» Or si è proposto il dubbio seguente: Se il Giu- 
dice valendosi della facoltà concedutagli dal citato 
articolo, discende alla pena correzionale, qual sarà 
1’ effetto della rinuncia all’ istanza privata, che si 
trovava prodotta prima del giudizio? 

» La legge sebbene in questo caso permetta al 
magistrato il discendere a pene minori , pure non 
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altera la natura del reato, il quale rimane sempre 
soggetto alla primitiva giurisdizione come niisfat-* 
to. Quindi la rinunzia alF istanza non produce al- 
cun effetto. Nondimeno potranno le G. Corti con- 
siderarla come motivo per raccomandare alla clemen- 4 
za di S. M. il condannato - li Segretario di Stato 
Ministro di Grazia e Giustizia -M. Tommasi* )> 

/ v • ''is f 

.1 V. N. 63 . #r - 

. - 

DE* REA.T1 CONTRO I PARTICOLARI* 

■ * . « • • r • 

• Sull* articolo 468- 

• • • 

Determinazione contenuta ftel codice civile circa i 

• * 

depositar j , i quali scovrano che la cosa sia rubata (1)1 

Il codice civile nella sezione III. degli obblighi 
del depositario, prescrive quanto segue: 

>> Articolo 1809. Il depositario non dee restituire 
la cosa depositata se non a colui che gliel’ ha affi- 
data, o a colui in nome del quale si è fatto il de- 1 
posito, o alla persona indicata per riceverla. 

» 1810. Non può pretendere , che il deponente 
provi essere egli il proprietario della cosa depositata. 

1 0 

1 

- - ... . - 

(/) Sotto il uum. 101 del tomo II sono riportati gli 
articoli 21 85 e 2186 delle leggi civili in ordino a* posses* 
tori delle cose rubate , o perdute . 


\ 
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» Ciò non ostante , se scopra che la cosa sia 
stata rubata , e olii ne sia, il vero padrone, dee 
denunziare al medesimo il deposito fatto presso di 
se, intimandogli di reclamarlo in un determinato e 
congruo termine. Se quegli cui si è fatta la denun- 
zia , è negligente nel reclamare il deposito, il de- 
positario è validamente liberato, consegnando il de- 
posito a colui dal quale lo ha ricevuto. » 


cr* 1 . 


N. 64. 

* l . 


' 1. 

I TJ 


, i. 1. 
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BELLE CONTRAVVENZIONI 






Sull’articolo 461. (j) 

Circa il n. i 5 - Evvi il regolamento generale di 
servizio sanitario interno, sanzionato da S. M. Fer- 
dinando I. di gloriosa memoria sotto il di 1 gennajo 
1820 in esecuzione dell’ articolo 20 della lecere de* 

♦ * * 1 • 1 , yP 4 4. 

20 ottobre 1819 concernente la salute pubblica, 
.Esso diffusamente tratta de’ cibi, delle bevande, e 
de’ farmaci nocivi , e sarà riportato nel III. tomo 

ù 1 K • .O ... ...V 

al n. 0. 

* ' U Hi «r • • « ' 


(/) Contenendo F articolo 461 trentasctte numeri , sem- 
bra opportuno , per la chiarezza, d‘ indicare paratamente 
a quale di essi si riferiscano le disposizioni , che vanno 
ad enunciarsi , , 1 

. ol. Ì, ' 44 
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Circa il numero 17. - Il reperirlo de’ iG di- 

ccrnbre 182G fissa'le condizióni che si richieggono, 
perche 1 farmacisti non privilegiali possano eserci- 
tare la loro professione. Esso fu comunicato da S. E 
il Ministro Segretario di Stato degli affari interni 
agl’intendenti con circolare de ’ 23 di quel mese; 
ed è del tenore seguente: 

y> Ilo fatto presente al Re il parere emesso dal- 
la Giunta per la pubblica istruzione intorno ai far- 
macisti non privilegiali. 

» S. M. nel Consiglio ordinario di Stalo del dì 
lf) corrente si è degnala approvare il parere di det- 
ta Giunta , ordinando : 

» 1. Che i farmacisti, i quali esercitano lodevol- 
mente da dieci anni la loro professione senza inter- 
ruzione , e col permesso del Protomedico, dopo gli 
attestali del Vescovo, e dell’Intendente della pro- 
vincia , della loro condotta morale, e politica , pos- 
sono ottenere la cedola senza esame, c senza essere 
obbligali al pagamento de’ dritti corrispondenti. 

» 2., Clic quelli tra essi , che abbiano un eser- 
. tizio al di sotto di dieci anni , debbono adempire 
a’ dovuti esami , per indi provvedersi della cedola 
con pagarne i dritti a rate, e frattanto iuirbiglisi 
1 ’ esercizio. Per le provincie vicino alla Capitale deb- 
. borio portarsi in Napoli per sottoporsi agli esami 
suddetti. Per le provincie lontane si può rimettere 
agl’ Intendenti l’incarico di destinare due Protome- 
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dici, e farmacisti , i quali facciano a tenore de’ re- 

' r * , • • l t » ■ < ' > * « 

golamenti il dovuto esame degli aspiranti. 

# k ’ ' » t 

» 5 . Che da ora innanzi ■» non debba mai per- 

• y ( * *>. . j I A-. ’ 

mettersi l’esercizio a chiunque de’ far macisti, se non 
sia stato prima dalla Regia Università esaminato a 
tenore de’ regolamenti , ed abbia ottenuto la cedola. 

» 4* Che in caso che in qualche comune del 
Regno non vi sia una farmacia , possa la Munici- 
palità di esso dirigere per mezzo dell* Intendente 
la petizione di avere un farmacista, onde colle do- 
vute ricerche si possa rinvenire, assoggettandosi alle 
condizioni volute dalla legge* Non vi è poi bisogno 
di particolare permesso per chiunque munito di ce- 
dola , voglia in . un comune aprire una farmacia , 
quantevolle però concorrono nel medesimo le qua- 
lità morali , e politiche necessarie ». . { 

Circa il n. 23 Nei precitato regolamento ge- 
nerale del primo Gennajo 1820 evvi la disposizio- 
ne , che sia proibito di gittarsi ip mezzo alle strade 
cadaveri di animali, grossi , e piccoli ,. i quali deb- 
bono mandarsi ad interrare in campagna ad una 
precisa distanza, e ad una competente profondità. 

Circa il n. 24 - L’ articolo 14 dei regolamento de’ 
3 o novembre 1821 relativo alle carte di sicurezza, 
di permanenza , e di passo , non che di passaportp, 
commina la pena contro gli albergatori, i locandieri, 
i particolari, e le corporazioni religiose, che contrav-? 
vengono all’ obbligo di manifestare alla polizia le 
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persone presso di essi alloggiate. V. il n. 67 di 
questo tomo. 

Circa il n. 2q — La legge degli undici ottobre 
1826 lia elevato a misfatto la contravvenzione con- 
templata in questo numero , come si è menzionato 
all’ articolo 3 i 8 n. 44 di questo tomo. 

Circa il n. 5 o - Col Reai decreto de ’ 23 febbrajo 
1818 si prescrisse che le moneto estere di oro non 
fossero in corso. 

Il decreto de’ l 3 Aprile 1818 dichiara di non 
essere in corso le monete estere di argento, eccet- 
tuati i pezzi duri. Nell’ articolo 4 è stabilito » che 
le pezze , e rtiezze pezze di Spagna non potran- 
no essere rifiutate in pagamento che quando sieno 
ritagliate , intendendosi per ritaglio la mancanza 
del loro contorno legale. 11 

La legge poi de’ 20 di aprile 1818 relativa al si- 
stema monetarlo del regno dispone quanto segue: 
y> Articolo 4 - Le monete di argento nel loro corso 
non saranno ricevute a peso, nè potranno essere ri- 
fiutale , che quando 1 visibilmente sieno ritagliate , 
intendendosi per ritaglio la mancanza del loro con- 
torno legale. 1 ' 

• » Articolo 10 J. II. Le sole monete d’oro, tanto 
le antiche, quanto le nuove, saranno ricevute a pe- 
sò. Ogni acino mancante di peso di Napoli nelle an- 
tiche monete sarà valutato grana tre c mezzo, ossia 
grana tre c cinque decimi. » 
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Circa il n. 55 - Il regolamento succitato del dì 1 
di gennajo 1820 è quello che contempla ancora V 
epidemie delle bestie 5 e, come di sopra si è detto, 

sarà riportato al tomo III. num : 6. 

. * ' '**; ** 

« . 

. N. 65 . 

# - • ♦ " r 

•» 

DELLE C0NTRA.VVENZ10NI 

* r 

Sull’ articolo 463 n. 6. 

• . 

Disposizioni delle leggi civili circa il rinvenimen- 
to de’ tesori. 

, X 

» 

Il Codice civile stabilisce quanto segue: 

y> Artic. 636 . La proprietà di un tesoro appar- 
tiene a colui che lo trova nel proprio fondo: se il 
tesoro è trovato nel fondo altrui , appartiene per 
metà a colui che ¥ ha scoperto, e per 1’ altra metà 
al proprietario del fondo. 

» E tesoro qualunque cosa nascosta o sotterrata, 
della quale non vi ha alcuno che possa provare di 
essere il proprietario, e che viene scoperta per puro 
caso a’ termini dell’ art. 1686. » 


• "» ! 
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N. G6. 

DELLE CONTRAVVENZIONI. 

s ’ \ 

Sull’ art. 464 (1). 

I. Decreto de’ 23 settembre 1823 che prescrive 
la pena cui debbono andar soggetti coloro i quali 
aprono scuola senza permesso. 

II. Decreto de’ 28 gennaro 1824 che stabilisce 
una regola certa, ed uniforme per punire le con- 
travvenzioni a’ dazj di consumo. 

§. I. 

Le sanzioni del Reai decreto de’ 23 settembre 
1820 sono le seguenti: 

» Art. 1. Niuno potrà senza nostro Reai permessa 
aprire scuola per un insegnamento qualunque. 

» 1 trasgressori verranno sottoposti alle pene di po- 
lizia uniformemente all’ art. 464 delle leggi pe- 
nali. » (2) 


(1) L’ art. 464 determina le pene applicabili per le con- 
travvenzioni. Crediamo che non sia disadatto di riferire 
in corrispondenza di esso due decreti , che contemplano 
altre contravvenzioni , e ne fissano la punizione. 

(2) Qui sembra cadere in accoucio di notare le dispo- 


Dìgitized by Google 



555 


f II. 

* < > 


»» * • 


! ' 


Il Reai decreto de’ 28 gennajo 1824 sarà ripor- 
tato sotto il n : 5 i. §• III. del secondo tomo. Ora 
qui si accenna, che giusta le sue prescrizioni » per 
le contravvenzioni a’ dazii di consumo, che i comu- 
ni s’ impongono a* termini della legge de’ 12 dicem- 


sizioni di dac Reali decreti circa la scuola. Di essi il pri- 
mo è della data de’ i5 giugno 1821, e con questo si pre- 
scrisse a tutti gli studenti della Capitale di frequentare ne’ 
dì festivi le congregazioni di spirito , senza di che non 
potessero ottenere verun gradò dottòralé nella Regia Uni- 
versità degli studj , disponendosi nell* articolo 4 quanto 
segue : , 

» Affinchè gli studenti non sieno distolti dall’ assisten- 
za alle congregazioni di spirito , sarà espressamente vieta- 
to no* dì festivi di darsi lezioni o corsi di esperienze, far- 
si sezioni anatomiche , o tenersi unioni letterarie tanto 
nella Regia Università degli studj , che ne’ licei , colle- 
gj , e scuole pubbliche , o private. » 

Il secondo decreto poi de’ i3 novembre 1821 impone 
T obbligo d’ insegnare a porte aperte a* maestri , ed alle 
maestre delle scuole private, giusta il seguente articolo: 

» Articolo 1. Tutti i maestri, e maestre private, dopo 
che avranno ottenuto il corrispondente nostro Reai de- 
creto di permesso, saranno tenuti ad insegnare colle por- 
te aperte , onde così la Polizia , come la Giunta di pub- 
blica istruzione potessero andare , quando lo credono , a<l 
ispezionare le scuole private dell’ uno, e dell'altro sesso. » 


r 
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bre 1816 sono applicabili le disposizioni deli’ arti 
colo 56 . e seguenti delle leggi penali, » 


- . i 


M 1 . : 


. » .* 


t \r> 


* 9 


N. 67. 

^ \ i« , 

„ . « 

DELLE CONTRAVVENZIONI. , * 

» • » 

i •> » * 1 ir 

> . 4.4 

Suir articolo 467* (1) 

Uno de* regolamenti , che tende a conservare la 


T— 


-r-r 


w y m ? * * 

(1) Sotto il n. 2. §. 1. del IL tomo saranno enunciate* 
le istruzioni sulla polizia de’ 22 gennajo 1817, il cui ar- 
ticolo 6 contiene una disposizione uniforme a quella del 
succennalo articolo 467 circa la facoltà ,, che ha la po- 
lizia, di fare e pubblicare i regolamenti per conservare 
la pubblica tranquillità ed il buon ordine , senza che le, 
pene possano eccedere quelle stabilite dalle leggi penali 
per le contravvenzioni. .1 

Pare ora di non essere disadatto che sotto questo arti-* 

1 * * « 1 •*» 1 l 

colo sia riportata per intero una 'circolare in cui , tra 
P altro , condensi la soluzione del dubbio sulla pena da 
applicarsi allorché la polizia vieta un’ azione senza stabi- 
lire la sanzione panale corrispondente. Essa è quella che 
segue s • , r 

Ministero della Giustizia. 

Circolare de ’ 23 ottobre i 8 i 3 . 

• - .■ .■ . i j ‘ 

Ai Reg) Procuratori presso le Corti Criminali. 

Signori - Alcuni Regj Procuratori mi lian proposto de* 
dubbj.su diversi reati uon preveduti dal Codice pedale. 
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pubblica tranquillità ed il buon ordine , è quello 
de’ 3o novembre 1.821 approvato dalla gloriosa me- 


» La soluzione de’ dubbii di questa natura non deve 
cercarsi ne’ casi particolari , ma dipende dai principi ge- 
nerali. 

» L’ articolo 4^4 del codice penale lascia in osservan- 
za le leggi cd i regolamenti particolari in tutte le materie 
che non sono dal medesimo regolate. Le Corti dunque , 

ed i Tribunali in tal caso dovranno ricorrere alle antiche 

> 

leggi , o a’ particolari regolamenti che prevedono queste 
materie. Conviene però ben distinguere tra le materie non 
trattale nel Codice, e tra i casi de’ quali non si fa in 
esso menzione , abbcnchè abbian rapporto a materie re** 
golatc dal Codice. Per questi casi non si può ricorrere 
alle antiche leggi. 

» La definizione legale data dalle leggi atatiche a molli 
reati è stata cambiata nel nuovo codice. In questi casi i 
reati trovandosi sotto nomi legali differenti , cessa ogni 
dubbio sull’applicazione della pena. Il confrontò ordina- 
to dal decreto de’ 23 aprile 1812 , ed eseguito secondò la 
circolare de’ 12 dicembre 1812, farà conoscere qual pena 
debba prescegliorsr. (V. pag. 97 nella nota.) 

» in altri luoghi il nuovo codice comprende in ùria 
disposizione generale molti fatti , che nelle abolite leggi 
erano particólannente menzionati: per esempio la legge 
penale de’ 20 maggio 1808 parla di lenocinlo, non s’in- 
contra la stessa vóce nel codice pénale , ma il reato è 
preveduto nella disposizione generale dell* articolo 334. 

*• h Conviene dunque che le Corti, e Tribunali usino 

• » • 
tutta la diligenza por vedere se i reati che à primo aspet- 
to/. /. - 45 


,1 
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moria (li S. M. Ferdinando f. circa le carte di si- 
curezza , di permanenza , c di passo , non die pc’ 
passaporti , de’ quali si debbono indispensabilmente 
provvedere gl’individui «abitanti nel Regno. Esso è 

cosi concepito : 

• $ 


to non sembrano preveduti dal codice penale , apparten- 
gano realmente ad un genere di cui il codice non si è 
occupalo, ovvero siano compresi sotto diversi nomi lega- 
li, e sotto qualche disposizione generale del codice stesso. 
Sarà molto difficile dopo questo scrutinio , che rimanga- 
no de’ reati im preveduti. , ; . t > 

. » Ma se dopo tale scrutinio si troverà che il fatto non 

sia compreso in alcuna delle indicate classi, non può es- 
sere caratterizzato come reato. 

» Mi si è fatto ancora il dubbio sulle pene da appli- 
carsi a diverse contravvenzioni dichiarate tali dalla poli- 
zia , ma senza stabilirne una pena. - 

> » Quando la polizia vieta un’ azione , questo solo di- 
vieto la fa diventar punibile colle pene di semplice po- 
- lizia , ancorché ciò non sia espresso. La ragione n’è chia- 
ra : le pene di polizia sono limitate, e prefisse dalla lcg- 
. gc; confiscazione degli oggetti che han rapporto alla con- 
travvenzione ; prigionia che non può eccedere i cinque 
. giorni -, ammenda non Maggiore di quindici lite. Quando 
la polizia dichiara un fatto tra le. contravvenzioni , ciò 
basta che sia punito con queste pene. 

a Comunicherete la presente circolare alle Corti, a’Tri- 
banali correzionali ed a’ Giudici di pace- Vi assicuro della i 
mia stima - F. Ricciardi. » 

, ■ ' ■ . *j 

v .. . s . . 

t - 
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yt Articolo 1 . Ogn’ individuo di qualunque clas- 
se e condizione egli sia , dovrà provvedersi di una 
carta di sicurezza. 

» Da questa regola sono eccettuate lo donno di 
ogni età , ed i giovani che non abbiano compiuto' 
gli anni i5. j 

» a. La carta di oui è parola nell’ articolo pre- 
cedente, sarà rilasciato dai solo sindaco della comu- < 
ne, quando in essa non risiede il giudice Regio. Ri- 
sedendovi il giudice, dovrà essere da lui vidimata. 

» 3. La carta suddetta , spedita una volta , avrà*' 
il suo vigore per un anno , e con essa , senza bi- 
sogna di altro documento , potrà girarsi entro la . 
la propria provincia. . . 

, » 4- Se un individuo voglia fuori del proprio 
circondario intrattenersi al di là di otto giorni, ba 
bisogno di una cosi detta carta di permanenza. 

» Questa sarà rilasciata dal solo sindaco, a pure 
verrà anco \i limata dal giudice Regio secondo 1» 
diversità de* casi indicati nell’ articolo 2 . (ì) < 


(') S. E. il Ministro della Polizia Generale avendo ras- 
segnato a S. M. le convenevoli osservazioni circa le carte 
di permanenza in vigore nelle provinole , la M. S. nel, > 
Consiglio ordinario di stato de’ 3 o novembre 182^ portan- 
do una modifica al regolamento de’ 3 o novembre 1821 
Sovranamente approvato , si è degnata ordinare , che le 
carte di permanenza stabilite nell’ artioolo 4 del regola-» 
mento stesso restino abolite per le provincie. 
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» 5. La carta sia di sicurezza, sia di permanen- 
za , non sarà soggetta che al pagamento di sole due 
grana.» ’ ^ - .. 

l Sono eccettuati da queste regole i bracciali , i 
pastori, e generalmente .tutti, coloro che spno no-, 
toriamente poveri. 

. y> 6. Per passare dalla provincia propria alle altre, 
è necessario uu passaporto ♦ che verrà spedito dall*» 
Intendente della propria provincia. . < .. .• ♦ 

.?» Ne’ casi però di urgenza, ed anche quando 
trattasi dispersone; notoriamente immuni da ogni 
eccezione, può rilasciarlo il sindaco del comune. 
Sara vidimato dal giudice nel solo caso' che egli vi. 
risieda. ✓ . 

j ... . / 

y> "j. I bracciali , ed i pastori , che per motivi d’ 
arte, ed industria si recano nelle provinole limitro- 
fe, non lian bisogno di passaporti. 

' » È per essi sufficiente una cosi detta carta di' 
passo, la quale si spedirà, e vidimerà gratuitamen- 
te dal . sindaco della comune , e dal giudice , ed 
avrà il suo vigore per un anno. 

y> 8. Quelle persone, che sia per possidenza, sia 
per commercio abbian bisogno notoriamente di una 
continua comunicazione nelle comuni della provin- 
cia limitrofa,» neppure avran bisogno di passaporto. 

)) Sarà per loro sufficiente una carta di passo con- 
f ermamente all*' articolo precedente. 

)> 9. I passaporti per 1’ Estero saranno rilasciati 

* • , 

« \. 

% 

. » * • 
i 
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dagl’ Intendenti precedente autorizzazione, della Coin- 
messione Generale di polizia, monodie ne’ casi ur- 
genti, ne’ quali saranno obbligali di darne dopo co- 
municazione alla Commissione suddetta. In essi oltre 
de’ connotati personali, verrà indicalo l’ oggetto del- 
la partenza, ed il tempo dell’ assenza. 

» io. I bracciali , e pastori di Terra di Lavoro, 
e degli Abruzzi non avran bisogno di passaporto 
per passare all’ Estero. 

» Sarà per loro sulllciente una cosi detta carta 
di passo, ebe colle norme prescritte nell’ articolo 
7. sap rilasciata gratuitamente dal sindaco. del luo- 
go, é vaierà per un anno, 

» il. I sindaci in ogni quindici giorni manderai!— 
deranno a’ Sott’ Intendenti un notamente de’ nomi 
di coloro , cui siensi rilasciate carte per 1 ’ Estero \ i 
Sott’ Intendenti lp manderanno agl’intendenti, e 
questi lo spediranno alla Commessione generale di 
polizia. 

j> Gli stessi Intendenti manderanno nel termine 
medesimo alla Commessione generale la nota di co- 
loro cui direttamente abbiano rilasciato i passaporti 
per E Estero. Salvo i particolari casi ne’ quali per 
delle circostanze dovranno dare alla Commissione 
suddetta pronto avviso di alcun passaporto spedito. 

» 13. I contravventori alle indicate deposizioni 
riguardanti le carte di sicurezza , di permanenza , 
di passo , non meno che i passaporti per l’ in ter-. 


j 
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no , saranho puniti còri urto a tre giorni di carcc-’ 
re , ovvero con una multa di uno a sei ducali. 

i5. I particolari, i locandieri, e gli albergatori, 
le corporazioni qualunque religiose , non potranno 
alloggiare chicchessia die non sia munito della car- 
ta , o passaporto , a seconda del caso. 

t> Avranno essi pur 1 * obbligo di manifestare a' 
Commissarj de' quartieri di Napoli , ed agli agenti 
di polizia locale nelle provincie le persone che vo- 
gliono pernottare. 

» 14. La contravvenzione al precedente articolo 
sarà per i particolari punita con otto giorni di ar- 
resto ; o pure con venticinque ducati di multa , e 
col doppio o della prigionia , o della multa, quan- 
do trattasi di locandieri , o di coloro che tengono 
case ad oggetto di allargare anche degli avventori 
per trarne profitto , come pure pe’ capi delle cor- 
porazioni religiose, che accordassero alloggio. Queste 
pene saranno accresciute al doppio nella Capitale. 

» j 5 . Le determinazioni, e le multe di cui è 
parola in questo regolamento, saranno applicate da 
funzionar) locali di polizia con motivato, e docu- 
mentato procèsso verbale. 

» 16. Ogni vessazione, ogni abuso, ogni frode sa- 
rà rigorosamente punibile con misure disciplinari di 
riprensione, di chiamata in residenza, di sospensio- 
ne dalle funzioni di polizia, applicabili dall’ Inten- 
dente, e dalla Commission generale di polizia. Salv’ ì 
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' casi di pene maggiori , c di traduzione de’ colpevo- 
li dinanzi a’ tribunali. 

» 17. Sara pubblicato separato regolamento per la 
buona amministrazione de’ fondi che risulteranno 
.dalla esecuzione del presente regolamento.. 

. y> 18. La Commissione Generale di Polizia è in- 
caricata della esecuzione di questo regolamento -Na- 
poli li 3o novembre 1821. » 


N. 68. 


V 




DISPOSIZIONI GENERALI 


•r 


Sull’ articolo 469. 


Gli articoli dello Statuto penale militare , da cui 
si rileva quali sieno i reati appartenenti alla giuri- 
sdizione militare, saranno riportati nel tomo li. al 
n. 3 i 2. Jj. II. 

N. 6g. . * 

ì • * ' 

DISPOSIZIONI GENERALI 

' * * 

* » * t t 

, „ Sull’ articolo 470. 

* * * 

. 1 : - %f v < . ^ t ) 

Giustachè al principio dell’ opera si è annun- 
ziato , tutte le materie non regolate dal codice pe- 
nale, e di rito penale, e che formano il soggetto di 


» \ 
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leggi, c regolamenti particolari, saranno raccolte, e 
consegnate nel tomo III. Siccome pcTÒ la legge de’ 
7 aprile 1828, che regola gl’ interessi convenzionali 
nel mutuo, e commina la pen 1 contro gli usurai, ha 
stretta correlazione colle leggi civili , le quali for- 
mano parte del codice; cosi non Ca strano di qui 
riportarla. Essa è del tenore seguente: 

» Veduti gli articoli 1777 e 1770 delle leggi ci- 
vili cosi concepiti : 

» Articolo 1777. É permessa la stipulazione degl’ 
j> interessi nel semplice mutuo sia di danaro, sia di 
» derrate , o di altre cose mobili. 

» Articolo 1779. L’ interesse è legale o conven- 
ni zionale. L’ interesse legale è fissato dalla legge. 
» L’ interesse convenzionale può-eccedere quello fìs— 
» sato dalla legge , se la legge non lo proibisce. La 
» misura dell’ interesse convenzionale debbe essere 
5) determinata in iscritto. » 

5» Considerando che niuna legge espressa esisten- 
do sulla misura dell’ interesse convenzionale, siasi 
cominciato ad abusar di frequente del silenzio della 
legge per pattuire , e riscuotere scandalosi interessi 
a danno talora d’ infelici .padri di famiglia’, il die 
sommo pregiudizio arreca alla proprietà , all’ agri- 
coltura 1 , alla industria, ed al commercio; 

» Considerando ebe a reprimere questo gravis- 
simo inconveniente , sia d’uopo ad altri provvedi- 
menti aggiungere anche quello della misura dell’ 

interesse convenzionale : 

' \ 
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» Considerando che lo stabilimehto di questa mi- 
sura debba essere regolato in modo, che senza frap- 
porre il menomo ostacolo alla circolatone del nu- 
merario, corrisponda nel tempo stesso a’principjdi 
giustizia, ed a quelli di pubblica economia; 

» Veduto il parere della Consulta generale del 
Regno ; 

» Sulla proposizione del nostro Consigliere Mini- 
stro di Stato Ministro Segretario di Stato di grazia 
e giustizia; 

» Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

» Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzionia- 
mo la seguente legge: 

» Articolo i. L’ interesse coiivenzionàle cosi iu 
materia civile, che in' materia commerciale, non po- 
trà eccedere la misura dell’ interesse che verrà ri- 
spettivamente indicata nel corso degl’ interessi. Ec- 
cedendosi questa indicazione, s’ incorrerà nell’ Usura. 

» 2. Il corso degl’interessi sarà fissalo in ogni an- 
no, e sarà pubblicato in lutti i nostri Reali domi-‘ 
nj nel semestre che precede ciascun anno. Questa 
pubblicazione seguirà nella forma dé’regolarrienti di 
pubblica amministrazione. 

» ò. La variazione successiva nel corso degl’ inte- 
ressi, qualora abbia luogo, non importerà alcuna va- 
riazione nella ragione dell’interesse stabilito ne > con- 
tratti, dovendo questa ragione esser determinata dal 
corso degl’ interessi vigenti all’ epoca de’ contrat- 
ti stessi. Voi. /. 46 
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» 4- Ne’ noslri locali dominj al di qua del Faro i 
lavori necessari per la fissazione del corso degl 5 in- 
tercssi saranno eseguiti dalla Camera consultiva di 
commercio in questa città per la provincia di Na- 
poli, e per 1^ provinole che sono limitrole alla me- 
desima : dal Tribunale di commercio in Monteleone 

7 * “j 

per le provincie di Calabria; e dal Tribunale di com- 
mercio in Foggia per la provincia di Capitanata, e 
per le rimanenti provincie di questi Reali dominj. 

» ISc’ nostri Reali dominj poi al di là dql Faro i 
lavori necessarj per, la fissazione del corso anzidetto 
saranno eseguili dalla Camera consultava di commer- 
cio in Palermo per la Valle di Palermo e per Iq 
Valli di Trapani, di Girgenti , e di Qaltaniselta, e 
dàlia Camera di commercio in Messina per la Vallq 
di Messina, c per le rimanenti Valli di que’ nostri 
Reali dominj. 

» 5. Una istruzione particolare sarà sottoposta alla 
nostra approvazione da’ Ministri delle Reali finanze, 
e degli allari interni per determinare in qual modo 
lq autorità enunciate nell’ articolo precedente deb- 
bano eseguire i lavori che loro sono aifidati per la 
fissazione del corso degl’ interessi. Questa istruzione 
dovrà principalmente indicare quali elementi e quali 
circostanze di tempo , o di luogo abbiansi ad avere 
in particolare considerazione per la fissazione anzi- 
delta. 

■t{ • 

» 6. Il magistrato potrà ammettere a provare per 
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via di testimoni! , che l’interesse effettivamente sta- 
bilito ecceda quello fissalo nel corso degl’ interessi 
vigenti all’epoca del contratto, comunque apparente- 
mente sembri uniforme a questo corso ; semprechè 
nella specie tali gravissime circostanze concorrano', 
che abbiasi giusta ragione a dubitare essersi incorso 
Bella pravità usuraria. 

» 7. Il magistrato dovrà rilevare nella sua sen- 
tenza i motivi pe’ quali siasi determinato ad am- 
mettere la pruova testimoniale. Ammettendo questa 
pruova , non è vietato al magistrato dar luogo a,d 
alcun provvedimento per assicurare come di dritto 
la ragione del credito impugnato. 

» 8. Allorché sarà provato clic l’interesse conven- 
zionale sia stato fissato oltre .quello indicato nell’ar- 
ticolo 1, il mutuante sarà condannato dal magistrato, 
innanzi al quale si agita la causa, a restituire l’ ec- 
cedente, se lo à ricevuto, o a soffrire la riduzjoné 
sulla sorte principale ; e potrà anche 'essere rinviato 
alla G. C. criminale della provincia o valle, per es- 
servi giudicato in conformità del seguente articolo. 

» 9. Ogni individuo il quale sarà imputalo di 
abbandonarsi abitualmente all’usura, sarà tradotto 
innanzi alla G. C. criminale, e condannato al ter- 
zo grado di prigionia , e ad un’ ammenda che non 
potrà eccedere l’ ammontare de’ capitali che avrà 
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prestati ad usura , nè essere minore del terzo di 
questo ammontare (1) 

» io. L’ interesse legale sarà regolato a norma 
dell’ interesse convenzionale , colla diminuzione però 
del quinto. 

» li. L’ interesse indicato nel corso degl’ interessi 
sarà sempre considerato netto di ogni finzione. » 

APPENDICE, (2) 

N. 70. ( 5 ) 

(1) L’usura era pur contemplata dalla legge penale de’ 
20 . maggio 1808 giusta il seguente articolo : 

» Artic. 169. L’ usura quando sia stata la prima volta 
punita nella via corrczioqale , sarà punita colla detenzio- 
ne dai tre a’ cinque anni , c colla pena del quadruplo 
del danno cagionato. Sono comprese nella disposizione di 
questo articolo tutte le usure commesse col mezzo di qual- 
sivoglia contratto, quando il profitto che faccia il credi- 
tore , il compratore , o il venditore , ecceda quella mi- 
sura di lucro , oltre alla quale la legge ha messa l’usura. » 

(a) Alla nota della pag. 5 si è manifestalo che si sa- 
rebbe aggiunto alla fine di ciascun tomo quanto nel cor- 
so dell’anno i83o si è stabilito sul ramo penale: ma è 
poi riuscito di comprenderlo più a proposito nel corpo 
dell’ opera a’ luoghi corrispondenti , tranne 1’ Editto che 
ora si riporta. 

(3) Sembra convenevole di seguirsi la numerazione pro- 
gressiva, onde non. produrre confusione specialmente nel- 
l’indice analitico , che è posto alla fine del terzo volu- 
me per le ragioni ivi addotte. 
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In continuazione degli articoli 
120 a 146 e 5 o 5 a 3i2 (1). 
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Reai Editto de’ 18 dicembre i 85 o contenente la 
Sovrana Indulgenza pe’ reati di Stato commessi si- 
no al giorno 8 dell' antecedente novembre. (2) 

E sommamente aggradevole di concbiudere il pre- 
sente volume con un Editto emanato dalla Clemen-r 
za Sovrana dell’ Augusto novello Monarca FERDI- 


( 1 ) Affinchè si scorga a prima vista se gli articoli che 

si enunciano nell’appendice, sieno stati o no particolar- 
mente mentovati nel corpo dell’ opera , pare espediente 
di doversi scrivere , nell’ affermativa : In continuazione 
dell’ articolo ; e : Sull’ articolo , nella ne- 

gativa. In ciò pare eziandio opportuno di seguirsi 1’ ordi- 
ne cronologico degli atti , che si avranno , perchè il di- 
ligente Possessore di questo lavoro sia, senza impaccio, a 
portata di trascriverceli 1’ un dopo l’altro alla loro pubbli- 
cazione. Nè questo sistema può essenzialmente alterare 
quello fin qui serbato, mercè il quale si è avuto riguar- 
do non solamente alle epoche delle disposizioni , ma an- 
che all’ordine numerico degli articoli del codice, mentre 
nell’ indice analitico testé citato tutto va a ridursi sotto 
un punto di vista in corrispondenza di tali articoli, come 
precisamente in esso si troverà additato. 

( 2 ) Nel tomo IL, in corrispondenza dell’ articolo 635 , 

leggesi la serie de’ Reali decreti e rescritti relativi agl’ in- J 

fluiti concessi da maggio i8i5 al i83o. 
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NANDO II. » Genio Benefico mandato dalla 
» Provvidenza per riunire intorno a se tutti gli 
» animi in un bel nodo di amore. » Tal Editto * 
ti cosi concepito ^,. * 

» Volendo contrassegnare con alti di Clemenza ri 
nostro avvenimento al Trono delle Due Sicilie, che 
la Divina Provvidenza ha affidato alle paterne no- 
stre cure, ti siamo determinati a fare sperimentare 
gli effetti della nostra Reale Indulgenza a coloro tra’ 
nostri amatissimi sudditi , che per politiche vicende 
trovami in diverse epoche o condannati, o sotto 
giudizio, o in esilio, o nelle Isole, o in prigione, 
o inabilitati all’ esercizio delle pubbliche cariche, pie- 
namente convinti Noi che essi continuerannó a dar 
positive ripruove di devozione e di fedeltà al nostro 
Reai Trono. 

» Quindi seguendo i moti del nostro Reai animo: 

» Articolo J. E condonata la metà della pena 
residuale a tutti coloro, che trovami condannati per 
reità di Stato. La pena de’ condannati all’ergastolo 
discenderà al maximum del secondo grado di ferri. 

» a. E’ commutata nella semplice relegazione la 
pena , che i condannati per le reità suddette dovreb- 
bero espiare nei ferri o nella reclusione. 

» 3. La pena dell’esilio perpetuo dal Regno pe* 
condannati medesimi è ridotta a quella di cinque 
anni di esilio da decorrere dal giorno 8. novembre 
l85o, epoca dei nostro avvenimento al Trono. 
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». Godranno dello stesso beneficio della riduzio- 
ne a cinque anni anche i condannati all 51 esilio tem- 
poraneo, die dovessero espiare una pena maggiore. * 

» 4 . Rimane abolita 1* azion penale per tutti i rea- 
ti di Stato commessi sino all’ indicato giorno dégli 
8 . novembre corrente anno. 

» 5. Saranno abilitati coloro che per interesse pub- 
blico trovansi in linea di prevenzione politica nelfò 
Isole, in esilio, o in prigione. 

» Senza un ordine o permesso particolare non 
potranno* per ora godere della stessa abilitazione 
quelli tra' succennati individui , che son compresi 
nel notamento da Noi approvato. 

» 6 . Alla occupazione de’ pubblici impieghi in 
pualunque ramo è rimosso ogni ostacolo derivante 
dalle vicende politiche sino al dinotato giorno 8 . 
novembre. Tutti i nostri sudditi potranno senz’ al- 
cuna distinzione essere ammessi ad esercitarli, quan- 
do abbiano i requisiti corrispondenti alle rispettive 
cariche. 

» 7 . Gl’ impiegati destituiti per le stesse vicende 
sono ugualmente abilitati ali’ esercizio delle pubbli- 
che cariche, quando sieno forniti de’suddetti requisiti. 

» 8 . I militari come sopra destituiti , ed attual- 
mente in sussidio , sono compresi nella divisala abi-« 
litazione. Essi potranno del pari concorrere alla prov- 
vista dalle cariche civili ed amministrative, ove none 
manchino de’ succennati requisiti. 
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» Trovandosi di presente F Esercito al completo, 
saranno prese in seguilo particolari determinazioni 
• per quelli tra 5 detti militari destituiti, che potessero 
essere richiamati al servizio militare. 

» 9. I regolamenti finora in Vigore per la spedizione 
• ' de’ permessi d’ armi saranno modificati in quanto 
agli ostacoli derivanti da politiche vicende. Simili 
permessi potranno essere accordati specialmente ai 
proprietarj , quando concorrano le qualità corrispon- 
denti degl’ individui, e le vedute di pubblica sicu- 
rezza -Napoli 18. Dicembre i 85 o. » 
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